
iIS OJhità 
A N N O 7 0 . N. 3 8 SPEO. IN ABD, POST. CI». 1 GIORNALE FONDATO DA ANTONIO GRAMSCI DOMENICA 14 FEBBRAIO 1 993 L. 1 500" Àmt. u. 3000 

Proposta un'altra formazione politica 
D segretario democristiano dice no 

Segni: «De addìo 
Martinazzoli, 
esci anche tu» 
Segni invita Martinazzoli a rompere con la Oc «or
mai condannata» e a creare con lui il nuovo partito 
popolare. Il leader referendario non aderirà al tes
seramento allo Scudocrociato. «Non accetto ulti
matum», replica il segretario: «La tua proposta non 
può riguardarmi». Romano Prodi: «Segni interpreta 
bene le aspirazioni dei cattolici democratici». Er
manno Gorrierì: «Martinazzoli, vai troppo piano». 

L'alba 
dei nuovi partiti 

QMNnUNCO PASQUINO 

C reare, con la 
' parte sana della 

' Oc e con i Popo
lari per la ritor-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ma, un altro par-
" • " tito che «in una 

Repubblica rinnovata 'sia 
parte essenziale di una gran
de alleanza democratica e 
progressista»: è questo l'invi
to, o piuttosto la sfida, che 
con una lettera aperta Mario 
Segni ha lanciato a Mino 
Martinazzoli. Qualche giorno 
fa le nobili dimissioni dal go
verno e dal Partito socialista 
di Claudio Martelli contene
vano il messaggio ai socialisti 
che |a tartaglia per il rinnpr 
vamento della democrazia 
ilallana-e delle sùelstituzioni. 
si combatte oramai altrove, e 
non nel segno della continui
tà del Psi dì Benvenuto, sen
za critiche e senza rotture. 
Nel Partito repubblicano 
quelle che possono sembra
re contrapposizioni persona
listiche «.generazionali non 
nascondono il contenuto di 
dissensi profondi sulla strate
gia che Giorgio La Malia vie
ne costruendo per quell'al
leanza' democratica e pro
gressista che non c'è. Ma si 
pufr fare. In questa fase tur
bolenta, il sistema dei partiti 
rivela tutte le sue crepe e 
espone tutte le sue rughe che 
derivano dal non avere fatto 
tempestivamente ì conti con 
il crollo del Muro di Berlino. Il 
massiccio voto de)'9 giugno 
1991 ha rivelato che gli elet
tori vogliono una riforma 
elettorale incisiva: 11 voto del 
5-6 aprile 1992'ha evidenzia
to che cercano un'alternativa 
praticabile al vecchio, ma 
che le regole elettorali e isti
tuzionali favoriscono la fram
mentazione a scapito del-; 
l'aggregazione. ,>..." • *.s 

Con l'annuncio di .Segni 
che non aderirà al Manifesto 
per il rinnovamento della De, 
un rinnovamento reso asso
lutamente poco credibile dai 
troppi inquisiti democristiani 
di rilievo che tardano a di
mettersi. Il processo di rottu
ra delle vecchie, logore ap
partenenze partitiche speri
menta un evidente accelera
zione. Mentre quel che rima
ne dei Psi si divide vertical
mente ' senza nessuna 
elaborazione politica, la De è 
giunta sull'orlo di una scis
sione. Da molto tempo, a si
nistra alcuni attendevano al
tri auspicavano, e qualcuno 
temeva, una scissione chiari
ficatrice della De che sepa

rasse la parte non soltanto 
• conservatrice, ma clientela-
••.-. re, dalla parte non soltanto 
'..progressista, ma in special 
,v modo non coinvolta nelle 

Imprese del sottogoverno, 
•che rompesse l'unita dei cat

tolici e consentisse loro di 
.•'decidere sulle-persone, sui 
" programmi, sulle coalizioni a 
• prescindere dal vincolo reli

gioso. La lettera aperta di Se-
; ani costituisce il segnale che 
i fa scissione può davvero av-
ó; venire, è oramai nelle cose. 
:.::'A questo punto, Il sistema 
, partitico italiano rischia più 
• che la frammentazione, ad-

; dirittura Itaaptosiona. I fram
menti di Mondazione comu-

- nista-continuano 0 bersaglia
re il Pds dal'quale sperano 
sempre di estrarre altri seg-

• menti di elettorato. Molti so
cialisti hanno già seguito in 
cuor loro Martelli e, attendo
no il suo messaggio per pro
seguire la loro battaglia poli
tica con lui altrove. 

Si egni e i popolari 
decretano la fine 
dell'esperienza 
politica dentro la 

^ ^ ^ ^ Democrazìa, cn-
' ,^™^™ stiana che. non 

" può liberarsi dall'ingom
brante personale politico del 

. • passato. Ciò che più conta, 
2'! Segni afferma che l'esperien-
."•- za del cattolici democratici 
.. può proseguire nell'Incontro 

con laici moderni e progres-
< sisti, proprio coloro ai quali 

• ' lo stesso Martelli ha rivolto il 
'<• suo arrivederci ai prossimi 
v decisivi appuntamenti . .• 
;.> La situazione politica, pur 
,';• rimanendo molto confusa, si 

caratterizza per un insperata 
" apertura di opportunità. Non 

è vero che tutu i partiti diran-
: ' no di st ai referendum eletto

rali che, invece, costituiran-
: ' no un momento di scontro 

:' politico significativo. Appare 
^'dunque assolutamente indi

spensabile che le motivazio-
X ni di Segni, di Martelli, di La 
;: Malfa e del Pds per una rifor

ma elettorale e-istituzionale 
' si esprimano e convergano. 
'. Diano al paese l'Indicazione 
? concreta di quell'aggregazio

ne moderna e progressista 
>:: che sola può configurare una 
.;' credibile alternativa di cam-
' biamento istituzionale e di 

•, rinnovamento democratico. 
' Quel che pur continua a non 
" sembrare e a non essere faci

le è, oggi, finalmente, possi
bile. 
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I poeti 
Inedicola : j . _ l " ' 
<asu^ i ta l iani con l'Unità 

da Dante 
a Pasolini 

Domani 15 febbraio 

Ariosto 
l'Unità+llbro 
lire 2.000 

Enimont: nei guai Gabriele Cagliari. Porto di Manfredonia: «avviso» per l'ex ministro 
Pioggia di provvedimenti per il terremoto. Il ministro Conso: a mali estremi estremi rimedi 

Inchiesta sul presidente Eni 
Anche Pomicino è indagato 
Avvisi di garanzia al presidente dell'Eni Gabriele Ca
gliari e all'ex ministro Paolo Cirino Pomicino, mentre 
in Irpinia un vero e proprio terremoto giudiziario colpi
sce 46 amministratori locali responsabili dello sperpe
ro dei 50 mila miliardi che sarebbero dovuti servire alla 
ricostruzione. Condannato Rocco Trane per lo scan
dalo degli aeroporti. Il ministro della Giustizia Giovan-, 
ni Conso: «A mali estremi, estremi rimedi». 

NINNI ANORIOLO LUIGI QUARANTA 

• i Un'altra giornata, nera 
per gli uomini di Tangentopoli: 
nel mirino dei giudici sono fini
ti l'ex ministro Paolo Cirino Po
micino, coinvolto nello scan
dalo dei lavori di ampliamento 
del porto di Manfredonia in 

. Puglia e il presidente dell'Eni 
Gabriele Cagliari. y.<v-. ...;,-.„••;•->• 

"• L'informazione di garanzia 
;. (reati ipotizzati: peculato e fai-

se comunicazioni sociali) per 
; il presidente dell'Eni Gabriele 
' Cagliari viene dai' giudici ro
mani che indagano sull'affare 

'.Enimont Lo sospettano di ave- ; 
re supervalutato le azioni Mon-

} tedison facendo guadagnare 
' mille miliardi in più a Raul Gar-
-< d i n i . , . •••••:,[.::••• 

?•:••'• Confermata dallo stesso Ci
rino Pomicino la notizia di 
un'informazione di garanzia 

• nell'ambito dell'inchiesta sulle 
•• tangenti versate per l'ammo-
•' deramento del Porto di Man-

': fredonia per concorso in con-
: cussione. Per Io stesso scanda- ' 
> lo sono già state inviate auto- ' 
; rizzazioni a procedere per altri : 
' due parlamentari: Domenico 

Romano (Psi) e Francò di Giu-
; seppe (De), mentre cinque 
' persone sono in carcere. Ap-

GILDOCAMPESATO FABRIZIO RONCONE 

pena saputo dell'iniziativa dei 
giudici Cirino Pomicino si è di
messo dalla direzione demo
cristiana. 

Un terremoto giudiziario an
che in Irpinia dove 46 ammini
stratori sono indagati per il 
modo in cui hanno speso i SO 
mila miliardi per la ricostruzio
ne. Il presidente della Camera 
Giorgio Napolitano a Napoli: 
«Il parlamento correggerà gli 
errori». ''vr*•:•>'•V.VJ.^OV -

Giunge intanto a conclusio
ne quella che si potrebbe con
siderare la prima inchiesta su 
Tangentopoli: lo scandalo su
gli - aeroporti < che coinvolse 
nell'86 l'avvocato Rocco Trane 
ex segretario di Claudio Signo- • 
nle. Ieri la Corte d'appello di 
Roma ha confermato le accu-, 
se: 4 anni, di cui 2 condonati e -
50 milioni di multa. • 
Primo intervento del neomini
stro alla . Giustizia Giovanni -
Conso: «A mali estremi estremi 
rimedi». Per il successore di 

' Martelli le parole di Di Pietro 
possono essere «una base di 
lavoro». 
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La Cassazione elimina il monopolio della Sacra Rota 

Matrimonio religioso: 
il giudice può annullarlo 

ii^c^so; 
Sandra Fei 

rivedrò 
le figlie 

C ROMANO A PAGINA 11 

Il giudice civile può annullare il matrimonio reli
gioso. Lo ha stabilito la Corte di cassazione con 
una clamorosa sentenza delle sezioni unite civili. 
L'occasione per chiarire la questione offerta da 
una signora romana che contestava la decisione 
del marito di rivolgersi al tribunale di Roma per 
ottenere la nullità del matrimonio. Viene rotto co
si il monopolio della Sacra Rota. 

MONICA mCCI-SAROINTINI 

••ROMA. FC, una signora 
romana che contestava la de
cisione del manto di rivolgersi 
al Tribunale di Roma per otte
nere la nullità del matrimonio 
ha avuto torto, suo manto po
trà ottenere l'annullamento 
perchè la Cassazione ha chia
mo con una clamorosa sen
tenza che non esiste il mono
polio della Sacra Rota in mate
ria di matnmonio. Nella moti
vazione della sentenza-delle 
sezioni unite civili si legge «È 
vero che lo Stato riconosce alla 
Chiesa l'esercizio della giun-
sdizioné in matena ecclesiasti
ca e attribuisce effetti civili ai 

•mmm 

A PAGINA IO 

mammoni contratti secondo le 
norme del dintto canonico Ma 
nell'accordo dell'84 non si rin
viene una disposizione che 
sancisca il carattere esclusivo 
della giurisdizione ecclesiasti
ca in matena matnmoniale» E 
prosegue «L'Accordo di revi
sione non contiene alcuna di
sposizione dalla quale la giun-
sdizione in matena matrimo
niale appaia come una prero
gativa dell'ordinamento cano
nico» 

Il magistrato Giuseppe Sal
me, esperto di dintto di fami
glia « Grande novità, cambierà 
i rapporti fra Stato e Chiesa» 

IL FORUM 

Luigi Abete: «Un patto 
per le riforme 

e per salvare l'economia» 

La riforma elettorale è la priorità da risolvere su
bito; Amato va sostenuto; tutti i partiti sono legitti
mati a governare; un'alleanza tra produttori per 
uscire dalla crisi. Sono alcuni dei temi posti da 
Luigi Abete in un forum all'Unita. In serata Abete 
minacciato di morte dalla Falange armata con 
ima telefonata ad una agenzia di stampa. • 

A PAGINA 15 
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D nuovo Psi 
apra 

asinistra 
ntANCESCODEMARTIHO 

Qualunque sia il giu
dizio che possa darsi 
sul «nuovo corso» ini
ziato e in buona parte 
concluso in due alber
ghi dal nome esotico, 
è indubbia la sua cre
scente caduta nell'o
pinione pubblica. Un 
partito del quale qual
cuno può parlare 
pubblicamente come 
una banda di corrotti. 

A PAGINA 8 

L'arrivederci 
che ci ha dato 

Martelli 
ADRIANO SOPRI 

Delle dimisssioni di 
Martelli non mi sono 
sorpreso. Obbligate 
quelle dal ministero, 
felici quelle dal parti
to. Forse questa uscita 
di campo libererà l'i
niziativa politica di 
Martelli e dei suoi mi
gliori seguaci da una 
zavorra che le avreb
be impedito di andare 
dove non si tocca. 

A PAGINA 8 

i n m p i ^ ^ 
• • Ormai è un coro di 
Cassandre. State attenti. Le 
istituzioni sono in pericolo. 
Il Parlamento non deve es
sere delegittimato, ha ragio
ne il giudice Di Pietro quan- • 
do dice che il suo operato ì 
non basta più, ci vuole an- ; 
che una risposta politica. A ,' 
Roma un altro terremoto ha 
squassato il sistema. E a ri
schio tutta la giunta, sindaco ; 
compreso. Il Pds appoggia ~ 
Rutelli, un uomo nuovo che /.' 
si metta a capo dell'altra Ila- .-
lia,. quella buona. C'è, temo, "':. 
il rischio di un luogo comu-
ne in tutto questo, molto f;; 
ipocrita e venato di leggera 
malafede, ma viene usato fi-
no all'insopportabilità, alla : 
noia in tutte le prediche che f 
indicano la strada da segui- H 
re per uscir fuori dalla fogna : 
nella quale siamo finiti, gra- é 
zie soprattutto alle malefatte " 
e all'incoscienza demenzia-
le della «bandaccia» di squi- •• 
librati che ha saccheggiato il :; 
paese negli ultimi quindici, 
anni. Secondo la retorica i 
corrente esisterebbe un'altra ' ' 
Italia quella onesta, paratie- \ 
la e coesistente con quella •:.• 
da buttare che non è assolu- '•' • 
tamente colpevole. Purtrop- .-

pò non è vero che esiste 
quest'Italia parallela, senza 
alcuna colpa, questo è il 
punto' Se esistesse avrebbe 
impedito la formazione di 
quella malata. Ma dove dia
volo erano tutti gli «onesti» in 
questi ultimi trentanni? Poli
tici, imprenditori, -• giudici, 

.uomini di cultura, giornalisti 
soprattutto, che ora tuonano 
inviperiti come tanti Savona
rola? Sono venuti fuori tutti 
dal sottosuolo a fare a pezzi 
I «banditi». Ma solo ora. che 
tutta la merda è salita alla lu
c e e quelli non ci servono 
più e non ci fanno più pau
ra, li facciamo a pezzi Di
ciamo tutti: non lo sapeva
mo non c'ero e se c'ero non 
me ne sono accorto. Questo 
é un atteggiamento mafioso 
e la nostra ignoranza di 
quello che ci stava succe
dendo è forse ancora più 
colpevole e mediocre e stu
pida della complicità attiva , 
Non mi dite che gli impren
ditori italiani, che venivano 
taglieggiati .-..ferocemente, 
non lo sapevano! Anzi l'an
dazzo faceva loro molto co
modo perché era l'unico 
modo per lavorare sempre e 

La vendetta 
degli 
infelici 

PAOLO VILLAGGIO 

al sicuro Ma che differenza 
c'è trai «pizzi» pagati dai pie- , 
coli commercianti alla mafia ." 
e le tangenti di tutti gli im- ;', 
prenditori italiani? Questi ul- • 
timi lo facevano per interes- -
se e facevano pagare al p a e - 1 
se che stava andando a re- % 
mengo, fino a quattro volte il £' 
prezzo di lavori che avevano : 
in appalto e ribellandosi ri
schiavano solo dei mancati -; 
grossi guadagni. I ' piccoli :; 
commercianti invece, se di- ^ 
cevano di no, rischiavano e ?; 
nschiano tuttora, la vita. I fc 
pnmi complici di una truffa P: 
colossale, i secondi vittime 
di una classe dirigente che :; 
voleva solo saziare la sua . 
tragica avidità e che si allea- ,. 
va spesso alla mafia per rac- ; j 

cogliere rati, per far fuori i 
Cam, i Dalla Chiesa, i Falco
ne, gli Scopelliti, i Borsellino ' 
e che ha accettato le stragi e : 
la P2 e ne ha formato la • 
struttura portante.- Esiste, e ' 
non è di certo meno grave ; 
quindi, la colpa del silenzio, 
la colpa del subire come ser- : 
vi della gleba, la colpa di 
avere uno scarso senso del- ; 

lo Stato. Credo che la nostra 
morale in questi anni ha ac
cettato disonestà di ogni ti
po e ad ogni livello senza di-
sapprovarle, - ma accettan
dole, alle volte tappandosi il 
naso come suggerivano certi 
leader di opinione perché la 
consideravano la regola e in -
fondo il male minore, lo te
mo che questa regola sia an- -
cora protondamente radica- ' 

ta nei nostri animi perché 
non si cambia rotta cam
biando solo i timonien stupi
di, ladri e incapaci, ma cam
biando soprattutto il senso 
dello Stato e la morale dei 
mannai tutti' Anche dei 
mozzi che si sentono ipocn-
tamente senza colpe 

In questo frangente fa 
molto comodo alle nostre 
coscienze infangare tutto e 
tutti. E gli implacabili giorna
listi sbattono in pnma pagi
na per dintto di cronaca an
che chi ha ricevuto un sem
plice «avviso di garanzia» e 
gli sparano in bocca. É un 
gioco al massacro provin
ciale e ingiusto. Si confon
dono i responsabili veri, i 
banditi veri da chi li ha solo 
sfiorati. Si confondono e si 
additano al linciaggio mal
fattori e semplici sospettati. 
Il tutto é dovuto a un rancore 
facile da capire: i potenti 
hanno ostentato troppo il lo
ro potere, la loro fortuna, la 
loro felicità, le loro amanti, i 
loro privilegi. Noi disgraziati 
e infelici ne abbiamo soffer
to: questa é la nostra picco
la, cattiva vendetta cattolica 
e piccolo borghese. ;>, , . , - . 

E cosi lo stato maggiore craxiano ha deciso il dopo-Craxi, 
designando alla guida del Psi il sindacalista riderà Giorgio 
Benvenuto Non sarebbe giusto alimentare contro di lui pre- -
giudizi: bastano, infatti, i normali giudizi per farsene unacat- . 
Uva impressione. -••--.* ••<•• •• 

Sconfortante, ad esempio, è stata la prima dichiarazione 
alle telecamere: non ha fatto in tempo ad aprire bocca, che • 
già gli è scappata fuori, come un cucù dall'orologio, la paro
la «moderno». Termine ormai famigerato, sfuggito come la 
peste persino dai più improvvidi figuranti della politica, tan
to puzza di posticcio, di vacuo e di inutile. .••.:'-.; 

Caro Benvenuto, ci creda: «moderno» porta sfiga. Ir. se. ; 
poveretto, è un aggettivo innocuo, e persino carino, ma è ; 
stato utilizzato nel modo peggiore, come un pannolone per . 
copnre e assorbire le peggiori porcate e le più ridicole bi- * 
schierate degli ultimi anni Se pnma era stenle e candido, 
adesso puzza. - . , v 

Si batta per un Psi «antico», Benvenuto, e vedrà che tutto 
andrà meglio 

MICHELE SERRA 

Cecchino uccide 
ragazzo bosniaco 
in tv 
A Sarajevo si può morire in diretta televisiva. Ieri un 
ragazzo di 16 anni è stato ucciso da un cecchino 
mentre un cameraman di un'agenzia di servizi tele
visivi francese lo filmava per documentare la vita 
quotidiana dei giovani nella capitale della Bosnia 
assediata. Il servizio era destinato al programma te
levisivo «24 ore» trasmesso da Canal Plus. Ponte ae
reo di aiuti da Ancona-Falconara. 

H Morte in diretta a Saraje
vo, dove dal 5 gennaio sono 
state uccise 105 persone di cui 
quaranta bambini Un ragazzo 
di 16 anni è stato ucciso len da 
un cecchino proprio mentre 
veniva npreso dal una televi
sione francese 11 cameraman 
Pascal Manoukian stava n-
prendendo da 22 ore il giova
ne seguendolo nel suo quoti
diano giro della capitale Intor 
no alle due del pomenggio, 
mentre stavano attraversando 
un ponte sul fiume Miljacka, 
un cecchino ha ucciso un pas
sante proprio davanti a loro II 
ragazzo, già esperto di tecni-

che militari nonostante l'età, 
• ha fallo segno all'operatore te

levisivo di fermarsi e si è fatto 
avanti per aiutare un poliziotto 
a caricare il cadavere su un'au
to Il cameraman ha continua-

' to a filmare il ragazzo, l'ha vi
sto abbassarsi per raccogliere 
il corpo In quel momento il 
giovane 6 stato colpito da un 
colpo d'arma da fuoco L'ulti-

- ma immagine lo mostra steso 
in terra un filo di sangue dalla 
bocca 

Si è appreso intanto che il 
ponte aereo italiano per la ca
pitale bosniaca avrà la propria 
base ad Ancona-Falconara. 

INTERVISTA A GIOVANNI CONSO A PAGINA 12 

Fece ammazzare 
il marito 
dai due amanti 

smtmmmm. 
MARIO RICCIO A PAGINA 1Q 
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Interviste&Commenti Domenica 
14 ìi-bbraio 1993 
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L'onore del partito 
sì difende cambiando l'asse della sua politica 
Bisogna superare le visioni ottocentesche 
e cercare una guida originale per il futuro 

«Psi non arroccarti 
la risposta è a sinistra* 

• i Mi sia permesso di ricor
dare le parole che pronunciai 
nel mio breve discorso con il 

anale si apri la prima seduta 
el Senato: «Sono stati conse

guiti importanti progressi, che 
si iscrìvono nel bilancio attivo 
della democrazia. Ma essi so
no oggi oscurati dal manife
starsi di mali allarmanti, che 
non sono isolate escrescenze 
maligne, ma un cancro che av
velena la società ed il sistema 
politico». E passato-circa un 
anno, da quel giorno e l'Italia 
sommersa da ondate quotidia
ne di notizie giudiziarie per la 
scoperta dilani di corruzione, 
che.coinvolgono "uòmini an
che eminenti del mondo politi
co,* amministratori " pubblici, 
Imprenditori di alto1 livello, at
tende ancora nella sfiducia 
creacente.che siano date le ri
sposte, politiche adeguate alla 
gravità di una crisi che sta mi
nando nel profondo, le basi di 
consenso sulle quali si regge la 
democrazia, lnqule- , 
tante' è" lo' spettacolo fi 
di larghi settori della • : • 
politica; 'Che "sembra- .^ :*>; : ' 
no intentKpiùa salva- '!'• 
re il. salvabile anziché • ••;;.'.• 
a perseguire con deci- •.„•••.-
sioni rapide quei mu-"' \ 
lamenti radicali, che '.«;';• 
propongono al giudi- ' ' • • 

' zio del paese un siste- '"• mmm 
ma politico-riuovo, nel'quale 
possano rinascere le grandi 
passioni ideali, unico e vero 
alimento dellademocrazia. Es
se si esprimono in comporta
menti disinteressati sorretti 
dalla coscienza di compiere 
un dovere civile, che richiede 
modestia, semplicità di vita, 
tolleranza per le idee altrui, ma 
intransigente fermezza contro 
le degenerazioni. .••*•«•' 

Quel'che. intendo per siste
ma politico non è il quadro isti
tuzionale ma l'insieme dei par
titi, quelli tradizionali e quelli 
che si ' sono venuti formando 
nel corso degli ultimi anni. Es
so non permette di realizzare 
un'autentica democrazia poli
tica, che vuol dire confronto e 
contrasto di Idee .e- programmi 
alternativi, sui quali si esprima : 
il paese, maggioranze certe e 
governi stabiìT II primo e più 
impegnativo compito/forse.il 

più difficile, spetta alla sinistra 
nel suo insieme a cominciare 
dai partiti che in modo vario si 

- richiamano al socialismo. Pu-
troppo in Italia la loro storia è 
storia di divisioni, aspri scontri • 

• scissioni. Negli ultimi 15 anni ; 
irle cose sono, andate peggio- : 
•' rando. Ed abbiamo dovuto as- "!• 
-' sistere al paradosso, che men-
;*; tre eventi storici facevano ca-
'•': dere le ragioni stesse dello 

scontro tra socialismo demo- '. 
> cratico e comunismo, l'urto tra .• 
. i due principali partiti, che era- >• 
no gli eredi di quell'antica con- ? 

• frapposizione, • diveniva più 
aspro. La critica princioale che " 

; " formulo ilei confronti del Parti-: :" 
' to socialista è di avere compiu-
'to'un errore di dimensioni sto-: 

, rtche contrastandone nei fatti' : 
v non solo qualsiasi idea di unifl-
•. cazione, ma anche un sempli-. 
';.' ce miglioramento dei rapporti.'• 
'.Vi sono anche errori del vec-
\ chio Pei e del nuovo Pds, ma 
S sono di altra natura. Se si fa il 

FRANCISCO D I MARTINO 

:~: ^Inquietante è 
•lo spettacolo di chi -

vuole salvare il salvabile 
: anziché} favorire 

::l mutamenti radicali» 
confronto c o n la forza c o m -

" plessiva dei partiti nel famige-
-••• rato 1976 e quella attuale il b i -
:.: lancio è lacrimevole. Inoltre 
':. negli ultimi anni s o n o nate va-; rie formazioni minori ed una 
;. parte notevole del mondo cat

tolico sente, con sincera pas
sione l'esigenza della solida

ri rietà sociale contro le esaspe-
' razioni individualistiche. E un 
•" complesso di forze ed anche 
• di idee imponente , cui si do-

'•'•. vrebbe .- dare un'espressione 
politica unitaria nelle forme 

'•••-, possibili, comprese quelle fe-
' derative. Questo è il presuppo-
- sto per un rinnovamento del si-
• stema, cui una legge elettorale 

•t. dovrebbe dare lo strumento 
: • adatto per esprimere una nuo-
i; va rappresentanza.' Forse ap-
ìi pare utopistico, ma se il fine è 

di superare la crisi e ridare fi-
:,' ducia e speranza è molto più 
" realistico di tanti altn tentativi, 

che invece mediante compro
messi di incerta sorte non riu
sciranno ad immettere nelle 
vene esangui della democra- ••'. 
zia la linfa vitale delle grandi ' 
opzioni, delle scelte ideali, pri- ';:, 
ma ancora che pragmatiche. 
La crisi attuale deriva proprio , 
dalla caduta delle forti passio- ' 
ni, che chiamano ad una mili-
zia esaltante come tale e re-
spingono gli opportunisti di C< 
ogni ordine e grado ed i cosid-
detti rampanti/donde nascano • 
le degenerazioni morali.•-•- • 

••"•'NeT 'proeesso,''di rinnova- •: 
mento del sistema politico vf è : " 
un problema specifico, dive
nuto ilpiùdrammatlco e-toc- • 
cante, anche'nel suoi aspetti 
umani. Esso nasce dallo stato ' ' 
In cui è venuto a trovarsi iliRar-' :• 
tito socialista. Qualunque sia: il :-
giudizio che possa darsi sul '-', 
•nuovo corso», iniziato ed in -'. 
buona parte concluso in due « 
sansa alberghi dal nóme »! 

esotico, un fatto è in- ;,; 

dubbio, la sua ere- '•? 
scente caduta nell'o- ;• 
pinione pubblica.. Un ' 
partito che ha intrec- '• 
ciato la sua storia.con : : 
quella stessa dell'e- f; 
mancipazione delle ; 
classi lavoratrici e del- : 

wmmm le libertà civili, un par- ' 
tito che fino a non molti anni • 
addietro si onorava di avere " 
nelle sue assemblee le madri •' 
di caduti in Sicilia e nel Mezzo- '•• 
giorno per guidare le lotte sin- ' 
dacali contro la ; prepotenza ,: 
della mafia, un partito che ha < 
dato contributi determinanti 
alla nascita della Repubblica è ... 
finito col divenire un partito ;i 
del quale qualcuno; può parla
re pubblicamente,.come una -. 
banda di corrotti! Cosi esso 
nella crisi, generale del sistema -
politico italiano paga,'un prez- '%-
zo altissimo ed al confronto ' 
con altri ingiusto; Può com
prendersi in tale stato di cose 
come possono esservi uomini ,„•. 
rispettabili i quali pensino che <••• 
il primo imperioso compito è • 
di riconquistare l'indiscutibilità ', 
dell'onore del partito. Se i loro 
comportamenti saranno coe
renti e rigorosi non potranno 

che riscuotere la stima di 
quanti credono nella demo- ; 
crazia. Il rischio è peraltro !v 
quello di chiudersi in una dife- ; 
sa delle ragioni della sopravvi- •: 
venza come tale,- rifiutando v 
possibili nuove aggregazioni. •'• 
nuove alleanze,' nuovi modi di '• 
essere di una sinistra in Italia, 
in grado di affrontare i temi ar- *' 
dui dell'epoca nuova che è .'; 
sorta. Magari si rinvierà questo •'.', 
processo di revisione e rico- ',: 
struzioné al. momento in cui il ;l 

.'P&W#f]8>rà. ridliièn-jfp^ujfi- ,-N 
cientemente robusto per un ta- e 
1̂  cw/j^mo. Non, vji .^ancora 'h 
>la generale consapevolezza t\ 
che il partito socialista potrà :

v; 
uscire dalla crisi solo modifi- ;; 
cando profondamente la linea 
politica seguita finora. Un se-
gno completo in questo senso 
sarebbe un'iniziativa diretta a % 
promuovere la 'formazione di .,' 
una grande sinistra in grado di f. 
conquistare la maggioranza " 
del consensi ed esprimere un j 
governa sentito dai lavoratori ',-'. 
come proprio,,'anche quando .' 
richiede ad essi sacrifici egual-. : 
mente distribuiti, che la situa- :V 
zione esige. In realtà si tratta di '. 
ricostruire la Repubblica e la • 
questione morale perciò si'';; 
identifica con la volontà di rin- ' 
novamento politico. .".,••>'; •*";,; ó 

Unal sinistrai ed un sociali- •' 
smo rinnovati hanno •• molti -
problemi che richiedono una ", 
risposta originale. Essi sono :.: 
già drammaticamente sotto i , 
nostri occhi. La crisi grave del- > 
l'economia e la conseguenza •; 
delle errate risposte date dai ;: 
poteri tradizionali ai temi del -; 
progresso tecnico e dell'occu- ; 

pazione, del rapporto svilup- / 
po-natura, della reale libertà ' 
individuale di fronte ai moder- • 
ni strumenti e mezzi del potè-,:? 
re, c h e ormai può penetrare r:' 
nel profondo del la cosc ienza :' 
individuale, irretendola nel mi- . 
raggio di un m o n d o sempre .' 
più prospero, nel quale l'infeli-
cita della disuguaglianza sia 
ormai destinata a scomparire. 

Al di sopra di tutto occorre 
restituire alla milizia politica la 
sua ragione ideale di essere, in 
m o d o c h e essa divenga una 
guida morale per l'intera so
cietà, c h e ne ha bisogno più 
c h e mai. v '••-•••••:•:• 
• Non intendo sfuggire ai pro

blemi dell'immediato. Si discu-
: te dell'opportunità di elezioni 
subito o dopo l'approvazione 
di una nuova legge elettorale; 
la prima eventualità non ha 

: giustificazione e non è comun
que realizzabile. La seconda 
invece 6 da prendere in esame 
seriamente. I presidenti dSIIS! 

due assemblee sono di parere' 
diverso e ritengono che il Par-| 
• lamento attuale sia in gradodT.. 
adempiere ai suoi compiti., A 
me pare che se si modifica il 
modo di elezione delle Carnea 
re si riconosce che il sistdma 
con le quali le Camere sona 
state elette non è il più appro
priato per le esigenze attuali 
della democrazia. Non si può 
comunque ritenere che basti 
solo una legge elettorale diver
sa da quella in vigore per crea
re iinuovo sistema politico del 
quale ho parlalo. Se poi il me
todo sarà quello che riscuote 
la maggioranza nella commis
sione Bicamerale esso favori
sce più la conservazione del si
stema dei partiti com'è ora. an
ziché il suo superamento, • 
mentre il doppio turno meglio . 
si adatterebbe all'esigenza di 
creare grandi aggregazioni. ,::; 

- So bene che vi saranno altre 
e diverse sollecitazioni, che 
hanno come scopo l'allarga
mento della maggioranza at
tuale con la partecipazione al : 
governo del Pds e del Pri e ma
gari di altri gruppi. Dato quello 
che vi ho detto in precedenza:, 
si può comprendere quanto 
giudichi questo inadeguato al- : 
la natura della crisi. Tuttavia la : 

gravità della situazione potreb
be rendere necessario un go 
verno di transizione; c h e af
fronti i problemi più urgenti,' 
c o m e quello del l 'occupazione 
e della cnsi economica , alme
no negli aspetti congiunturali 

Giorgio 
Benvenuto -
dopo l'elezione 
A sinistra. -
De Martino e ' 
Craxlalla 
Direzione del 
Psi del 76 -

Tale governo dovrebbe uscire 
dalla logica del Quadripartito, 
essere nuovo sul serio e far 
propria una linea di politica 
economica non dominata solo 
da preoccupazioni monetari
ste. Tutte le misure adottate fi
nora non hanno raggiunto 
nemmeno lo scopo di una di
fesa della nostra moneta, la 
quale è debole ed esposta alle 
speculazioni della Borsa per
ché l'economia nel suo com
plesso si è ulteriormente inde
bolita. Inoltre un governo nuo
vo, che non sia la continuità 

passato, può cominciare a,. 
; dare alcune utJirTisppste'alle 
sollecitazioni ch$ si vanno dif-

iifondendo'e che ora hanno tro-,' 
1-vato0-nh,espressibne neH'ap-
pello et* il'giudice Di Pietro 

' con. grande senso della re
sponsabilità nazionale, ha ri
voltò al mondo politico. Non si 

j tratta di .misure, dt clemenza o 
di sanatoria, ni»'di provvedi

vi ;«La grave situazione 
• pomébbe richiedere 
- ; un governo nuovo, 

di transizione, di fronte 
ìà problemi così urgenti» 

menti c h e garantiscano in m o 
d o semplice efficace e visibile 
la corretteza della spesa pub
blica, a cominciare dagli ap
palti, e sottopongano i c o m -

; portamenti della politica a re
gole rigorose o mezzi idonei 
per farle rispettare. . . . 

Converrà valutare l'opportu-
: nità e la possibiltà di parteci-
: pare o meno a tale tentativo se 
; vi fosse nelle circostanze come ' 
si presenteranno. . . 

,,,-• Il compito primario ed im
perioso," però non può essere 

; altro che quello di dar vita ad 
: una sinistra, erede dei valon 
umani ed ideali del sociali-

' smo, ma oggi protagonista del 
superamento di antiche con
cezioni ottocentesche e delle 
divisioni e rotture divenute. 
anacronistiche, una guida on- . 
ginale ed autentica per il pro
gresso della nuova epoca -. '• 

L'arrivederci di Martelli 
ad una politica 

che va dove non si tocca 
ADRIANO SOFRI 

D elle dimissioni di Mar- ' 
tellt, del modo improv
viso e del linguaggio ' 
impolitico con cui so-

a i m B m no state date, non mi 
sono affatto sorpreso 

Obbligate quelle dal ministero, feli
ci quelle dal partito Da tempo in 
Italia il margine fra il posto di pnma -
fila e l'uscita si è fatto sottilissimo. :•; 
Zaccagnini diventò segretario della , 
De quando stava per non rinnovare . 
la tessera. A Martinazzoli è succes- •;••• 
so qualcosa del genere: aveva an- ;: 
nunciato l'abbandono della politi- ; 
ca, e immagino che facesse sul se- v 
rio. A Martelli il gioco carnevalesco : 

degli innalzamenti e delle detroniz- ... 
zazioni ha procurato il colpo di sce- :*' 
na - lungamente annunciato del re- : ' 
sto, e accuratamente preparato - ; 
del passaggio dal ministero della 'r' 
Giustizia al banco degli accusati. Lo '• 
ritengo forte e calmo abbastanza <* 
per sostenere fino a tutti i sui effetti c' 
questo gioco di rovesciamenti. v • <c£; 

Con Martelli, una novità e che ?:; 
avrebbe dovuto diventare segreta- '"_ 
rio del suo partito, e se n'è andato. :s 

Non è poco. L'impegno politico do- X' 
vrebbe vivere di un contrasto teso e *• 
irrisolto fra la vocazione pubblica e ' 
quella privata, fra l'esigenza e il bi- In
sogno di esserci e quella di andar- ": 
sene. Nella politica pratica (maan- • 
che in altri campi, meno esposti e ,'; 
non meno gretti) domina la smania • 
di esserci, di restarci, di occupare. ''-:•. 
Questo la confina, quando va bene. :. 
in una discreta medieta, quando va !" 
male in una triste mediocrità. Mar- ;'•. 
tellt, cui sono francamente affezio- •'; 
nato, non è mediocre: c'è in lui una ; 
fisionomia da liceale che mescola : 
serietà e velleità in modo leale e j 
promettente. Trovo che a una vita ... 
prossima ai cinquantanni - e oltre ,., 
- non stia affatto male un'aria prò- ,.'• 
mettente . "•••ÌTF—J^-. •• •:•••-.••'.'•>••-:••:,.. .,=->• 

Penso che il Iramonto del craxi- • 
smo sia cominciato nel punto stes- -; 
so del suo trionfo. Quando Craxi, .'• 
stupefacentemente indisposto a fi-
jurarsJLuna politica italiana che . 
non fosse fatta in etemo del vec- •. 
chio mosaico di partiti usciti dalla •-
Liberazione, gettò via con un'alzata •• 
di spalle la possibità di uno schiera- '.»• 
mento di sinistra che andasse dai 'v 
cattolici liberali ai radicali, agli eco- • -
logisti, agli ex comunisti (o in prò- ','.' 
cinto di diventarlo). Persuaso che il ~ 
gioco della politica - al cui demone :•' 
è avvinto, ben più che al denaro di <* 
qualunque tangente - sarebbe re- :-± 
stato quello dei parlamenti univer- ' ' 
sitari, della ridistribuzione delle fet- '. 
te di una torta sempre uguale, Craxi •' 
barattò la possibilità'difficile di una ' 
nuova sinistra con avari piatti di '•' 
lenticchie: la conquista di qualche .•;•-
transfugo del Psdi, la mira di qual- "' 
che frazione elettorale • in più... f 
Quando la politica, compresa quel- ' 
la elettorale, traslocò in un'altra cu
cina, Craxi fu fuori gioco. Si trattava 
solo di certificarlo, benché il pro
cesso si sia trascinato per anni, e 
abbia assunto un forma grottesca
mente penale. • •_.-,,-•-:»•,- • - : . - • ' 

Martelli non veniva da quella for
mazione, guardava a un altro oriz
zonte. Ma era il beniamino di Craxi. 
Si nega- ogni comprensione chi 
guardi alla politica senza mettere in 
primo piano le vicende personali e i 
legami umani, gli affetti e le avver
sioni, le vanità e le rivalità, i vincoli 
di appartenenza e le ribellioni. Che 
Martelli abbia scelto, al momento 
del commiato pubblico da Craxi, le 
parole con cui si descrive la para
bola di rapporti familiari, non è un 
caso. 

Allora, nella seconda metà degli 
anni 80, Martelli non potò o non 
volle cercarsi una strada propna se 
non rispondendo di sé in ambiti 
particolan, e particolarmente im
portanti Lo lece soprattutto da vi
cepresidente del Consiglio affron
tando il tema dell'immigrazione il 
più decisivo tema cioè della politi
ca estera trasformata in politica in
tema. Lo fece poi, da ministro della 
Giustizia, nella lotta contro la mafia. 
Martelli ci arrivava con alcune, po
che, esperienze positive: prima fra 
tutte l'impegno a difesa di Enzo 
Tortora. Ci arrivava anche con lo 
svantaggio di essere stato eletto a 
Palermo con un plebiscito di voti, 
ovviamente non tutti limpidi, e in 
uno scontro personale diretto con 
Leoluca Orlando ci le mi parve allo
ra, e mi pare ancora, superfluo e 
malaugurato per ambedue. La sto
ria drammaticamente coinvolgente 
di questi anni, soprattutto di chi si è 
misurato con la mafia, ha mutato, 
lacerato e rimodellato vite e modi 
di essere. Il Martelli avversario dei 
maxiprocessi e critico diffidente del 
pool antimafia, assertore strenuo 
del garantismo e vicino a i magistra
ti più formalisti, è diventato man 
mano, prendendo fino in fondo sul 
serio la parte che gli era stata asse
gnata, un nemico giurato della ma
fia - fino alla rinuncia esplicita e in 
qualchecaso pericolosa alle garan
zie dei diritto - il collaboratore e l'a
mico di Giovanni Falcone. l'avver
sario del presidente Carnevale. ;,..j-t-.i 

i i pare che le storie urna-
,•' ne dicano più che le ap-
'; partenenze dichiarate o 

presunte. Il destino di 
• Falcone avrebbe dovu-
: to insegnare molto a 

tutti: e almeno il reciproco rispetto 
per la buona fede, quando è prova
ta, e la reciproca solidarietà, anche 
nelle più dure divergenze politiche, 
fra persone che hanno finito per 
mettere in gioco, quando le circo
stanze gliel'hanno imposto, la pro
pria vita-pcrqualcosa di piùdegno. 
Mi pare che Martelli l'abbia fatto, e 
che questa esperienza drammatica; 
il' passaggio attraverso la morte dei 
propri prossimi e il pensiero della 
propria, lo abbia reso più forte e 
saldo, senza spingerlo alla brutalità 
e senza togliergli una qualità delle 
più apprezzabili: un tono ragione
vole, persuasivo, gentile, senza re
torica né demagogia. Altissimo pre
gio in questi tempi. Ne 6 un risultato 
anche il rifiuto di costituire una pro
pria corrente di partito. Guardando 
da lontano al suo lavoro di questi 
anni, ho avuto non poche ragioni di 
dissenso, e due voglio citarne subi
to: il raddoppio della popolazione 
carceraria, peggiore fra gli indizi di 
una emergenza pagata dai più de
boli; e la sorte di Renato Curdo. •• •:••£• 

L'avviso di garanzia è arrivato a 
un Martelli che non agiva più in un 
proprio « territorio di competenza 
particolare, e ma si : proponeva di 
promuovere un - inedito : schiera
mento democratico. Non so che 
cosa ne sarà. Forse questa uscita di 
campo libererà l'iniziativa politica 
di Martelli e dei suoi migliori da una 
zavorra che le avrebbe impedito di 
andare dove non si tocca. Forse il 
gusto di una vita personale incon
sapevolmente pigra, libera e capa
ce di lasciar ricordare, al risveglio, 
che si è sognato qualcosa, si impa
dronirà di Martelli e lo porterà via. 
Glielo augurerei quasi: ma è più uti
le che non avvenga Del resto, di
pende anche da molti altn, nel Pds 
in pnmo luogo -

mmm ! a» tè* 
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Nascere e morire sulla via Aurelia 
• • Il craxismo è morto 
sulla via Aurelia dov'era na
to: ha tentato di tornare ver
so la sorgente come un sai-
mone. Sorto all'hotel Midas, ; 
s'è spento airErgife hotel, a ' 
poche centinaia di ; metri 
sempre sulla statale numero 
1, di fronte a sparuti super- ;. 
stiti della corte di nani e bai- •: 
lerine inquadrati di sfuggita 
dalle telecamere funebri dei 
telegiornali. , ^ >%-: , ! 

Si sono intravisti l'ex garo-
fana Milo e l'ex architetto 
Panseca. Il crollo del segre- ; 
tano dismesso ha travolto 
anche il titolo di studio dello ; 
scenografo di piramidi so- ! 
cialiste laureato sull'entusia- ' 
smo da via del Corso: torna ';. 
geometra, Panseca. Rico- ? 
mincia da lì. Come molti. .;•. -.'< 

Bisognerà rivedere , un 
sacco di qualifiche in queste 
ore burrascose in cui si ridi

scutono (meno male) mol
te patenti. Anche la televisi- " 
va Lambertucci, di un'altra 
tribù certo, é stata ridimen- ! 
sionata in questa Italia retta < 
(anzi corretta) dalla magi
stratura. La bella Rosanna, • 
che in Tv scopri le diete un ; ! 
po' casualmente come Ab- '.: 
be! Lane .scopri il cha-cha-
cha, ebbe un piccolo 'intor-'/i 
tunio pubblicitario. Venne', 
sospesa come testimonial • 
degli spot di un'acqua mi- '.'. 
nerale . perché un codice t 
morale di categoria non ac-, % 
cetta che a pubblicizzare un ,' 
prodotto sia un «esperto del J 
settore».'Si parlò di lotte in- $ 
testine nel clan andreottia- ,'è 
no: Ciarrapico, della Fiuggi, . 
contro un'acqua fastidiosa
mente analoga, concorren-

ENRICOVAIME 

te della stessa corrente guar
da un po' come sono birbe • ; 
le parole a volte. ~ "-..*" 

Un pretore ; (Tito Bajar-
di), ha riportato la pace e !. 
l'obiettività: Rosanna Lam- •„'•• 
bertucci può apparire negli .v 

spot pubblicitari. Essa, dice •: 
la sentenza, è tutt'altro che v* 
una esperta del settore, anzi 1 -
di quel che dice - sembra - ;.' 
sa ben poco. Ecco perché é £'; 
titolare in Tv della rubrica !j, 
dietologica Più sani, più bel- v) 
lì). Che avevate capito? È un f » 
destino comune a molti (ar- % 
chitetti, dietologi etc.) quel- fi; 
lo di essere promossi esperti •; 
anche solo per anzianità di * 
video o di frequentazioni, <£ 
che ci volete fare? . *•••*••>•..<•• 'di

vedevo giovedì sera la 
strombazzata staffetta fra le v 
tre reti Rai (Linea notte che 

passa la palla al Tg2 Pegaso 
che passa a sua volta a Om-

, nibus 3 sull'argomento «ri
forma del servizio pubblico 
televisivo»), zoppicante dal 

. punto di vista tecnico: colle
garsi fra tre studi confinanti 
é insidioso nella sua ele-
mentarietà. Finché c'è il sa
tellite va tutto bene, altri
menti... Anche 11 «esperti» a <; 
schiovere, compreso Tono- J; 
revole Aldo Aniasi che si di- i[ 
stinse nella lotta parlamen- ,. 
tare a favore delle reti berlu- '•• 
sconiane, polemico e leoni-
no sv.'all'epoca.:)." Adesso,.: 
«esperto» all'italiana e presi- 5 
dente di commissione, pas- •' 
sa a decidere le sorti della • 
Rai da lui brillantemente av-, 
versata. 

C'è chi vuole il commissa- . 

namento (Msi e Amato, en 
passsant), c'è chi, come il 
parlamentare Guglielmo 
Rositam del Msi (cfr. La 
Stampa), parla di loschi af
fari dei quali sarebbe al cor
rente grazie alla sua passata 
funzione di sindaco della 
Rai. Chissà se potrà spiegar
ci anche perché l'azienda di ' 
stato promosse in quegli an
ni un numero spropositato v 

, di eventi ripresi dalla Tv dal 
"teatro Vespasiano di Rieti 
\ (città del moralizzatore mis
s ino) . •'-:..„;...,-.V•"• -);- .'--• 

Ah, in questi bucati in 
piazza non é sempre facile 

. riconoscere, fra gli altri, i 
! propri panni sporchi. Dete-
; sto le facili conclusioni degli 
sputaproverbi del tipo «il più 
pulito c'ha la rogna». Però, 
vorrei sbagliarmi, mi sembra 
che l'onorevole Rositani si 
stia grattando. 

Paolo Cinno Pomicino 

Si può essere più furbi di un altro. 
ma non più furbi 

di tutti gli altri. 
Francois d e la Rochefoucauld 



Domenica 
Ijfebbraio 1993 

Lo strappo 
diSegni 

PoMtica pagina 3ru 
£i*nS*ito*2A, #*JL *uJS&ZA 

Lettera del leader dei Popolari al segretario dello Scudocrociato 
«Non aderisco al Manifesto, costruiamo insieme un altro polo» 
De Mita accusa: ospiti piduisti. Mariotto replica: tu li candidi 
I no di Mattarella e Anselmi. Granelli: «Cattivo gusto» 

Segni: Mino, facciamo un nuovo partito 
Martinazzoli taglia corto: «Non sarò certo io a uscire... » 
«Non è un ultimatum 
ma una parte della De 
è ormai condannata» 

~" FABIO INWINKL 

• • ROMA. «Se tu sei disposto 
a rompere con tutta quella par
te della Oc ormai condanna
ta.. • Mano Segni, dopo mesi e 
mesi di assilli («Ma lei, onore
vole, esce dalla Oc? Rompe o • 
non rompe7»), rovescia l'aut 
aut di sempre sul suo interlo
cutore, l'amico-nemico Marti
nazzoli. E gli annuncia che 
non adenrà al manifesto per il 
nuovo tesseramento al partito. 
Lo fa in una lettera aperta al 
segretano della De, tre cartelle 
fitte di richiami ai valori e alle 
responsabilità dei cattolici de
mocratici, scandite sulla gravi
ta del momento politico e sul
l'urgenza di una svolta. Una 
mossa, quella del leader refe
rendario, frutto di una riflessio
ne condotta nelle ultime setti
mane nel «comitato di pro
gramma» del suo movimento, i ' 
popolan per la riforma. £ dal 
23 gennaio, data della manife- , 
stazione milanese al Palatrus- • 
sardi, deludente per chi atten
deva gesti clamorosi di scissio- . 
ne. che si avvia un'accelera
zione nell'iniziativa di Segni. 
Come si legge nella lettera, «...i 
tempi ci impongono di decide- ; 
re rapidamente, l'Italia non -
può aspettare- mentre—tulio 
precipita». Un> settimana pri- , 
ma. >la Corte costituzionale < 
aveva-dato il via libera, dopo 
tre anni, ai referendum eletto- , 
rali: l'occasione di una vasta 
campagna tra la gente, per le 
riforme e, al tempo stesso, per 
la crescita dei popolari. Una 
strategia palesata, martedì 
scorso, in una conferenza 
stampa convocata per testimo
niare la crescita del movimen
to ispirato a Luigi Sturzo: oltre 
trecento circoli in tutto il pae
se, trentamila iscritti, obiettivi 
ambiziosi nei prossimi mesi 

Negli stessi giorni Segni nu-
nisce i suoi più stretti collabo
ratori, da Arturo Parisi a Pietro 
Scoppola, da Ermanno Gorrie-
n a Romano Prodi (gli ultimi, 
due, significativamente, parte
cipi del nuovo staff di Marti
nazzoli) . Scoppola è il più sol
lecito per un'iniziativa che in
calzi, ad un tempo, la De e la 
sinistra a partire dal Pds. In un 
articolo per una rivista di arca 
cattolico-democratica, «Ap
punti di politica e di cultura», 
cspnme un auspicio che prefi-

, gura l'iniziativa incorso di ela
borazione. «La nostra speran
za - senve il garante dei refe
rendum - e che al di là delle 
incomprensioni personali e 
delie punture di spillo, la linea 
di frattura che inevitabilmente 
taglierà i cattolici italiani impe
gnati nella politica, passi non 
gii fra Segni e Martinazzoli ma 
alle spalle di Martinazzoli e 
getti via il partito clientelare e 
affanstico che sotto il mantello 
del suo carattere popolare e 
della sua conclamata ispira
zione cristiana nasconde gli in
teressi di potere». 

Gli Interessi di potere. E gio
vedì sera Martinazzoli tiene al
la Fondazione De Gaspen " n 

«caminetto» che nuniscc Gava 
e Andreotu. Forlam e De Mita. 
Fanfara" e Piccoli. È la linea del 
rinnovamento consensuale, 
tutti uniti, latti salvi gli inevita
bili «pensionamenti». Un se
gnale, insomma, per chi già 
sospetta che si stia tentando di 
traghettare la «balena bianca» 
in acque più tranquille, senza 
interventi di chirurgia- Segni 
rompe gli indugi e indirizza il 
MIO «monito» al segretano del
lo Scudocrociato: «...l'espe-
nenza dei cattolici democratici 
può continuare solo se tra
piantata In una nuova struttu
ra, ma non è possibile che in 
questa struttura entrino, con 
piena legittimità, tutu coloro 
che hanno la responsabilità di 
avere portato la De e l'Italia al
la drammatica crisi che stiamo 
attraversando...». 

E allora, non solo Segni non 
adensce alla De «riverniciata», 
ponendosi già, in qualche mo
do fuon dalla compagine del 
partito Ma invita Martinazzoli 

a creare con lui «il nuovo parti
to popolare nel quale chiama
re a raccolta i cattolici demo
cratici, un partito che in una 
Repubblica rinnovata sia parte 
essenziale di una grande al
leanza democratica e progres
sista» Una strategia che tien 
conto delle dinamiche che do
vranno essere indotte da una 
nforma elettorale coerente al
l'ispirazione referendaria coa
lizioni, alternanza, governabili
tà. Il segretano de, impegnato 
icn al congresso del movimen
to femminile, se la cava con 
qualche battuta, in sostanza, 
respinge richieste che siano 
fatte in termini ultimativi. Im
mediata la messa a punto di 
Segni- «La mia lettera non è un 
ultimatum, si tratta di una pro
posta costruttiva». Un gesto in 
qualche modo distensivo, che 
non sposta però I termini con
creti del confronto. 

Le sbngattve battute di Mar
tinazzoli suscitano il commen
to di Pietro Scoppola. «Non si 
butta via - osserva - un invito 
di questa portata, alla vigilia di 
un referendum che vedrà Se
gni alla testa del movimento 
per il SI. Mi pare che si scherzi 
ca i fuoco, rispetto alla situa
zione del paese e alla crisi del 
partito», Scoppola sollecita An
che altre, autorevoli risposte.* 
•La lettera - sottolinea - e den
tro la vera cultura del movi
mento cattolico. Mi ' auguro 
che abbia l'eco che menta ne
gli ambienti cattolici più sensi
bili alle esigenze di rinnova
mento». Nelle stesse ore, uno 
dei più attivi esponenti del 
«patto Segni», Vito Rigglo.-chiu-
de a Palermo gli uffici della sua 
segreteria 

politica e, insieme a Giuseppe 
Ayala, crea un centro studi 
parlamentan al servizio dei cit
tadini e dei loro dmtti. Un'ini
ziativa, quella dei due deputati 
siciliani, presa con «l'obiettivo 
di restituire la funzione del par
lamentare a quelle per cui i cit
tadini lo hanno chiamato a 
rappresentarli». 

Un coro di no 
dallo Scudocrociato 
«Noi restiamo» 

ROSANNA LAMPUGMANI 

• i ROMA. Il segretano, impe
gnato a rinnovare questa De, 
fatta di onesti e disonesti, 6 
colto di sorpresa: apprende 
per sommi capi il contenuto 
della lettera appena spento l'e
co del suo discorso al congres
so femminile «Non ho ancora 
letto la lettera Non credo che 
Segni possa esprimersi in ter
mini cosi ultimativi Se la pro
posta fosse questa, cioè che io 
esca dalla De, ne l'uscire, né 
l'entrare potrebbe nguardar-
mi». Ammette, poi, di fronte al
l'evidenza del gesto, che «uno 
che invita un altro a uscire e a 
fondare un altro partito mi pa
re dichiari onestamente le sue 
intenzioni. Quindi non è un 
problema accertare se le cose ' 
stanno cosi» 

La notizia della defezione di 
Segni si diffonde a macchia ' 
d'olio nel congresso, suscitan
do non stupore per lo strappo ' 
consumato, ma incredulità per 
la forma usata e rabbia, nono
stante Martinazzoli poco pri
ma avesse ammonito le donne 
d e «A chi per ansia di purezza 
ha deciso di scendere dalla ; 
vecchia nave e di inventare ' 
una scialuppa nuova, noi non 
possiamo impedire niente». 
Perchè è dal Concilio Vaticano 
secondo che 1 cattolici posso
no fare, i partiti che voglipno A 
ricordarlo è un caustico Luigi 
Granelli, raggiunto per telefo
no Non si risparmia parole pe- -
santi il senatore milanese: «lo 
sono da 30 anni che lotto per il 
rinnovamento e Segni non l'ho 
mai visto schleratc-tn questa 
battaglia solo per i referen
dum. E sgradevole, se non go
liardico, dire al segretano cosa 
deve fare. La sua è, una cosa 
fatta a freddo che è una provo
cazione. Da lui, che è un con
servatore, lezioni di rinnova
mento non le accetto. Chi non 
aderisce al partito non ha dint-
to di dettare'condizioni a chi 
resta». De Mita non è da meno. 
Leggendo la lettera al congres
so femminile, paragona Segni, 
che indica la riforma elettorale 
come risoluzione per tutti i 
problemi, ai medici di paese 
«che ordinano sempre l'aspiri
na, un rimedio che fa bene 
quando non c'è nessuna ma-

«Se tu e io insieme...» 
•TU Caro Martinazzoli. mentre la ra
dio continua a martellarci senza pietà 
con notizie inquietanti sui comporta
menti di tanti esponenti della classe 
politica che ha finora governato il pae
se, e, tra essi, di tanti che hanno prete
so di spendere nella politica il nome 
cristiano, come non vedere la folla in
numerevole di donne, di uomini, di gio
vani e di anziani che pur aperti alla spe
ranza sono costretti a voltare le spalle a 
quanto sentono coinvolto in questo 
passato di compromessi e di frodi? 

SuWAotxmre di domenica abbiamo 
letto entrambi con preoccupazione la 
testimonianza, direi il gndo di sofferen
za di Giovanni Bachelet, un nome caro 
a tutti noi. £ la testimonianza di uno dei 
tanti che vorrebbero nspondere agli 
appelli a risanare la politica italiana, 
ma non se la semonodi collaborare 
con un partito In cui, nonostante sforzi 
generosi vedono «ancora troppo buio» 

In questo momento difficilissimo, noi 
abbiamo una grande responsabilità. Tu 
interpreti la speranza di salvare la De
mocrazia cristiana lo ho raccolto una 
vasta e profonda domanda di nforma. 
Pur nella distinzione delle posizioni vi 
sono attorno a noi le attese e le speran
ze di una parte forte e vitale della socie
tà italiana. Occorre allora vedere se 
possiamo realizzare assieme un pro
getto che raccolga alcune grandi tradi
zioni del passato, ma dia anche agli ita
liani quella certezza di novità e di cam
biamento che ancora non è all'orizzon
te, non solo nelle istituzioni, che sono 
la premessa necessana, ma anhe nella 
vita sociale ed economica. Abbiamo 
certamente in comune la convinzione 
che debba proseguire nella prossima 
fase storica la presenza dei cattolici de
mocratici, non solo per la forza della 
loro tradizione, ma per la canea di 
idealità, per il valore della cultura soli
daristica, per lo straordinano contribu
to che questo movimento può dare alla 

nnascita dello Stato. Non credo possa 
neanche dividerci la consapevolezza 
che nel nuovo quadro politico e istitu
zionale, il raggruppamento dei cattolici 
democratici debba stabilmente colle
gati con movimenti e persone di diver
sa provenienza culturale e ideologica e 
quindi con la parte più vitale e moder
na del mondo laico, degli ambientali
sti, di tutta quella parte della sinistra di
sposta a lavorare per qualcosa di radi
calmente nuovo. 

Comprendo che questa prospettiva 
' abbia suscitato in molti ambienti catto

lici legittime preoccupazioni. Ma se l'I
talia si avvia a un diverso sistema istitu-

. rionale, in cui la regola maggiontana, il 
collegio uninominale e la eiezione di
retta del sindaco sono i punti fonda
mentali, la necessità di ampie aggrega
zioni che superino l'arca dei cattolici 
democratici diventa un passaggio ob
bligato. 11 fatto che la De abbia accetta
to questa linea, che mi auguro segua 

• con coerenza, nvela che condividi que
ste valutazioni, anche se le forme e i 
modi delle nuove aggregazioni sono da 
sperimentare, e sono in gran parte affi
date ad un processo che oggi è impos
sibile prevedere. Ritengo tuttavia fon-

, damentalc che il movimento dei catto
lici democratici si sviluppi lungo una li
nea di progresso e di modernità, non in . 
una linea che potremmo definire mo
derata e conservatrice. Sarebbe sba
gliato pensare a un blocco di destra, 
lontano dalla cultura e dai contenuti 
programmatici dei cattolici democrati
ci, e che ripercorrerebbe, del resto, 
schemi che in gran parte appartengono 
al passato. È una tendenza ricorrente, 
soprattutto in una. fase di grande cam
biamento come questa, ma è una linea 
sbagliata e perdente, Il punto più deli
cato è quello del tipo di partito o di ag
gregazione da fare, e il suo rapporto 
con l'apparato e la classe dirigente de
gli attuali partiti e in particolare di quel
lo democristiano 

Tu condividi l'esigenza di rinnova
mento che ormai è improcrastinabile 
Lo desumo anche dal fatto che vane 
volte hai parlato della opportunità di 
cambiare il nome del partito, sortoli-, 
ncando che questo non dovrebbe esse
re solo un mutamento formale (e se 
cosi fosse avrebbe uno scarso significa
to) , ma il simbolo di un cambiamento 
sostanziale Ma questo cambiamento 
non è possibile senza una rottura netta 
con il passato e senza che nasca un 
movimento che si presenti sin dall'ini
zio radicalmente diverso da quelli che 
hanno governato l'Italia in questi ultimi 
anni 

11 paese chiede di essere governato 
da uomini e da partiti completamente 
nuovi lo sono ormai convinto di una 
cosa l'esperienza dei cattolici demo
cratici può continuare solo se trapian
tata in una nuova struttura. Ma non 6 
possibile che in questa struttura entri
no, con piena legittimità, tutti coloro 
che hanno la responsabilità di avere 
portato la Democrazia cristiana e l'Ita
lia alla drammàtica cnsi che stiamo at
traversando; non è possibile cioè por
tarvi dentro tutta intera la attuale De
mocrazia cristiana 

Come possiamo accettare che alla n-
costruzione del nuovo, attraverso una 
semplice adesione, possano partecipa
re tutti, anche coloro che hanno le 
maggiori responsabilità, politiche o 
morali, del disastro che tu per pnmo 
condanni apertamente7 Come possia
mo accettare di «contarci- con questi, 
per vedere se prevalgono loro o noi. 
per stabilire chi ha più adesioni7 Un 
movimento che si candida alla guida 
della Repubblica rinnovala, non può 
continuare ad accogliere coloro che 
hanno umiliato la nostra democrazia È 
questo un fatto politico, pnma ancora 
che morale. E infatti solo cosi possiamo 
pensare di recuperare quell'elettorato 
che per delusione e protesta abbando

na la De e gli altn partiti tradizionali E 
noi dobbiamo avere come obiettivo 
non il salvataggio di un pezzo del vec
chio partito, ma la creazione di una 
grande forza che interpreti le speranze 
di milioni di italiani 

Tutto questo spiega perché io non 
mi sento di sottoscrivere la adesione 
che hai proposto, alla quale pure con 
generosità molti «popolan», soprattutto 
dove le situazioni locali consen'ono al
meno un dialogo, hanno adenlo Ma 
non lo faccio per abbandonare una li
nea e una tradizione che anzi ì «popo
lan» vogliono interpretare nella sua pie
nezza. 

Se tu sei disposto a rompere con tut
ta quella parte della De ormai condan-

, nata, ti propongo invece qualcosa di di
verso, un grande atto di coraggio e di 
novità creare insieme il nuovo partito 
popolare nel quale chiamare a raccolta 
i cattolici democratici. Un partito che in 
una Repubblica nnnovata sia parte es
senziale di una grande alleanza demo
cratica e progressista, che possa guida
re la nnascita italiana. Se questo pro
getto si realizzasse, io chiederei ai «po
polan per la nforma», di confluirvi con 
tutta la loro carica di freschezza e di en
tusiasmo 

Sono pronto a valutare con te le mo
dalità di questo progetto I tempi però 
ci impongono di decidere rapidamen
te L'Italia non può aspettare mentre 
tutto precipita. Noi «popolari» dobbia
mo sapere se lavoreremo assieme a 
questo grande progetto, o se dovremo 
impegnarci da soli per costruire il nuo
vo , > • „ 

Ti ho esposto con franchezza ango
sce, timon e speranze. L'ho fatto con 
una lettera aperta perché sono questio
ni che interessano tutti i cattolici demo
cratici e tutti gli italiani 

In attesa di esaminarle insieme, ti 
mando i più cordiali saluti 

ManoSegni 

lattia, ma che non serve quan
do le difficoltà acquistano 
spessore» E ancora: «la politi
ca non è un club di virtuosi e 
Moro non si è mai posto il pro
blema di chi andava con lui, 
ma quello di andare nella stes
sa direzione» Per il presidente 
della Bicamerale, «il rinnova
mento della politica non è nel
la scelta degli amici: Segni 
chiede a Martinazzoli di porta
re alcuni amici nel nuovo par
tito e altn no Noi potremmo 
chiedergli la stessa cosa, visto 
che si accompagna a uomini 
non sempre nuovi e anche al
cuni della P2» 11 riferimento, 
poi esplicitato, è a Gustavo Sel-

" va. In serata la replica, altret
tanto dura, di Segni. «1 Popolari 
per la nforma non hanno nulla 
da spiegare su Selva, che non 

' fa parte dell'organizzazione 
del movimento. Forse De Mita 
può spiefgare perché, da se
gretano, nell*84 Io candidò al 
parlamento europeo, cosi co
me candidò altn della P2 in al-
trcelezioni». •> 

«Segni propone di andare 
verso il nuovo senza dire co
s'è», accusa ancora De Mita. 
Ed è questa la sostanza delle 

_ critiche che vengono rivolte al 
' leader dei Popolari. L'onestà 

non può essere il requisito to
talizzante della-politica,'^'ele
mento fondativo dei partiti. 
«C'è una confusione tra lecate-
gonc delle ragioni che stanno 
alla* base dei partiti - spiega 
Silvia Costa - Le categorie mo-

1 rali non possono essere una 
base politica, lo ho ho aderito 
ai Popolan, ma per rinnovare 

, la De. Quella di Segni invece è 
una risposta non politica». 
•Questo partito degli onesti 
che vuole Segni cosa può dire 
alla gente delle pensioni, della 
salute, del lavoro?» L'interroga
tivo di Lucia Fronza Crepax è 
preoccupato. La responsabile 
delle politiche sociali della De 
sottolinea che l'onestà deve 
essere una caratteristica di tut
ti, di tutti I partiti. E che poi 
questi si devono distinguere 
per le politiche che perseguo
no. «La De, ha sottolineato 
Martinazzoli, deve rispondere 
alla domanda di politica che 
amva dalla società, partendo 
dai segnali che da questa arri
vano. Ciò che propone Segni è 
troppo poco per la gente che 
non ha solo bisogno di riforme 
elettorali» . , , . . . „ 

Tra i de che si stringono in
tomo a Martinazzoli, con la vo
glia di trasformare il partito, la 
proposta di Segni appare deci
samente un'eicsia. E infatti, 
commenta Mana Pia Garava-
glia- «Noi il partito ce lo abbia
mo già e non ce ne vergogna-
mo. Ci sforziamo se mai di ri
lanciarlo E anche per questo 
alcuni di noi hanno utilizzato i 
referendum» «Segni ha fatto 
una proposta inaccettabile -
aggiunge Tina Anselmi - tanto 
più che Martinazzoli e con lui 
tutta la De continuano da mesi 
ad invitarlo a costruire insieme 
il nuovo partito». Ma, al di là di 
questa constatazione, ia De 
dovrà fare i conti con il fatto 
che il leader dei Popolari non 
firmando l'adesione è fuori 
dello Scudocrociato. In tal sen
so non ha dubbi Anselmi, 
mentre Sergio Mattarella butta 
là «O è fuon o non è dentro: 
scelga lei» Solo la ministra Ro
sa Russo Jervolino insiste nel 
sperare che ì ponti non siano 
ancora del tutto tagliati. «Io so
no ottimista e mi auguro che 
possa esserci un npensamen-
to Certo non aderendo Segni è 
tecnicamente fuori dalla De. 
Ma può sempre farlo in un se
condo momento». Per Russo 
Jervolino non può esserci mol
ta strada per un partito senza 
progetto politico e su questo 
lei conta affinchè Segni si rav
veda. Infine, preoccupata per i 
nflessi che il gesto del leader 
dei Popolan possa avere sulle 
donne che quel manifesto 
hanno sottoscritto è Paola Sve-
vo, la delegata nazionale del 
partito «Molte donne hanno 
firmato per i Popolari. Tuttavia 
si rendono conto che la via 
della rottura è una strumenta
lizzazione per alleanze che 
non si comprendono bene». 
Come dire, per usare ancora le 
parole di Granelli -Andare con 
Segni a far che7 Un partito con 
La Malfa e Martelli7». . . . 
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La sede de di Piazza del Gesù. Al centro Segni e Martinazzoli 

Nuovo codice 
arifrT^ 
^ ^ i s a ì t t i d c 
Martinazzoli per difendere la Oc dall'onda lunga di 
Tangentopoli sta elaborando un nuovo «codice ; 
deontologico». Le regole sono rigide: fuori dal parti
to chi sia investito dalle inchieste giudiziarie e fino al 
proscioglimento, sollecitazione della concessione 
dell'autonzzazione a procedere da parte di chi ne 
sia investito, pubblicità dei patrimoni di parlamen
tari e amministratori, controlli assidui - •-' 

• • ROMA. Travolta dalle in
chieste di Tangentopoli la De 
di Martinazzoli sta eleborando 
un nuovo «codice deontologi
co» che sbarri le porte del par
tito a chi sia in qualche modo 
investito dalle inchieste dei 
giudici di «mani pulite». 11 codi
ce dovrebbe essere definitiva-
'mente reso nòto "nei prossimi '; 
giorni. I punti salienti: fuori r-
dall'attività, della De chi sia in 
qualche modo toccato dallV 
zione della magistratura, solle
citazione - della • concessioni 
delle autorizzazioni a proce
dere da parte dei parlamentari 
che ne siano investiti, informa
zioni sui patrimoni propri e dei 
familiari da parte degli ammi
nistratori, moralizzazione della - , 

campagna elettorale, r -'•• ••'*-. 
• •. Ecco, in dettaglio, i punti del '.': 
nuovo codice. Tutti gli iscritti ;•:.' 
alla De hanno l'obbligo di non , • 
Iscriversi e non partecipare al- K 
la massoneria o ad associazio- i•• 
ni segrete, o a movimenti in .-' 
contrasto con le leggi e con gli " 
ideali del partito: di operare -
nelle istituzioni ispirandosi a . 
criteri di oggettività e traspa- . 
rersa, anteponendo l'interes- •-
se generale aquello personale -
e di gruppo. Queste le regole 
«comuni». Poi ci sono gli arti- J-
coli che vogliono difendere il ' 
partito dall'onda lunga di Tan- "' 
gentopoli: coloro che «sono -
sottoposti a misure cautelari o ;' 
ad attività istruttoria della auto- ; 
rità giudiziaria (per i reati di • 
peculato, malversazione, cor- <J 
ruzione, concussione ed altri £ 
reati dolosi di particolare gravi- £ 
là) devono astenersi dal com- • 
piere attività di partito». Nel ca- :-, 
so in gli iscritti siano rinviati a •• 
giudizio «devono essere sòspe- ' 
so dal partito e dimettersi da • 
cariche pubbliche, ivi compre- ' 
se quelle conferite da organi- '&; 
smi elettivi. Gli stessi non pos- £' 
sono riprendere • l'attività di im
partito né essere designati a t" 
qualsiasi carica fino all'even- %< 
tuale proscioglimento finale», i'i 
•_:;, Infatti, recita il codice, «la re- ';'. 
sponsabilità politica è diversa ' 

da quella giuridica la presun
zione di innocenza non può 
essere invocata, in campo po
litico, da chi è investito di re
sponsabilità politiche o ammi
nistrative; è necessario salva
guardare in ogni modo la di
gnità del partito». ;..- •• '?- ••' 

• In una fase in cui il proble
ma dH'finàVtólàmèriti pùbblici 
ai, partiti e le questioni che n-
giiardono i patrimoni dei cin
goli sono- soggette ad illazioni 
e verifiche, e spesso destano 
«sorprese», laDc ritiene che «gli . 
iscritti al partito, membri dei -
Parlamento, dei consigli regio
nali, provinciali o comunali 
devono rendere nota all'atto 
dell'elezione o della nomina la 
situazione patrimoniale pro
pria, dei coniuge edei figli spe- r 
cificando l'esistenza di even- . 
tuali partecipazioni in attività 
economiche finanziarie e im
prenditoriale Questo in modo • 
che gli organi competenti del 
partito possano procedere ai ' 
controlli ritenuti opportuni. E 
ancora, i parlamentari demo
cristiani per cui «sia stata chie
sta dal magistrato autorizza
zione a procedere, devono sol
lecitarne la concessione, salvo 
casi eccezionali di manifesta 
persecuzione politica». ;,,.:; 

- La parte finale del codice 
prevede regole per i candidali 
alle elezioni: devono dichiara- -
re «che non esistono cause di , 
ineleggibilità, di incompatibili
tà, ragioni ostative derivanti 
dalla legge o dalle prescrizio
ne della commissione antima
fia». Inoltre i candidati devono 
«contenere al massimo le spe
se per la campagna elettorale, 
utilizzare forme di pubblicità , 
elettorale rispettose della pan ' 
dignità di tutti i candidati; evi- . 
tare pubblicità ; meramente ' 
personale; partecipare o orga
nizzare incontri di carattere 
esclusivamente culturale o po
litico; presentare, alla fine del
la campagna elettorale, un 
rendiconto delle spese soste
nute, dei contributi ricevuti e 
dichiarare eventuali obbliga- > 
zioni assunte». ir,j—->;-»• • 

Domani 15 febbraio, presso la sede de l'Unità, alla 
presenza del delegato dell'lnt. di Finanza di Roma, 
dott.ssa Di Bianca, avrà luogo la 
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Lo strappo 
di Segni 

Politica 
L'economista approva la lettera del leader referendario 
«I cattolici democratici devono sperimentare vie nuove» 
«Popolari» alleati della sinistra? «L'ho sempre detto 
non penso alla Cdu, ma al Partito democratico americano» 

Domenica 
14 febbraio 1993 

«Urgenti per la De atti di coraggio» 
Prodi: «Segni ha ragione, ocGòrrono nuove aggregazioni» 
Per Romano Prodi è davvero giunto «il tempo delle 
scelte». L'economista bolognese dice che Segni fn- ; 
terpreta bene le aspirazioni dei cattolici democratici 
e le urgenze che il paese ha di fronte: «Salvare la de- • 
mocrazia e non fare sopravvivere vecchie aggrega- ;L 
zioni». Puntare ad uno schieramento progressista. •' 
Per i cattolici «il modello non è la Cdu di Khol ma il 
partito democratico Usa». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
WALTOtDONDI 

••BOLOGNA. «La lettera di 
Segni interpreta l'urgenza dei • 
tempi. 1 problemi che solleva ; 
erano già validi anni fa, ma og- • 
gì il cambiamento, . anche <i 
quello che sf fonda su atti di 
coraggio e momenti di utopia,, 
e diventato necessario per sai- ' 
vare la nostra democrazia e 
non per fare sopravvivere le 
vecchie aggregazioni». Roma- ' 
no Prodi non ha dubbiala lette- •' 
ra di Mariotto Segni a Marti- •-. 
nazzoli lo convince appieno - ' 
•E' molto bella» dice - e si 
schiera nettamente a favore di. 
una nuova aggregazione dei,, 
cattolici democratici che guar
di a sinistra. Prodi del resto è 
uno degli uomini più vicini al ' 
leader referendario: anche se 
dopo l'ascesa di Martinazzoli ' 
non ha mancato di far sentire i , 
propri consigli al segretario de. , 
Nella grande assemblea roma- ; 
na dei «Popolari per le riforme» 
dell'ottobre scorso l'ex presi- " 
dente dell'Iti pronunciò un ìm-
pegnato discorso sui problemi 
economici e sociali che fu 
molto apprezzato anche a sini

stra. Da allora però sono pas
sati mesi che sembrano anni e 
Prodi dice di avvertire tutta l'ur
genza di una iniziativa che 

.porti a cambiamenti reali. «Gli 
, eventi - afferma - vanno trop
po veloci per essere affrontati 

' dall'ordinaria amministrazio
ne. Penso che questa proposta 
di Segni possa davvero essere 

: alla base di nuove sperimenta
zioni di cui,abbiamo tanto bi-

;SOgnO»,,-.1:Wv;f-;,:... ,!>,; 
• . Allora profesaore/è pronto 
•::,- ««ceiidereuicampoalfUn-

. co di Segni In questa nuova 
'•'-• AVMUIUini? ;•*; 
Perquanto mi riguarda il pun
to non è questo. Ritengo il con
tenuto della lettera pienamen
te condivisibile: è una inziatrva 
che smuove te acque di una si-

< tuazione nella quale rischiamo 
; di incartarci. • 

,-•:• E e 

L'economista Romano Prodi 

Non ne è ho idea, bisogna 
chiederlo a lui Penso però che 
non si possa non valutare il ca
rattere di urgenza della propo

sta di Segni. Ci sono momenti 
nei quali le trasformazioni pos
sono essere lente, ma oggi gli 
eventi spingono ad una acce
lerazione delle scelte. 

Veniamo al merito della let
tera. Segni, sciogliendo una 
ambiguità che molti gli rim
proveravano, dice che il po
sto del cattolici democratici 
è in uno •chienmento prò-
gressUU, unione al lald, 
agU«mblentaUstih alte sini
stra. E d'accordo? 

I «popolan» hanno sempre te
nuto aperto il dialogo con la si

nistra È con quella parte che il 
mondo cattolico, con le sue 
vane strutture, discute, si con
fronta e si lega. Naturalmente il 
mondo cattolico è molto com-

- plesso e articolato, ma è evi
dente che esso non ha mai te
nuto, nella sua strutturazione ' 
generale, la destra dello schie
ramento. Anche se il mondo di 
Jalta lo spingeva'da quella par
te Ne abbiamo discusso tante 
volte e io ho sempre sostenuto 
che per i cattolici democratici 

.il modello di alleanza al quale ' 
quardare era il partito demo
cratico Usa, piuttosto che la 

Cdu tedesca. Mi pare che la 
lettera di Segni muova chiara
mente in questa direzione 

- La orisi Italiana è amplifica
ta da (hre questioni dramma-
fiche: quella morale e quella 
economico-sociale; lei «tes
so parla della necessità di 
salvare la democrazia. Qua
le Impatto può avere l'inizia
tiva tu Segni su! paese? 

Entrambe queste quesuoni 
chiamano In causa il funziona
mento dello Stato e rendono 
indilazionabili le riforme istitu
zionali Si tratta di problemi 

L'uomo «ponte» tra la segreteria de e i Popolari attacca Martinazzoli: «Vai troppo piano» 
«Certe facce del passato devono spari*e>*4^azzi:~«Segni4^ la corda tesa» 

w^mmemd ramparla ancora? 
In Emilia i Popolari per la Riforma contano su uo
mini di spicco che condividono il nuovo strappo 
di Segnili '«Martinazzoli vai troppo piano», dice Er
manno Corrieri uomo ponte tra i popolari e la 
nuova DC.i!«C'è poco tempo». Pòi rincararla dose: 
«Sono staù^òtrimessi errori come quello di ridare 
la parola a Forlani». Pedrazzi: «Segni fa bene a te
nere la corda tesa». -

Ermanno Gorrien e Luigi Pedrazzi 
A destra, don Giuseppe Dossetti 
con il fratello Ermanno 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE 
tUPFAnJtCA.HT.UN " 

• • BOLOGNA. Il prof. Erman
no Corrieri è considerato l'uo
mo •ponte» fra Segni e Marti
nazzoli. Con i Popolari e nello 
staff del nuovo segretario: fino
ra è riuscito, a convivere con 
queste due realtà cosi diverse e 
a volte conflittuali. La lettera di 
Segni a Martinazzoli non lo co
glie impreparato al, nuovo 
strappo che si profila. 

Si' dice d'accordo.con ciò 
che scrive il leader dei Popola
ri. «Anch'io mi auguro che si 
formi un'aggregazione del ge
nere di cuT paria Segni. Da 
tempo sostengo la necessità di 
un avvicinamento tra Popolari 
e quella parte di Oc seria e im
pegnata che esiste ed è cospi
cua».- ' .-".- •-.,.- .̂:- .'•»-/.-.•.. 

Per fare cosa ? -Non si tratta 
di fare una nuova Oc, ma di 
dar vita ad un nocciolo cultu
ralmente solido, ed . ancorato 
ad un patrimonio di storia e di 
valori che è nella- base del 
mondo cattolico; un nocciolo 
che si apre alla collaborazione 
e all'alleanza con le altre fòrze 
che vogliono il cambiamento». 
Esiste però anche un •proble-

sia possibile traslocare la parte 
di carico ancora buona. Ma so 
bene che questa posizione di 
duplice speranza non può du
rare In etemo». • 

Il prof. Corrieri sembra esse
re spazientito anche lui. All'a
mico Mino rimprovera di an-
dare troppo piano e troppo 
cauto: con l'opera di rinnova
mento. Vorrebbe che la zavor
ra fosse già stata gettata a ma
re. «Chi ha la responsabilità dei 
guasti del passato^ non può 
partecipare alla gestione del 
nuovo; quando c'è una svolta 
si cambiano anche gli uomini. 
Martinazzoli dovrebbe • dire 
che c'è un cambio di classe di
rigente. Ma bisogna che que
sto sia ben chiaro e visibile e 
percepibile alla periferia. Biso
gna ' che sia dimostrato che 
certe persone sono in pensio
ne e perciò non compaiono in 
Tv. Invece c'è in giro ancora 
troppa gente colpevole dei no
stri disastri». Corrieri non ha di
gerito le ultime dichiarazioni di 
Forlani e allo stesso tempo at
tribuisce a Martinazzoli la col
pa per il ritorno sulla scena po

ma di tempi' l^Golrrieri rton'sl)!; '^litica dell'ex, segretario. «Sono 
può. più -aspettare-*' uingtò\'*tatl compiuti degli errori signi-
«L'accelerazioneè nelle cose.,' ffcatrvi - sbotta - come quello 
Bisogna rendersene, .conto." djfare parlare di Forlani. Lui è 
Non si può andare\avanti a "unodegli uòmini della gestio-
lungo. cosi. ; logica Jvomsbbe :.'.? ne passala e se interviene a no-
che si facesse la riforma eletto
rale secondo quanto dice il re-.. 
ferendum». - Corrieri : accoglie •'; 
positivamente anche la netta 
collocazione a sinistra che ri
vendica Segni. -Non è una no- > 
vita. Già a Milano tentò di fuga
re l; dubbi sollevati da etti; gli • 
rinfacciava il suo passato mo-
derato. Però in questa lettera è 
detto ben chiaro che lui vuole 
stare nel' polo' progressita e " 
non in quello moderato». ; • : ' : ; 

Se le cose sono' giunte a • 
questo punto Corrieri .conti- >' 
nuerà a stare sia con Segni che ' 
Martinazzoli? Se questa posi- « 
zione era possibile due mesi fa ' 
adesso sembra meno sosteni- -
bile. «Guardi, la miaè unadop-
pia speranza. Lavoro per salva- ;: 
re la barca principale e lavoro 
per una barca nuova sulla qua
le, nel caso la prima affondi, 

me del partito vuol dire che 
nella De continua ad avere un 
peso rilevante». In Corrieri c'è 
tuttavia ancora un barlume di 
fiducia. Spera che il segretario 
democristiano accetti di discu
tere la proposta Segni: «E au-
spkabileche Martinazzoli dica 
vediamo, parliamone. Non 
vorrei che.rispondesse con un 
non mi interessa». 

"Anche il prof. Luigi Pedrazzi, 
politologo,'esponente dei cat-

: (olici democratici, condivide 
l'Iniziativa di Segni: «Fa bene la 
sua parte e fa benissimo a te
nere la corda .tesa». Livo Filip
pi, cordinatore dei Popolari in 

: Emilia.' ha sottoscritto proprio 
' ieri il manifesto per la nuova 
' De. «O nell'arco di pochi mesi 
si ribalta la. situazione intema 
del partito o ci sentiamo liben 
di prendere la nostra strada». 

Don Giuseppe Oossetti, uomo scomodo in politica e 
nella Chiesa, ha compiuto ottant'anni. Ai giornalisti 
che lo incalzano sulle vicende italiane dice: «I vec
chi se sono saggi non parlano». Ma al fratello Er
manno che ha aderito al manifesto per la riuova De 
fa un affettuoso rimprovero; «Hai avuto fretta». Evi
dentemente don Giuseppe non trova ancora con
vincente la De di Martinazzoli. 

- DAL NOSTRO INVIATO 

• • MARZABOTTO. «Hai avuto 
fretta». È l'affettuoso rimprove
ro che don Giuseppe Oossetti 
rivolge al fratello Ermanno che 
nei giorni scorsi ha adento al 
manifesto di Martinazzoli per 
una nuova Oc. Era diverso 
tempo che non si vedevano 
Divìso tra la Palestina (nella 
sua comunità religiosa vicina a 
Gerusalemme) e Io splendido 
monastero di Monte Sole che 
domina le valli di Marzabotto 
dove avvenne l'eccidio nazi
sta, don Giuseppe è assorbito 
dalla sua attivila spirituale e re

ligiosa, ma non si lascia sfuggi
re ciò che succede in Italia in 
questi giorni. Del resto' don 
Giuseppe Dossetti, prima di 
farsi monaco; è stato uno dei' 
padri della Repubblica e uno 
fondatori della De nel dopo
guerra. ,.••••• .'• 

Ieri era il suo compleanno.' 
l'ottantesimo. A festeggiarlo 
c'erano i suoi amici più fedeli, i 
monaci e le monache della 
sua comunità (la Piccola Fa
miglia dell'Annunziata) e uno 
stuolo di parenti. Da Reggio 
Emilia, dove abita, è venuto 

profondamente intrecciati tra 
. loro, la cui soluzione dipende 
: daiia capacità di trovare una 
. forza aggregante. La proposta 

di Segni è un'tentativo di ag- ' 
gregare, apre una dinamica 
nuova e quindi ha .una valenza 
politica moltoforte. -.; 

È daccanto che bisogna tro
vare una via d'inetta poUttca 
da Tangentopoli, come ha 

'• chiesto lo stesso giudice DI 
'.'. Pietro? , 

Trovo seria la proposta di Di 
Pietro, non si tratta di andare a 
sanatorie. E necessario invece 
operare una seria revisione 
delle norme. ' legislative che 
non lascino spazio alla corru
zione. Ci vogliono ieggi'chiare. 
trasparenti e moderne che non 
obblighino i sindaci o le Regio
ni ad andare dal magistrato 
per chiedere se possono fare 
l'appalto di una diga o di una 
strada. *• -... .•.!V..I,V.,Ì.,.»K;I . 

E sul fronte economico e so
dale quali sono le scelte da 
compiere per contrastare la 

Affettuoso rimprovero di don Giuseppe a Ermanno 

Dossetti al fratello: 
sì a Mino groppo in fretta 

privati, oggi bloccati dalla bu
rocrazia. Per l'occupazione si 
tratta di usare tutti gli ammor
tizzatori sociali, ma in maniera 
dinamica, attiva (formazione 

t e nquallfkazione professiora-
' le) in funzione cioè di una 

noccupazione, perchè il bilan
cio pubblico non può soppor
tare a lungo interventi pura
mente assistenziali. Certamen
te però la sfida vera dell'occu
pazione può essere vinta sol
tanto con la rifondazione del
l'economia. •• "w.t,:-x-vu;.-.i>: 

Intanto, però, la lira contì-

idlaoccnpazlo-
ne e avviare ima poaclbue ri
presa? ., ... .<.:•;.. 

C'è una parte della crisi che di
pende da insufficienze struttu
rali dell'economia' italiana. A 
queste si risponde con iniziati
va di medio-lungo periodo: svi
luppo della: ricerca, adegua
mento dei sistema scolastico, 
innovazione tecnologica, poli-

; bche industriali. Nell'immedia
to occorre rimettere in- moto 
progetti di investimento, non 
solo quelli pubblici ma anche 
quelli realizzabili con capitali 

mercati - lnternazIonaU, in 
balla di marco e dollaro. •'--

La risposta non può essere che 
politica. Bisogna trovare una 
nuova forza della democrazia 
in Italia, altrimenti episodi co
me quelli dei giorni scorsi si ri
peteranno quotidianamente. 
Se basta la telefonata di uno 
speculatore per fare impazzire 
ì mercati, vuol dire che non c'è 
fiducia. Torniamo cioè alla 

, questione : istituzionale e al 
problema posto da Segni. . , , 

In altre parole: d vuole una 
nuova direzione politica, un 
nuovo governo? ;;.>>..•,/• -

Questo non è compito mio dir
lo Io faccio il mio mestiere di 
professore e ricercatore... 

Ma c o n risponderebbe II 
professor Romano Prodi nel 
ciao venisse chiamato a gui
dare no nuovo governo? . 

Lasci stare. Non rispondo alle 
domande .Ipotetiche .dell'ir
realtà. 

• anche il fratello Ermanno, due 
' anni più giovane di, don Gm-
.: seppe, anche lui con alle spal

le un tentativo di far politica 
• nella De (dal '63 al.'68 con un 
' seggio in Parlamentò). Tenta-
' tivo andato deluso tanto che il 

professore Ermanno se ne tor
nò in fretta al suo liceo ad inse
gnar lettere e si allontanò fino 
al punto di rinunciare alla tes
sera de. Come il fratello non 
amava i compromessi e i bi
zantinismi della politica, spe
cialmente quelli democristiani 
Tutti e due volevano scelte net-

- te e chiare; si battevano per 
una De di sinistra e popolare 

••••• : Si sono incontrati prima in 
; Chiesa, don Giuseppe sul pul-
' pilo e il prof. Ermanno dall'al-
• tra parte, tra i fedeli. Finita la 

..;messa-si sono abbracciati 
commossi, sono scesi nel re
fettorio del convento dove si è 

; festeggiato con le torte prepa
ri' rate dalle monache o portate 
' dagli amici. Per tutti Dossetti 

ha avuto un bacio, una parola. 

un somso, un incoraggiamen
to Anche ai giornalisti ha rivol
to battute scherzose. Sono an
ni che nesce a resistere alle lo
ro richieste. Da tempo si è dato 
la consegna del silenzio sulle 
vicende politiche italiane. Si è 
sbilanciato' soltanto per - la 
guerra del golfo pronunciando 
una sua netta e alta condanna. 

Anche ieri ha fatto muro. 
Dossetti è stato un fondatore 
della Repubblica, ha parteci
palo alla elaborazione della 
Costituzione. Dei grandi vecchi 
de di allora è forse l'unico vi
vente. Viene naturale chieder
gli se è arrivato il tempo di pas
sare alla seconda. Repubblica 
e come Ma lui sorride e si sot
trare con una battuta: «Voi vo
lete parole, ma se un vecchio è 
saggio non parla». Poi più tardi 
tra un pezzo di torta e un po' di 
caffè lascia intuire che non è 
l'occasione adatta per parlare 
di politica. Oggi è il complean
no, a sono'gli affetti a cui pen
sare, le tenerezze per i bambi-

Si punta ancora sulla linea 
di rinnovamento della De 
La rivista dei gesuiti: • ; 

«Ma servono segnali forti» 

esa»c 
tmiwscovi 
e in Vaticano 

. . . , ALCESTE SANTINI 

• • 1 CITTÀ DEL VATICANO. Da • 
parte del Vaticano e della pre
sidenza della Cei è stato mani
festato «riserbo e sorpresa» per > 
l'invito rivolto da Mario Segni, f 
anche se questi lo ha poi un -
po' mitigato, a Mino Matinaz- • 
zoli a compiere «un atto di co- • 
raggio e di novità» per «creare • 
insieme il nuovo partito popò-
lare nel quale chiamare a rac
colta i cattolici democratici» * 
rompendo con «quella parte -
della De, ormai, condannata». • 
In sostanza, non è ancora 
chiaro se il gesto di Segni ab- . 
bia voluto agire da «catalizza- ;' 
tore» verso il non facile proces- :! 

so di rinnovamenbto della De, 
da tempo sollecitato anche ' 
dalla Chiesa, o, invece, un atto • 
di rottura vera e propria di cui, S 
però, sfuggono a tutt'oggi le re- • 
lativeimplicazioni. ••-.VWY™T;-' 
• Per queste ragioni, secondo 
quanto abbiamo appreso, IT-
L'Osservatore • Romano, alla 
cui redazione la «lettera» di Se- :; 
gni è arrivata attraverso le 
agenzie al momento della : 

chiusura (l'organo della S. Se- .• 
de esce nel pomeriggio), non ; 
ha pubblicato alcun commen- : 
to. Anche se non si è nascosta ; 
la «sorpresa» e ciò indica che '. 
l'iniziativa di Segni è stata ab- • 
bastanza autonoma. Né ci so- : 
no stati commenti particolari 
da parte della presidenza della ' 
Conferenza episcopale italia
na dalla quale siamo stati rin- ' 
vnau a quanto aveva detto il 1 -
febbraio scorso il segretario ; 
generale, mons. Dionigi Tetta
manzi. . Questi, pur essendo • 
stato molto duro nel condan- ; 
nare quanti in tanti-anni di go
verno; con chiaro riferimento : 
sia alla De che al Psi, hanno ' 
«snaturato il-proprio pofere»-
perchè anziché «servire» han
no «asservito» - aveva, tuttavia,. 
invitato «i cristiani impegnati in. 
tutti i campi della vita sociale e 
politica affinchè • continuino 
con lucidità e coraggio l'opera ' 
di nnnovamento richiesta dal
la pubblica opinione e ancor 
più dalle esigenti indicazioni 
della dottrina . sociale • della 
Chiesa, che i vescovi italiani . 
hanno riproposto nel loro re- '•• 
cente documento Evangelizza- ' 
re il sodala. E, in tale occasio
ne, mons. Tettamanzi, nella li
nea tracciata dal card. Ruini, " 
aveva invitato Segni a favorire * 
l'azione rinnovatrice di Marti-: 

nazzoli stando dentro e non 
fuori della De. ..-•-:•• W S K • - '••.-••>•••• 

Un giudizio che, nella so-
stanza, è stato condiviso an
che dai gesuiti di Civiltù Catto
lica i quali, però, erano andati ': 
oltre nel reclamare dalla De un ,: 

rinnovamento rapido, altri
menti il partito avrebbe ri
schiato l'estinzione. E questa 
posizione ci è stata ribadita ieri -
pomeriggio, con alcune pun
tualizzazioni aggiuntive, da : 
padre Michele Simone, redat
tore capo della rivista dei gè- • 
suiti. «Noi continuiamo a rite-

j nere che Segni abbia rappre- " 
sentato con le sue iniziative re- " 

J ferendarie ed anche con alcu-
r ni atti successivi una importan- -

te . , . , . esper ienza , ; di 
• rinnovamento, • ma vediamo 
' pure il pericolo, al di là del di-
; scorso sull'unità dei cattolici 
; che ha fatto il suo tempo, che 

egli possa cadere nel trabo-
' chetto di formare un partitino 

funzionale al disegno delle 
multinazionali tendente ad eli
minare la presenza dei cattoli-

' ci democratici nella vita politi
ca e sociale italiana». Insom-

' ma, per padre Simone biso- ' 
gnerebbe ancora provare a 

• rinnovare la De, cosi come si è 
; cominciato a fare a livello re

gionale, soprattutto nel Nord e 
pochissimo nel Sud, ed aspet-

: tare almeno fino al prossimo 
. giugno quando dovranno es- ' 

sere tirate le somme del difhci-
! le tentativo di Martinazzoli. Per 
- esempio, va vista con interes

se, secondo padre Simone, la 
. proposta del movimento fem-
/ minile avanzata da Rosa Russo 

Jervolino e da Eletta Martini 
;' circa un «codice di comporta

mento che dà delle indicazioni 
; molto precise sulla sospensio-
; ne o autosospensione dal apr-
' rito dei dirigenti inquisiti». Si 

tratta, quindi, di «date dei se-
•'• gnali forti che indichino all'o

pinione pubblica che davvero 
si sta camminando seriamente 

' e rapidamèntesullavta del rin
novamento», ', anche' perchè, 

V per padre Simone come per i 
gesuiti di Civiltà Cattolica e per 

: la stessa Cei, sarebbe assai dif- ' 
' ficile per la De poter avere an

cora il sostegno della Chiesa e 
ì dei cattolici se l'esperimento 

Martinazzoli dovesse fallire. 
•'* I tempi, perciò, sono molto 

stretti se il mese di giugno ' 
: prossimo viene visto come «un 
•: appuntamento decisivo» per • 

stabilire se la De avrà oppure 
' no un futuro come «rinnovata 
-presenza di cattolici organiz-
;. zatisi in partito». Si tende, per

ciò, a considerare l'atto com
piuto ieri da Segni più come 
«elemento catalizzatore» che 

' come «rottura». Anche se non 
manca chi ritiene che Segni fi
nirà per uscire dalla De. In tal 
caso si realizzerebbe il disegno 
di chi ha considerato «la De so
lo in funzione anticomunista» 

ni che lo attorniano 
. ,, «Vedete -d ice -b isogna la-
: sciare che tutto venga più ••: 

spontaneamente. Forse ci sarà 
'un'altra occasione. Lasciamo ' 
• fare alla provvidenza». Nel (rat- '•:' 
;•; tempo c'è un brindisi con il fra- ;['. 

fello, un altro abbraccio anco- 't1 

':-. ra. In mezzo alla ressa tentano 
•di appartarsi, si scambiano pa- ' _ 

>' role scherzose e larghi sorrisi. I ,'•'., 
V: giornalisti non sentono, ma è il ..' 

prof. Ermanno a dire che si il ? • 
'••-• fratello ha.voluto sapere della '•-, 
! ; sua adesione alla De. E poi ag- .-
.-'giunge: «Mi ha detto che ho :'_• 

.'.- avuto fretta». Evidentemente la > 
« De di Martinazzoli non convin- ' ' 
v ce ancora don Giuseppe, .v, , . 
'*: *-: Nei prossimi giorni sarà pre- '-
^sentalo un volume che racco- '• 
"' glie alcuni saggi sull'opera del ' 
•'.', Dossetti politico e religioso. ' 

• Nei prossimi mesi anche il Par- :' 
!'•'. lamento lo ricorderà come un '. 
ì] padre della Repubblica pub- -
'.••> blicando in un volume tutti i 
' suoi interventi 

Costituente. 
all'assemblea 

OR.C 

Direzione del Partito Democratico della Sinistra ; 
.Sezione Politiche Culturali . ,•;. 

D trasforinisnio -
e la lezione dì Guido Dorso 

cinquantanni dopo 
Napoli, 19-20 febbraio 1993 

Antisala dei Baroni 

Programma de: lavori : 

Venerdì 19 - Or» £30 > 
Introduzione di Giuseppe 
Gavioli. Blocchi di potere, 
classe politica e consen
so. Salvatore Lupo. • 
Classe dirigente e classe 
di governo nel Mezzogior- • 
no, Isaia Sales. -• ••'•• 
Trasformismo e clienteli
smo. Voto di scambio e 
criminalità organizzata, , 
Gerardo Chiaromonte. 
Interventi 

,, , > 
Venerdì 19-Ore 16 
Trasformismo tra passato 
e presente, Nicola Trava
glia. -
Guido Dorso e l'occasio
ne storica, Giovanni De 
Luna. -
Stato e Mezzogiorno, 
Giovanni Russo 
Interventi 

Sabato 20 -Ore 9.30 
La categoria di trasformi
smo, Carmine Donzelli 
// ruolo della spesa pub
blica nel Mezzogiorno, 
Raimondo Catanzaro. . 
Interventi - . 

Sabato 20-Ore 12 
Tavola rotonda conclusi
va: Francesco Barbagal-
lo, Antonio Bassolino, 

' Giuseppe Galasso, Gior
gio Ruffolo. 

intervengono: 
; il Presidente della Camera 
, on. Giorgio Napolitano 

il Presidente del centro • 
«Guido Dorso» > , . 

sen. Antonio Maccanico 

Partecipano: 
Ada Becchi, 

Piero Bevilacqua 
Salvatore Cafìero 
Franco Cazzola 
Gaetano Cingan 

Gianni Corti 
Lea D'Antone -

Francesco De Martino 
Giuseppe De Rita 

Elisa Dorso 
Paul Ginsborcj 
Biagio Grasso 

Alberto Jacoviello 
Ennco Pugliese 
Giuseppe Vacca 
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Politica 
I magistrati romani contestano una supervalutazione 
deUe azioni Montedison che avrebbe favorito Raul Gardini 
I reati ipotizzati: peculato e false comunicazioni sociali 
II dirigente sotf accusa si difende così: «È stato un errore» 
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Affare Enimont, regalati 1000 miliardi 
Avviso di garanzia per il presidente dell'Eni, Cagliari 
Avviso di garanzia per il presidente dell'Eni, Gabrie
le Cagliari, al quale i giudici romani che indagano 
sull'affare Enimont contestano una supervalutazio
ne delle azioni Montedison che avrebbe fruttato mil
le miliardi in più a Raul Gardini. I reati contestati so
no quelli di peculato per appropnazione e false co
municazioni sociali. L'inchiesta potrebbe investire 
industriali, ex ministri e dingenti di partito 

Nll MOLO 

m ROMA. Mille miliardi rega
lati a Raul Gardini e il sospetto 
che da quel fiume di denaro 
siano sbucate fuon le tangenti 
finite nelle casse dei partiti 
L'Inchiesta sull'Enimont scate
na un ciclone che da Gabriele 
Caglian, il presidente dell'Eni 
che ieri ha ricevuto un avviso 
di garanzia dai giudici romani, 
potrebbe portare in breve tem
po au investire- direttamente 
industriali, ex ministri e din-
genti delle forze politiche di 
governo che dal 1988 in poi 
agevolarono l'accordo tra Eni 
e Montedison per la realizza
zione In Italia di un grande po
lo chimico pubblico-privato 

len un giallo le notizie che 
Cagliari avrebbe ammesso da
vanti ai magistrati romani la 
supervalutazione del 40% delle 
azioni Enimont di proprietà 

Montedison, affermando che 
questa sarebbe stata l'effetto di 
un semplice errore materiale 
Poi, nel pomeriggio una 
smentita diffusa dal suo difen
sore che fa marcia indietro su 
tutta la linea «Con i giudici 
non abbiamo parlato di cifre», 
afferma nella sostanza l'avvo
cato Francesco Vassalli Intan
to, come in un gioco di scatole 
cinesi i magistrati che indaga
no su Enimont stanno scavan
do dentro i meandri degli uffici 
del ministero delle Partecipa
zioni statali, ordinando anche 
perquisizioni e notificando 
nuovi avvisi di garanzia Un fi
lone, quello delle Partecipa
zioni statali, affidato al sostitu
to procuratore-della Repubbli
ca, Orazio Savia, che ha ab- • 
bandonato l'inchiesta sull'A
rias per affiancare il procurato

re aggiunto Ettore Tom che 
indaga sull'accordo tra Eni e 
Montedison stipulato nel' 1988 

Quella «joint venture» fu og
getto delle denunce degli azio
nisti e delle dichiarazioni sulle 
possibili tangenti finite al Psi 
rese ai giudici milanesi da Gia
como Mancini Un progetto 
poi abortito, quello delFEm-
mont, che nel 1991 costò allo 
Stato 2 805 miliardi di lire tan
to fu sborsato dalle Partecipa
zioni statali per acquistare, il 
40% delle azioni Enimont dete
nute da Raul Gardini Secondo 
ì giudici romani quei titoli ven
nero sopravvalutati E per quei 
mille miliardi in più che sareb
bero andati a finire nelle casse 
della Montedison e che po
trebbero aver fruttato tangenti 
ai partiti, il procuratore Torri 
ed il sostituto Savia hanno sot-
toscntto un avviso di garanzia 
per Gabnele Cagliari - dal 
1989 in poi presidente dell'Eni 
- che ipotizza i reati di pecula
to per appropriazione e false 
comunicazioni sociali Insom
ma Caglian non avrebbe fatto 
gli interessi dell'Ente pubblico 
che presiede 

L'attenzione dei giudici ro
mani non si ferma al presiden
te dell'Eni Le ipotesi di reato 
contestate a Cagliari potrebbe
ro essere estese a tutta la giun

ta dell epoca Quella giunta 
era composta dal vicepresi
dente Alberto Grotti - che l'al
tro ieri è stato sentito come te
stimone dal procuratore ag-
Eiunto Tom - e da Antonio 

ernia Giuseppe Facchetti e 
GaetanoCecchettl Inoltre!in
chiesta della procura romana 
si potrebbe allargare fino ad 
Investire il Cipi Mentre, oltre a 
Cagliari, sono due già gli inda
gati dell'inchiesta Enimont 
Sergio Castellari direttore ge
nerale all'epoca del ministro 
Franco Piga e Piero Fatton, già 
dirigente Consob Ma l'inchie
sta, se davvero venisse provata 
l'accusa di peculato, potrebbe 
giungere fino a Raul Gardini 
che nei giorni scorsi è stato 
senato in qualità di testimone. 
E si aprirebbero scenan molto 
più esplosivi se venissero con
fermate le ipotesi di fondi che 
in seguito all'operazione fini
rono nelle casse dei partiti Po
trebbero, cioè, essere conte
stati reati che vanno oltre l'ipo
tesi di concorso in peculato 

Gabnele Caglian è indagato 
per peculato per appropriazio
ne, un reato previsto dal-
l'art.314 del codice penale e 
punito dai tre ai sette anni di 
reclusione L'accusa viene 
contestata al pubblico ufficiale 
o ali incaricato di pubblico ser

vizio «che avendo per ragioni 
del suo ufficio o servizio la di
sponibilità di denaro o altra 
cosa mobile altrui se ne appro-
pna» L'altro reato contestato 
al presidente dell'Eni è quello 
di false comunicazioni sociali, 
è previsto dall'articolo 2621 
del Codice civile e si nfensce 
nel caso specifico alla stima 
maggiorata delle azioni Mon
tedison 

len mattina Gabriele Caglia
ri è stato sentito dal procurato
re aggiunto Tom e dal sostituto 
Savia Nel corso del colloquio i 
due magistrati hanno conte
stato al presidente dell'Eni l'av
viso di garanzia che lo riguar
da Secondo le indiscrezioni 
trapelate len al termine dell'in
terrogatorio Caglian avrebbe 
ammesso la sopravvalutazione 
delle azioni Montedison e 
avrebbe affermato che questa 
era dovuta semplicememnte 
ad un errore Un errore da mil
le miliardi? Caglian ha dichia
rato che tornerà dai magistrati 
portando con sé un memoria
le Mentre nel pomeriggio, 
Francesco Vassalli, il suo avvo
cato difensore, ha smentito 
che nel corso dell'incontro 
con i giudici si sia parlato «di 
differenziali o tantomeno di er-
ron di valutazione relativi al va
lore delle azioni Enimont» 

LA STORIA Grandi progetti, risse, trame politiche e giri d'affari • 
La vicenda segnò la clamorosa rottura tra Gardini e il gruppo Ferruzzi 

La velenosa giostra del polo chimico 
L'Enimont era nata come grande alleanza tra l'Enì-
chem dell'Eni e la Montedison di Ferruzzi per dare 
alla chimica italiana una dimensione capace di 
competere sui mercati internazionali. Si è trasfor
mata in una gran rissa sfociata nel divorzio: quella 
che doveva essere una pnvatizzazione è divenuta 
una pubblicizzazione a caro prezzo. Il ruolo dì Oc e 
Psi, i sospetti di tangenti. 

aiLDOCAMPBSATO 

tm ROMA. «L'Emmont è uno 
strumento privatistico», ondava 
a gran voce Raul Gardini nel-
l'ormai lontano marzo del 
1990 Parole che a leggerle og
gi si caricano di una grottesca 
aureola di ironia. Soprattutto 
alla luce della comunicazione 
giudiziaria per peculato trafitta 
sul capo del presidente dell'E
ni Gabnele Cagliari. Già, per
chè quei «privatistico» vantato 
a gran voce da Gardini un palo 
di anni fa sembra proprio es
sersi trasformato in «privato» 
2 805 miliardi riniti nella ta
sche del clan ravennate, addi-
nttura 1 000 in più del dovuto* 
.secondo alcune indiscrezioni, 
smentite da Cagliari, ma che 
comunque circolano a Palaz
zo di Giustizia. Se il magistrato 
le dovesse confermare, si trat
terebbe del furto del secolo 
(con corollario di tangenti tra i 

60 e gli 80 miliardi seconda al
cuni) O, se escludiamo il do
lo, del più clamoroso degli au
togol Imprenditonali Del re
sto, Enimont ha sempre amato 
le cose in grande le ambizioni 
e le conseguenti frustrazioni, le 
risse tra i protagonisti, le trame 
politiche, le rotture, le parcelle 
e i gin d'affari Le mezze misu-

; re non hanno mai fatto parte 
della stona della chimica ita
liana Guasti compresi Stando 
all'ultimo bilancio, Enichem 
(adesso si chiama cosi) perde 
sui 100 miliardi al mese, anne
ga in un mare di debiti finan
ziari, cerca disperatamente un 
futuro E si prepara a migliaia 
di esuberi gli «strumenti pnva-

' listici» finiscono inevitabilmen-
i te per intrecciarsi con la vita di 

chi ci lavora, in attesa che i giu
dici venfichino se si sono con
sumati reati, c'è già chi sconta 

la sua pena per gli erron indu
striali altrui 

Sul crollo di quello che do
veva essere il grande polo pub
blico-privato che portava la 
chimica italiana alle soglie del 
2 000, si è consumata la rottura ' 
tra Cardini ed 11 resto della fa
miglia Ferruzzi, terrorizzata 
dalla spavalderia di un condot
tiero che non badava a spese 
per le sue mire espansionisti
che e che, soprattutto, litigava 

con tutti dagli imprenditori 
pubblici (e passi), a* politici 
(e passi meno), allc'banche 
(imperdonabile) Finita la 
guerra ed Incassato il soldo 
Cardini è stato licenziato dai 
famigliari e se ne è andato al
l'estero giurando che mai più 
avrebbe Tatto affari in Italia, pa
tria indegna e traditrice Esilio 
dorato ma brevissimo è già 
tornato e compra aziende a 
destra e a manca, senza disde

gnare la mano pubblica la 
Sme la finanziaria alimentare 
dell'In, è uno dei suoi bocconi 
prefenti Del resto, ha impara
to che con il tanto vituperato 
Stato si possono fare buonf af
fari «Le privatizzazioni? Meglio 
le svendite», ha suggento qual
che settimana fa, impavido 
Comprare a saldo, vendere sa
lato una ricetta che gardini 
sembra apprezzare quando 
tratta aziende con lo Stato 

Se nella vicenda Enimont 
Raul Cardini ha rappresentato -
a tutto tondo l'interesse priva
to, il canovaccio pubblico è 
stato rappresentato da un tour
billon dì protagonisti, spesso in 
litigio tra loro Nella lunga e 
tormentata vicenda sono com
parsi sulla scena due-presiden
ti del Consiglio (De Mita e An-
dreotti), due ministri delle Par
tecipazioni Statali (Fracanzani 
e Piga), due presidenti dell'Eni 
(Reviglio e Cagliari). Oltre a 
una sene di compnman nel 
governo (Pomicino ha sempre 
seguito da vicino tutte le vieen- ' 
de) nel Parlamento, nei partiti 
della maggioranza (soprattut
to De e Psi) - ognuno con le sue 
posizioni da sponsorizzare Le " 
lobby hanno avuto molto da ' 
lavorare Tanto che nessuno è 
parso stupirsi più di tanto 

Suando l'ex secretano del Psi 
lacomo Mancini denunciò il 

sospetto che dietro il prezzo 
pagato dall'Eni per Enimont 
fossero girate cospicue tan
genti per il Psi 

Di unificare la chimica italia
na si parlava da anni (un chio
do fisso di De Michelis) ma fu 
soltanto nel 1987 che Eni 
(controllava Enichem) e Mon
tedison cercarono di passare ' 
dalle buone intenzioni ai fatti 
Trattative lunghissime defati
ganti, ma alla Ime il 15 dicem
bre del 1988, si nesce a firmare 

la «convenzione» per Enimont-*. 
•un documento-di 100 pagine-
che in tre anni doveva portare 
alla unificazione dei due mag-
gion gruppi chimici italiani Ed 
invece era 1 inizio di una rissa 
senza fine. Sugli impianti da 
conferire, su quelli da chiude
re, sugli investimenti da fare 
su chi doveva dingere cosa e, 
soprattutto, su chi doveva co
mandare. Uno scontro tra pro-
pnetan, tra tecnici, tra mimstn 
e tra politici che sostenevano 
chi l'una. chi l'altra posizione 
In contemporanea, scoppia la 
guerra degli sgravi fiscali De 
Mita (presidente del consi
glio) e, soprattutto, De Miche-
te (vicepresidente) avevano 
promesso a Cardini agevola
zioni per circa 1 000 miliardi' 
trovano uno sbarramento in
sormontabile nel Parlamento 
Quanto basta per far gndare 
Gardini al tradimento E a me
ditare vendetta. 

La riscossa del ravennate, 
che si sente per di più defrau
dato del suo «dintto» a gover
nare la società, inizia nel set
tembre del '90 quando Eni
mont viene quotata in Borsa, il 
40% all'Eni il 40% alla Ferruzzi, 
il resto sul mercato II colloca- -
mento si fa a 1 420 lire mentre 
il varo a piazza Affan avviene a -
quota 1 590? Chi ne ha appro
fittato7 Resta un mistero Gii 

A Milano arrestato Bruno Tronchetti Provera, manager di una società collegata al «gigante della gomma» 
Ha ammesso di aver consegnato una mazzetta di 1600 milioni all'ex presidente dell'Aem, il repubblicano Properzj 

Tangenti energetiche, «s'accende» il nome Pirelli 
Due nuovi arresti per «Mani Pulite». È ancora il busi
ness delle tangenti Aem a procurare guai agli impren
ditori È finito a San Vittore Bruno Tronchetti Proverà, 
manager della Manani, società legata al gruppo Pirelli 
Arresti domiciliari per Paolo Ciaccia, ex dirigente della 
Ctip, una società di ingegneria che ha lavorato per 
l'Aem. Per l'Ambrosiano interrogato Filippo Leoni, ex 
responsabile dell'ufficio estero del Banco. 

7 SUSANNAI 

••MILANO PiercamilloDavi-
go passa per i comdoi della 
procura milanese e dopo una 
settimana di perentori «no 
comment», si lascia sfuggire 
una battuta «Ci sta prendendo 
in giro» Parla dell'imprcndilo-
re Bruno Tronchetti Provera, 
blasonato manager dell'im
prenditoria meneghina, appe
na arrestato È il presidente 
della Cam, società del setole 
energetico, collegata al grup
po Pirelli e 'a parte della fami-

«ONTI 

glia che detiene il pacchetto di 
maggioranza del gigante della 
gomma 

Nell'ufficio di Gherardo Co
lombo intanto è in corso l'in-
terrogatono di un altro arresta
to Paolo Ciaccia, amministra
tore delegato della Salpem. 
L'incarico che lo ha messo nei : 
guai è la direzione della Ctip, 
una compagnia che ha lavora
to per I Aem la municipalizza
ta milanese al centro di un al
tro vorticoso valzer di mazzet

te Contranamente a quanto 
affermavano ieri televisioni e 
agenzie di stampa, la Ctip non 
aderisce alla Lega delle coo
perative £ una società di inge
gneria specializzata nel settore 
petrolifero che faceva parte 
del gruppo Bastogi ' 

Anche le risposte di Ciaccia 
non soddisfano 1 magistrati 
Antonio Di Pietro entra nell'uf
ficio di Colombo, assiste per 
un attimo all'interrogatone si 
sentono due urli Secondo i 
magistrati anche lui sta rac
contando stone e dopo un atti
mo arrivano i finanzien, allon
tanano i giornalisti e se lo por
tano via, per perquisirgli casa e 
ufficio In serata, dopo una se
conda tornata di interrogaton, 
ha ottenuto gli arresti domici
liari Tronchetti Provera invece 
è stato trasfento a San Vittore * 

E in procura nel corridoio 
dei passi perduti, è tutto un in
quieto via-vai di avvocati che 
attendono il verdetto per le 
sorti dei ioro assistili C'è Mi

chele Passerella, legale di Enri
co Fiorentino, ex cosigliele di 
amministrazione dell'Aem in 
galera da due settimane Usuo 
assistito ha parlato, ha raccon
tato di 350 milioni di mazzette 
Aem consegnate nelle mani 
dell'ex sindaco Paolo Pillitten 
Ha confessato di aver riscosso 
complessivamente sette mi
liardi di tangenti, che venivano 
divise col solito cnteno conso
ciativo Lui, socialista, prende
va e suddivideva le quote se
condo precise carature un ter
zo al Psi, un terzo alla De e il 
resto equamente diviso tra pri 
e psdì Venerdì pomerggio 
aveva ammesso di aver dato 
due miliardi a Maurizio Piada, 
il cassiere dello scudocrociato, 
che delle stecche provenienti 
dall'Aem non aveva mai parla
to Neppure queste ultime con
fessioni però, bastano a omet
tere in libertà Fiorentino II suo 
avvocato si allontana con le pi
ve nel sacco Colombo vuole 
sapere anche qual era il suo 

ruolo nella società di cui era 
presidente, l'associazione Ita
liana Sale 

Si scopre dunque che al-
1 Aem vigevano meccanismi di 
corruzione simili a quelli già 
accertati nella MM ma è solo 
un anticipo Gli inquirenti n-
tengono che esistesse una spe
cie di cupola delle municipa
lizzate, di cui facevano parte 
anche Atm Centrale del latte e 
Amsa, che potrebbero alimen
tare nuovi capitoli d inchiesta 

Ma torniamo ai due ultimi 
arrestati 11 pezzo da novanta è 
Brano Tronchetti Provera suo 
fratello. Marco è di fatto il nu
mero uno del gruppo Pirelli * 
un altro colosso che indiretta
mente entra nell'inchiesta in 
che modo7 Bruno Tronchetti 
Provera è presidente della 
Nuona Lv f 111 Manani spa che 
nel 1987 è stata comprata per 
18 miliardi dalla Camfin Que
sta finanziaria è la cassaforte < 
di famiglia dei Tronchetti Pro
vera, che detengono il pac

chetto di maggioranza delle 
azioni Pirelli Gli inquirenti 
contestavano al manager una 
super-mazzetta da un miliar
do versata per appalti del
l'Aem Lui ha ammessoci aver 
pagato un miliardo e 600 mi
lioni e di averli consegnati al-
l'ex presidente repubblicano ' 
Giacomo Propensi, attualmen
te agli arresti domicilian Glieli 
ha consegnati in due tranches. 
senza ncorrere a sofisticati 
passaggi bancari una valigetta 
e tante mazzette di banconote 
nuove di zecca La Manani ha 
fatto parte, dall'88 al 90 di un 
consorzio temporaneo, il Con- -
soizio Energia Calore, di cui fa
cevano parte 8 aziende di im- ^ 
piantistica e distribuzione del 
metano 11 consorzio na gestito 
il business della metanizzazio
ne degli impianti di riscalda
mento, propagandato in tutta 
la città dal famoso slogan pub
blicitario «Il metano ti da una 
mano» Ai partiti che si sono < 
spartiti le mazzette che prove

nivano da questo affare, di ma
ni ne ha data più d'una 

In serata si è anche saputo 
che hanno ottenuto gli arresti 
domiciliar due boiardi demo-
cnsUani Giancarlo Lizzen e 
Luigi Benedetti Hanno passa
to meno di una settimana a 
San Vittore e hanno vuotato il 
sacco parlando di stecche ver
sate ai dingenti dello scudo-
crociato Tutti e due sono 
coinvolti nell'inchiesta per il fi
lone energetico Revocati an
che gli arresti domiciliari per 
l'industriale mantovano Aldo 
Beiteli, che da len è solo inda
gato a piede libero 
Prosegue anche I inchiesta sul 
crack dell Ambrosiano len il 
dottor Pierluigi Dell Osso ha in
terrogato Filippo Leoni ex re
sponsabile dell ufficio estero ' 
del Banco E uno degli uomini 
che controllo le movimenta
zioni di denaro su canali oc
culti, che servivano a non far 
apparire direttamente la ban
ca del Gottardo 

Signor Nessuno 
ma craxiano di ferro 
••ROMA, Quando il 3 novembre del 1989,èstatocatapul-
tato alla presidenza dell Eni i giornali lo chiamarono il «si
gnor Nessuno» Gabriele Caglian aveva allora sessantatrè 
anni e non aveva certo fatto molto per mettersi in mostra Ma 
il suo sponsor politico, Bettino Craxi, sapeva quel che faceva 
quando lo mise alla testa dell'ente petrolifero diventato - al
meno in una parte della sua stona, come sembrerebbe di
mostrare la vicenda Petromin - una delle casseforti privile
giate del partito socialista. Laurea in ingegnena industriale 
al Policlinico di Milano, un pallino per la chimica che non lo 
abbandonerà mai, Caglian inizia la sua camera nella vec
chia Montecatini Poi una lunga sene di passaggi Ante Eu-
rotecnica Liquigas e 1 americana Brown and Root Quindici 
anni di espenenza che io portano in India, Giappone Urss, 
Brasile e Medio Onente > « -

Ma nonostante il lungo peregrinare l'ingegnere con la 
passione per la chimica non ha mai mancato di mantenere i 
legami col Psi meneghino che già lo aveva visto tra gli ani
matore del Club Turati dei tempi d'oro II Psi lo manda per 
qualche anno (fino al 1978) a rappresentarlo nel consiglio 
di amministrazione dell'Aem, l'azienda energetica munici
palizzata ora tristemente nota per il ciclone Tangentopoli 

Il gran salto a Roma nesce a farlo nel pieno dell'era cra-
xiana, nel 1983, quando viene cooptato nella giunta dell'E
ni Ma Caglian, che non nasconde certo il suo essere sociali
sta, preferisce restare nell'ombra ntagliandosi addosso I eti
chetta di tecnico piuttosto che quella di lottizzato II suo mo
mento arriva quando si tratta di sostituire Reviglio alla presi
denza dell'Eni L'attuale ministro dei Bilancio non piace 
molto a Craxi. troppo indipendente e troppo spazio lasciato 
ai democristiani La carica di Rcviglio sembra destinata a 
Lorenzo Necci ma è propno sul rush finale che Caglian la 
spunta sull'attuale presidente delle ferrovie Per lui aveva ti
fato a gran voce il Nas, il nucleo aziendale socialista. 

Craxiano, ma anche amico di Martelli E sarà propno que
st'ultima l'amicizia a segnare i pruni malumori di Via del 
Corso Le difficoltà politiche trovano Caglian scoperto an
che sul fronte industriale- dopo aver ereditato la patata bol
lente di Enimont, si trova a fare in conti con una delle più pe
santi crisi chimiche Anche il mito del tecnico efficiente co
mincia a dissolversi Infine, cominciano a spirare i venti di 
tangentopoli i viaggi a Santo Domingo, ì rapporti con perso
naggi implicati in mani pulite, un giro di società di famiglia 
danno dito a molti sospetti anche se i magistrati in apparen
za non se ne interessano Fino a quando non arriva la infor
mazione di garanzia per Enimont „ UCC 

Il presidente dell'Eni 
Gabnele Caglian 
e , sotto, 
l'alkHa presidente dell'Eni 
Franco Revigiio, assieme al 
presidente della Montedison 
Raul Gardini, mentre annunciano 
la fiima dell'accordo 
perrEnlmontnel 
maogiodelt'38, , , , , , , , , . . 

accordi prevedonoJa gestione 
panteuca e nessun «xappar-
ramento di azioni da parte dei 
due protagonisti. Gardini se ne 
frega e manda avanti tre suoi 
alleati a rastrellare titoli Vara
si, Paf, Prudential Riescono a 
prendersi l'I 156 dei titoli, col 
40% di Gardini hanno il con
trollo della società. E l'Era? Al
l'inizio sta a guardare Poi 
quando si accorge delle ma
novre di Gardini compra an
ch'esso attraverso una società 
dell'Imi Ma anche su questo si 
è preferito mantenere il riser
bo Anzi, l'Eni ha sempre ne- ' 
gato qualunque acquisto di 
azioni Enimont 

Cardini butta sul piatto il 
51% controllalo da lui e dai 
suoi amici e cerca di impadro-
nusi di Enimont È 1 inizio di 
un'altra battaglia che vede 
protagonisti consigli di ammi
nistrazione e tribunali Intanto 
cambia il governo a De Mita 
succede Andreotti, dopo Fra-
canzam tocca a Franco Figa. E 
propno Piga si inventa la solu
zione l'Eni farà un prezzo sta
rà a Cardini decidere se com
prare oppure vendere la sua 
quota a quella cifra. Esatta
mente il contrano di quel che 
era previsto dai patti iniziali 
che lasciavano al gruppo pe
trolifero l'ultima parola. Ma 
quanto vale il 40% di Enimont? 

Se offre troppo, 1 Eni rischia di 
fare a Gardini un regalo vergo
gnoso se offre troppo poco ot
tiene lo slesso risultato facen
dosi comprare a prezzi di sal
do Soluzione equa, trappola o 
modo elegante per nasconde
re favon e tangenti7 La propo-

* sta di Figa sembra fatta appo
sta per far nascere ogni tipo di 
sospetti Per la valutazione 1E-

- ni «j affida a 5 perizie diverse < 
tra cui quelle di due banche 
d'affari intemazionali Memll 
Lynch e Goldman Sachs II re
ferto parla di 2.805 miliardi I 
Ferruzzi passano alla cassa e 
litigano con Cardini («perchè 
voleva comprare», dicono al
cuni, «perchè voleva fare un 
golpe in famiglia», suggerisco
no albi) Incassano anche gli 
azionisti minori, i Vemes ed • 
Varasi ma anche l'Imi. Chi si è 
preso quel capital gain7 Non si 
è mai saputo Le polemiche 
scoppiano immediatamente «I 
Femizzi hanno fatto un affaro-
ne», denunciano in molti «1! '<• 
prezzo era quello delle peri
zie- nbattono all'Eni. Adesso * 
pero anche Caglian ammette 
che forse Enimont è stata pa
gata troppo Ma, fanno notarci 
suoi collaboraton, solo perchè " 
la redditività è stata mfenore al 
previsto tutto colpa di una -
congiuntura chimica negativa ' 
Basterà questa giustificazione 
ai giudici? ,' »i 

Ogni lunedì su l'Unità 
una pagina di Filosofia 

Interviste ai più 
autorevoli filosofi 
del nostro tempo 
dall'Enciclopedia 
Multimediale -
dette Scienze 
Filosofiche 

L'iniziativa è 
in collaborazione 
con la RAI 
Dipartimento scuola educazione 
l'Istituto Italiano 
per gb Studi Filosofici 
e l'Istituto della Enciclopedia Italiana 

Groppo Pds • Informoponi poriamentari 
I senatori del gruppo Pds sono tenui ad esser» assenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta aiilimertdlana di martedì 16 * alle sed.te successive 

Le deputate e i deputati del Gruppo Pds sono tenuti ad essere prese-iti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA ale sedine mattutina, pomeridiana • notturna 
di martedì 16 mattutina e pomeridiana di mercoledì 17 e pomendiana di gio
vedì 18 febbraio Avranno luogo votazioni su accorpamento elezioni ammini
strative, obiezione d coscienza, autorizzazioni a procedere 

Il Comitato Direttivo del gruppo del deputati del Pds e convocato per martedì 
16 febbraio alle ore 15 

t\ 
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Politica 
Partono le prime inchieste sui 50mila miliardi spesi > 
dopo il sisma in Campania e Basilicata. I sindaci nel mirino 
Napolitano a Napoli: il Parlamento correggerà gli errori 
È ancora polemica sull'indagine avviata dal Csm 

iS!&^8^S£S&5£3®B& 

Domenica 
14 febbraio 1993 

R Ì O ) S t ^ ^ 
mmmam; 

Incora 
Dialogo aperto 
ma Mano distanze 

. . . ALESSANDRO OAUANI ~ 

• a l ROMA. Intorno alla legge di riforma degli appalti pubbli
ci, ora, qualcosa si muove. Gli appelli del presidente del 
Consiglio, Giuliano Amato e del giudice Antonio Di Pietro, le 
pressioni- del Parlamento, la gravissima crisi che scuote il 
settore hanno aperto una breccia nel muro contro muro Ca
mera-governo. Venerdì una delegazione della Quercia, 
composta dal presidente dei deputati pidiessinl, Massimo 
D'Alema, dai deputati Chicco Testa e Antonio Bargone e dal 
senatore Francesco Nerli, si è incontrata col ministro Fran
cesco Merloni. «Ci sono ancora distanze da colmare Ma al
meno è stata ristabilità una reciproca disponibilità all'ascol
to», dice Bargone. E martedì prossimo Merloni nfenrà alla 
commissione ambiente della Camera. «Vedremo in quel
l'occasione se ci sar i una reale disponibilità da parte sua a 
rivedere le sue posizioni», aggiunge Bargone, al quale chie
diamo di (are il punto sulla situazione. .. 

Nel giorni «coni D'Alema ha detto ebe U disegno di legge 
Merloni è un intralcio al lavori del Parlamento, ha chiesto 
Il ritiro di quel provedlmento e che al lasci alle Camerali 
compito di approvare <m tetto, che poi 11 governo potrà 
far m o c o i aa decreto. Merloni è d'accordo? 

É presto per dirlo. Il ministrò ha presentato il suo ddl in rilar
do, mentre la Camera stava quasi per arrivare ad un accordo 
definitivo. E pretendeva che il suo divenisse il testo di nferi-
rnento. Messa cosi non c'è dubbio che quell'iniziativa costi-
tuivaunlnlralcio.•,:.-.-.?••... •_,,. . r , . - , , 

Cosa avete detto al ministro? -,. 
Innanzitutto'gli abbiamo fatto presente che come partito di 
opposizione abbiamo dimostrato un grande senso di re
sponsabilità e che siamo consapevoli dell'urgenza di l a n 
ciare un settore che langue in una crisi gravissima. Ma inten
diamo che questo avvenga contestualmente al varo di nuo
ve regole, capaci di creare un costruttivo, trasparente ed effi
cace sistema degli appalti . . - : . -

Merloni ha presenlaloun disegno di legge delega E ciò po
ne un, problema politico di fondo. In1 pratica quei testo dele
ga aprbvvcdimenU attuativi del govemo.le rhaWnc'più'deli-
cate, come i subappalti,' i consorzi di imprese e le procedu
re. Ciò è-inammissibile e vanifica II nostro obicttivo pnmario, 
che è1 quello di avere urgentemente regole nuove per sbloc
care ilmercato. : . 

Epott ; , ; : ' , , ) ; - . % - ; ) : V . ; - Ì : . , , - ' ; ' ; • ' . ' - • ' ; 

Poi ci sono le questioni che non riguardano le deleghe e su 
cui non siamo d'accordo. In primo luogo l'automa per il 
controllo.sugli appalti, che.il ministro vuote introdurre im
perniandola intorno all'ufficio ispettivo del ministero. Noi ri
teniamo chequesto istituto sia troppo centralismo e che tol
ga spazio alle regioni. E proponiamo di affidare questi poten 
ad un organismo esterno,al ministero, che potrebbe essere il 
garante per la concorrenza,' un'autorità che esiste già e che 
potrebbe diventare una specie di garante per la vigilanza. In 
secondo luogo c'è la questione dell'albo dei costruttori. 
Merloni vuole abolirlo, senza proporre alcuna'disciplina al-
ternativa-Cloe impensabile, poiché in mancanza df rigorosi 
cnten di qualificazione delle imprese rimarrebbero sul mer
cato solo tgrossi gruppi finanziari e la mafia. • •„.„,,. 

Ecosaproponete? , - ..''•••,-•;, ..•&,<? -:<:•: •ti'*V>,-;i '•'•' 
Secondo noi c'è bisogno di riformare profondamente l'albo, 
pensando ad un suo superamento. Ma per l'immediato bi
sogna individuare rigorosi criteri di selezione che premino le 
aziende che garantiscono l'occupazione. .. 

Merloni al è mostrato disponibile a queste vostre propo
ne? . . „ • ,.„.-.v„-„... *.>.;•,•;•-'-•, ••/•-," ••'•-"' •••• •••••: 

Le ha recepite, ora vediamo come le tradurrà in concreto. 
Certo, ha qualche problema con la sua maggioranza. Ma 
queste sono cose che deve risolvere lui. - _; ...» . 

Nel giorni scorai MerlonlJia sostenuto che Usuo ddl ga
rantisce pm trasparenza. E vero? • . . . : ; -

No. Basti dire che sulla trattativa privata il ministro fa riferi
mento alle direttive Cee, mentre noi andiamo oltre e preve
diamo il divieto di questo strumento anche per i lotti succes
sivi, che sono stati il grimaldello con cui all'Arias ne hanno 
combinate di tutti i colon. 

• • ROMA. Su «Terremotopoli» fioccano i 
pnmi avvisi di garanzia. Nove sono amvali 
agli amminislraton di Teora (Irpinia), 
uno dei 37 comuni del «cratere», i paes i : 

più duramente colpiti dal sisma del 23 no- ' 
vembre 1980. Di abuso di atti d'ufficio, re- * 
lativi ad irregolarità commesse in violazio- ' 
ne dell'articolo 14 della legge 9 della Re- •' 
gione Campania (piani di recupero e di 
fabbricazione non corredati. da perizie i', 
geologiche), è accusato il sindaco di Teo
ra Giuseppe Chirico, eletto in una lista ci
vica vicina alla Oc. La Procura di Sant'An-,, 
gelo dei Lombardi s tarebbeper spiccare 
altri 46 avvisi, di garanzia per gli ammini
stratori dei comuni di Coriza della Campa-
nlaeCaposcle. i .;>'' V :;---•;...':• ".;".' 

Si indaga sui comuni, quindi, ma slamo 
ancora lontani dall'apertura di inchieste 
sul grande giro di miliardi per la costruzio
ne di opere pubbliche ancora incompiute 

che costellano il panorama delle zone ter
remotate. Tino ad oggi il dopo terremoto 
in Campania e Basilicata è costata 50mila 
902 miliardi, di cui solo 18mila sono stati « 
spesi per la ricostruzione dei comuni, lire- s 
sto è finito instrade, industrie fantasma, -v 
centri commerciali e uffici: un balletto di ' ; 

grandi appalti e subappalti nel quale han- ••' 
no fatto la parte del leone la maggior parte 
delle imprese coinvolte nelle varie Tan
gentopoli d'Italia, e sul quale poco si è in- ' 
dagato. Ed è propio per vederci chiaro nel 
ruolo svolto dalla magistratura nelle zone ' 
del terremoto, chel i Csm nei giorni scorsi Y 
ha deciso d i aprire un'inchiesta sulle pro
cure di Napoli. Avellino, Benevento. Saler
no, Potenza e Matera. Una decisione che 
h i suscitato consensi e polemiche: Di in
tervento «opportuno e senza dubbio con
divisibile» ha parlato len il presidente della 
sezione campana dell'Associazione magi
strati, Giovanni Vacca, secondo il quale 

«solo attraverso questo tipo di indagine da 
parte dell'organo di autogoverno dei giu
dici sarà possibile riportare un clima di se
renità in tutto l'ambiente, che mai come in 
questo momento ha bisogno di estrema 
trasparenza». Per Raffaele Marino, segreta
rio napoletano di Magistratura democrau-
ca, «non c'è nulla di nuovo» nella decisio
ne del Csm «rispetto a quanto si andava di
cendo da tempo». «Sono anni - afferma 
l'esponente di Md - che la questione è n-
masta chiusa nei cassetti, e non credo che 

'un'indagine ispettiva dell'organo di auto
governo dei giudici possa approdare a ri
sultati eclatanti. Tuttavia, se da un lato ci 
potrebbero essere responsabilità precise, " 
va comunque tenuto presente che i limiti 
strutturali imposti dagli organici e dalle 
pnontà di politica cnminale, hanno con
tribuito ad attenuare 1 offensiva delle pro
cure in questione» Un'immagine di Sant'Angelo dei Lombardi 

• m NAPOLI Parole dure, 
quelle pronunciate dal vice-
procuratore della Corte dei 
conti della Campania Mano 
D'Ureo, durante la relazione, 
presente il presidente della 
Camera Giorgio Napolitano, 
tenuta len a Napoli in ceca- ' 
sione dell'inagurazione del
l 'anno giudiziario. La rico
struzione del dopoterremoto 
•presenta un intreccio tracat-
tiva gestione dei fondi ed in
terventi del Parlamento», che 
ha consentito un continuo n-
finanziamento,- un'estenzio-
ne progressiva dell'area dei 
beneficiari, il confenmento 
di poten eccezionali all'uffi
cio speciale per la ricostru
zione, «che agiva ed agisce 
tuttora in deroga ad ogni leg
ge anche contabile, con una 
spesa stanziata complessiva 
di SO mila miliardi circa, affi
data quasi interamente 
(48 000) a gestioni fuori, bi
lancio» - • 

Corte dei conti 
«Quei fondi sempre 
rifihanziati» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
«•ARIO RICCIO 

Sono 109 le vertenze per 
molteplici irregolantà, com
messe nell'erogazione di 
contnbuti ed agevolazioni, 
che finora sono state aperte 
nei confronti di gran parte 
dei comuni del cratere. Per 
l'onorevole Napolitano «è 
stata una relazione molto se
vera ed altamente apprezza
bile, che ha messo in luce 
anche situazioni insostenibili 
e ingiustificabili» Il presiden
te dqUa, Caniera hfcncprdaljp 

come, sulla legislazione del 
dopoterremoto, lo stesso 
Parlamento ha lanciato le 
sue critiche «Si tratta di un 
problema aperto, soprattutto 
per vedere quali correzioni 
apportare sulla base in pnmo 
luogo del lavoro svolto dalla 
Commissione d'inchiesta». 
Non bisogna dimenticare 
che è stato propno il Parla
mento a condurre un'inchie-

ogm caso - ha proseguito 
Napolitano - io non ho moti
vo di esprimermi sul mento 
della relazione, non è mio 
compito farlo. Ho pero rac
colto con grande attenzione 
e interesse tutte le osserva
zioni svolte dal dottor D'Ur-
so» „.;•.;..>«••,'••'>:.'-»•'••; •••" 

E vediamo cosa ha detto il 
viceprocuratore. Dopo aver 
ricordato che già da anni la 
Corte dei Conti della Campa
nia aveva espresso! giudizi 
negativi sulla gestione, di
chiarando irregolari i rendi
conti relativi agli anni 1983 e 
84, gli uruci depositati (quelli 
successivi sono tuttora all'e
same degli organi di control
lo) , per carenza, della docu
mentazione giustificativa dei 
pagamenti. «In particolare -
ha puntalizzato D'Urso - è 
stato cnucato sia dalla Corte 
dei Conti,;sia dalla Commis
sione parlamentare d'inchiesta attraverso la Commissio

ne presiedWa-dAScaliaro. «In ,*sta.L'uso dell'istituto della^e-. 

Mazzetta di 1500 tóiiiòrii peTOSpédale diJA$ti^acctìsar concussione'\ 

Tangenti sótto la Mole: arrestato 
vicepresidente de della Provincia 

stione fuon bilancio, nonché 
1 utilizzazione generalizzata 

, del potere d'ordinanza, og-
.getto peraltro di continue e 

ì ripetute proroghe». Un siste-
• ma questo che secondo ( 
. D'Urso trova giustificazione \ 

solo in situazioni eccezionali 
; ed urgenti c h e non consento-."'• 
' no t'uso dei normali modelli -

<; gestionali. --. •: -• -. .•:. •••«; r > ' '{' 
\..... Per D'Urso si è trattato di v 
•;• uria scelta precisa del legista- : 
'" tote, «anche se riesce diffici- f-\ 
:•; le, in punta di diritto, trovare . 

giustificazione all'attribuzio-
... ne di un potere "extra ordi- ' 
:'-, nem", di concedere tanto '' 
" tempo (13 anni) all'ufficio •; 
' speciale per la ricostruzione, 
... potere che ha comportato la ";. 
; progressiva sostituzione del-1* 
"' l'organo straordinario alle or- ' 
•' dinarie strutture dello Stato 
'•' molto oltre le effettive esigen- '.'•" 
: z e di emergenza del sisma» • 
- ^ • A ^ v j ^ R r p c j u c a j o r e ^ ^ l A , 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PlaTROIORaiOBrnfl ' 

s s l TORINO Per la costruzio
ne dell'ospedale di Asti era sta
ta contrattata una «mazzetta- -' 
da 6 miliardi, alla quale si ag- -

; giunse poi un'ulteriore rfchle-
, sta di 1500 milioni. Da chi? e 
. per chi? L'architetto Antonio ' 
• Savoino, 62 anni, l'uomo-che-
sa-tutto sui misteri della sanità ;. 
piemontese, ha cominciato a 
cantare, e le cateratte di Tan-
gentopoli si stanno aprendo • 
anche all'ombra della Mole. ' 

; Ieri mattina sono scattate le , 
: manette al polsi del vicepresi
dente della Provincia di Tori-' 
no, il de Ezio Astore, che poco 

. dopo è stato raggiunto in car- : 
cere da Aldo Genia; éx'segre-' ' 
(ano dell'onorevole Vito Borisi-
gnore, «boss» incontrastato 
della corrente-andreottiana to
rinese Lo stesso Bonsignore 
qualche giorno fa era stato 

ascoltato come testimone, m-
. sieme al ministro Giovanni Go
n i e a t leader-socialista'Giusi 
Là Ganga,' dai:'magistrati che 

- conducono l'inchiesta, -E sia 
: nella De che nel Psi si vivono 

orediprofondainquietudine. 
.•-•• Per Astore e (Senta l'accusa 
:;è di concussione. Sarebbero 
' stati loro a pretendere il miliar-
: do e mezzo dall'impresa edile 
Sorini che, affiancata dalla Co-

! gefar-Fìat e dalla Ruscalla, ave
va ottenuto l'appalto del nuo
vo nosocomiojiel capoluogo 

l astigiano,, un «affaire» da 235 
miliardi. Appalto poi annullato 

' dal Tar; che aveva cvidente-
~ménte ̂ notato .qualche irrego
lantà. 

Al palazzo della Procura si 
. fa capire che siamo solo agli 

inizi di un capitoloquasi sicu
ramente destinato a d arrivare 

assai più in alto Mentre le auto 
dei Ce partivano per eseguire i 
mandati di custodia cautelare, 
Antonio Savoino continuava a 

1 dettare pagine e pagine di ver
bali rispondendo alle doman-

. de del procuratore, aggiunto 
' Marcello Maddalena, dèi sosti-
* tute Vittorio Corsi e del gip Se

bastiano Sorbello. Già maestro 
• venerabile della Loggia masso-
' nica di Moncalieri, amico della 
: «gente che conta» nei partiti di 
,, governo e perfetto conoscitore 
. dei meccanismi affari-politica, 
• Savoino è da trent'anni una ve-

'; ra e propria eminenza grigia 
: nel settore dell'edilizia sanita-
'; ria; dagli uffici della sua socie

tà, la «Protecne», ,è passata 
•buona parte dei progetti ri-

" 'guardanti la costruzione o 
I ampliamento di ospedali e 
ambulatori del Piemonte Ma 
ha avuto a che fare col famoso 
inceneritore di Vercelli, costa
to I arresto al sindaco sociali

sta Bodo ' 
Savoino era diventato diret

tore dei lavori (parcella di ol
tre 2 miliardi) per l'ospedale di 

: Asti, sul quale convergevano 
: '.' molti appetiti. Oltre alla cordar 
• ; ta Cogefar-Borini-Ruscalla. so-. 
i stenuta da una parte della Dee 

dai socialisti piemontesi, era in 
;:: corsa per l'appalto la Grassetto 
[] di Salvatore Ligresti, alla quale 

andavano i favpri degli an-
"•, dieottianì e dello stesso Savoi-
- no. Lo scontro dei «comitati 
i~ d'affari» si sarebbe concluso 
i; con questo compromesso: ap-
• paltò a Borini e soci, tenuti a 
:, mostrare «riconoscenza», e via 
' libera alla Grassetto per la tot-
.tizzazione" della grande area 

Sogene di Bbrgaro, a sud di 
Tonno Arrestalo a settembre 
Savoino era stato nlasciato do
po 40 giorni Sono tornati a 

- prenderlo martedì, e questa 
volta ha preferito collaborare 

Corte dei Conti ha poi de
scritto come gli interventi nel 
comune di Napoli e nell'area 
metopolitana dalla - costru
zione dei famosi 20.000 al
loggi si è passati ad un gene
ralizzato «recupero di fabbi
sogni arretrati di opere di ur
banizzazione». 

• Infine, Mario D'Urso ha ri
cordato che la stessa Com
missione d'inchiesta, presie
duta d a Scalfaro, si soffermò 
sulle possibili • interferenze 
camorristiche, attraverso il si
stema dell'appalto e subap
palto, «a cui è seguito il diver
so e perverso fenomeno del
la pura intermediazione dei 
consorzi concessionari delle 
grandi imprese del Nord e 
del Sud». Il viceprocuratore 
ha concluso affermando che 
«è doveroso ricercare e ri
muovere» le cause di questo 
profondo disagio che riguar
da la Campania, «cioè l a ri
costruzione postrteuremoto.„' 

«PalazzT d?oro>>i 3. 
Manette a Orlandi 
consigliere Rai 
• • ROMA. Nuovo arresto per 
tangenti a Roma Questa volta 
è toccato al de Luigi Orlandi, 
55 anni, dalla fine degli anni 
70 consigliere d'amministra-
zione della Rai. È accusato di 
concorso. in concussione per 
l'acquisto di immobili da parte . 
deU'Enpam e dell'Inai). L'arre- ; 
sto, avvenuto a Modena, è sta
to richiesto dal Pm Antonino 
Vinci e firmato dalla Gip Adele 
Rando. I fatti che hanno porta
to all'arresto di Orlandi, che è 
già stato trasferito a Regina 
Coeli, risalirebbero al '91. Se
condo indiscrezioni, nel corso 
delle trattative per l'acquisto di 
una decina di immobili avreb
be preteso tangenti per un to
tale di circa mezzo miliardo di 
lire Orlandi che secondo gli 
inquirenti potrebbe fornire im
portanti contnbuti ali inchie
sta è In particolare accusato di 

aver fatto da tramite tra im
prenditori e alcuni esponenti 
del ministero del Lavoro per la 
vendita di immobili Roma e a 
Milano. Negli ambienti del pa
lazzo di giustizia romano, in
tanto, si sono appresi altri par
ticolari sul secondo ordine di 

' custodia cautelare notificato 
: venerdì in carcere all'assesso

re al Piano regolatore del Co-
:, mune di Roma, il de Carmelo 
. Molinari. Tre gli episodi che gli 
• vengono contestati: una tan-
r gente di 90 milioni che avreb-
; be ottenuto dal presidente del-
>• l'Acquabus Alberto Fazio in re-
'lazione ai serviziodi affissione 
pubblicitaria del" progettò di 
navigabilità del Tevere e due 
presunte «mazzette» di alcune 
centinaia di milioni che avreb
be preteso dagli costrutton 
Moauro e Sette per la vendita 
di immobili ali Inadel 

Dopo lunga malattia e venula a 
mancare all'affetto dei suoi can j 

COMCETTASTEFANINI 
vedova COCCHI 

di 89 anni Ne danno U triste annun
cio i figli Marisa, Sino, Gisella e Ro
berto, le nuore, il genero ed i nipoti 
Il funerale si svolgerà oggi alle ore 9 
partendo dall'abitazione della cara 
estinta viale 1 maggio 6 
Un sentito nngra/iamento per la va
lida assistenza al dottor Maurizio 
Mattioli ed al signor Attilio Roma
gnoli - - -< 5r\, ;i 
Barberino di Mugello *' 
(FI), M febbraio 1993 >" 

Le compagne ed ì compagni della 
Sezione Carlo Cravcro del Pds di Ca
selle si uniscono al dolore della fa
miglia, ed esprimono le più sentite ; 
condoglianze per la scomparsa del 
compagno , * - >v 

1 MtCHEl£PATRUMO V ; 
In sua memona sottoscrivono per 
l'Unita. «. 
Caselle Torinese. 14 febbraio '93. 

Nel 2° annivcrifirrO della morte del 
compagno .,;?,; : ••;• 

UBER0V1ANNINI 
le figlie Franai e Mari uccia lo ricor
dano e sottoscrivono in sua memo
ria lire 50.000 per tVnitò. : , 
Cremona, Mfebbraio 1993 ''•:-'•'• 

A funerali avvenuti, I compagni e le 
compagne della Federazione mila
nese del Pds esprimono al compa
gno Luciano Lupaccini e famiglia le 
più sentite condoglianze per la per
dita del padre . . 

•- LUIGIA - <— 
Militante nel nostro partito dal 1948. 
In sua memona sottoscrive per t'U
nita. -. T ••• "• .« ..v.., , ., 
Milano. 14 febbraio 1993 iv-.V. ::.. -

Nel 10° anniversario della scompar-
sadelcompagno ... 

UGOUNOCHINACUA 
i familiari lo ricordano con immuta
to affetto, sottoscrivendo per il suo -
giornale,l'Unito. -..- . . -
Milano/Ferrara, 14 febbraio 1993 ; l 

Il giorno 12 febbraio e improvvisa
mente deceduto il compagno iv :. 

. TARCISIO VENDRAMW V 
ne! ricordarlo, sottoscriviamo per 
iVnitò. II funerale avrà luogo lunedi 
mattina alle 1030 presso l'istituto di 
Medicina Legale . -..' -\}, -->•-. . 
Roma, 14 febbraio 1993 *Tr-irj- V . 

Il giorno 14 ricorre un mese dalla 
scomparsa delcompagno , -

GUEKWMOFRWCONI ' 
La moglie e la figlia ricordandolo 
con profondo dolore e immutato 
rimpianto, sottoscrivono per il suo 
giornale .v. . ; ~-
Reggio Emilia, 14 febbraio 1993 ;. ' 

Lucìa, Andrea, Nora, Giampaolo, 
Pietro, Giovanna ricordano 

QAMnWNCOFOLENA k 

'udùn anno damasceni paria - ; 
Padova, 14 febbraio 1993 •:•,". 

La moglie lo ricorda con tanto allet
to nel 1 anniversario della sua morte 
(avvenuta 11 12 febbraio 1992) il 
compagno * - ..* -^ 

V TONUSSIIVO 
antifascista nella Brigata Garibaldi; 

in Spagna internato nel campo di •]• 
Mauthausen, decorato della meda- : 

gUamilttaredellaLegiond'onore • 
Roma, 14febbraio 1933 ^'-;;.."..; 

Elena Montecchi ringrazia Anna Se- . 
ranni, le deputate e le senatrici che • 
l'hanno confortata in un momento , 
di grandissimo dolore per la scom- ; 
parsa dell'amato , ; . . . „ . . . ^ t« I 
•• ^ - ^ . . ; , . PADRE ^ . - • • • : i ' . : ' Ì i ; 
Elena Montecchi ringrazia te com- ; 
pagne e i compagni del gruppo dei : 

deputati del Pds che con tanto aflet» 
tohannopartecipatoalsuolutto s 

Silvia, Gianni ed Elena Montecchi [ 
ringraziano le compagne, i compa
gni e gli amici che hanno condiviso 
il loro dolore per laascomparsa del ' 
caro S „ . - . , . J -„,,,*",.''.'•-> , • .;•,:--•-•/ 

ReggioEmilia, 14febbraio 1993 '»"-'•, 

La famiglia Martelli commossa e ri
conoscente ringrazia di cuore tutti 
coloro che hanno partecipato al suo 
grande dolore per la scomparsa del 
carissimo s 

DECIMO 
Parma, 14 febbraio 1993 *-

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA le alte e le basse pressioni 
che osserviamo sulle carte del tempo che ci mo
stra la televisione, si ottengono tracciando sulle 
carte meteorologiche le Isobare. Le Isobare so- •. 
no linee che uniscono punti con egual valore di ;• 
pressione. Per ottenere valori omogenei che 
possano essere comparati tra loro, tutte le sta
zioni meteorologiche al di sotto dei 500 metri di ' 
altitudine, riducono II valore osservato dalla 
pressione atmosferica' al livello' del mare. Trac-. 
ciando le isobare bisogna tener conto anche del
la circolazione dei venti che nelle alte pressioni 
ruotano In SBOBO orario e nelle basse pressioni . 
in senso antiorario. Per quanto riguarda II tempo ' 
attuale non resta che prendere atto della presen-. 
za della vasta e consistente area di alta pressio
ne che continua'a governare'il tempo sulla no-
stra penisola: Qualche debole variante ad Ovest ' 
core annuvolamenti sulla Sicilia, la Sardegna e la 
Calabria, ad Est con annuvolamenti sulle regioni ; 
del basso Adriatico e quelle ioniche. Ciò si deve , 
ad una circolazione di aria umida e di instabile 
sul Mediterraneo occidentale,.e a perturbazioni 
provenienti dall'Europa Centro-Settentrionale e 
dirette verso I Balcaniche con fenomeni margi
nali interessano la nostra fascia orientale. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni del basso • 
Adriatico e quelle ioniche compreso il relativo ' 
tratto appenninico cielo irregolarmente nuvolo
so con possibilità di qualche: sporadica precipi
tazione. Sulle isole maggiori e sulla Calabria nu
volosità variabile alternata a schiarite. Sulle al
tre regioni Italiane prevalenza di cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso. La nebbia è dlmunulta ri
spetto ai giorni scorsi e attualmente è confinata 
sulla Val Padana centro-occidentale. . 
VENTI: deboli di direzione variabile 
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ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 

8.15 Buongiorno domenica. 
8.45 W II clnema.Con Walter 

Veltroni e Gil lo Pontecor-
VO. .;•• .- ' ;; ' •- •:•-.'.•: ' 

9.10 Rassegna stampa. 
10.00-12.00 «GII uomini della 

giustizia nell'Italia che 
cambia» di A. Roccuzzo. 
Partecipano Felice Cas-
son, Giuseppe Di Lello, 
Mario Ladauno, Leone De 
Castris,. Franco Ippolito. 
Giuseppe • : : '• D'Avanzo, 
Francesco Vitale, Giovan
ni Bianconi. David Sasso
l i . - . ^ .~ ; - , - • ' »-r;,, 

14.30 Una radio per cantare. In 
studio Ron. .,;. • .:.•:..'••..,. 

16.10 II programmone. • -
16.30 Adesso tocca a noi. La ra-

- dio dei ragazzi. ' 
17.10 Musica: «Sopravvissuti'e 

sopravviventi». In studio 
Llgabue. 

17.30 Speciale spettacolo. Luca 
De Filippo, Gaspare e 
Zuzzurro, Oriella Dorella, 
GerryCalà. 

18.15 Domenica rock. •'. 
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Domenica 
14 febbraio 1993 

Questione 
morale 

Politica 
Svolta nelle indagini sulle mazzette per rammodernamento 
e i «nastri d'oro» del porto di Manfredonia (Foggia) 
Concorso in concussione per l'ex ministro del Bilancio 
L'inchiesta ha già coinvolto esponenti scudocrociati e psi 

pagina 

Tangenti, ora tocca a Cirino Pomicino 
D braccio destro di Andreotti accusato da un ex senatore de 
Avviso di garanzia a Paolo Cirino Pomicino, ex mini
stro del Bilancio e numero due della corrente an-
dreottiana, per le tangenti di Manfredonia. Lo ha ti
rato in ballo, in un suo memoriale, un anziano ex 
senatore de agli arresti domiciliari da un mese. I na
stri d'oro del porto pugliese appaiono sempre più 
uno degli affari chiave del sistema nazionale delle 
tangenti e della corruzione. - ., -

LUIQI QUARANTA 

• • FOGGIA. Dopo i funzionari 
pubblici, gli imprenditori e i 
politici locali, nell'inchiesta 
sulle tangenti pagate per l'am
modernamento del porto di 
Manfredonia,-entra in scena 
un ministro, anzi o'mtnalro. al 
secolo Paolo Cinno Pomicino, 
titolare del dicastero del Bilan
cio all'epoca dell'appalto in
criminato e di conseguenza , 
presidente del Cipe, 11 comita
to interministeriale per la pro
grammazione economica a 
cui toccava dare il via libera 
agli investimenti previsti dalla 
legge per gli interventi straordi
nari nel Mezzogiorno. 

i Cirino Pomicino ha ricevuto 
Ieri dai magistrati foggiani Roc-
cantono D'Amelio e Massimo 
Lucianetti un avviso di garan- -
zia per concorso in concussio-. 
ne, l'ex ministro democristia
no avrebbe fatto parte del 
gruppo di politici che chiese e 
ottenne quasi quattro miliardi 
dalla Emit, l'azienda milanese 

di impiantistica Industriale dei 
fratelli Ottavio e Giuseppe Pi-
sante, che è coinvolta in nu
merose inchieste per fatti di 
corruzione in tutt'ltalia. Il no
me di Cinno Pomicino compa- • 
rirebbe nel memoriale conse-

. gnato ai magistrati venerdì da 
Wladimiro Curatolo, un ex se
natore de 

Curatolo fu arrestato il 13 
gennaio scorso (ma ottenne 
subito gli arresti domiciliari, in 
considerazione dei suoi 78 an
ni di età) insieme ad altn 
esponenti politici locali, tra i 
quali due consiglieri regionali 
di Psi e Psdi ed un ex segretario 
regionale del Psi, che sono tut
tora in carcere, il giorno pnma 
erano stati inviati avvisi di ga
ranzia ai deputati Franco De 
Giuseppe (De) e Domenico 
Romano (Psi). Tutti erano sta- -
ti accusati da Ottavio Pisante di 
avergli imposto una tangente , 
del 5% sull'ongmano importo 
di 78 miliardi dell'appalto per 

L'INTERVISTA 

«Sono un bel boccone 
"maTfiòn farò la fine 
di Bettino CraxL» . 

la realizzazione dei nastri tra
sportatori Poco meno di quat
tro miliardi sarebbero stati divi
si in parti diseguali tra i tre par
titi alla De sarebbe andato il 
40% della cifra, al Psi il 30%, al 
Psdi il 10, mentre Curatolo in > 
persona avrebbe intascato il 
restante 20% 

Pisante era stato arrestato il 
23 dicembre dello scorso an
no, dopo che era stato sventa-J 

to un tentativo di corruzione di 
un carabiniere della stazione 
di Manfredonia, al quale era 
stato chiesto di far spanre due 
misteriose cartelline sequestra
te nell'abitazione del presiden
te della Emit Achille Giroletti. 
In quei fascicoli (decifrati con 
I aiuto di esperti messi a dispo
sizione dalla Procura di Mila
no) c'era in pratica il libro ma
stro delle tangenti pagate dalla 
Emit (e infatti copia di esso è 
stata inviata alle Procure di 
mezz'Italia) Pisante, dopo 
aver cominciato a collaborare, 
raccontò anche che per appia
nare i contrasti sorti in casa so
cialista sulla divisione della 
mazzetta era dovuto ricorrere 
al segretario amministrativo 
nazionale Vincenzo Balzamo 
che mise le cose a posto riser
vando a via del Corso la meta • 
della fetta socialista Le tan
genti di Manfredonia, Insom
ma, non erano un fatto locale, • 
ma erano entrate a pieno titolo 
nel sistema che da Milano il 

team di Mani pulite aveva co
minciato a mettere a nudo 

Negli ultimi giorni l'inchiesta 
di D'Amelio e Lucianetti, che 
sembrava procedere ormai su 
binar tranquilli (anche i per
cettori materiali delle tangenti, 
due funzionari dell'Asi, aveva
no cominciato a collaborare), 
aveva fatto registrare due im
portanti sussulti Prima, giove
dì scorso, era stato arrestato 
l'ex segretano provinciale del
la De foggiana, Rodolfo Schi-
raldi un suo carteggio con Cu
ratolo, sequestrato nella sede 
del Consorzio Asi aveva con
vinto gli inquirenti del suo 
coinvolgimento nella vicenda 
Schiraldi, andreottiano come 
Di Giuseppe, era stato candi
dato al Senato il S apnle scorso 
nel collegio di Lucerà, man
cando l'elezione per un soffio, 
la campagna elettorale dei due 
esordienti (Di Giuseppe Fino al 
gennaio del 1992 sedeva in 
Consiglio regionale) era stata 
vistosamente sponsorizzata 
propno da Cirino Pomicino, 
che aveva compiuto numerosi 
giri elettorali in Capitanata. 

Poi, venerdì, la visita di D'A
melio e Lucianetti alla villa di 
Curatolo, e la consegna del 
memonale nel suo scritto l'ex 
senatore de avrebbe negato di 
aver intascato tangenti ma 
avrebbe ammesso di sapere e 
chiamato in causa il potentissi
mo deputato napoletano , 

L'ex ministro Cirino Pomicino 

FABRIZIO RONCONI 

• • E lei, onorevole Pomi
cino, lei adeaco che dice? 
Dico quel che pensavo e teme
vo anche nei giorni scorsi ero 
e sono un boccone troppo 
ghiotto persperaredi superare 
indenne questo particolare 
momento. Ma non ho paura, 
saprò difendermi., ho già dato 
mandato ai miei avvocati di 
denunciare per calunnia 
chiunque abbia accostato il 
mio nome a tatù illeciti. E poi.. 

EpolT ^ -

Poi mi sono anche dimesso 
dalla direzione nazionale del
la Democrazia cristiana, che è 
il mio partito 

Ma vi retta Iscritto? 
Certo, e perchè mai dovrei di
mettermi? No, io non mi chia
mo Claudio Martelli.. 

Senta, onorevole Pomicino, 
, cosa a* di ancata storia di 

tangenti legate all'amplia
mento del porto di Manfre

donia? 
L'ho appresa dai giornali 
questo avviso di garanzia per 
concorso in concussione mi 
lascia meravigliato, davvero 
non so niente 

Beh, lei è acconto dal me
moriale che un «no collega 
di partito, i'ex senatore de
mocristiano e commissario 
dell'Area sviluppo indu
striale, Wladimiro Curatolo, 
ha consegnato al magistrati 

di Foggia. 
Guardi, io sono uno molto cor
retto, e appena appresa la no
tizia dell'avviso di garanzia nei 
miei riguardi; ho immediata
mente telefonato al capo della 
Procura di Foggia, il dottor 
Versi, permettermi a sua com
pleta disposizione E lei lo sa 
che m'ha risposto Verzl? 

No, che le ha risposto? 
Che non sapeva niente, che si 

scusava, ma del mio nome 
propno non sapeva nulla 

Va bene, ma che significa? 
L'Informazione di garanzia 
è comunque firmata da due 
magistrati». 

No, era per dire che questo 
mio coinvolgimento mi SCITI 
bra del tutto anomalo strano, 
direi sospetto Io, davvero, 
non c'entro niente Io, nel pe
riodo in questione, ero mini 
stro del Bilancio, dunque an< 

che presidente del Cipe e al
lora?'Che'colpe hor-H» fatto" 
quel che dovevo, è automaU-

, co,, ho approvato la .delibera 
per fa concessione dei finan
ziamenti per i lavori nel por
to Più responsabilità di me 
aveva, semmai, il ministro per 
il Mezzogiorno, Misasi, e in
fatti l'hochiamato 

EMisatl? -> 
Niente, a lui nessun avviso 
Strano, no? 

Senta, Pomicino: nel memo
riale dell'ex senatore Cura
tolo, il suo nome viene acco-
stato a anello dell'Imprendi-
tore Ottavio Pisante, il sodo 
di maggioranza della Emit 
di Milano, che ha pagato cir
ca cinque miliardi di maz
zette peri lavori dei nastri 
trasportatori al porto di 
Manfredonia. Ecco, lei lo 
conosce «mesto signor Otta

vio Pisante? 
No, mi sembra di no cioè, si, 

' ora ricordo sono due fratelli e 
i forse si, uno devo averlocono-
sciuto, ma chissà' quale dei 
due. sarà accaduto tre, quat
tro anni fa, una sera, c'era una 
festa In una villa.. ora ricordo, 
eravamo m Bnanza. 

E l'ex senatore democristia
no Coratoio? „ 

Ma quello è un varchino or
mai, avrà ottant'anni, le cose 
magan nemmeno se le ricorda 
più come fanno a credergli? 

Però è Ini che ha spedito an
che lei, onorevole Pomici
no, nella barerà di Tangen
topoli... . 

Ah no' lo non sono uno di 
Tangentopoli, a me non faran
no fare la fine di Craxi lo non 
ho rubato nemmeno mille li
re 

Scandalo Anas 
Decimo «avviso» 
per Citaristi 
••ROMA. Le strade dell'Anas 
portano il decimo avviso di ga
ranzia a Severino Citaristi e un 
provvedimento di fermo giudi
ziario a Marando Mancini, ex 
direttore generale Citaristi è il 
primo uomo politico che risul
ta formalmente indagato da 
quando ha preso il via la ma
xinchiesta sugli appalti con
cessi a trattativa privata in tutta 
Italia. L'avviso di garanzia è 
stato, inviato al senatore de dai 
giudici di Bergamo che due 
giorni fa hanno ascoltato l'im
prenditore Paolo Pizzaioli! an
che per conto dei magistrati 
della procura romana Pizza-
rotti avrebbe fatto i nomi di Ci
taristi come referente politico 
della De e di Vincenzo Balza
mo. per il Psi, a proposito degli 
appalti concessi dall'Azienda 
nazionale delie strade. Una 
conferma dal nord Italia alle 
indiscrezioni sulla direzione 
che sta prendendo la maxi-in
chiesta suil'Anas, quella che 
porterebbe al coinvolgimento 
diretto delle segreterie ammi
nistrative della De e del Psi nel
la concessione degli appalti 
pubblici e in un giro di tangenti 
miliardario. Le vicende di cui 
ha parlato Pizzarottl si riferi
scono alla variante di Lenna, 
appaltata dall'Anas nella pri
mavera del '91 dopo l'alluvio
ne della Valtellina Un'opera 
di 61 miliardi affidata ad un 
consorzio d'imprese capofila 

del quale era l'impresa di Piz
zarottl 

Sempre ieri, a Roma è stato 
fermato Marando Mancini, 66 
anni, ex presidente del consi
glio d'amministrazione dei la-
von pubblici e. tra l'88 e il 90, 
direttore generale dell'Anas II 

v fermo è stato richiesto dai giu
dici Martellino, Armati e Ca-
steliucci (che dovranno essere 
affiancati da un quarto sostitu
to dopo la decisione del pro
curatore Mele che ha affidato 
ad Orazio Savia l'inchiesta sul-
l'Enimont) Il provvedimento 
sembra la conferma della nuo
va strategia decisa dai giudici 
in seguito alla mancanza di 
ogni decisione da parte del gip 
D'Angelo sulla richiesta di al
cune misure cautelari avanza-

*- ta l'8 febbraio Si registra una 
, polemica strisciante nei con

fronti del Gip per i comdoi del
la procura romana Non è 
escluso che, il procuratore del
la Repubblica Vittono Mele, 
possa assumere nelle prossi-
meoreunasuainiziativa ' 

Marando Mancini verrebbe 
accusato da un imprenditore 
di aver preteso tangenti per 
centinaia di milioni per gli ap
palti romani dei Mondiali Fu 
nominato direttore generale 

. dell'Anas nel luglio del 1988, 
su proposta dell'adora mini
stro dei Lavori pubblici Enrico 
Fem 

i ' ^ 

L'ex venerabile: «Il Psi era pieno di debiti e chiese aiuto al Banco Ambrosiano di Calvi» 

Rivelazioni di Gelli sul Conto «protezione» 
«Nell'80 c'incontrammo in casa di Martelli» 
Il conto «protezione» è diventato uno dei crocevia 
degli intrighi d'Italia. Ne parlano Gelli, Larìni, il giu
dice svizzero Jean Louis Crochet nei servizi pubbli
cati dai settimanali l'Espresso e Panorama in edicola 
domani. L'ex maestro venerabile delia P2 ricorda 
un incontro in casa di Claudio Martelli in una piovo
sa mattina dell'autunno del 1980: «Salii, in quel mo
mento arrivò anche Craxi...» 

OJAMPIKROROSSI 

••MILANO Fiato alle trombe 
sul conto •Protezione» parla, 
Lido Gelli, parla il giudice sviz
zero Jean Luois Crochet, parla 
Silvano Larini, e per il vertice 
uscente del Psi i guai sono de
stinati ad aumentare. Il pnmo 
affondo a Craxi e Martelli lo dà 
LICIO Gelli. In un'intervista 
pubblicata sul prossimo nu
mero del settimanale «LE-
spresso», l'ex maestro venera
bile della P2 spiega che gli ac
cordi per il versamento di 7 mi
lioni di dollan sul conto Prote
zione sarebbero stati presi nel
l'autunno 1980 in casa di 
Claudio Martelli «Ricordo che 
pioveva maledettamente, salii 
e suonai invano alla porta -
racconta Gelli - in quel mo
mento amvo anche Craxi, suo
nammo ancora, ma niente Poi ' 
gli telefonammo e alla fine lui 
ci apri, scusandosi perchè si 
era addormentato profonda

mente» Licio Gelli prosegue 
poi il suo racconto, precisando 
di non sapere di chi sia la calli
grafia degli appunti scritti a 
mano relativi al conto Prote
zione trovati nella sua villa a 
Castiglion Fibocchi (appunu 
attribuiti a Martelli) e di non 
aver usato quei dati personal
mente, ma di averli semplice
mente comunicati a Roberto 
Calvi «che successivamente 
provvide al versamento di 7 
milioni di dollan in due riprese 
come era negli accordi» 

E proprio in mento ai soldi 
destinati al Psi, Gelli ncorda un 
colloquio in cui Martelli lo in
formò delle difficoltà econo
miche del partito «che all'epo
ca aveva uno scoperto di 19 
miliardi con il Banco Ambro
siano di Roberto Calvi e circa 3 
miliardi e mezzo con il Monte 
dei Paschi di Siena» Evsu que
sta confidenza di Martelli, Celli 

precisa «Mi spiego che si trat
tava del pesante passivo eredi
tato dalle precedenti gestioni 

. del partito E con gli interessi 
bancari che crescevano con 
un devastante effetto moltipli
catore, avevano un disperato 
bisogno di soldi. Ma di soldi, 
come dire, senza ntomo Sa
pendo della mia amicizia con 
Calvi mi chiesero di interveni
re su di lui Gliene parlai una 
sera a cena- » E secondo il 
racconto dell'ex leader pidui
sta la soluzione venne trovata 
«Facendo intervenire il vice
presidente socialista dell'Eni 
Leonardo Di Donna» E la solu
zione era la seguente «Calvi fe
ce versare un pnmo importo di 
SO milioni di dollan nelle casse 
dell'Ambrosiano. Mi disse che 
su quel pnmo versamento del-
lEni avrebbe defalcato una 
percentuale a favore de! Psi, il 
quale a sua volta se ne sarebbe 
servito per scalare il suo debito 
con il Banco Ambrosiano» Ma 
poi. racconta Gelli, Calvi si la
mentò perché «quei 7 milioni 
di dollari lui li aveva versati, ma 
non erano nentrati come pro
messo, nelle casse dell'Am
brosiano per defalcare lo sco
perto del Psi» Craxi e Calvi, se
condo Gelli, si incontrarono a 
cena per un chiarimento «Non 
partecipai per lasciarli in piena 
libertà Calvi doveva ottenere 
la sicurezza che il denaro in

viato era arrivato, Craxi doveva 
avere la certezza che quanto 
aveva ricevuto era l'esatto im
porto speditogli da Calvi» 

Delle vicende legate al con
to Protezione ha parlato anche 
Silvano Lannl ai magistrati mi
lanesi che lo hanno interroga
to nei giorni scorsi, e i verbali 
di quegli interrogatori sono ri
portati sul prossimo numero di 
«Panorama» E secondo il rac
conto dell'ex cassiere sociali
sta (che giura di non aver fatto 
«calcoli politici» nei decidere il 
suo nentro in Italia), quando 
nell'aprile '81 la stampa pub
blico la notizia del ritrovamen
to dell'appunto (sempre quel 
manoscritto attribuito a Martel- ' 
li) sul conto Protezione nella 
casa di Licio Gelli «in casa so
cialista scoppiò il finimondo» 
Craxi e Natali convocarono La-
nm e si sfogarono contro Mar
telli E il segretano del Psi 
avrebbe anche ordinato a Lati
ni «Tira via tutto» E circa l'ese
cuzione di quell'ordine peren-
tono, Lanni fa una ricostruzio
ne piuttosto folkloristica del 
trasporto in Italia del denaro 
«Per evitare guai con la giusti
zia, Natali ed io siamo corsi a 
Lugano alla filiale dell'Ubi, do
ve ho chiuso il conto Protezio
ne e ho ritirato ì soldi in con
tanti Li consegnai direttamen- > 
te a Natali in due borse di tela» 

Conferme sul ruolo avuto 

dal vertice socialista nelle vi
cende del conto Protezione, 
arrivano anche dalla Svizzera 
È ancora «Panorama» a pubbli
care un'intervista al giudice gi
nevrino Jean Louis Crochet, in 
cui il togato elvetico parla di 
due lettere in suo possesso 
(ma ce ne sarebbe una terza 
depositata negli uffici della Sa-
sea di Florio Fionm) in cui Fio-
nni minaccia di rivelare che il 
conto Protezione fa capo a La
nnl. E sul contenuto della lette- ' 
ra Crochet aggiunge «Fiorini 
indica una sene di testimoni ' 
Fra questi c'è anche l'onorevo
le Claudio Martelli. Ma oltre al 
nome di Martelli, compaiono 
quelli di altre tre personalità 
italiane, «persone che in Italia 
hanno una certa reputazione» 

Altro capitolo riguarda la 
deposizione di Ottavio Pisante 
Secondo quanto scrive «Pano
rama», l'imprenditore avrebbe 
raccontato ai magistrati che fi
no ai 1988 la Emit e il gruppo 
Acqua sarebbero state «molto • 
osteggiate» dal segretano del 
Psi Bettino Craxi in conseguen
za del fatto che «mio fratello 
Giuseppe è stato compagno di 
studi di Gianni De Michelis, di 
cui Craxi non si è mai fidato» 
Le cose sarebbero cambiate in 
quell'anno grazie a un amico 
intimo di Craxi, titolare dell'a
genzia generale Ina di Milano 
e latitante dal giugno scorso 

Rocco Trane 

Concussione 
Condanna a 4 anni 
per Rocco Trane 

NOSTRO SERVIZIO 

•al ROMA Quattro anni di re
clusione, di cui due condonati, 
e SO milioni di multa. Per l'av
vocato socialista Rocco Trane, 
ex segretano di Claudio Signo
rie ed esponente di quella «si
nistra ferroviaria» al centro dal 
1986 di quella che si può con
siderare la pnma inchiesta giu
diziaria su Tangentopoli, la 
condanna è arrivata ìen dalla 
Corte d'appello di Roma, che 
accogliendo la tesi dell'accusa 
lo ha giudicato colpevole di 
concussione T 

I fatti che hanno portato alla 
condanna di Trane - venuti 
quasi casualmente alla luce 
grazie a un'apparentemente 
marginale denuncia di un fun
zionano mlnistenale - risalgo
no alla pnma metà degli anni 
80, quando secondo l'accusa 
l'avvocato brindisino, appro
dato nel 1983 al ministero dei 
Trasporti al seguito di Claudio 
Signonle, aveva cominciato a 
interessarsi del piano di inve
stimenti per l'ammoderna
mento dei principali aeroporti 
italiani, un affare a dodici zen 
Due, in particolare, gli episodi 
che hanno portato Trane alla 
sbarra, una richiesta di una 
tangente di duecento milioni a 
un imprenditore trevigiano, 
Giuseppe Giorgio Guaraldo, e 
una analoga a Emilio Matta, ti
tolare della ltalairport, una dit
ta di progettazioni 

Guaraldo aveva vinto - pn
ma che Signonle diventasse 
ministro dei Trasporti del go
verno Craxi - l'appalto per la 
ristrutturazione dell'aeroporto 
«Marco Polo» di Venezia una 
commessa da 600 miliardi Per 
una sene infinita di ^spiegabi
li intoppi burocratici, però i la
vori parevano non dover mai 
avere inizio E alla fine Trane, 
«abusando - ha sostenuto l'ac
cusa - della sua qualifica e del- • 
le sue funzioni», gli avrebbe 
detto chiaramente che per 
sbloccare la pratica ci voleva
no, appunto, 200 milioni. L'im-
prenditore aveva però preso 
tempo, e solo dopo un «solleci
to» si era deciso a portare al se
gretario di Signonle. il 28 di
cembre 1986, un «anticipo» di 

SO milioni Più o meno simile 
la vicenda che ha visto coin
volta l'Italairport, che doveva 
sbloccare un contratto - già ot
tenuto-di progettazione 

L'arresto di Trane, il 5 giu
gno 1987, appena dieci giorni 
pnma delle elezioni politiche 
nelle quali era candidato (per 
la terza volta, e sempre senza 
successo) perii Psi, aveva fatto 
grande scalpore fermato al-

/ l'aeroporto di Brindisi mentre «• 
stava sbarcando da un aerota
xi di una società del suo amico 
Eugenio Buontempo, propne 
tano della compagnia «Aliblù» 
- a sua volta oggetto di un'in
chiesta della magistratura per 
la concessione che aveva otte- '' 
nuto -, era stato trasfento qual-

, che giorno dopo a Roma, dove 
1 inchiesta era stata assegnata ; 
per competenza, e complessi- * 
vamen'e era nmasto in carcere 

> per 17 giorni. Abbastanza, co
munque, per veder sfumare la 
possibilità di rifugiarsi dietro 
l'immunità parlamentare mal- *-
grado l'esplicita solidarietà del " 
Psi e i 49000 voti racimolati *" 
nel collegio pugliese, era riso
lato pnmo del non eletti, e per 
usare di cella aveva dovuto 
sborsare in contanti una cau-

* zione di 200 milioni 
Coinvolto anche in altre in

chieste, due anni fa Trane pa- *• 
reva essere nuscito a chiudere 
almeno questa partita per la 
giudice istruttore romana Au
gusta tannini non si trattava di 
concussione, ma solo di truffa, ' 
un reato coperto nel frattempo s 

da amnistia. Il 21 luglio dello „ 
. scorso anno, però, gli argo
menti del procuratore genera
le Antonino Abbate, che aveva >•-
presentato ricorso contro il 
proscioglimento, ' avevano 
convinto il giudice d'appello 
Enzo Rrvellese a riprendere in , 
considerazione - l'accusa di 
concussione e a nnviare a giu
dizio l'ex segretano di Signon-

" le Dal procedimento erano in- • 
vece definitivamente usati due 
funzionan de1 ministero dei 
Trasporti, Bruno Salvi e Dornc-

' meo Majone, che secondo 
l'accusa avrebbero avuto un 
ruolo di rilievo nei «contatti» 
con il mondo imprenditoriale 
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Ricerca di alleanzenella prima fornata da segretario 
Appello al Psi: «Rompiamo col vecchio modo di far politica 
costruiamo mattone su mattone la nuova casa socialista» 
«In segreteria, accanto a me, sceglierò facce nuove» 

«Martelli, quante battaglie insieme... » 
L'esordio di Benvenuto: offre a Qugni la presidenza del Psi 
Giorgio Benvenuto nel primo giorno da segretario. 
«Claudio Martelli - dice - è un buon amico. Abbia
mo fatto assieme tante battaglie, e per me queste 
cose contano». Gli auguri degli altri leader, nel po
meriggio la visita ali'Avanti!, che oggi pubblica un 
suo appello al Psi: «Rompiamo con la vecchia politi
ca, costruiamo la nuova casa socialista». Benvenuto 
offre a Giugni la presidenza del partito. •• 

VITTORIO tUOONB 

• • ROMA. «Devi pensare 
questo: per me l'amicizia e le 
battaglie fatte assieme,sono 
importantissime. E poi sono 
abituato a rispettare tutte le 
opinioni. Gaudio Martelli è un 
amico, un buon amico. Abbia
mo alle spalle - quanti sono ? 
-, credo ormai diciassette anni 
di lavoro comune. E' questo 
per me vale molto, sono cose 
che contano». Ore diciannove, 
Giorgio Benvenuto lascia la se
de óe\YAeantìl, dov'è andato a 
conoscere capi e redattori. 
Adesso, accompagnato da un 
amico, passeggia lentamente 
verso via del Corso, e chiac
chiera affabile con il cronista. 
«Diamoci del Spremette. r. 

Il gran rifiuto di Martelli, 
dunque. Il neo-segretario'insi
ste sui buoni rapporti con il 
leader che si è mirato sull'A
ventino, e ha uno-sguardo di
ritto, privo'di quel sorriso slam-, 
pato che gli e costato tante iro
nie. Meglio riaffermare una an
tica sondartela, pensa, che lan

ciarsi in inviti retorici a Martelli 
perchè tomi nella casa sociali-

• sta. Su Craxi, Invece, proprio 
. non vuol dire.una parola. Ma 
, se gli si accenna alla bufera 
'" politico-giudiziaria di : questi 
'. mesi, riafferma un concetto già 
espresso la sera prima: «La mia 

- relazione - dice - era ben me-
' ditata. Esistono tre poteri, e 
' l'autonomia reciproca dei tre 

v poteri è una garanzia fonda-
•': mentale». Pensavi nello stesso 
.•: modo anche durante la bagar
ri re con i giudici? «Lo pensavo 
,'•• anche prima», risponde. Eque-
;"". sto uno dei punti di rottura più 
-evidenti con l'ultima fase del 
'. Psi, con le teorie del complot-
. to, e con la richiesta craxlana 
; ' al partito di stringersi attorno a 

lui. Certo, prima o poi blsogne-
- rà scegliere s e votare a favore o 
- contro le autorizzazioni a pro-
." cedere già arrivate in Parla

mento (incluse; quelle che 
; hanno raggiunto l'ex segreta-
V rio). Ma Benvenuto non ha an

cora deciso. •• 

La pnma giornata da segre-
, tano è cominciata poco dopo 
.: l'alba: alle sette l'ex sindacali- ,", 
- sta era già al ministero delle Fi- ? 

; ' nanze. per rassegnare ledlmis- ; 
sioni dall'incarico di segretario .. 

: generale. È tanto mattiniero d a r 
essere ormai proverbiale: «In ;, 
realtà - scherza - è una tecni- '•: 
c a per scoraggiare chi vuol ve • v 
dermi. Quando mi ch iedono 
un appuntamento, rispondo: : 

"Vediamoci alle sette", e mi li- < ' 
bero subito». Lasciato il mini- ,-•' 
stero, s e n'è andato a via del ' 
Corso, in compagnia di CIau- ' 

. dio Signorile ( c h e sin dal pri- . 
; m o momento gli fa da chape- ; 

ron nel partito), da Raffaele '.:', 
Rodioti e dal nuovo ammini- '•• 

• stratore, Gabriele Piermartlni. : 
; Ha dato un'occhiata ai tele- •,. 

v grammi che già si accumulano -' 
. su l la scrivania, ha visto fra gli ;Y 
': altri Formica e Mattina, ha sen- '; 
• (ito per telefono La Malfa e Oc- '[ 

chetto, Vizzini e Martinazzoli. 
,:>A1 giornalisti ha 'garantito: " 
• «Una del le c o s e più importanti '. -

dell'Assemblea è stato l'ab- • 
braccio c o n Valdo Spini. Se ci 
abbracciamo, vuol dire c h e un 

J obiettivo c o m u n e c e l'abbia-
•••ino». :'..• -'-",'•'•"•:': '•'..', • •'••'•;' •• '<.•.;•• 

«Adesso'guardiamo avanti - . 
y esorta Benvenuto , - , guardia

m o al futuro», «Più c h e emozio- , 
n a t o - r a c c o n t a - s o n o preoc-

- cupato. Preoccupazione è la i 
. 'parola giusta.. Abbiamo tanti di 
• quel problemi... Ho bisogno di 
' riflettere, di avere la mente 

sgombra». Ieri mattina, nel pri

mo giorno ai piani alti di via 
del Corso, ha avuto un assag
gio di quello che lo aspetta: ha 
visionato documenti e fatture, 
s'è reso conto del deficit pau
roso che rischia di inghiottire il 
Garofano. Per ora, sta «accam
pato», dice cosi, nel vecchio 
studio di Giuliano Amato. Ma 
progetta di spostare al quarto 
piano (dove.oggi c'è la sala 
stampa) gli uffici del segreta
rio e delta segreteria. «Lavore
remo insieme - ha raccontato 
agli amici stretti -. Nella segre
teria voglio persone nuove, al
tre facce...». ."•-.•>•-•..•".' • . •-,„; 
•• Un segno tangibile della vo
lontà di «recuperare» il fronte 
dell'opposizione si avrà proba
bilmente già nella prossima 
riunione dell'Assemblea .na
zionale. Ieri Benvenuto è anda
to a pranzo col professor Gino 
Giugni (supporter di Spini) in 
una trattoriola di via Belsiana. 
«Vedrei con favore una tua 
presidenza del partito», gii ha 
detto. Giugni ha promesso col
laborazione., «Va bene - ha ri
sposto -, ma sólo se c'è un 
contesto di cambiamento. Se 
vengono fuori vecchi perso
naggi,, o divisioni correntizie 
"della segreteria, no». • 
\ Giorgio Benvenuto, insom
ma, si sta già dimostrando un 
alacre tessitore. Dentro il grup
po dirigente, ma anche nei 
confronti della' base del parti
to: Oggi, sul giornale socialista, 
è stampato un suo appello che 
chiede a tutti i militanti di 

«apnre una stagione di lavoro 
. collegiale con la quale affer-
VÌ mare in modo inequivocabile 
; che i socialisti rompono con 
tfun modo vecchio e incom

prensibile • di fare politica». 
; - Benvenuto promette che met
ti terà al bando «logiche oligar-
' chiche e bizantinismi», pernia

le un Psi «vicino alla gente», 
'i. contrario a «sprechi, privilegi e 
:i corruzione», che avrà come 

obiettivo quello di «unire il 
mondo del lavoro», costruen-

' do «mattone su mattone una 
nuova casa socialista». 

- - Ieri sera il testo dell'appello 
' se l'è andato a rileggere nella 

sede deWAvanli/. dov'era già 
'•' passato la mattina. È stato un 
". incontro cordiale, ricco di bat-
: tute. Ai redattori della sindaca

le, per esempio, ha detto' «Te-
'.' niamo su le questioni del mon-
' do del lavoro; spieghiamo le 
'.; cose. L'altro giorno un compa-
: ano mi è venuto a chidere se la 
:; Bicamerale è una tassa sulle 
• case a due stanze E al servi-
, zio Cultura, quando gli hanno 

'.spiegato.che il capo è una 
. donna, ha detto: «Ce nevoglio-
' ' no di più, anche nel partito. Ci 
'/proveremo Poi di nuovo a 

• via del Corso. Da lunedi, lo 
: aspetta la settimana delle «pre-

;'; sentazloni»: andrà da Scalfaro, 
/Spado l in i e Napolitano, incon

trerà i dirigenti sindacali, e poi 
'. prenderà contatto c o n l'ossa

tura del partito: martedì i se-
"'' gretari regionali, infine i parla

mentari 

Il 23 alla Camera comincia la discussione sul caso Craxi 

Rinnovamento: ^Mettiamolo alla prova». 
E Spirìì accusa Amato: «È stato hgìùsfò» 
Il Psi attende i primi passi di Giorgio Benvenuto. 
«Siamo pronti a dargli fiducia», afferma Rinnova
mento che gli chiede autonomia rispetto agli spon
sor della suaelezione. Signorile e Formica, intanto, 
esultano, e quest'ultimo attacca duramente Martelli: 
«Non è un leader». I fedeli dell'ex guardasigilli confi
dano che tornerà presto in campo. E prendono le 
distanze da Spini che critica Amato. 

c h e in fondo 11 fronte del suol 
grandi elettori è molto c o m p o - -
sito politicamente ( d a una 
parte Craxi e De Michelis,' dal- '• 
l'altra Signorile e Formica) e 
questo potrebbe in qualche 
m o d o favorirlo. La prova arri- : 
vera prestò, del resto. Quando 
si tratterà di disegnare! nuovi • 
organismi dirigenti: Benvenuto 
metterà a punto nei prossimi 
giorni una serie di proposte • 

• a ROMA. «Gli uomini biso
gna metterli alla prova», dice 
Enrico Manca «Quella di Ben
venuto è un'impresa temera
ria, ma lui è stato un sindacali- ; 
sta d'urto, speriamo che faccia • 
lo stesso al partito», incalza 
Mauro Del Bue. Insomma; una ; 
nuova era è Iniziata nel Psi, 
nessuno della cosiddetta mi-
noranza si sente sconfitto per 
come sono andate le cose, e , 
tutti sono pronti quanto meno 

a concedere fiducia e disponi
bilità al nuovo leader. Purché... 

'• purché, dice l'area Spini-Rin
novamento, Benvenuto faccia 
capire subito che vuole davve
ro cambiare rotta. Come? Per t 
martelliani c'è un solo modo: 
dando prova di autonomia e 
resistendo alle pressioni e ai 
condizionamenti .• dei . suol 

, grandi elettori. . ." 
: L'impresa è difficile, ma non 
impossìbile. C'è chi fa notare 

mande per ora senza rsposta, 
' anche se per la verità il neose-

?retarlo qualche indicazione 
ha. data, parlando di «rottura 

inequivocabile» con la gestio
ne politica del passato. Fra l'ai- • 

- tro 1123 la giunta perle autoriz
zazioni a procedere affronterà 

v il caso Craxi. Gsara certamen-
-. te un'altra cartina di tornasole 

per la nuova leadership. 
. „•:»• Sulla struttura del. partito le 

X un giro di contatti (tra ,- cose sembrano già definite: ci 
i mercoledì un'assemblea , sarà una segreteria di 6-7 per-

con I gruppi parlamentari) e le *' ' ' ' ' -"• 
porterà al vaglio della prossi
ma e forse ultima assemblea 

, nazionale del partito. Le linee 
-generali sono state già dise
gnate nelle febbrili trattative 
che hanno preceduto il voto: 

Sii organismi, hanno concor-
ato i big, rappresenteranno le 

varie anime del partito, senza 
: esclusioni. Il problema è Il pe-
•. so che i vecchi leader e I ma-
, novrieri del partito avranno 
nella direzione politica. Do-

sone, in cui i nomi per ora più 
. accreditati sono quelli di Del 
' Bue, Nenclni, Fincato insieme 

a quello :di Babbini, craxiano 
' doc: ì leader effettivi sarebbero 
•'• messi in un esecutivo di 21-25 
:, persone, che dovrebbe essere 
' i l vero organo politico del par-
• tlto, mentre l'elefantiaca e an

che un p o ' grottesca assem-
• blea nazionale dovrebbe esse

re sostituita da una direzione .'* espressione di una magg iora i 
di uncent lnalo di membri. C'è ~ za e sempre più espressione di 

' accordo, a quanto pare, sul uno stato di necessita» «Mipa-

L'itf-rERVisimi 

La Ganga: «Vedrete, il nuovo leader 
non sarà incollato al gruppo del Mdas» 
«Benvenuto avrà tutto l'interesse a non stare incolla
to al gruppo dirigente del Midas e ai suoi supporter. 
Diamogli fiducia e collaborazione, ma anche libertà ; 
di movimento». Giusi La Ganga, capogruppo alla 
Camera, vede un partito ormai,senza correnti cri
stallizzate e analizza i perché della scelta. Martelli 
avrebbe vinto? «Difficile dirlo, ma non credo...». Ora, 
dice, facciamo il rinnovamento, poi il congresso. 

• V ROMA. OD. La Gufa, 
Glorilo Benvenuto è Malo det
to c o l » * del voti deO'aswm-
blea nazionale, dopo una diffi
cile trattativa e dopo che la sua 
candldalwa è stata presentata -
da Craxi, De MkheUs, Formica 
e Signorile. Alla race del rimi-
tato il partito è pia diviso di 
prima, oppure no? , •-....; 
Per quanto mi riguarda non ho 
votato Benvenuto per utilità o 
convinzione di schieramento. ' 
lo, al pari di altri compagni, a ! 
cominciare da Amato, ho sem
pre cercato prima di tutto la 
convergenza unitaria Intorno a 
un metodo di scelta e a una 
procedura. Perchè questo è un 
partito attraversato dalla ma

lattia della divisione, dal ri
schio della separazione . 

Questo rischio è superato? 
Essere arrivati a votare insieme 
il segretario, accettando l'esito 
del voto è un successo per tut
to il partito, per Benvenuto e 
per Spini. Dico anche che non • 
ci troviamo di fronte a due cor- ; 
tenti contrapposte.-Se si pensa ; 
all'assemblea nazionale di no-. 
vembre dove era possibile di
vedere il campo tra craxiani è 

: martelliani, le carte si sono ri-
' mescolate parecchio. E si ri
mescoleranno ancora. C'è sta-

• ta una fluidificazione, quello 
dell'altro giorno è stato un voto 
liberatorio e sbagliano quelli di ' 
«Rinnovamento» se pensano di 

rappresentare da soli il con
senso ottenuto da Spini. La 
realtà è che si è chiusa una sta
gione e se si è saggi evitiamo la 
cristallizzazione e avviamo 

: una collaborazione. A comin
ciare da Spini che credo deb
ba avere una qualche forma di 
responsabilità nel partito. • ; 

Eppure resta la. sensazione 
che il modo inleni è stata po-
ata la candidatura di Benve
nuto, con U sponsorizzazio
ne di Craxi, De MkbeUs da 
una parte, Formica e Signo
rile dall'altra possa pesare e 
condizionare I movimenti 
del nuovo segretario.. 

Credo che Benvenuto avrà tut- • 
to l'interesse politico a non sta
re incollato al gruppo dirigente 
del Midas e segnare una di
stanza dai suoi supporters. Co
munque, liberiamoci dalle po
sizioni pregiudiziali; Icosiddet-

1 ti vecchi manovrieri c'erano in 
tutti e due gli schieramenti. La 
realtà è che ora bisogna lascia
re massima libertà al segreta
rio nella scelta del'gruppo diri
gente e nel rinnovamento. Cre
do che ci dovrà essere un mix 
di uomini nuovi e uomini più 
esperti, ma il vero metro del 

rinnovamento sarà il muta
mento dei comportamenti di 
tutti. Il fatto importante è che 
una stagione si.è chiusa. Per 

'mesi si è atteso l'evento del 
. cambio di leadership al Psi e 
•.. adesso che l'evento c'è stato, 
. soprattutto a sinistra,bisogna 

• andare avanti, sapendo che di 
' fronte ai nuovi meccanismi 
' elettorali ogni dispersione di 
-forze andrà a vantaggio di De e 
• Leghe. Quanto al segretario e 

,. alla nuova fase socialista si ha 
diritto di chiedere una posizio
n e non pregiudiziale di sfidu
cia. Insomma, abbandoniamo 

'.-. la visione, c o m e dire, «musco-
• lare», del rapporti intemi. : ; 
' ' Come «4 è arrivati aH» scelta 
'•'': di Benvenuto? .-. •.;•.%:,-;•'• y--, 
* Abbiamo lavorato su un identi

kit: volevamo una persona non 
schierata nei giochi, che se-

'.,. gnasse un recupero di identità 
, e di legame col mondo del la-
|; voro. „„.',., ^., ;v, . . . :K ) . .:•.„. ,., 
>••- Non c'è in questa scelta an

che U segnale di una «llfflcol-
,, t i , di un'abdicazkme della 

politica al suo ruolo e al suol 
'•'• compiti? 

Ma perchè? Si è sempre detto 
c h e eravamo troppo immersi 

Il segretario del Psi Giorgio Benvenuto 

dare tempo a Benvenuto Sia 
Manca, sia La Ganga d icono di 1 considerare plausibile un con
gresso in autunno. «Sarebbe 

• necessario pensare di antici-
" parlo solo se si desse assoluta 
; prova di inadeguatezza», affer

ma l'esponente di Rinnova-
' mento, c h e tuttavia è pronto a 
- dare fiducia al neosegretario. 
• «11 problema - afferma - è la 
: politica e la ricollocazione del 

Psi a sinistra. E qui c h e aspet-
;. tiamo risposte». Strano. Enrico 
' M a n c a sembra in disaccordo 
" proprio c o n Claudio Signorile 
" e s p o n e n t e della-sinistra del 
' partito, ma diventato sponsor 
'. di Benvenuto insieme a Craxi e 
- De Michelis. Signorile infatti 
; esclude in un'intervista c h e la 
';':' nuova politica socialista possa 

mettere in crisi Amato: «Il go-
., verno ha assunto ormai carat

teristiche - s e m p r e m e n o 

re abbia cambiato idea», so
stiene Manca. Però Signorile 

"• esulta: '«Benvenuto - d ice - è 
• stato eletto da una maggioran

za ragionevole e chi dice che 
"• sia il segretario della continuità 
' sbaglia di grosso e non vuole :' ricordarsi la sua adesione alla 
•'•i sinistra di governo». -•-• 

.Ieri Formica condivideva 
' l'entusiasmo di' Signorile m a ; aggiungeva parole molto dure 
: per Martelli: «Quello c h e è in-
'- spiegabile è perchè sia sia di-
'. messo dal partito. A m e sem-
." b r a c h e ha dimostrato unacer-
' ta labilità, c h e sia un uomo del 
' : dubbio e un uono del dubbio 
?' non è un leader». Già Martelli. 
-, La sua presenza aleggia sul 
- partito, ma il suo gesto incon-
' tra feroci ostilità negli avversari 

*' intemi. I suoi s o n o convinti 
" c h e prima poi si farà vivo e tor-
'. nera alla sua battaglia. Di certo 
: quelli dì Rinnovamento non in-

' tendono assumere c o m e loro 
' leader Valdo Spini. C'è molta 

soddisfazione per il nsultato 
dell'altro giorno («l'assemblea 
ha dimostrato di non-avere 
l'encefalogramma piatto») ma 
tengono a distinguere le posi
zioni. Lui, Spini, c h e a buon di
ritto si sente il vincitore morale 
dell'assemblea, è rimasto assai 
male per il voltafaccia di Ama
to. «Mi sembra - dice - c h e la 
bocciatura pubblica e inutil
mente plateale, inflittami dal 
professor Amato, sia stata ve-

" ramente frettolosa». 11 c a p o del 
' governo aveva infatti rinuncia-
' to ad appoggiarlo d o p o aver 

letto dichiarazioni attribuite a 
Spini, s econdo cui gii era stato 
offerto il ministero di Grazia e 
Giustizia s e avesse desistito 

.' dalla corsa. Amato gli aveva te
lefonato, dandogli del cretino. 
«Mi auguro - conclude Spini -
c h e sia più sereno e informato 
e c h e applichi analoga severità 

- verso compagni rei di ben albi 
e più gravi comportamenti» 

' OBMi 

nelle istituzioni, nelle ammini
strazioni, c h e eravamo il parti
to dei sindaci. Questa scelta in-

; dica un ritomo al sociale alle 
radici del partito socialista ed 

v e un ritomo c h e deve riguarda-
\ re tutta la sinistra. •..,. •. 

• • Giorgio Benvenuto è la per-
" ' sona giusta per traghettare 
'••••• Il Pai alla complessa chiariti-
.-' cazlonedel congresso? 

! La stagione dei segretari che 
':. durano tre lustri è finita, ma 
^ non chiamiamolo leader di 
-. transizione. Prima si devono n-
.' solvere tutti i problemi dell'ulti-
'. ma fase, delie tante disfunzio

ni, bisogna fare il rinnovamen-
,' to, perchè serve un congresso 
. ' c h e consolidi il rinnovamento 
, Devono essere modificate re-
,. gole e statuto e c'è il problema 
. del tesseramento. Sarebbe una 

;i pazzia fare il congresso senza • 
aver avviato a soluzione tutu 
questi problemi, la fretta è cat-

' tivaconsigliera. .DJ; . - ; . ; - .,., 
.••..; Parliamo un attlirio di Clau

dio MarteUL Sembra quasi 
: che, esclusi I M e B s s i m l , U 
- partito abbia rimosso la sua 

fuoriuscita. 

Quella di Claudio Martelli è 
una ferita aperta, c h e ha addo- ' 

Giusi La Ganga 

lorato tutti, c o m e hanno addo
lorato tutti le difficoltà in cui si 
è chiusa l'era Craxi Non è c h e 
si è rimosso il problema E c h e 
la sua mossa ha sconcertato e 
non si s a bene c o m e valutarla. 
Non posso c h e augurarmi c h e 
tomi al più presto. 

È azzardalo dire che, visti I 
risultati dell'altro giorno, s e 

Martelli era candidato, sa-
- rebbe diventato segretario 

del Pai? 
' Valutazioni del genere sono 

impossibili Quella di Claudio 
sarebbe stata una candidatura 
più forte di quella di Spini, ma 
anche più marcata e non è 
detto c h e questo l'avrebbe fa
vonio Anzi.. 

Oppositori e no: 

ha tante stazioni» 
C'era o no la politica all'Assemblea socialista? «No. 
U si sono confrontati burocrati-burosauri e termido
riani», risponde Francesco Forte. «Forse. Abbiamo, : 
per la prima volta, scelto con voto segreto tra due 
candidati», ribatte, Mauro Del Bue. Per Michele 
Achilli «si è decretato il fallimento del rapporto privi
legiato con la De» e Fausta Cecchini: «Stiamo pro
vando a ridare vita alla sinistra». >,:.-, ,:.< ' ' 

LETIZIA PAOLOZZI 

• • ROMA. ' Sospetti, rimozio
ni, intrighi. Tutto questo è sue- ' 
cesso all'hotel Ergife. Ma è sue- • 
c e s s o solo questo? Se cosi si fa 
politica, questa era la politica :' 
nell'assemblea socialista? •' 
«Non c'era politica. Una divi- -
s ione di facciata, di apparen- ' 
za. Nella realtà, tra i candidati,,': 
teoricamente appartenenti a ; 
schieramenti alternativi, io ci " 
trovo una sostanziale similitu
dine», chiosa l'ex ministro dei-
la politica comunitaria ( con il •' 
governo , Craxi), ? Francesco 
Forte. • :•':?, ;;., „.„.•;•.• • •,•,-•;.•-.'•- •.,; 
, Non è cosi vero. «Un vecchio •• 
partito e uno nuovo si sono • 
fronteggiati all'Ergile. • Quello : 
vecchio, c o n la sua nomenkla- -
tura pronta a riciclarsi, è stato 
obbligato dai fatti a riconosce-
re il fallimento politico del rap- : 

porto privilegiato c o n la De», ri- ' 
batte Michele Achilli, una vita -
dura «perché architetto, mila- -
nese e socialista». Da d u e anni , 
è tornato a fare l'architetto. I J 
legami tra socialisti si sono ; 
spezzati. «Qui, dove tutti si c o - , 
noscono e tutti si chiamano 
compagni, avrò al massimo : 
cinque amici. Non di più. Que- '. 
sta assemblea non rappresen- , 
ta il partito qual è». Molti aspet- : 
tano il congresso per cacciare < 
chi ancora comanda. Ma si fa • 
cosi la politica? 

Finito lo schema del partito- ; 
cerniera, garante della gover
nabilità, corifeo del decisioni-. , 
smo, forte del suo diritto di ve- ' 
to, il Psi, s e c o n d o Achilli, dovrà ; 
avere c o m e s c o p o immediato 
quello del dialogo c o n gli altri ': 
partiti storici - della ' sinistra: -
«Ognuno per sé non è in grado -
di sopravvivere». Pero la strut- ' 
tura di c o m a n d o burocratico ,-
intema, a l partito socialista.-
quella struttura «da basso im
pero c o n un monarca e una 
ventina di valvassori», non è 
scomparsa: «le burocrazie so- ; 
no ostili a mettersi in discussici-
ne». Quel m o d o di scegliere i : 
gruppi dirigenti è morto. Un al- > 
tro m o d o all'Ergile i socialisti ' 
non l'hanno trovato. > w *•:-• -• !,i; 
- Forse : dipende da quella , 
struttura di partito. Insiste For-. 
te: «Ci sono venuti i burocrati- * 
burosauri per le loro spaitizio- . 
ni e quindi per prepararsi a ì 
mangiare le istituzioni. Brutta 
politica. Una lotta per il con-
trollo. " Probabilmente,, verrò ; 
cacciato, ma combatterò al- ' 
l'interno dei Psi. Martelli l'han- \ 
no pugnalato. Martelli, però, è : 
grande mentre io sono un mi- -
crobo, un grillo parlante. Non > 
mi prenderanno, Nel frattem
po, qui si aggirano i termido
riani quarantenni. Il nostro Ro- ~ 
bespierre, temporaneamente, . 
se n'è andato. Siamo c o n Saint • 
Just e Condorcet sconfitti. Co- ' 
munque, la Via Crucis dei so- -
cialistì ria tante stazioni. Le 
dobbiamo percorrere tutte. Al-:: 
la fine verrà la resurrezione». - • 

Verrà il congresso, alla fine? ' 
Ma all'Ergile, si è scelto, c o n ;, 
voto segreto, tra due candidati • 
contrapposti. Novità importan- : 

te. Anzi, un segno di «disconti- ' 

nuità» per Mauro Del Bue, alter 
ego (rimasto solo) dell'ex mi
nistro alla Giustizia, Martelli. 
«Quando si parlava della sua 
candidatura, pretendevano l'e
same del sangue e chiedevano 
a quale tipo di unità socialista 
pensasse e come dovesse es
sere la legge elettorale»; ora 
votano Benvenuto che «perso
nalmente stimo, ma non si è 
presentato con una piattafor
ma politica». I socialisti hanno 

, avuto il crollo del loro muro di 
'. Berlino e non se ne sono ac-
, corti. O fingono di non accor-
.gersene. - i ; ' : - . .,..•. . .,_, 

Del Bue, quello che aveva 
lanciato la corrente marteHia-
na, è incerto, angosciato. Sen-

. te un «vuoto per il futuro». So- ' 
gna un ricongiungimento con 
Martelli. Cerca «uno strappo 
vero. Anche se qualche strap-
• pò la politica qui l'ha imposto, 
l'emergenza sta ancora in ag
guato. Bisogna imboccare la 
strada del rinnovamento polis
c o e del gruppo dirigente 
Qualche segnale, flebile, arri
va. Se la c a s a brucia, si deve 
pur andare a prendere dei sec
chi d'acqua per spegnere l'in-

;cendio». , . J ' I , „ » . .. > rr,:.,1: 
Andranno a prendere qual-

; c h e secchio d'acqua Formica, 
Signorile? Benvenuto aveva fir
mato il manifesto per la sini
stra di governo e alla fine «noi, 

, spiega Del Bue, ci s iamo trovati 
a trattare sul suo nome, pre-

' scelto da qualcuno della mag-
! gioranza e c o n l'accordo, il so 
, stegno di due delia nostra mi

noranza». . , ..>-.. r-5-.-.-.f.i . 
' - Sul c a m p o coperto di mace-
' rie sembra continui il valzer 
; del potert- Achilli:, «formica e 
. Signorile speravano c h e il rullo 
compressore di Rinnovamento 
sarebbe stato abbastanza pe
sante da piazzarli in prima fila 

; nella nuova commedia . Quan- .• 
d o si s o n o accorti che il grup- p 
pò della minoranza non avreb- '• 
b e avuto quell'ampiezza e c h e 

>' li aspettava una battaglia dura, 
: hanno optato per Benvenuto» 
Però Signorile e Formica (non 
D e Michelis, evidentemente) 
hanno sostenuto di essere stau > 
loro a portare la maggioranza 

• tutta sulle posizioni della mi-
, noranza. •-,•. •• -'-.*v-"i;, 
v- Eppure la politica c'è, assi-
, cura Fausta Cecchini, e x sin-
: daco di Pisa, in passato nella 

direzione Udi, che già dall'al
tra assemblea aveva sostenuto 

, Spini. «Le opzioni hanno un si
gnificato e sono state portate 
dall'uno e dall'altro candidato. 
Senonché, in un momento c o 
si tragico in cui si doveva sosu-
tuire il segretario c o n un nto 

. non proprio normale, l'atten-
; z ione si è appuntata so lo su 
"• quell'elemento invece di nco-
. noscere c h e nessuno dei due 
. presentatori (Boselli e Giugni) 

ha tessuto lodi sperticate de i -
;' candidati: noi stiamo cercan

d o il filo per tagliare il muro» 
Ma s e il muro è crollato, si de
v o n o togliere i e macerie. Sen-

'; n ò ci si resta sotto Questa è 
politica. 

Vt*SO l'MSSIMUU MàZWHMU DU nt 

I GIOVANI, LA SINISTRA, 
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Il nuovo ministro della Giustizia: 
«Una corsia privilegiata in Parlamento 
per ridare credibilità alle istituzioni » 
Le parole di Di Pietro una «base di lavoro» 

«La elasse politica al potere può evitare 
la delegittimazione solo volendo 
essa stessa che sia fetta piena luce» 
La Malfa e i magistrati apprezzano la nomina 

«Estremi rimedi al morbo corruzione» 
Conso pensa a interventi politici rapidissimi e incisivi 
Un «apprestamento rapidissimo» e una «radicale in
cisività». Il neo ministro per la Giustizia Giovanni 
Conso usa questi concetti parlando dei provvedi
menti che la politica deve assumere di fronte al 
«morbo letale» messo a nudo dall'inchiesta Mani Pu
lite. Una «corsia privilegiata» per l'attività parlamen
tare di moralizzazione. Le parole di Di Pietro posso
no essere una «base di lavoro». 

•al ROMA. L'inchiesta .mani 
pulite» ha svelato un «morbo 
letale», al quale bisogna op
porre «nmedi estremi» Il neo 
ministro della Giustìzia Gio
vanni Conso, alla pnma uscita 
pubblica nelle ore della pro
pria nomina, non si sbilancia 
in indicazioni precise, ma fa 
sua l'idea che Tangentopoli 
imponga una risposta urgente 
e molto torte da parte della oh-
tlca. Conso ha rilasciato una 
dichiarazione all'Espresso l'ai- ' 
tro ien, poche ore pnma che il 
suo nuovo incarico venisse uf
ficializzato .Dire che tutti i no
di stanno venendo al pettine -
afferma tra l'altro - può sem
brare piuttosto banale ma al
meno sul plano della diagnosi, 
un'affermazione del genere dà 

, il senso esatto di quanto sem
pre più. drammaticamente < 
emerge è .come trovarsi di 
fronte alla nlevazione fotogra-
fico-radiologica, e quindi do
cumentata, di un morbo letale 
insinuatosi da ogni parte, della 
cui esistenza sempre più si '' 
aveva motivo di temere, anche 

O 

se non in tanto grande misu
ra» 

Ma quali nmedi concreti so
no possibili? «Rispondere che 
per mali estremi occorrono 
estremi rimedi - afferma Con
so - potrebbe apparire non 
meno banale, ma sarebbe al
trettanto esatto perchè i rimedi 
hanno da essere estremi nel 
senso sia di un apprestamento ' 
rapidissimo, sia di una radica
le incisività» 11 neoministro 
della Giustizia mostra poi di 
apprezzare - pur senza citarla 
- la sostanza della proposta 

- avanzata dal Pds di una sessio
ne parlamentare straordinaria 
da dedicare alle riforme sulla 

, questione morale Secondo 
Conso andrebbe infatti appre
stata una «corsia privilegiata» 
per l'attività delle Camere su 
questo terreno, unita all'utiliz
zazione di «agili strumenti pro
cessuali, capaci di contempe
rare, senza bloccare la mac
china della giustizia, le tante 
esigenze che premono con 
forza per un recupero di credi

li nuovo 
ministro della 
Giustizia 
Giovanni 
Conso Sotto 
Ciriaco De Mita 
e, a destra In 
alto, Giuliano 
Amato 

crete, avanzate, valide, cercan
do tutti di cooperare e per 
cooperare bisogna avere la pa
zienza di dialogare con gli al
bi era il principio guida di Ba-
chelet» 

Sulla nomina di Conso al di
castero della Giustizia sono 
giunti ien altri apprezzamenti 
dal mondo politico e giudizia
rio Un messaggio di congratu
lazioni è stato inviato al neo-
ministro dal segretano repub
blicano Giorgio La Malfa. «Co
me già al suo predecessore -
afferma tra l'altro il leader del 
Pn -1 repubblicani, pur essen
do nota ia loro collocazione ri
spetto all'attuale governo, ga
rantiranno tutta la necessana • 
collaborazione» Soddisfazio
ne per la nomina di Conso è 
stata epressa dal presidente 
dell'Associazione nazionale 
magistrati Mano Cicala. «Sono 
molto lieto - dice - e certo che 

un maestro che gii ha illumi
nato la scienza giuridica darà 
un'impronta di dottrina e di al
to impegno nell'affrontare 1 
problemi di giustizia in una vi
sione organica» L augurio che 
«sappia trovare le vie per uscire 
dalla crisi di legalità» che ha in
vestito la politica viene a Con-

' so da Magistratura democrati
ca, che lo giudica «un garante ' 
per tutti» Il presidente del Con
siglio nazionale forense EdiI-
berto Ricciardi, infine, dà atto 
a Scalfaro e Amato di aver • 
scongiurato il rischio di una 
crisi di governo «restituendo al 
ministero di Grazia e Giustizia 
un titolare autorevole, specie 
in un momento cosi delicato 
come quello che stiamo viven
do in cui sia nella giustizia pe
nale, sia in quella civile nume
rose sono le iniziative normati
ve e operative da assumere im
mediatamente» 

- «/ -
biuta» Gli obiettivi dei «nmedi 
radicali» dovrebbero essere 
quelli di «accertare il vero, di
stinguere tra innocenti e colpe
voli, recuperare i beni distolti, 
impedire nuovi illeciti» «La 
classe politica al potere - pro
segue Conso - ha una grande 
occasione per esorcizzare la 
delegittimazioneche minaccia 
di travolgerla deve essere essa 
stessa a volere che sia fatta lu
ce presto e pienamente» 

Ma che cosa pensa il mini
stro della Giustizia del discorso 
del giudice Di Pietro, che tanti 

consensi ha suscitato nel mon
do politico7 Conso, interrogato 
su questo punto ien mattina in 
una breve intervista al Gr2, ha 
mantenuto un certo riserbo, af
fermando dì voler conoscere il 
testo completo delle afferma
zioni del magistrato milanese 
«Questa è la mia preoccupa
zione, conoscere il senso esat
to di quelle parole Sono paro-, 
le piene di significato che van- ' 
no meditate e possono essere 
una base di lavoro, ma pnma 
vanno lette, parola per parola 
non in sintesi come qualche 

volta accade» Ricordando la 
sua esperienza in seno al Con
siglio superiore della magistra
tura, e la figura di Vittorio Ba
chete!, Conso ha affermato 
che «le conflittualità ci sono 
sempre state a seconda dei 
momenti, dei casi, degli uomi
ni delle persone e possono ' 
nascere all'improvviso o me
no lo ntengo che in questo 
momento il paese ha bisogno 
di una grande cosa, di trovare 
la forza di superare I conflitti 
che possono spingere a con
trasti, di trovare soluzioni con-

Il segretario della De non esclude elezioni anticipate, ma solo con le nuove regole 

De: Mita: «Nuovo governofospochi giorni» 
Martinazzoli e Mancino, sì a Di Pietro 
Mino Martinazzoli trova «significativa» la sollecita
zione di Di Pietro al mondo politico perchè trovi una 
soluzione all'infinita catena delle incriminazioni. 
Ma lamenta che il giudice non indichi «una soluzio
ne». Il ministro Mancino chiede una nuova legge sul 
finanziamento ai partiti e il divieto di ricandidarsi 
per i responsabili di malversazioni. De Mita: «Tempi 
stretti per un nuovo governo. Parlo di giorni». 

••ROMA. Anche Mino Marti
nazzoli si unisce al coro degli 
estimatori della ormai famosa 
sollecitazione del giudice Di 
Pietro. Invitato ien ad espn-
mersi mentre partecipava al 
congresso delle donne del suo 
partito, il segretario della De 
non ha negato che l'invito a 
trovare una soluzione politica 
all'interminabile catena delle 
incriminazioni sia corretto e 
appropnato. Ma come fare, in 
pratica, per mettervi mano? Da 
dove incominciare? Martinaz
zoli se lo chiede sinceramente, 
ma una risposta non la intrave
de E sembra quasi lamentare 

Riforme 
; Giannini 

fonda 
. nuovo partito 

• 1 ROMA. Dopo la sfortuna
ta esperienza del 5 aprile, 

iMassimoSeveroGianninici ri
prova: ieri ha annunciato la 
fondazione di un nuovo parti
to. Si chiama «Democrazia 
aperta» e ha per simbolo un 
grande «si» cerchiato con so
vrapposta la scritta «referen
dum» Il nuovo soggetto politi
co è stato costituito su base 
regionale dai Comitati per le 
nforme elettorali-(Corel), i 
cui rappresentanti hanno te
nuto ieri la loro prima assem
blea nazionale in un albergo 
romano. 

Il nuovo partito, è scntto in 
un comunicato si propone di 
•rifondare la politica e rinno
vare l'Italia» e si impegna ad 
operare per «una grande ope
ra di risanamento» Il Corei, 
aveva già presentato propne 
liste per il Senato alle passate 
elezioni, con lo stesso simbo
lo adottato oggi, ma aveva ot
tenuto solo 400 mila voti 

che il giudice sia stato troppo 
prudente, che non si sia spinto 
fino a fornire qualche suggeri
mento «La proposta è signifi
cativa - dice - ma non indica 
una soluzione» Il capo dello 
Scudo crociato ripete di essere 
convinto che «alla politica 
compete di porre le condizioni 
affinchè nel presente e nel fu
turo non ci siano più involuzio
ni». Ma finisce con l'allargare le 
braccia «È difficile Intuire cosa 
è possibile fare nella materia 
propria delle inchieste giudi
ziarie» 

Qualche Idea un po' più 

Venezia 
Cacciari: 
«Subito 
alle urne» 
•al ROMA. Il filosofo Massimo 
Cacciari, capogruppo del Pds 
al Comune di Venezia, non ha 
dubbi, il consiglio comunale 
della città lagunare deve esse
re sciolto e si deve andare a 
nuove elezioni. «Indecente», 
cosi Caccian definisce la giun
ta attuale guidata dal de Berga
mo 

Il capogruppo de) Pds è 
molto duro anche con I cinque 
ex consiglieri della Quercia 
che hanno dato vita ad un 
gruppo nformista che appog
gia l'attuale maggioranza. «Al
cuni di loro sono allo sbando, 
altn tentano di tenere in piedi 
la barca Bergamo», dice Cac
ciari «È colpa loro e del Psi se 
a Venezia si è persa l'occasio
ne per rodare una decente 
coalizione di sinistra» 

Intanto Adnano Ciaffi, de
mocristiano e presidente della 
commissione Affari costituzio
nali della Camera, sostiene 
che Torino potrebbe essere la 
prima grande città ad eleggere 
il suo sindaco direttamente 

chiara sembra averla il mini
stro Mancino II «silenzio della 
polibca» di fronte al precipitare 
della crisi morale gli sembra 
ormai ingiustificabile e i gene
rici consensi ai richiami di Di 
Pietro, come quelli dello stesso 
segretano del suo partito, del 
tutto inadeguati Mancino ha 
l'ana di voler prendere di petto 
il problema, cominciando se 
non altro a lanciare qualche 
sasso in piccionaia per vedere 
che genere di reazione produ
ce Che cosa suggerisce il mi
nistro? Intanto che la cruciale 
Questione del finanziamento 

ei partiti sia affrontata per 
quello che realmente è, in Par
lamento La democrazia ha un 
costo, dice, che deve essere 
computato senza ipocrisie e 
messo in modo chiaro sotto gli 
occhi di tutti. Ma i «segnali di 
novità» non si possono fermare 
qua Se i partiti a questo punto 
vogliono riacquistare credibili
tà devono saper dire qualche 
cosa in più. Per esempio che 
nel quadro di una nuova legge 
di finanziamento pubblico «chi 
si e reso responsabile dei reati 
di corruzione e di concussione 

non è più candidabile» 
Sia Mancino che Martinaz

zoli, e forse più il pnmo che il 
secondo, sembrano del resto 
rendersi conto che una npresa 
dell'iniziativa politica passa 
obbligatoriamente attraverso 
una limpida indicazione, da 
parte dei partiti, della volontà 
di voler davvero cambiare stra
da Rinnovare 11 governo e irro
bustirlo, dice il ministro degli 
Interni, si può solo a patto di 
sciogliere questi nodi, verifi
cando la disponibilità di cia
scuno Se la politica sulla que
stione morale «resta al palo» 
non si può che continuare a vi
vacchiare 

Ed è appunto a un obbligato 
tran tran che si sente evidente
mente condannato il segreta
no democristiano Anche ieri 
Martinazzoli ha dato l'impres
sione di barcamenarsi con evi
dente disagio tra ipotesi di nm-
pasto, proposte di allargamen
to della maggioranza, previsio-

.- ni di elezioni anticipate Al di 
làdi indicazioni generiche non 
è stato in grado di andare, ba
dando bene a dare un colpo al 

. cerchio e un colpo alla botte 

AlnmpastolaDcnonècontra- ' 
na «in linea di pnncipio» ma 
vorrebbe d altra parte che ve
nissero esplorate «tutte le po
tenzialità in ordine a un esecu
tivo più forte» Non è però in 
grado di proporre apertamen
te «un allargamento della mag
gioranza» anche se fa appello 
agli altn partiti perchè «non 
cerchino un altra maggioran
za» contro di lei Unico punto 
fermo per il segretano il nfiuto 
«ad abborracciare una allean
za per una maggioranza qual
siasi» Se le esplorazioni in cor
so per rafforzare 11 governo si 
rivelassero sterili, meglio per 
Martinazzoli lasciar perdere e 
restare attaccati a quello che 
c'è Nell'attesa di ineluttabili 
elezioni anticipate, aggiunge, 
che «non sarebbero male» ma 
naturalmente «non con queste 
regole» " 

Più esplicito Ciriaco Ce Mita 
•Se i gruppi parlamentari corri
spondono al ruolo attivo vigile 
e responsabile del presidente 
della Repubblica - dice in 
un'intervista al Giorno • le con
dizioni di un cambiamento 
possono maturare pnma di 

quanto si immagini Ho parla
to con Cicchetto, siamo meno 
lontani di quanto si creda» 
Tempi stretti dunque? «Parto di 
giorni Per fare il governo, be
ninteso E parto del più breve 
tempo necessario per risolvere 
i problemi» Questa battuta, ri
lanciata dalle agenzie, ha pro
dotto una precisazione di Bot
teghe Oscure la conversazio
ne e le convergenze tra De Mi
ta e Cicchetto hanno riguarda
to solo le nforme elettorali -

Qualche cosa, è vero si 
muove Non solo De Mita e 
Mancino mettono fuon la te
sta Sempre da sinistra, Grane!-

- li giudica insufficiente la «mez-1 za misura del nmpasto» e chie
de una «forte iniziativa politica 
e programmatica» che faccia 
perno sulla questione morale 

Allargando lo sguardo, dal
l'opposizione si è latta sentire 
ien la voce di Rifondazione co
munista che non perdona a ' 
Scalfaro la fretta con la quale 
ha voluto chiudere la vicenda 
delle dimissioni di Martelli Ga-
ravini e i capigruppo al Parla
mento richiamano i «rischi» di 
un rapporto «tra il presidente 

-' della Repubblica e il governo ' 
. cosi stretto da delineare una 

sorta di corresponsabilità» 

yMwM£?*éf^!9?!i&-9i^'*£ «Ora mi basta una segretaria al Senato» 

Chiude un «mito» della Roma politica 
Giulio Andreottì lascia il vecchio studio 
Signori, si cambia. E Andreottì chiude lo studio. L'ex 
presidente del Consiglio lascia la mitica sede di 
piazza San Lorenzo in Lucina. «Ora che sono sena
tore a vita mi basta la segreteria che ho al Senato», 
spiega. Nelle stanze che abbandona, per anni, file 
di ministri, arnbasciaton, generali, cardinali, giorna
listi e personaggi di ogni specie. E su tutti vigilava la 
signora Enea, che orava in pensione. 

STIPANO DI MICHUJt 

M ROMA. «Parleranno le pie
tre» ammonisce il Vangelo 
Ma se potessero parlare 1 mun, 
invece Immaginate, ad 
esempio, cosa potrebbero rac
contare quelli dello studio di 
Andreottì Roba da cardiopal
ma, c'è da scommetterci L'uf
ficio privato dell ex presidente 
del Consiglio è in piazza San 
Lorenzo in Lucina, proprio nel 
cuore di Roma «Piazza An
dreottì», la chiamano i suoi fe
deli Ora, si trasloca lì Divo 
Giulio ha cominciato ad im
pacchettare carte e dossier 

quadn e fotografie signon si 
chiude E va in pensione an
che Vincenza Enea Gambogi, 
mitica segretaria di Andreottì, 
con un servizio attivo durato 
quanto quello governativo del 
pnncipale «Ce ne andiamo 
tutti, da qui 11 presidente resti-. 
tuisce i due appartamenti ne 
terra un pezzetto solo», ha con
fermato a Panorama • 

E Giulio spiega .Diciamo 
che ora che sono senatore a vi
ta le mie pratiche sono finite, 
almeno come collegio eletto
rale La mia segretena al Sena

to basta e avanza» Nel pezzet
to di appartamento che conti
nuerà a mantenere, Andreottì 
ci spedirà «la signorina Vida, 
dal Parlamento europeo per 
occuparsi dei miei rapporti in
ternazionali» Capirai niente 
più generali, cardinali e sinda
ci della Ciociana, ma risoluzio
ni provenienti da Strasburgo 
Evita, questa? 

Quello studio. 11 al terzo pia- ' 
no di un bel palazzo, era uno 
dei luoghi mitici della politica 
romana Che via vai, per quelle 
stanze! Che traffico di prelati, 
onorevoli, giornalisti e faccen
dieri! Di buon'ora, quando era 
presidente della Repubblica, si 
è visto anche Cossiga ECiarra-
pico, detto «il Ciarra», che de
votamente passava a trovare «il 
pnncipale» come lui chiama 
Andreottì E il ministro Vitato-
ne, magan in compagnia del
l'ex ministro Pomicino E il car
dinale Angelini, soprannomi
nato «sua Sanità» E Franco No
bili, presidente In ed ex presi
dente Cogefar Poi ambascia
tori responsabili dei servizi 

segreti, sottosegretan trombati 
ed onorevoli in ascesa. Come 
andare a Lourdes, per tanti. 

Quell'ufficio era il regno del-
•a signora Enea, che alle sette 
in punto tutte le mattine, met
teva la chiave nella toppa, do
po aver preso ben tre autobus 
per arrivare al posto di lavoro 

' E in quel santuario della politi
ca e dei misten italiani, come 

' una massaia, la signora appe
na entrata infilava comode 

• pantofole e uno scialletto sulle 
spalle Poi cominciava a pre
parare il cappuccino per il ca
po in arrivo, ed intanto dirige
va il traffico dei potenb in anti
camera. Figura mitica, la si
gnora Enea, che del Divo Giu
lio curava anche la denuncia 
dei redditi Mai mezza parola 
con nessuno su quello che le è 
capitato di ascoltare in oltre 
quarantanni di servizio La in
terrogarono anche i pariamen-
tan della commissione Sindo-
na «Qua) è la sua funzione?» 
le chiesero E lei, serafica 
•Nessuna» 

L'ufficio del Giulio naziona

le è situato proprio sopra a 
quello di un altro democristia
no di rango, Arnaldo Foriani, 
in uno stabile di proprietà di 
Amos Cialattoni, presidente _ 
del Pio Sodalizio dei Piceni Lo 
ha arredato un architetto ami
co del figlio, che ha curato an-

,, che la messa a posto dello stu-
l dio di Bruno Pazzi (andreotua-

no presidente della Consob) , 
ed Emilio Colombo Nella sua 

u stanza, Andreottì bene le foto 
con dedica dei presidenti ame- ' 

( ncam e dei Papi che ha cono- ' 
sciuto, insieme a quelle dei fi
gli e dei nipotini Ed anche un 
ntratto del vecchio Angelo Riz
zoli che per molti anni ha per
messo la pubblicazione di 
Concretezza antica rivista del-

.- la corrente In bella mostra, la 
A raccolta di campanelli e i Tele-

gatti di Sonai e Canzoni Ogni 
mattina, puntuale, alle 7 30 il * 
Divo Giulio varcava la porta 
Cappuccino già pronto, fila in 
anticamera Adesso si cam
bia, anche nel piccolo mondo 
andreottiano 

Sondaggi 
Il 55% vuole 
un nuovo 
governo 

ani ROMA. La maggioran
za degli italiani, cioè il 55 
per cento, è favorevole alla 
creazione di un nuovo go
verno, con una rappresen
tanza più larga che com
prenda anche i partiti del
l'attuale opposizione II 50 
per cento non vuole che si 
vada alle elezioni politiche 
anticipate, anche se non 
ha molta fiducia nelle ca
pacità del Parlamento di 

realizzare la riforma elettorale Questi i dati più significa
tivi emersi dal sondaggio realizzato dalla Swg di Tneste 
per il «Mondo», settimanale in edicola domani, 15 feb
braio 

Solo uno su quattro degli italiani secondo il sondaggio 
vorrebbe la conferma del gabinetto Amato, mentre uno 
su tre auspica di andare immediatamente alle urne II 
sondaggio chiede anche di esprimere la sensazione pre
valente di fronte alle iniziative dei giudici che indagano 
sugli scandali di Tangentopoli il campione si è diviso tra 
soddisfatti (il 36,5 per cento, ma la percentuale baie al 45 
percento nell'area nord ovest del paese), arrabbiati (il 
20 1 percento), preoccupati (15,6percento) econfusi 
(circa il 27 percento) ,- » 

E stato anctie chiesto un giudizio di fiducia o sfiducia 
sui pnncipali leader politici Nessuno supera il 50 per 
cento dei consensi II leader referendario Mano Segni e al 
pnmo posto, con la fiducia del 49 per cento degli inter
pellati, seguito dal presidente del consiglio Giuliano 
Amato (47 percento) e da Martinazzoli (36 per cento). 
Pennella (36 per cento) e Occhetto (33 per cento) In 
coda alla lista Umberto Bossi (22 percento), Carlo Vizzi-
ni (18percento) eFrancescoRutelli (13percento) 

Leoni: ecco perché 
candidiamo Rutelli 
a sindaco di Roma 
Tra le macerie della Tangentopoli capitolina Pds 
e Verdi tentano di darvita ad una «giunta di svolta 
e di ncostruzione», mandando la De all'opposi
zione. La Quercia1 ha lanciato 1a candidatura a 
sindaco di Roma del Verde Francesco Rutelli, 
che da.ieri ha cominciato la difficile impresa. Il 
segretario del Pds romano Carlo Leoni spiega 
questa proposta e invita Carraro a nnunciare. r 

CARLO FIORINI 

•al ROMA. In Campidoglio 
si tenta la svolta, mandando 
la De all'opposizione II Pds 
ha candidato Francesco Ru
telli a sindaco di Roma. Il gio
vane leader dei Verdun gara 
con un Franco Carraro che 
non molla nonostante ì colpi 
della magistratura, ha accet- " 
tato di tentare di dar vita a u 
«una giunta di svolta e di n- " 
costruzione morale» Un'o
pera ardua, tra le macene 
della tangentopoli romana. 
Carlo Leoni, segretano del 
Pds cittadino, spiega questo J 
tentativo estremo «Se qual
cuno lo farà fallire saremo » 
costretti a chiedere lo sciogli
mento del consiglio» „ . 

Francesco Rutelli sindaco. -
Perché la Quercia ha deci-
io di puntare n di tal? 

Rutelli è una persona molto 
autorevole, proporlo alla gui
da della otta rappresenta 
una visibile innovazione del 
ceto politico E poi France
sco Rutelli è portatore di una 
cultura ambientalista che de
ve essere parte fondamenta
le in un programma di gover
no della metropoli 

D leader Verde, accettan
do la sfida, ha parlato di 
«una giunta di fvolta e di i 
riunliuikme morale». Ma ' 
U cornicilo comunale, de-
dmato&ujli arresti e daDe > 
inchieste, non è ornai de-
•egHtfjnato? v . „, 

No Ad essere delegittimata, 
come stanno dimostrando i 
provvedimenti dei magistrati, • 
è una politica collusa con ' 
l'affarismo Delegittimab so
no gli uomini che di questa 
politica sono stati garantì e 
protagonisti Nel consiglio 
comunale ci sono forze sane < 
e progressiste, a parure da 
quelle che hanno condotto * 
in modo limpido una batta
glia di moralizzazione, come 
ilPdseiVerdi 

La candidatura di lancili 
ha inuDediatamente rac
colto consensi. Ma c'è un ' 
altro candidato: Franco 
Carraro, 0 «nule continua ' 
a ritenersi In pista. - .. 

Il comportamento di Carraro s 
ha dell'incredibile Non si ca
pisce secondo quale logica 
vorrebbe rimanere attaccato 
a quella poltrona, quando in
torno a lui, sotto i colpi della -, 
magistratura, stanno franan-

do la sua maggioranza e la 
sua giunta. Peraltro, a giu
gno, Carraro presento il suo 
secondo governo cittadino 
dicendo che gli assessori li 
aveva scelti lui Scelse lui 
Carmelo Molinan Antonio 
Gerace e Edmondo Angele, 
in carcere per tangenti Scel
se lui Giovanni Azzaro sotto 
inchiesta per lo scandalo 
dell'assistenza alloggiauva 
agli immigrati. È sconcertan
te che il sindaco, invece di 
farsi da parte, anteponga agli 
interessi della atta un pro
blema di sua collocazione 
personale _ - - \ 

La vostra proposta conta 
anche sou'iDdlspensabue 
appoggio dei socialisti D 
Psi romano è sialo l'allea
to di ferro deUa de di Sbar
della. Davvero poò essere 
protagonista di mia svol
ta? 

Può «serio e deve esserlo, 
ad alcune condizioni Che 
sappia trarre fino in fondo e 
serenamente la lezione degli 
avvenimenti di questa Italia. 
Capire cioè che il Psi, anche 
a Roma, è oggettivamente 
sottoposto a una sfida con se 
stesso sulle alleanze, sui me
todi di governo e sul ricam
bio del propno personale 
politico Nelle settimane pas
sate abbiamo visto che una 
parte dei Psi romano, inne
scando la crisi in Campido
glio, è sembrata consapevole 
di tutto questo Le innovazio
ni di metodo che prĉ wnia-
mo nella formazione della 
giunta saranno un pnmo 
banco di prova. La nuova 
giunta non deve nascere da 
trattative spartitone II sinda
co incaricato, in modo del 
tutto autonomo, presenti ai 
gruppi e al consiglio un pro
gramma e una squadra di as
sessori, tutu nuovi, uomini e 
donne, non compromessi 

Quante probabilità di rio-
sdahaqnestotentatlvo? ., 

Rutelli, a mio avviso, ha otti
me chance; per realizzare 
una svolta radidie imper
niata sulle forze progressiste 
e di sinistra Se altri faranno 
fallire questo tentativo piut
tosto che acconciarci a solu
zioni compromissone e di 
basso profilo, saremo co
stretti a chiedere lo sciogli
mento del consiglio comu
nale 
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Clamorosa sentenza emessa 
dalla Corte di cassazione 
che ha deciso sul ricorso 
di una signora romana 

«Nel Concordato non c'è norma 
che sancisca il carattere 
esclusivo della giurisdizione ., , 
ecclesiastica in materia» 

«Lo Stato può annullare 
il matrimonio religioso» 
Il matrimonio religioso può essere annullato da un 
tribunale italiano. Lo ha stabilito la corte di Cassa
zione. Per i giudici non esiste un carattere esclusivo 
della giurisdizione ecclesiastica in materia matrimo
niale perché l'Accordo del 1984 ha abrogato tale 
norma. «È una grossa novità - dice il magistrato Giu
seppe Salme - che riporta il rapporto fra Stato e 
Chiesa nell'ambito del diritto intemazionale». 

MONICA RICCI-SAMWNTINI 

• • ROMA. Lo Stato italiano 
può annullare un matrimonio '• 
celebrato in Chiesa. Lo hanno " 
stabilito le sezioni unite civili ••••' 
della corte di Cassazione in : 

una sentenza. I coniugi che vo- < 
lessero ottenere l'annullamen
to non dovranno più rivolgersi ' 
esclusivamente alla Sacra Re- 4 
la, ma potranno adire al tribù- :'' 
naie italiano. La decisione, che -
non:ha precendenti nella sto- ;,; 
na dei rapporti fra Stato e Chie- , ', 
sa, è motivata dal Concordalo y 
del 1984. Scrivono! giudici del- ;•-
la Corte di Cassazione nella -V 
motivazione della sentenza: -È / 
vero che lo Stato riconosce alla : ! 
Chiesa l'esercizio della giuri-., 
sdizionè in materia ecclcsiasti- , 
ca e attribuisce effetti civili ai,'.' 
matrimoni contratti'secondo lei 
norme del diritto canonico. Ma 
nell'Accordo del 1984 non-si 
rinviene' una disposizione che 
sancisca: Il carattere esclusivo ' 
della giurisdizione.ecclesiasti-" 
ca in materia matrimoniale, •' 

> qua! era contenuta nell'àrt.34'* 
del Concordato del 1929». In ••"< 

pratica non esiste una prero
gativa dell'ordinamento cano
nico in' materia matrimoniale, 
ma entrambi gli ordinamenti 
(quello statale e quello cano
nico) ' hanno pari sovranità. 
Nell'accordo del 1984, spiega
no i.giudici. non vi è alcun ac
cenno alla «sacramentalità del 
matrimonio ed • alla volontà 
dello Stato di uniformarsi alla 
tradizione cattolica, si che il 
matrimonio canonico non vie
ne più recepito come tale, nel
la sua sacramentalita, e quello 
civile assume dignità non infe
riore a quello disciplinato dal 
diritto canonico». • In questo 
modo il rapporto fra Stato e 
Chiesa viene riportato alle re
gole del diritto-Intemazionale, 
togliendogli quella peculiarità 
che finora aveva avuto. 
• A chiedere il parere dei giu
dici della Corte è stata una 
donna' romana F.C. che conte
stava la decisione del marito di 
rivolgersi al tribunale di Roma 
per ottenere la nullità del ma
trimonio per •errore essenziale 

sulle qualità personali del co
niuge». Secondo F.C., infatti. 

% soltanto i giudici ecclesiastici 
:. avrebbero potuto decidere in 
• materia «perché il matrimonio 
• concordatario rimane soggetto 
; ad una disciplina sostanziale ' 
: diversa da quella propria del 

matrimonio civile». Per la ricor
rente l'accordo del 1984, stipu
lato fra lo Stato e il Vaticano, 
avrebbe integrato e non sosti
tuito la disciplina del 1929 che 
attribuiva esclusivamente ai tn-
bunali ecclesiastici la facoltà 
di annullare un matrimonio 

-••• concordatario. Ma • i giudici 
'•, della Cassazione hanno invece 
!.. riconosciuto. la giurisdizione 
. del giudice italiano in matcna. 

"••:' L'accordo del 1984, infatti, sta-
:,"biliva che -le disposizioni del 
^Concordato (1929) non ripro

dotte nel. nuovo testo sono 
«abrogate». E nell'accordo 

'•: dell'84 non c'è più alcuna trac-
! eia dell'articolo che stabiliva la 

prerogativa ecclesiastica. «Per-
'.., c i ò - scrivono i giudici - i cc~ 

niugi interessati possono prò-
| porre il giudizio sulla validità 
'.' del negozio matrimoniale da-
•' vanti al giudice civile».'»:.:: , 

'••: li matrimònio; comunque. 
; sarà annullato per lo Stato ita

liano ma non certo per II Vatl-
'• cano. Qualora. I due coniugi 

volessero risposarsi in chiesa 
. dovrebbero, dunque; necessa

riamente chiedere l'annulla-
.'mento alla Sacra Rota. Resta 
• da stabilire quali siano le nor-
.: me applicabili. Se il giudice 
. italiano debba applicarc il di

ritto canonico o il diritto civile 
Palazzo della Cancelleria, sede della Sacra Rota, In alto, scene da un matrimonio 

italiano. Nel caso specifico il 
marito aveva chiesto l'annulla- ; 
mento al tribunale di Roma " 
per un motivo contemplatodal 
diritto civile italiano e non da • 
quello canonico. L'uomo di- , 
chiarava, infatti, che la moglie -
era affetta da squilibri psichici 
perfettamente dissimulati nei 
rapporti prematrimoniali, • e ' 
che, se egli ne avesse avuto la : 
consapevolezza, non avrebbe 
prestato il consenso. É proba- • 
bile, invece, che per un mairi- '-. 
monioconcordatario il giudice ' 
debba considerare le norme >. 
del diritto canonico. Una diffe-
renza non da poco. Mentre in ' 
un una richiesta di annulla- : 
mento il diritto canonico pren- ' 
de in considerazione la salva- : 
guardia dell'anima, il diritto ci
vile salvaguarda il coniuge più . 
debole, la famiglia. Fino all'ap- > 
provatone del nuovo diritto di 
famiglia (1975) le normative 
ecclesiastiche in materia era
no considerate molto più mor- ' 
bidè In pratica era più facile 
ottenere I annullamento dalla 

Sacra Rota piuttosto che da un 
tribunale italiano 

Una sentenza storica che 
avrà effetti anche sui rapporti ;. 
fra l'Italia e il Vaticano. È l'opi
nione del magistrato Giuseppe • 
Salme, esperto di diritto di fa- '. 
miglia: «È una grossa novità. ' 
Un principio innovatore de
sunto con logica stringente •' 
dall'Accordo del 1984 e che : 
probabilmente avrà delle con-
seguenze non solo in campo 
giurisdizionale ma anche nei • 

: rapporti fra Stato e Chiesa. 
Questa decisione riporta il rap- -

' porto con il Vaticano nell'am- : 
bito delle regole del diritto in- • 

' temazionale togliendogli quel
la peculiarità che ha sempre 
avuto per via della sua matrice ) 
religiosa». Per Salme questa-
sentenza decreta che il Vatica- '• 
no viene considerato dall'Italia ' 
come un qualsiasi altro Stato. 

; Viene meno, cioè, la compo- ': 
: nenie religiosa che rende di- • 
verso e in qualche modo privi-, 
legiato, il rapporto con lo Stato 
Vaticano , 

Dopo sette arìni si chiarisce il mistero dell'omicidio di un pescivendolo napoletano. Non era stato un delitto di camorra 
La donna 

•ri i/ji. : d'ili 

a, 32 anni e madre #tre figli, è stata arrestata. Con lei sono finiti in carcere i suoi due complici e l'attuale convivente 
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manto e sarete i miei amanti» 
Non un delitto di camorra, ma una torbida storia 
passionale Unita con un omicidio. Ad ordinare l'uc
cisione del pescivendolo napoletano Antonio Pal-
mentieri, avvenuta sette anni fa, è stata la moglie Sa
bina, di 32 anni, madre di tre figli. La donna è stata 
arrestata assieme; ai due amanivesecutori materiali 
dell'omicidio. In manétte, per falsa testimonianza, è 
finito anche l'attuale convivente della donna. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• • NAPOLI. Quel matnmonio 
era fallito ormai da tempo, no
nostante la nascita di France
sco, In casa, tra I due, i litigi 
erano all'ordine del giorno, 
tanto che spesso si arrivava al
le mani. Lei. da tre anni, aveva, 
un amante e per questo voleva 
separarsi dal marito. Ma di 
fronte al netto rifiuto dell'uo
mo, Sabina Auriemma. 32 an
ni, biondina decise di elimi
narlo. Con la complicità del 
suo amico, un muratore sposa
to e padre di tre figli, mise in at
to l'infernale piano per uccide
re Antonio Palmentieri, un pe
scivendolo di Licola, sul litora
le domtziano La donna con

vinse anche un cognato, che 
aspirava. a , diventare • suo 

i amante, a compiere il diaboli-
: co omicidio promettendogli di 

. avviare una relazione anche 
• con lui. A sette anni da quell'o-
'...: scuro delitto, avvenuto la notte 

del 6 luglio dell'86, nelle vici-
« nanze di Lago Patria, i carabi-
• nieri hanno arrestato i prota
gonisti della torbida storia. In 

'":". manette, per aver fornito falsa 
'testimonianza, è finito anche 
;' l'attuale convivente della don-
"' na.' - • • -... ; '• 

. L'inchiesta sull'omicidio di 
'. Palmenteri venne archiviata 

ben presto Gli investigaton n-
tennero che il delitto potesse 

essere maturato negli ambienti 
della camorra. La vittima, in
fatti, frequentava pregiudicati, 

v di piccolo calibro della zona 
flegrea e si pensò che avesse 

: < potuto invadere «campi di inte
resse» di esponenti di cosche 

' •- della malavita organizzata del 
';' lUOgO.'. •••-'' ' : ' , ' ' •" 

All'arresto dei responsabili 
della morte del venditore am
bulante, i carabinieri sono 
giunti dopo aver raccolto noti
zie «confidenziali» su alcune 
persone che frequentavano 
Sabina Auriemma. Le «voci» 

r' sul ruolo che la donna avrebbe ' 
• .avuto nell'omicidio del manto, 

circolavano con insistenza, 
specialmente nella- zona bal-

" neare di Licola dove abitava la 
'. giovane. Dopo aver interrogato 

,;• numerosi conoscenti dei due 
i' coniugi, gli investigatori sono 
: riusciti con fatica a ricostruire il 
.".mosaico. • •- - ' 
'.'"•-- • Madre di tre bambini (Fran-
X cesco, di 11 anni, avuto da Pal-
• menteri, mentre Antonio, di 3, 

' e Nicola, 18 mesi, figli dell'at-
' tuale convivente, Carmine Pe-

'' rillo), Sabina Auriemma 
avrebbe ideato l'omicidio del 
consorte perché questi non 

Sabina 
Auriemma 
subito dopo II 
suo arresto 

aveva aderito alla sua richiesta 
di separazione', dopo aver con
statato il fallimento del loro 
matrimonio. Secondo la rico
struzione fatta dai carabinieri 
della compagnia Vomere, la 
notte del 6 luglio di circa sette 
anni fa, Carlo Perrotta e Giu-

- seppe Batligaglia, entrambi 
muratori ed amanti della don

na, attirarono Palmcnlien in 
una trappola: con un pretesto 
gli diedero appuntamento in 
una stradina sterrata sulle 

. sponde del Lago Patria. Per i 
; due spasimanti fu un gioco da 
.ragazzi ammazzare l'uomo. 
X Batligaglia agguantò il com

merciante e lo immobilizò, 
mentre Perrotta, da distanza 

ravvicinata, sparò due colpi di 
pistola calibro 9 contro Anto
nio Palmenteri, che mori all'i
stante. Ildelitto fu scoperto sol-

. tanto la mattina, alle 8, quan-

. do un interlocutore anonimo 
: telefonò ai carabinieri, segna
lando la presenza di una «127», 
con a bordo un giovane che 
non dava segni di vita, ferma 

vicino al ristorante «La Tegola». 
Interrogata dagli inquirenti. Sa-
bina Auriemma, quel giorno si 
limitò a dire che il marito era 
uscito alle 2 di notte peranda- ': 
re al mercato del pesce di Mu- -.'' 
gnano, un comune a nord di " 
Napoli. - .•-.-.•.,. .;• 

La donna, " nel • frattempo, "•'•; 
aveva interrotto le relazioni sia *, 
con Perrotta che con Battiga-
glia, e aveva deciso di convive- -' 
re con Cannine Perillo, un ma- ' 
novale che per lei aveva ab- " 
bandonato moglie e tre figli da < 
circa due anni. Quest'ultimo è , 
stato arrestato carabinieri per , 
falsa testimonianza, perché sa
rebbe stato a conoscenza del- }, 
l'intera vicenda. I quattro prò- ,' 
tagonisti della squallida storia. •'• 
interrogati a lungo dai giudici ' 
della procura di Napoli, pur :> 
non confessando il delitto, sa-'-: 
rebbero più volle caduti in ••'•• 
contraddizione ed avrebbero .' 
fatto alcune ammissioni. .̂ f 

Due anni fa, nella stessa zo-
na. ci fu un caso simile. Una :' 

•• donna di 39 anni, Petronilla : ? 
.' D'Agostino, amante dei fidan- f; 

:: zati delle figlie, convinse uno :' 
-' di questi a uccidere il marito in '" 

cambio di una notte d'amore 
densa di prestazioni speciali 

Courmayeur, scontro tra il capo di gabinetto di Ripa di Meana e il ministro dell'Industria 

Guarino: «Tutta l'Italia sotto tutela? Follie » 
Divampa la polemica con gli ambientalisti 
Esplode la polemica tra il ministèro dell'Industria e 
quello all'Ambiente. Guarino: «Non si può mettere ; 
tutta l'Italia sotto tutela ambientale». Replica del ca-, 
po-gabinetto di Ripa Di Meana: «Ma non possiamo 
morire di inquinamento. L'Industria ci deve dire di ' 
cosa ha bisogno per far compiere al Paese un saito 
di qualità». Legambiente: «Il ministro dimentica che 
non è più consulente dell'Enel o dell'Enichem» 

- DAL NOSTRO INVIATO 

M I C H H . I URBANO 

««•COURMAYEUR (Aosta). La; 
polemica è violentissima. Da ' 
una parte il ministro dell'Indù- ' 
stria. Giuseppe Guarino e dal
l'altro il capo di gabinetto del ' 
dicastero all'Ambiente. - Co
stanza Pera. Non un ducilo in ; 
punta di fioretto, maunoscon- • 
tro a colpi di ascia.' E non in 
privato. L'occasione è una ta
vola rotonda che vede tra 1 par
tecipanti, il presidente" della 
Confindustria, Luigi Abete, il : 
presidente della Legambiente.. 
Ermete Realacci, Il presidente • 

del Tav, il Consorzio alta velo-
: cita, Ercole Incalza, il presi

dente del Wwf, Grazia France- ; 
• scafo, il direttore di Green Pca-
: ce, Jeremy Lcgget. E le sciato-
- late volano di fronte ad una 
' platea di scienziati ed esperti ' 
,' provenienti un po' da tutto per 
' il mondo per partecipare al 
'convegno intemazionale^ pro
mosso dalla fondazione Cour
mayeur, sul tema "l'ambiente 
dopo Rio". •••-, ;'..-..-.. .-•• 

''•• L'oggetto del contendere? 
Gli input che il ministero del-. 

l'industria dovrebbe dare a 
quello dell'ambiente, Aveva 
iniziato il < presidente. della 
Confindustria. La sua tesi: «Le 
istituzioni competenti non de
vono seguire politiche am
bientali irrealizzabili, ma devo
no, determinare gli obiettivi, le 
risorse e le modalità per rag
giungere gli obicttivi.. Devono 
determinare le priorità non se
condo una logica utopica, ma 
concreta seguendo le regole 
del mercato».-Guarino va a 
nozze e ne approfitta per sfo
derare la spada. «Oggi c'è una 
contrapposizione tra il mini
stro dell Industria e quello del
l'Ambiente perché la politica 

: ambientale non è adeguata 
per il sistema italiano in quan
to troppo ancorata ad una lo
gica limitativa e restrittiva». Va 
a dire, le nuove regole più se
vere devono interessare solo il 
futuro. «Non si può mettere tut
ta l'Italia sotto tutela. Dobbia-

. mo individuare zone a tutela 
assoluta, altre a tutela relativa 
ed altre dove la tutela non si 

pone» 
- Bloccato A Roma dai travagli 
'del Psi, è assente giustificato 

ì Ripa Di Meana. Ma poteva non 
": insorgere la. «sua» rappresen- : 
£• tante? Costanza Pera è andata ;. 
• giù piatta. «Per i polmoni che •. 
;:; senso hanno le tre zone? Biso- \ 
-..gna conservare e preservare ' 
: quanto c'è, facendo politiche , 
"territoriali compatibili. Siamo -
•' sovrappopolati, ma non dob- ' 
,' biamo per questo morire di in- ' 
"i quinamento. Al minislero del- • 
v l'Industria, noi chiediamo un '•: 
':, salto di qualità. Mentre altri :.' 
: paesi utilizzano le norme am- ; 
,j bientali per spingerei loro prò- i-
, dotti, la nostra impresa che fa? \ 
'; Noi da Guarino aspettiamo ri- • 

sposte. Il suo ministrerò ci de- ' 
'' ve dire di che cosa ha bisogno • 

•'). per far compiere al Paese un 
• salto di qualità. Ora stanno per '' 

:'," diventare operative alcune in- •' 
f[ dicazioni 'della conferenza di . 
: Rio: cosa andremo a dire alla •: 
v Cee?». Poi ancora una stocca-
•;; la. «L'Enel ha approvato il nuo- ; 

vo piano come fosse una re

pubblica indipendente, una 
questione privata Ma le im
missioni inquinanti non sono 
solo un problema suo». -

Anche il presidente di Le
gambiente, Ermete Realacci, 
ovviamente, affonda il coltello 
nelle contraddizioni del gover
no. «Il sistema economico ha 
scommesso sul vecchio. Si. 

| continua a privilegiare l'indù-
\ stria del cemento e la chimica 

di stalo che perde sei miliardi 
al giorno». Gli replicherà Guari-

• no con una strana storia di gè-
: nerici comitati consumatori le-
;• gati ad altrettanti anonimi mo-
< vimenti ecologisti che avreb-
,: bero imposto ad un'assicura

zione, coerentemente senza 
nome, il pagamento di una 

. consulenza di cinque miliardi 
: per studi - non precisati • mai 
'effettuati. E Realacci si arrab

bia: «Se può faccia i nomi, se 
:' no stia zitto. La verità è che 
Y Guarino troppo spesso dimen-
'•'•' tica che non è più il consulente 
• dell'Enichem e dell'Enel, ma il 

ministro dell'Industria». 

Macchine «perquisite» alla Rai 
«Apra il cofano, per favore»/ 
La rivolta dei giornalisti 
«Non siamo dei ladri» 
• 1 ROMA Al parcheggio in
terno di Saxa Rubra possono -
lasciare la macchina solo i di
rettori, i vicedirettori e i capo- ' 
redattori dei Tg e dei Gr Rai: : 
per entrare, ovviamente, mo
strano il «passi» alla vigilanza. ••'; 
Poi, per ordini superiori, devo- • 
no aprire anche il baule. Al
l'entrala e all'uscita. «Non sono : 
un ladro! Basta»: ieri mattina 
un • caporedattore del Tg3, •. 
Giorgio Chiccchi, si è spazien- ' 
tito. Santovetti, caporedattore •' 
del Tg 1, che lo seguiva in mac
china, lo ha seguito anche nel- • 
la protesta: hanno messo le 
macchine di traverso all'in- • 
gresso 4, hanno fatto un bloc- : 
co di quasi un'ora, hanno • 
chiamato i carabinieri intemi. :.. 
* • «Anche a Teulada c'era un 
parcheggio riservato - spiega 
Chiocchi -. ma non c'era nes
sun controllo, bastava inserire T 

la tessera magnetica... Qui a * 
Saxa Rubra siamo alla follia. ! 
All'ingresso saranno anche 

motivi di sicurezza magari c'è 
un direttore con un carico di 
dinamite Ma all'uscita, che 
cercano? Ci vuole un mandato 
di perquisizione per guardare 
in una macchina! lo contesto 
questo sistema, e non sono il 
solo: so che si sono lamentati i 
colleghi del Grl, di altri tg». . 
v «È una cosa intema Rai a cui 
non attribuisco nessuna im
portanza - taglia corto il diret
tore del Tg3, Alessandro Cura 
-. Sono misure di sicurezza». 

. «Hanno paura che i dirigenti 
dei Tg e dei Gr siano anche re
sponsabili di furti e misteriose 

; sparizioni all'interno del com
plesso?». Si domanda Chiec-

. chi.«Stanno cercando le prove 
• dei reali nei cofani delle mac
chine - commenta caustico 
Giuseppe Giulietti, dcll'Usigrai 
- . L'unica cosa visibile alla Rai, 
in questo momento di grande 

'travaglio interno, è l'inaspri
mento del controlli ai cancel
li». OSCar 

Un'orfana . 
della Grande ; : 

guerra «punita» 
dalla burocrazia 

• • Caro direttore. ' 
mio padre è morto nella 

Grande guerra il 3 settembre 
1917 in seguilo ad «asporta
zione della gamba sinistra, 
fratture alla coscia e braccio 
destro per fatti di guerra». 
Quando è partilo per il fron
te io avevo appena due anni 
e non ho avuto il piacere di 
conoscerlo, ed avere tutte 
quelle attenzioni e carezze 
che ogni bambina riceve dal 
proprio padre. Ha lasciato 
moglie e figli per difendere 
la patria in pericolo e con
servare l'Unità d'Italia. Sono 
nata a Montemaggiore Belsi-
to (Palermo), il 28 giugno 
1915. Sono vedova. Vivo da 
sola. Il mio reddito è solo ed 
esclusivamente quello del-
l'Inps, catlO quale brac
ciante ' agricola, - • di > lire 
500.000 circa mensili. Non 
ho casa di proprietà. Abito 
in una modestissima casa a 
piano terra di proprietà di 
un mio parente. Quando ho 
saputo, . occasionalmente, 
che avevo diritto alla pensio
ne di guerra, ho chiesto 
l'aiuto di un mio parente e 
non di i un • avvocato per 
mancanza di soldi. La do
manda, con tutta la docu
mentazione richiesta, è stata 
inviata al ministero del Te
soro, Direzione delle pen
sioni di guerra, via Casilina 
3, • Roma, il 29 settembre 
1986, "con raccomandata 
n 0813. Con comunicazione 
del 13 aprile 1991 il ministe
ro del Tesoro (firma del di
rettore generale), mi ha fat
to sapere che l'istanza è «In
tempestiva per tardiva pre
sentazione e-quindi non 
pu£ produrre «Betti giuridi
ci 'restando preclusa ogni 
pronuncia di merito sulla 
stessa». Poiché avevo la pos
sibilità di ricorrere, in data 1 
ottobre 1991 ho inoltralo ri
corso al ministero del Teso
ro sostenendo di avere dirit
to all'accoglimento < della 
domanda in quanto mi uo
vo in tutte le condizioni pre
viste dalla legge, e che il ri
tardo della presentazione 
della domanda, poco più di 
15 mesi, considerato ordina
torio e non perentorio, non 
poteva annullare il merito. 
Purtroppo, nonostante ac
corati appelli, in considera
zione del sacrifìcio di mio 
padre per la patria, del mio 

. precario stato di salute, dei 
miei 78 anni di età. il ricorso 
è stato respinto il 21 settem-

^ bre 1992 con decreto del mi
nistero del Tesoro: «In quan
to non sono emersi ulteriori 
e validi motivi idonei alla 
modifica del provvedimento 
impugnato che deve ritener
si conforme alle disposizioni 
di' legge in vigore». A questo 
punto lei mi chiederà: ma 
che c'entro io in tutto que
sto? Perché si è rivolta a me? 
Le rispondo: lei è il direttore 
di un giornale letto da tutti 
gli italiani, dal settentrione 
al meridione, ed autorevole 
voce di opposizione a que
sta Repubblica che per «pe
renzioni di termini» nega il 
sacrosanto diritto di un'orfa
na di guerra. Ora chiedo 
umilmente scusa a lei e ai 
suoi collaboratori per aver 
avuto la pazienza e la bontà 
di leggere questa mia lettera 
dalla quale si pud capire 
qual è il mio stato d'animo: 
rabbia e indignazione. Non 
aggiungo - altro. - Ringrazio 
porgendo i migliori saluti 

Crodflaaa Splnuzza 
Montemaggiore Belsito 

(Palermo) 

Non ancora attuati 
i pensionamenti 
alla Ferodo 
di Mondovì 

• • Caro direttore, 
mi permetto di rubare un 

po' del suo tempo per 
esporle la mia situazione 
pervjnalc, ma soprattutto 
della fabbnea nella quale la

voro da più di venti anni: la 
Ferodo Italiana Spa di Mon
dovì (Cuneo). Come certa-. 

, mente saprà il 13 aprile 1992 
, è stata pubblicata sulla Gaz-
'. zetta Ufficiale la legge 27 

marzo 1992 n.257 avente 
per oggetto: «Norme relative 
alla cessazione dell'impiego 

s" dell'amianto». Pur essendo 
ormai passato quasi un an
no, questa legge non produ
ce i risultati sperati, in modo 
particolare per quanto attie-

-; ne la questione dei pensio
namenti dei lavoratori im
piegati in tale lavorazione 

; (coefficenle :> 1,5, -• art.13. 
.'• comma 8) , nonostante le ri-
- chieste di chiarimento inler-
1 pretativo della esecutiva, più 
i volte avanzati dalle organiz-
i zazioni sindacali e dalie for-
';• ze politiche. Mi permetto di 
; ricordare a tale riguardo, 
i che il 7 luglio 1992 unadele-
/ gazione • sindacale, - della 
,' ! quale io facevo parte, si è re-
r cata al ministero del Lavoro, 
*» per avere chiarimenti ed è 
v stata ricevuta dai funzionari 

ministeriali che hanno assi-
.' curato che la legge sarebbe 
- stata quanto prima approva-
; ta, superando gli ultimi osta-
J coli, cosa che ; purtroppo 
•i non è stalo. All'interno della 
. Ferodo Italiana, sono ormai 

molti i lavoratori ai quali è 
_ stata riconosciuta la malat-
"- tia professionale (asbestc-
. si) ; sono molli quelli che da 
•' una sollecita applicazione 
• della legge, potrebbero la-
- sciare il posto di lavoro con 
* un non secondario benefi-
/. ciò per i giovani che li sosti-
*̂  tuirebbero. La Ferodo Italia-
;' na subito dopo l'approva-
, zione della legge aveva 
, chiesto di essere autorizzata 

all'assunzione di circa 80 
; giovani con contratto di for-
'••• inazione. Quindi, ? ritengo 

che sarebbe giusto, anzi op-
'•'•. portuno e non più pmcrastj-
- nabile. derimere la questio-
'. ne. :: r.i:.,. / ".»•;,.,, ..-,. ^ 
: Rusemma Microscopio 
'••"' , • " Mondovì 
.*,.•».,.,.. *-,. .«. p. (CQneo) 
j , i~i •> ' - - - « . :-f ',•-• - . . . 

ii. •>". . V "v-'̂ 'i"...'.•"•.v."1' * ' 

«Chi vuole 
sollevare fumo 

: sull'inchiesta ; 
: Mani Pulite?» ; 

j ; • • Caro direttore, -
- • tra gli argomenti strani 
';; usati contro la magistratura. 
r da chi è interessato a solle-, 
j1; vare fumo sulla maxi-inchie-
\ sta di Milano, ce n'è uno ' 
•j più... strano degli altri: «I ma- . 
..' gistrati prima del 5 aprile 
••;..• non hanno indagato, non 
''.' hanno colpito; ergo sono 
•:. colpevoli e si deve addebita-
',. re loro ciò che loro addebi-
•'' tano ai politici» (sic). Ora" 
_: noi ci ricordiamo certamen-
•Z, te che prima del 5 aprile ci 
• sono stati gli Spagnuolo, i 
, Carnevale, i . Giammanco, 

.,. tanto per esemplificare. Ma 
,'.- ci ricordiamo anche che c i . 
'r sono stati i Carlo Palermo e ; 

.;.,; la drammatica vicenda ini-
/ ziata quando, una diecina di , 
., anni fa, il giudice, indagan-, 
i'v do su armi e droga, si trovò a 
k sfiorare Bettino Craxi, e che , 
•::• ci sono stati i magistrati tan-
• to più ammazzati quanto 

" più furono attenti alle cose 
,V pubbliche e coraggiosi nel 
£ loro lavoro. E che ci sono 
; stati, con la loro tenace co- • 
'-..: scienza, i Cordova e il loro' 
.: impressionanle silenzio che , 
•i continua. E ci ricordiamo di ;: 
.'' tutti i tentativi di delegittima-1 
' ; zione i della ' giustizia che : 
;,:'• (c'entra la «Rinascita demo- • 

cratica» di Celli7). personag
gi potenti e ben piazzati, : 
quasi rete invisibile, hanno 
posto zelantemente in esse-

• re. calcolando anche sulla ' 
potenza suasiva della Tv e 
fallendo clamorosamente 
nei loro calcoli 11 5 aprile? 
Certamente. Il 5 aprile, tra 
l'altro, abbiamo detto ai ma
gistrati, come a tutu coloro 
che vogliono impegnarsi de
centemente nella politica: 
coraggio, siamo con voi e vi
gileremo perché non possa
no più accadere le vicende 
terribili dei Carlo Palenno, e 
di tutti gli altri uomini veri ; 
(magistrali luruionan, mili-
tan, ecc ) che hanno onora
to, pagando a caro prezzo, il ' 
nostro Paese - - .Ì;.'V 

- - Mariapla Pagliano 
Milano 



Domenica 
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Per la giornalista è la fine di un incubo 
Non vede Shany e Maya, 14 e 12 anni, dalT85 
quando il suo ex marito le «rapì» a Parigi 
Ora i giudici colombiani le hanno dato ragione 

«Sono fuori di me dalla gioia, dalla felicità 
Ma sono anche spaventata, dovremo ricucire 
molte ferite». Nessun limite alle visite: 

potrà portarle in vacanza anche all'estero 

Sandra Fei ha vìnto, rivedrà le figlie 
Dopo 11 anni di battaglie sentenza definitiva della Corte di Bogotà 

Ha vinto la sua battaglia. Sandra Fei potrà vedere le 
sue due fighe quando vorrà, senza alcuna limitazio
ne. Lo ha deciso la Corte suprema di Bogotà, dando 
ragione alla madre che dall'85, quando l'ex marito 
rapi le bimbe a Parigi, lotta per poterle vedere e fre
quentare. «Sono felice, ma anche spaventata. Ma 
ora potrò riallaciare quel rapporto che ci è stato im
pedito». A fine mese partirà per la Colombia 

C I N Z I A R O M A N O 

Sandra Fei durante una conferenza stampa dell'autunno scorso 

^ROMA. Un fiume di parole 
in piena «Mi ha chiamato sta
mattina (ieri per chi legge, 
ndr) il mio avvocato dalla Co
lombia ce l'ho fatta, i giudici 
mi hanno dato ragione Potrò 
vedere Shani e Maya quando 
vorrò, senza alcuna llmitazio- " 
ne Potremmo andare anche 
all'estero, passare le vacanze 
in Italia.La prima vittoria, 
enorme dopo 11 anni, .sono 
fuori di me dalla gioia ..mi sen
to euforica No, non ho anco
ra sentito le bimbe, Il è ancora 
notte. più tardi, le chiamerò 
più tardi» Sandra Fei parla ve
loce, le parole scorrono via ra
pide Proprio lei, sempre cosi 
misurata, avara di aggettivi, at
tenta a non mostrare mai agii 
altri i sentimenti che si nascon
dono dietro le parole, si scio
glie, si lascia andare. Ma prima 
era il momento del dolore, del
la paura. Ora è arrivato quello 

della gioia Quella gioia forte, 
improvvisa, che sola è capace 
di dissolvere in un attimo quel
la cappa di angoscia che im
prigiona la mente e non dà tre
gua ai sentimenti. La Corte su
prema di Bogotà ha deciso, ha 
emesso la sua sentenza,, Che 
stabilisce che Shani, 14 anni, e 
Maya, 12 anni, pur rimanendo 
affidate al padre, Jaime Ospi-
na Sardi, potranno vedere la 
loro mamma senza alcuna li
mitazione. «Perchè il genitore 
non affidatario - hanno detto • 
giudici colombiani - ha gli 
stessi diritti nei confronti dei fi
gli 01 frequentarli, di passare il 
tempo insieme, senza vincoli 
di tempo e di orano». E non ci 
saranno neanche vincoli di 
luogo Sandra Fei e l e sue due 
figlie potranno andare, insie
me, anche all'estero . 

Una sentenza dì buon sen
so, rispettosa del dintto delle 

bambine ali affetto, alle cure, 
al rapporto con entrambi i ge-
niton Pronunciata però dopo 
anni di dure battaglie, di chiu
sure verso questa donna, da 
parte di tutu anche di quelle 
autorità che ora. invece accol
gono le sue richieste «La pri
ma vittona dopo 11 anni» con
tinua a ripetere Sandra Fei, 36 
anni, giornalista Che dal luglio 
del 1981, quando si separò dal 
manto Jaime Ospina Sardi 
rampollo di una ricca e poten
te famiglia colombiana, lotta 
per continuare ad essere ma
dre La situazione precipitò il 
26 settembre del 1985 quando 
il manto, a Parigi, le rapi, in 
mezzo alla strada, le due bim
be Da allora, Sandra Fei è nu- * 
scita a rivederle poche volte, 
pochi minuti sotto la ngida e 
stretta sorveglianza della fami
glia patema Si è dovuta rivol
gere alla Farnesina, poi alla 
corte dei diritti dell'uomo di 
Ginevra, per poter ottenere 
aiuto Si è rischiato anche l'in
cidente diplomatico dopo la 
denuncia all'Orni, un anno fa. 
dell'altera ministro degli Esten 
De Michelis - i 

No, una notula cosi bella, 
dopo tutto quello che ha pas
sato, Sandra Fei non osava 
neanche sperarla. «Non mi so
no mai arresa Non ho mollato 
neanche di fronte alle minacce 

e alla forza della famiglia di 
mio manto Sapevo che quello 
che facevo era giusto per me e 
soprattutto per le bimbe ma 
non ero sicura di nuseire a far
cela Ora questa vittoria, la pri
ma dopo 11 anni . Ho vinto 
anche il processo per un'accu
sa di calunnia A fine mese 
partirò per Bogotà mi dicono 
che ho un altro processo inten
tato dal mio ex manto Mi fer
merò un pò di giorni per stare 
con le bimbe Ora, per noi, co
mincia un periodo importante, ' 
difficile e ne sono anche spa
ventata», racconta la Fei Che 
ora deve nallacciare quel rap
porto spezzato, impedito «Nei 
miei confronti continuano ad 
avere un atteggiamento con-
traddittono A volte mi respin
gono, a volte mi dimostrano 
un grande amore Non sarà fa
cile, il padre, la sua famiglia, 
fanno pressione su di loro, 
chiamandole a fare, ogni volte, 
una scelta mostruosa e disu
mana L'ultima volta che le ho 
viste - racconta la madre - è 
stato a giugno Da allora le ho 
sentite con grande difficoltà, 
per telefono Sempre la stessa 
altalena di sentimenti: ora mi 
dicono che non mi vogliono 
scnure. ora mi chiamano e 
scoppiano a piangere dicen
domi che mi vogliono bene > 

- Spero che questa sentenza ser

va a ricucire tutte le fente che 
ci portiamo dietro lo non vo
glio sconvolgere la loro vita, 
portarle via dagli affetti, dagli 
amici, dal loro paese, ma vo
glio far parte della loro vita, per 
quello che sono la madre» : 

A Sandra hanno raccontato 
che i giornali e la tv colombia
na ha dato grande risalto alla 
sentenza, che è definitiva, 
schierandosi dalla sua parte 
Soprattutto le donne che in 
quel paese hanno pochi dintti 
•Mi incoraggiano a chiedere 
1 affidamento delle bimbe Ma 
ora non so, preferiscono non 
pensare ad altri passi. Ora, de
vo solo pensare a noi tre Potrò 
panarle anche in Italia, farle 
rincontrare con i nonni che 
non le vedono da quando era
no Piccolino Ci tengo però a 
dire che questa non è una vìt-
tona solo mia -conclude San
dra Fei, che ha dato vita all'as
sociazione "Embrace", che 
aiuta altri geniton in situazioni 
analoghe - La sentenza è im
portante per tutu Dimostra 
che non bisogna cedere. I figli 
non possono essere merce di 
scambio tra i coniugi e, nel ca
so di matrimoni misti come il . 
mio, tra i paesi. Io ce l'ho fatta, 
ma continuerò a battarmt per i 
dintti degli alni» Ora però, è il 
momento della gioia, dell'eu
foria . , j r 

Clamorosa denuncia del procuratore di Firenze Pier Luigi Vigna ad un convegno a Brescia 
Secondo il magistrato: «La mafia si rifornisce nei mercati dell'Est ma usa anche canali inizialmente legali» 

Nelle maini dì Cosa Nostra missili e armi chimiche 
La mafia si rifornisce di armi nel grande mercato dei 
paesi dell'ex patto di Varsavia. Non solo di kalasnhi-
kov, ma missili terra aria, forse ordigni chimico-bat-
teriologici. Lo ha rivelato il procuratore di Firenze 
Pier Luigi Vigna in un convegno pubbilico. I boss so
no interessati al possesso di armi sofisticate «sia per i 
conflitti con altri gruppi, sia come strumento di ag
gressione al potere statale». > V 

NOSTRO SERVIZIO 

••BRESCIA. C'è 11 concreto 
pericolo che la criminalità or
ganizzata possa entrare in pos
sesso, acquistandole da gruppi 
di tipo mafioso che operano 
nei paesi ex socialisti, di armi 
chimiche, nucleari e batterio
logiche v 
È l'allarme più significativo 
dell'intervento su «Armi e cri-
mlnalilà'organizzata» svolto ie
ri a Brescia dal procuratore 
della repubblica di Firenze Pier 
Luigi Vigna, che ha presieduto 
il convegno nazionale dì studi 
svoltosi in concomitanza con 
«Exa '93- rassegna intemazio- '' 
naie delle armi sportive e degli 

Vigna, che ha aperto il suo in
tervento ricordando Giovanni 

Falcone e Paolo Borsellino 
«grazie al lavoro dei quali - ha 
detto - esiste oggi un patrimo
nio di conoscenze indispensa
bili per battere la mafia», ha 
sottolineato come «l'interna
zionalizzazione del crimine e il 
conseguente instaurarsi di rap
porti con potenti gruppi crimi
nali stranien che dispongono 
di veri e propn eserciu istruiti 
da mercenari, come i van car
telli di narcotrafficanti, costitui
scono una spinta per le orga
nizzazioni cnminall ad una 
progressione nella dotazione 
di sempre più efficaci materiali 
d' armamento» Vigna ha sot
tolineato che la varie associa
zioni criminali sono interessa
te ad acquisire armi sempre 

Il procuratore 
della 
Repubblica 
di Firenze 
Pier Luigi 
Vigna 

pia moderne, sofisticate ed ef
ficienti «sia per 1 conflitti con 
altn gruppi, sia come strumen
to di aggressione al potere sta
tale» Il magistrato ha ricordato 
alcuni canali utilizzati dalla 
malavita per procurarsi le ar
mi dai furti in depositi militan 
e in cave per quelle leggere e 
gli esplosivi, all' acquisto diret

to di armamenti più sofisticati 
Vigna ha anche indicato il filo
ne dei canali inizialmente le
gittimi e che «successivamente 
sfociano in transazioni illegali, 
a causa di comportamenti de
viati in uno o più soggetti, pub
blio o pnvati, che partecipano 
alle operazioni» Come esem
pio Vigna ha citato il caso di 

400 fucili israeliani «Calli» e di 
100 mitragliene «Uzi» finite ai 
narcotrafficanti «grazie a diffu- > 
se complicità ali interno degli 
stati caraibici di Antigua e Bar-
buda, all' interessamento di al
cuni mediaton a Miami, all' ap
poggio di banche panamensi e ( 
ad una società israeliana che ' 
operava nel commercio di ar

mi» Sui mercati clandestini 
inoltre si sono riversate negli 
ultimi anni armi degli arsenali 
dell'ex Patto di Varsavia. Dopo . 
I' unificazione delle due Ger
manie, ha ricordato Vigna, è 
stata constatata la mancanza 
negli arsenali dell' ex RDT di • 
arca 60 mila mitragliatori Ka- * 
lashnikov; e in quell'epoca è 
stato possibile procurarsi nella 
Germania est, per 450 dollan, 
un missile anUaereo_ terra-
area 
Citando dati della Dia sui se-
questn di armi ed esplosivi in 
Italia tra agosto e dicembre 
'92, Vigna ha ricordato che su 
168 sequestn, 69 sono ricon
ducibili ad armamenti di orga
nizzazioni cnminall di tipo ma
fioso , - , 
Durante il convegno è stata più 
volte sottolineata la nettissima 
distinzione esistente tra il tipo 
di armi utilizzate dalla cniaina-
lità e le armi sportive, uno dei 
vanti dell'industria bresciana 
che detiene il 95 per cento del
la produzione nazionale Un 
settore, quello armiere, che sta 
attraversando un momento 
cnUco e non a caso la rassegna 

, «Exa '93» si apre all' insegna 
della speranza II '92, secondo , 

*: v 
dati fomiti dalla camera di 
commercio che organizza la 
rassegna, si è chiuso con una 
diminuzione dell uno per cen
to delle armi sportive e da dife
sa «testate» al banco nazionale 
di prova di Gardone Mentre le 
armi lunghe hanno segnato un 
calo del 19 percento in un an
no toccando il livello più basso 
degli ultimi 22 anni. «Alla ca
duta della produzione di armi 
lunghe - segnalano gli esperti -
hanno contnbuito i sempre più 
elevati vincoli di natura giuridi
ca e amministrativa; la restri
zione dei calendari venaton e 
le difficoltà burocratiche per la 
concessione delle licenze» 
Unica voce positiva. 1' export 
che rappresenta il 75 percento ' 
dell' intera produzione e che si 
è mantenuto pressoché stabi
le , ' 

Quaranta metri 
di frittata 
per il carnevale 
di Muggia 

Sono ormai quarant anni che a Muggia la cittadina tra 
Tneste e il confine con la Slovenia unico conune istriano n-
masto all'Italia, decine di migliaia di appassionali, prove
nienti dalle regioni dell Alpe-Adna, vale a dire dal] Austria 
Slovenia e anche Unghena, si danno appuntamento per ce
lebrare il carnevale Quest anno 1 iniziativa assume un rilie
vo particolare se si considera l'impegno con cui le dieci 
compagnie hanno lavorato sodo per tanti mesi per prepara
re i cam, alti non meno di sette-otto metri, e soprattutto i co
stumi e le maschere per oltre 2500 partecipanti Le manife
stazioni avranno inizio giovedì prossimo e si protrarranno fi
no al 24 febbraio m un crescere di iniziative e di partecipa
zione Il tradizionale appuntamento carnevalesco, in occa
sione del quarantennale sarà allietato il lunedi grasso an
che da una «megafnttata» di 40 metri, preparata nel cuore 
della cittadina, in piazza Marconi grazie all'impiego di 
24mila uova, un quintale di pancetta e un altro di cipolla. -

Attentato 
incendiario 
allo studio 
deiTon.Cafarelli 

Un attentato incendiano e 
stato compiuto la venerdì 
notte davanti alla porta di in
gresso dello studio dell'ori. 
FrancoCafarelli (Dc).segre-
tano della commissione bi-
camerale Antimafia, in quel 

" ™ " ^ ^ ^ ™ ™ " " " ^ ™ momento il parlamentare 
era in nunionecon collaboraton e professionisti aderenti al 
circolo foggiano del movimento «Popolari per la Riforma», • 
del quale egli fa parte Già nei giorni scorsi il parlamentare 
aveva subito minacce firmate dalla «sezione di Foggia della 
Nco -(Nuova camorra organizzata) Le fiamme si sono 
spente poco dopo l'allarme senza provocare dannUntanto 
ìen pomeriggio è giunto a Foggia il ministro dell'Interno 
Mancino, per partecipare ad una sene di incontri sulla lotta 
alla criminalità. L'on Cafarelii che ha disertato tutu gli ap
puntamenti con il ministro ha dichiarato «Era più giusto che 
il ministro venisse a Foggia il giorno dei funerali di Giovanni 
Panunzio (l'imprenditore ucciso dal racket delle estorsioni 
il 6 novembre dello scorso anno) piuttosto che oggi per par
lare sul ruolo della politica nella lotta alla cnminalità orga 
nizzata» ' > 

Caso Cervia 
Interrogato, 
per tre ore 
un testimone 

Il sostituto procuratore di 
Velletn, Romano Miola. in
caricato delle indagini n-
guardanu Davide Cervia, 1 ex 
marinaio esperto di guerre 
elettnniche spanto dai! 2 di-

_ _ ^ _ _ _ ^ _ ^ _ _ ^ ^ _ _ cembre 1990, ha interrogato 
•»»"•««««••••»«•"««•«««•«•"•«»•«««•»«• per tre ore Giuseppe Carbo
ne, di Taranto In una trasmissione televisiva di due anni fa 
affermò di essere un'amico dello stesso Cervia e sostenne 
che lo stesso Cervia gli aveva confidato pnma della scom
parsa di voler abbandonare tutto per problemi familiari e di 
volersi recare in Iran da dove gli era giunta un offerta di lavo
ro Rintracciato dalla moglie di Davide Cervia, Marisa il testi
mone ntrattò tutto sostenendo però che presso il ministero 
competente si sapesse cosa era successo a Davide , .. . 

Trova quìndici 
milioni, 
nell'ospedale 
e li restituisce 

Antonio Siravo. ncoverato 
nei giorni scorsi per un ma
lore nell'ospedale «F Vene-
ziale» di Isernia, aveva porta
to con se ali insaputa dei 
suoi familiari tutti i sui n-

* Spanni a per una somma 
•««««••«""«««•««««"""""«••«««««""•»•««• complessiva- di")5 milioni 
Per distrazione però ha perso la busta contenente il denaro 
La somma è stata poi trovata da una degente. Elena Pirollo, 
che l'ha consegnata al posto di polizia del «Veneziale» . 

Sequestrati 
due miliardi 
ad un impiegato 
di Gela 

U patrimonio (immobili e 
deposib bancan per un valo
re complessivo di due mi
liardi) di un impiegato co
munale di Gela - Salvatore 
Di Giacomo. 48 anni - è stato 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sequestrato dal tribunale di 
^"*"^™™*"^^™^^^^""" Caltamssetta su proposta 
della questura. Di Giacomo -ntenuto, appartenente al clan 
Madonia- è attualmente indagato per associazione mafiosa, 
e per lui è stata proposta anche la sorveglianza speciale con 
divieto di soggiorno in Sicilia. Di Giacomo era stato arrestato 
nello scorso dicembre anche per aver ordinato, con altri, 1' 
uccisione dell' ingegnere Renato Mauro, capo della nparti-
zione urbanistica al Comune di Gela, che restò soltanto ten
to in un agguato nel maggio "92 perché la pistola del sicano 
s'inceppò 

GIUSEPPE VITTORI 

Le rivelazioni dell'autista del boss sull'Espresso 

Totò Riina incontrò Lima 
nella villa di Mondello? 
• • ROMA. «Accompagnai 
in macchina Totò Runa da 
Salvo Luna nella villa di 
Mondello, e in un paio di oc-
casionifeci da autista allo 
stesso Luna». 

Il settimanale t'Espresso, 
in un articolo che comparirà 
sul prossimo numero in edi
cola lunedi, anticipa questa 
dichiarazione che il pentito 
Baldassare Di Maggio avreb
be consegnato ai magistrati 
che indagano su «Cosa no
stra» In serata la procura di 
Palermo ha smentito che 
Totò Runa si sia mai incon
trato con Salvo Luna. 

Le nuove rivelazioni di Di 
Maggio, secondo il settima
nale, «potrebbero aprire il 
capitolo decisivo sui rappor
ti di vertice tra mafia e pote
re politico». Di Maggio 
avrebbe fornito ai giudici al

tri elementi per muoversi irr 
questo ambito dichiarazio
ni che - suggerisce l'Espres
so - «contengono nfenmenti 
a personaggi politici di leva
tura nazionale» 

Altri nfenmenti sul lega
me tra vertici mafiosi e Salvo 
Lima si troverebbero, secon
do il settimanale, nei verbali 
di Tommaso Buscetta e Ro
sario Spatola; queste testi
monianze, tuttavia, non so
no state sufficienti a dimo
strare la reale connivenza tra 
Lima e gli ambienti di «Cosa 
nostra» 

Se Di Maggio in questa ul
tima confessione ha fatto 
realmente nomi e cognomi, 
egli sarebbe «il pnmo testi
mone diretto dell'esistenza 
di rapporti personali tra la 
cupola del cornine e i vertici 
dei partiti 

Totò Riina 

Replica dòpo interrogazione pds e articolo sull'Unità 

Misasi: gli «affari» di mio 
figlio sono da dimostrale 
• • REGGIO CALABRIA L'ono
revole Misasi sì duole per l'arti
colo apparso sull'Unità il 6 feb
braio (Cosenza, gli affari d'oro 
di Misasi Junior) che dava 
conto di una interrogazione 
con cui i senaton calabresi del 
Pds Garofalo e Mesoraca han
no chiesto al governo notizie 
sul coinvolgimento di un figlio 
e del consuocero di Misasi in 
una società che avrebbe sigla
to un più che ottimo contratto 
con il Gir L'articolo è stato 
scntto il 5 sera dopo aver con
trollato, direttamente con il se
natore Garofalo, che 1 interro
gazione era stata effettivamen
te presentata 

Con una lunga ed argomen
tata lettera, Misasi ci nmprove-
ra 1) di aver contrapposto agli 
interrogativi ed ai dubbi del-
l'inteiTogazione toni perenton 
nell'articolo, 2) di avere, so
prattutto in parte del titolo, da
to tutto per scontato 3) di non 
aver nportato integralmente la 

smentita della società Piano 
Lago, 4) di aver corretto il te
sto dell'interrogazione senven-
do che ali epoca dei fatti Misa
si era ministro per il Mezzo- < 
giorno anziché, come nel testo 
di Garofalo e Mesoraca, dell I- _ 
struzione. per suggenre che " 
Misasi avrebbe condizionato il 
Cnr 5) di essere stati genenci 
danneggiando non uno (per 
di più estraneo) ma tutti i figli 
di Misasi 

Con lo stesso pacato garbo 
che ispira la lettera, dei cui 
contenuti prendiamo atto va ' 
precisato 1) ho sottolineato di 

1 continuo, e non con un inciso 
come lui senve, che nfenvo no
tizie sui quesiti posti da due se
natori al governo Del resto, 
propno Misasi dolendosi del-
I indicativo del titolo lo con
trappone ali «uso del condizio
nale, nel contesto dell'articolo, 
nel preutolo (occhiello e disti
co, ndr)» 2) sulla smentita Mi
sasi fa precisazioni che non 
mentiamo Non è stata nporta-

ta integralmente per il sempli
ce motivo che non è mai per
venuta né a noi né, alla data 
del 5, all'Ansa Quanto è stato 
scntto su questo punto (nello 
stesso articolo ed ampio spa-. 
zio), è frutto del nostro scru
polo e dello stile con cut cer
chiamo di lavorare all'Unita 
Ho dovuto approfittare della 
cortesia di un collega di altra 
testata che aveva appreso l'esi
stenza della smentita, in modo 
tra l'altro generico, da altra 
fonte ancora, per informarne i 
lettori dell Unità che hanno 
trovato, accanto all'interroga
zione, la contestazione delle 
cifre ivi contenute e sul coin
volgimento dei congiunti di Mi
sasi. Niente di più del nostro 
dovere Ma certamente nessu
na furbizia, 3) dal Senato, as
sieme ad altre interrogazioni, 
ci è stato trasmesso via fax un 
testo in cui la carica di Misasi, 
sia pure a penna, era stata cor
retta -. Q A V 

1a Assemblea 
nazionale 
delle lavoratrici e 

N lavoi 

la ricostruzione 
democratica del 

Milano, 19-20 febbraio 1993 
Hotel Leonardo da Vinci 
Via Senigallia, 6 

Introduce 
Gavino Angius 
Conclude 
Achille Occhetto 
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GIOVANNI CONSO 
ministro di Grazia e Giustizia .. 

Come presidente della commissione sui delitti di guerra 
il giurista spiega le iniziative messe in cantiere dall'Italia 
«Un tribunale sotto egida Onu rischia l'impasse » -
I tempi stìngono, è preferibile una sede politica ristretta 

«Non sarà una nuova Norimberga» 
I crimini nell'ex Jugoslavia una sconfìtta defl'Èuropa 
Quasi ultimati i lavori della commissione di giuristi, 
incaricata dal governo italiano di mettere a punto la 
proposta per un tribunale intemazionale sui crimini 
di guèrra nella ex Jugoslavia. Nessun parallelo con 
Norimberga ma molte proposte innovative che pò- • 
trebberò essere valide, in futuro, per altre situazioni 
di guerra. Privilegiata l'istanza europea. Un tribuna
le pensato anche ai femminile. 

VICHI DB MARCHI 

• 1 ROMA. Una seconda No-
nmberga? Alla definizione tec
nica dijun tribunale intemazio
nale che giudichi i crimini di 
guerra nella ex Jugoslavia sta < 
lavorando, in Italia, una com
missione di nove giuristi istitui
ta dal governo Amato. A gui
darla è stato chiamato Giovan
ni Conso. L'ex presidente della . 
Corte costituzionale ha rila
sciato questa intervista aiV Uni
tà pnma di ricevere la notizia 
della nomina aministro della 
Giustizia.' ;!•;•; , ;;';.'.•.',•'.'-', •".'•:' . 

A che ponto sono I tavoli 
deBa Commistione di ghuri-
•tfdaldpreaMnta? . , , 

Siamo ad un punto molto 
avanzato. Il mese concesso dal 
governo, scadrebbe il. 22 feb
braio, m a - e c c o una gradevo
le notizia- si sta facendo ogni 
sforzo peranucipare di alcuni 
giorni il completamento del la
voro affidato alla Commissio
ne, cosi ;da dar corso U più 
tempestivamente possibile al
l'iniziativa Italiana., ; , , .,,,-;. ; 

Q u i i aedi lnteraszlonall 
avete indhMoato come le 
piò adatte ad accogliere II 
vostro lavoro e a raetterio In 

E una delle questioni ancora-in 
discussione; i il'Ohuiola -Confe
renza europea per la Jugosla
via o la Commissione per la si
curezza e la'cooperazione in 
Europa? Rivolgersi all'Orni as
sicurerebbe al progetto il mas
simo di carisma,, ma io sotto
porrebbe anche, al rischio di 
veti o, per lo meno, di obiezio
ni dalla'proveruenza la più lar
ga Si sta pensando ad una so
luzione che, per sveltire le pro
cedure di approvazione, ipo
tizza l'Inoltro.all'Orni, che do
vrebbe, .per altro, affidare l'at
tuazione della proposta ad 
una più ristretta sede europea. 

l o sebena a cai state lavo
rando può esaere, m qual
che modo, coDtMerato nn 
paradigma per altre attua-
aloni appare è apedflcata-
mente penato per gtodica-
re I crudnl di gnerra nella 
exJufoalavla? *;*(•?:-!••£,-?: 

Il nuovo tribunale è pensato in 
relazione alla tragica situazio
ne dei territori della ex Jugo
slavia. Ciò non toglie che l'au
spicio sia quello divederne al
largate successivamente le ap
plicazioni anche od altre situa
zioni analoghe, che stanno 
purtroppo martoriando il mon
do. Direi di più: l'idea-base è 
quella di arrivare, prima o poi, 
ma meglio prima che poi, alla 
iatituz'one di un tribunale pe
nale intemazionale preposto 

alla repressione dei più gravi 
crimini che caratterizzano, 
ahimé, questa fase della stona 
umana. -., .,• • '•.•;.-. ;.'• ..>.:;..... 

; UpreaMentedellaCornnut-
stone d'Inchiesta dell'Onu i 

; ' ani crimini di guerra netta-
••.;' • ex Jugoslavia, - l'olandese 
• ' buaboven, ha messo In dub

bio la powibUnà di giungere 
?••'. alla creazione di un slmile 
', ; tribunale Internazionale. E 
,, ha aggiunto che, anche in • 

- presenza di nnconaenao, ri- : 
• marrebbe ancora da decide-
. re «e questo tribunale deve 
. • eaiete •JstttHito dal Conal-
v .'• gllo di sicurezza o mediante 
' trattato, quale legge applt-
,,: cherà e quali nazioni flrme-
; . ranno questo trattato». 

Purtroppo, I dubbi del presi
eden te , olandese sono giustifi-
.. cati. Troppe le divisioni anni

date nella Comunità intema-
, zionale. Ma, appunto per que-
; sto, la gravità del problema esi

ge un raddoppiato impegno 
' nella ricerca di.una soluzione 
• a breve termine. La via del trat

tato: intemazionale, con tutte 
le conseguenti necessità di ra-

' tifica, e di esecuzione, barde
rebbe in 'moiio indefinito la 
raccolta del numero di adesio
ni necessario per, il (unziona-

• mento dell'istituto che si vuol 
delincare. La strada della «de
lega'europea» mira precisa
mente al raggiungimento di un 
risultatoconcreto più rapido. 

In molli sostengono che il 
parallelo con 11 Tribunale di 
Norimberga non regge. Al
lora I vincitori giudicarono 1 
vinti, oggi sarebbe la Comu
nità Internazionale a giudi
care vinti e vincitori. Lei co
sane pensa? 

Hanno perfettamente ragione 
quanti escludono paralleli con 

. il Tribunale di. Nonmberga: la 
furono gli Stati vinciton a prò-

i : cessare i responsabili maggion 
, dei crimini più gravi commessi 

., dai vinti. Qui non ci sono né 
., vinti ne vincitori, semmai tanti 
V sconfitti. È il resto del mondo, 
' ' e in particolare i paesi europei, 
; .che' devono porsi come em-
'. blema ineludibile di una rispo

sta in termini di condanna net-
,'. la dei responsabili delle atroci

tà e nefandezze, .soprattutto 
, nei confronti delle donne, nei 

;;';: territori dall'altra parte dell'A-

•'• driatlCO. ,.'...;.. -...;. .HV.>..; ; . • -• ' - ' ' 

:• In chemlsnrail vostro lavo-
• ro evidenzia la necessita di 

' ;•" unarilormadell'Onn? ' 

L'Onu ha molte colpe. Una 
' delle più gravi risale al tradi

mento dell'Impegno assunto 

all'indomani ' di Nonmberga. 
Allora, nel preciso intento di 
evitare 11 ripetersi di crimini ne-

. fandi realizzati invocando le 
esigenze della guerra, fu deli- . 

'berata l'istituzione di una ' 
Commissione incaricata di } 
predisporre un Tribunale Inter-• 
nazionale pronto ad interveni
re al primo verificarsi di nuovi 
crimini del genere. Nulla da 
quel tempo, purtroppo, è stato : 
fatto in tale direzione. Il Tribù- • 
naie che l'Italia, insieme ad al- : 
tri'-Stati europei, chiede n e i ' 
confronti dei delitti nell'ex Ju-
goslavia vuole anche essere 
una risposta operativa alle pre- ; 
cedenti manchevolezze della 
politica dell'Onu. ;•,'•;:;•,;•••,•• 

Tra i crimini di guerra 
espressamente previsti dal-

: la Convenzione di Ginevra vi 
: è anche il ricorso sistemati

co ad abusi sessuali. Eppu- ' 
• re, a far parte della vostra 

' •'- Commissione, il governo : 
: non ha chiamato nessuna 

donna. • Ciò ha scatenato 
- proteste. In che modo avete 

'•.-• rimediato? ;. •:•.. •••.•...^•..•••>..:.i<- / 
Il rilievo è esatto. La Commis
sione ora comprende anche 

' una autorevole voce femminile ' 
; di particolare esperienza inter- . 
• nazionale. Soprattutto, il rilie- : 
vo è stato tenuto ben presente ' 

l in ordine alla composizione 
; del Tribunale che vorremmo ; 
, veder nascere presto. ,,.>.-.,. -.TÌ;,) 

Un'altra critica fatta: la 
Commissione è prestigiosa 

; ma c'è 11 rischio che sia un 
diversivo rispetto aU'inca-

: pacttà di por fine alla guer-
<•:' ra.., . . •;, ,.• 

Cercare finalmente la realizza- . 
zione di qualcosa di concreto . 
non può mai essere un diversi- i 
vo. Rappresenta un passo s.. 

\ avanti• di grande significato > 
non soltanto giuridico. Natu-* 

fralmente, deve essere ed è ; 
' chiaro che il tentativo ha biso
gno di essere accompagnato 
da altre iniziative, che certa-

• mente non mancano, ma che 
; esulano dai compiti di questa 
: Commissione. 4v- • :-,;.c ;<:..., 

Un campo di prigionia serbo; in 
alto: il ministro Giovanni Conso, 
presidente della commissione sui 
crimini di guerra nella ex 
Jugoslavia; a destra: un'immagine 
di una manifestazione a Istanbul 
in favore dei musulmani bosniaci 

Russia e Usa divisi sulle sanzioni antiserbe 
Un uomo di Eltsin \xz!ó^^faBQisrM 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ta l MOSCA. L'inviato speciale di Gin- Hj 

ton in Bosnia, Reginald Bartholomew, a , 
due giorni dall'incarico è volato ieri a ' 
Mosca per cercare di raggiungere una ', 
linca^ di azione comune con i dirigenti , : 
della ' Federazione -russa. Ma d o p o ' : 
un'ora e mezzo di colloqui con il mini- : 
suo degli Esteri, Andrei Kozyrev, ha do
vuto prendere atto della resistenza del-:' • 
le autorità russe a sostenere le sanzioni" ; 
contro la Serbia. «Le mie conversazioni >> 
qui sono state... aperte, e molto, molto•'& 
positive», se l'è cavata Bartholomcw da- . ' 
vanti ai cronisti, rifiutandosi di rispon- ;, 
d e r e a domande più particolari. Il di- ., 
plomatico statunitense ha detto che la •' 
valutazione fatta dalle autorità russe, di 
un cambiamento positivo della posi- ' 
zione dei serbi, «era inaspettata per noi ' 
americani», facendo capire che l'am-

mimstrazionc Clinton non è disposta 
ad ammorbidire le sanzioni nei con
fronti ,di Belgrado. «La discussione tra 
noi si è mantenuta sulle generali, ab
biamo parlato della situazione nella 
Bosnia Erzegovina, ma anche della 
Croazia e del Kossovo», ha aggiunto 
Bartholomew, mendicando «l'impor
tanza» che gli Usa annettono alla politi
ca estera russa. 
: . Ed il fatto politico più importante ap
pare propno la scelta della nuova am
ministrazione americana di tentare un 
itinerano comune con la Russia per di
stricare il ginepraio della ex-Jugoslavia 
Non ha mancato di notarlo Kozyrev, 
che s'è detto, da parte sua, «soddisfat
to» per l'evento ed ha confermato che 
su mandato di Eltsin ora si occuperà 
della Bosnia un rappresentante specia
le della Federazione russa, il vicemim-

stro degli esteri Vitaly Ciurkln. Bartholo
mew si è anche incontrato cori alcuni ; 
autorevoli esponenni del Soviet Supre- ' 
mo, che da tempo batte il tasto della 
cancellazione delie sanzioni in polemi- ; 
ca con la politica estera del governo, ri
tenuta troppo accomodante;"Ottenen
do la correzione di rotta che sembra 
aver oggettivamente segnato anche ; 
l'incontro di ieri di Kozyrev con l'inviato ' 
di Clinton. Eveghcniy1 Ambartzumov, • 
presidente della commissione esteri 
del Parlamento ha detto di avere infor-
mato il diplomatico statinitensc di «tùt- " 
lo l'arco delle posizioni 'presenti nel ' 
Parlamelo e nelle istituzioni russe ri- ; 
guardo alila questione della ex-Jugo
slavia». Ai giornalisti ha ribadito che «il. 
Parlamento non accetterà mai la linea ' 
delle sanzioni». •• : ' ' - • > - ' • : ' . % 

Contemporaneamente agli incontri "• 
Usa Russia erano a Mosca i rappresen

tanti della comunità di Sarajevo. Dopo 
lalcuni incontri con esponenti del go
verno e del parlamento russi anche lo
ro si sonò detti soddisfatti dell'iniziativa 
Usa-Russia, tenendo però a sottolinea
re in una conferenza stampa, come 
«l'opinione pubblica russa sconti sulle 
questioni della Bosnia Erzegovimna, di 

; un black out delle informazioni». Ed 
' hanno citato il caso di quindici merce
nari russi che combattevano nelle file 
serbe, per rilevare come i serbi soffrano 
in questa fase enormi difficoltà per il re
clutamento, sicché ricorrono sempre 
più spesso alle violenze, alle minacce 
di morte ed alle bande prezzolate. Se
condo le autorità di Serajevo «i diplo
matici Usa é della Russia dovrebbero 
contribuire ad una soluzione di com
promesso che salvi l'integrità e la sovra
nità territoriale della Bosnia Erzegovi
na» C5e Scr 

Da Ancona gli aiuti 
3er Sarajevo 
Morti 40 bambini 
•mi Con I arrivo a Skopye di 
! 70 soldati svedesi ò comincia
to nei giorni scorsi lo spiega
mento in Macedonia di un bat
taglione composto da 700 uo
mini delle forze di protezione 
delle Nazioni Unite (Unpro-
lor). In arrivo altri 170 soldati 
dell'Onu, stavolta norvegesi, 
mentre per domani sono attesi 
i finlandesi. Gli uomini dell'Un-
profor sono equipaggiati sola
mente con armi leggere e si 
stanno • schierando lungo le v 
fomtiere macedoni con l'Alba- £ 
nia a ovest e con la Serbia a 
nord. L'invio delle forze Onu t 
era stato deciso l'undici di- ' 
cembre scorso dal segretario ? 
generale BoutrosBoutrosGhali J 
dopo il voto della risoluzione ;. 
795 da parte del consiglio di si- ... 
curezza. Con i soldati vi saran
no 35 osservatori e 26 poliziotti ; 

civili. •.•.•.'••.-/ ;.. i;- .<<•. •'•>*•*"; 
Resta da vedere se l'invio dei '.: 

soldati dell'Unprofor , contri- > 
buiràa ridurre la tensione tra le * 
varie entie che rischia di porta
re la Macedonia della ex-Jugo- . 
slavia ad un passo dalla guer- f. 
ra. Sul piano diplomatico la re- ' 
pubblica ex-iugoslava preme 

in tutte le sedi internazionali 
per ottenere seggi e riconosci
menti L'Italia ha deciso di ap
poggiare questa nehiesta e si 
sta adoperando per una rapi-

; da ammissione della Macedo- : 

nia alle Nazioni Unite. Il rap-, 
: presentante italiano al palazzo 
. di vetro. Vieri Praxier ha detto . 
- c h e Roma «considera questa ; 
! decisione un contributo neces- :'•' 
' sario e urgente per favorire la ;: 
* stabilità in una regione dove la 
. tensione è molto alta». Di re-
• cente il presidente del consi-
.;. glio Amato ha affermato che il 

riconoscimento della rapub- -.,• 
blica della ex-jugoslavia da 

, parte dell'Italia «è imminente». 
-. Da ieri intanto l'aeroporto di ? 

Ancona-Falconara è diventato ••: 
••'• la base per le missiomi umani- '••• 
•" tarie in Bosnia. Un Hercules C-
., 130 inglese è atterrato ad An-1 
•; cona e ha scaricato uomini e v 

mezzi delle Nazioni Unite che !f •' 
;•' parteciperanno al ponte-aereo ri. 
'• con Sarajevo. La radio della ;; 
',• capitale bosniaca ha afferma- v • 
; to ieri che solamente da! cin- '• 
que gennaio scorso le granate : 
sparate tra la gente hanno ;r 
asassinato centocinque perso- *•'' 
ne, tra cui quaranta bambini. . 

Belgrado: «La gente fugge 
da Zara e SebenicÒ»^ 
I serbi entrano a Novigrad? 

•al BELGRADO. La popola
zione civile starebbe abban
donando Zara, Sebenico, e 
altre città croate in seguito al
l'avanzata delle truppe ser
be. Lo ha annunciato, ieri se
ra, il comando militare serbo 
della Krajina, citato dall'a
genzia ufficiale di Belgrado, 
Tanjug. Secondo l'agenzia, 
la popolazione si allontane
rebbe dagli scontri rifugian
dosi sulle isole davanti alle 
coste. Questo esodo in mas
sa riguarderebbe anche le 
città di Biograd e Vodice. Se
condo la stessa fonte, le forze 
armate serbe della Krajina 
sarebbero in procinto, infatti, 
di conquistare Novigrad, vici
no alla località di Maslemca, 

. sulla costa croata, considera-
' ta strategica dal punto di vi-
':• sta militare. La Tanjug, ha 
^ detto che in serata, dopo 
j quattro giorni di combatti-
| menti «sanguinosi», i reparti 
'i dell'esercito croato si sono n-
l tirati dalla cittadina, che è m 
:' fiamme. »•• .--TV 
J'"'." D'altra parte, sempre se-
,. condo la stessa fonte, circa 

150 soldati croati sono caduti 
in un'imboscata tesa dai mi-

' liziani serbi presso Suhovara, 
• nel retroterra di Zara. LaTan- ' 
•;;jug non precisa quando sa-
"" rebbe avvenuto l'episodio, lt-
•j mirandosi a dire che il repar-
£ to «non figura più nei ruoli ' 

dell esercito croato» 

Domani a «Mixer» testimonianze e filmati sull'assassinio del '68 

Chi fece uccìdere Bob Kennedy? 
Inchiesta tv rilancia i sospetti 

NOSTRO SERVIZIO 

•a l ROMA Sono passati quasi 
25 anni e l'omicidio di Robert 
Kennedy, quando era a un 
passo dalla presidenza degli : 
Stati Uniti; continua a restare 
misterioso. L'inchiesta ufficia-' : 
le, chiusa molto rapidamente, 
ha attribuito la responsabilità ;, 
del delitto a un giovane arabo ,, 
affetto da evidenti- squilibri, • 
preso del resto con la pistola 
ancora in pugno, ir suo mò- <•• 
venie non è mai apparso del 
tutto convincente e fin dall'Ini- '• 
zio le indagini hanno accura- ' 
tamente evitato di spingersi ol- ,: 
tre la superficie dei fatti. Shlran . 
Shlran, l'omicida condannato . • 
a una lunga pena detentiva 
che sta tuttora scontando, non } 
ha mai voluto o potuto fornire :, 
una definitiva versione delle • 
motivazioni e delle circostanze 
dell'attentato e ha continuato • 
a sostenere di non ricordare*: 
nulla di quanto accaduto in ' 
quel giorno di giugno del 1968 
nei locali di servizio dell'hotel ' 

Ambassador di Los Angeles. A 
tanti anni di distanza i dubbi e i 
sospetti della prima ora non 
sono stali dissipati. : < •• .. • 
• A tentare una nuova rico

struzione degli avvenimenti, 
con un lavoro di inchiesta che 
è durato quasi un anno, si è 
provata l'equipe di Mixer, il 
programma di attualità della 

. seconda rete televisiva Rai. Do
mani sera Giovanni Minoli ne 
presenterà i risultati nel corso 
del suo programma. La nuova 
opera di scavo ha confermato, 
come afferma lo stesso Minoli, 
che le indagini dell'epoca fu
rono viziate da leggerezze, di
screpanze e contraddizioni. 
Interviste a testimoni oculari, 
agenti di polizia, esperti di va
ria natura, mettono in discus
sione l'attendibilità della ver
sione ufficiale, fornendo alcu
ni nuovi elementi di prova. 
L'inchiesta finisce con l'accre
ditare l'ipotesi che Shiran Shi-

ran quel giorno non era solo 
: ma fu probabilmente aiutato ' • 

da due complici, che i colpi fa-
; tali che abbatterono Robert 
,; Kennedy non partirono neces

sariamente dalla sua pistola, 
che nelle ore successive all'at-

• tentato si mise mano da parte 
degli inquirenti a un gran lavo-

. ro per incanalare l'indagine in 
un unica e precisa direzione. 

Oltre .una puntigliosa rico-
< struzione delle omissioni e del 
- sospetto comportamento degli 
•v investigatóri, Minoli e i suoi 
:• collaboratori non vogliono an- -: 

: dare. Il quadro politico entro il 
' quale maturò il delitto fu del ,•: 
' 'resto fin dall'inizio sufficiente- °. 
' mente chiaro. Che Robert Ken- ; 
:' nedy avesse potentissimi ne- ; 
"mici si sapeva. E si sapeva an- ; 

che che pezzi dell'apparato ," 
dello Stato erano disposti ad , " 
assecondare i loro disegni cri- • 
minali. Da questo punto di vi- '' 
sta, il destino di Bob non costi- -
tul che il seguito di quello, al- -
trettanto tragico, di suo fratello 
John. Robert Kennedy 

Avvertiti Washington e Seul: «Pronti a difenderci da ingerenze dell'Agenzia nucleare». 

La Corea del Nord costruisce la bomba 
«Nessuno ispezionerà i nostri impianti» 
La Corea del Nord rifiuta di aprire i suoi impianti nu
cleari a nuove ispezioni internazionali tese a verifi
carne il carattere non militare. Gli Stati Uniti, secon
do Pyongyang, cercano di strumentalizzare l'Aiea, 
l'ente per l'energia atomica con sede a Vienna. È di • 
nuovo crisi tra le due Coree, mentre Seul e Washing
ton annunciano la ripresa delle manovre militari '• 
congiunte Team Spirit sospese l'anno scorso. 

GABRIEL BERTINETTO 

• • Fosche nubi si addensa
no sul futuro dei negoziati per 
la riunificazione intercoreana. 
Soffia un forte vento di polemi
ca, mentre le parti tornano ad 
accusarsi reciprocamente di 
intenzioni ostili. F^ongyang ri
sponde di no all'Alea, l'ente in
temazionale per l'energia ato
mica, con sede a Vienna, che 
chiede un nuovo round di 
ispezioni negli impianti atomi
ci nordcoreani. Il quotidiano 
del partilo dei lavoratori (co

munista) pubblica un editona-
le nel quale il nfiuto viene 

• ; espresso con toni che non ara-
.;. mettono repliche e suonano , 
; quasi minacciosi. Si accusa 

a' Washington di manovrare. 
i' l'Aiea per fare pressioni su 

Pyongyang. E si ammonisce:; 
,; «Prenderemo misure autodi-

: fensive se gli Usa e le autorità 
'_:.. sudcoreane cercassero di im-
* • porci provvedimenti irragione

voli, il problema delle Ispezio
ni nucleari deve essere risolto 

: tra noi el'Aiea. Non è una que- • 
stione in cui possano mettere il 

; naso le autorità sudcoreane». 
L'irrigidimento della Corea ; 

i del nord è almeno in parte f 
.spiegabile con la decisione 
; presa da Washington e Seul di 
riprendere le operazioni miti-
tari congiunte «Team spirit».? 
Queste si erano tenute ogni : 
primavera in Sud Corea sin dal 
1976, sino alla sospensione ': 
annunciata all'inizio dell'anno ; 
scorso proprio per sottolineare 
il miglioramento del clima pò-
litico che si stava producendo v 

. in quel periodo alla luce di due . 
importanti sviluppi: il contem- ' 
poraneo Ingresso delle due : 

• Coree nell'Onu (settembre ; 

1991) e la firma di un trattato 
> di riconciliazione e non ag- :i 
'. gressione fra Nord e Sud (di- ' 
: cembrel991). :.•,/»!.••••-.'.••: ••> 
••• Quest'ultimo accordo apriva 
la strada a contemporanee 
ispezioni incrociate nelle due 

Coree per verificare l'esistenza 
o meno di armi atomiche. Per 
alcuni mesi i controlli vennero 
effettuati con esiti tranquilliz
zanti: gli esperti di Pyongyang 

' sembravano convincersi che 
gli americani avessero ritirato 

• le loro testate nucleari dal Sud,' 
i e gli ispettori di Seul non riusci
vano a convalidare i loro so
spetti sulla - costruzione di 
bombe H al Nord. •-- ..•>•,".•-.;:•}., 
- Con il passare del tempo pe
rò l'intelligence statunitense 
ha maturato ulteriori dubbi 
sulla versione ufficiale di Pyon
gyang, secondo la quale i suoi 
reattori produrrebbero energia 
per usi civili. E cosi se il regime 
di Kim II Sung lamenta la ripre
sa delle manovre Team Spirit e 
chiude' la porta in faccia agli 
ispettori, Washington e Seul ri
prendono le esercitazioni pro
prio perché l'atteggiamento di 
Pyongyang negli ultimi tempi, 
sino al formale nfiuto dell'altro 

giorno, si era fatto sempre me-
t no chiaro e dava adito a nnno-
•>;. vati timori e preoccupazioni 

" A confermare isospeti degli 
~ Usa e dei sudcoreani è stato di-
"' vulgato due settimane fa un 
?; rapporto dei servizi informativi 
, russi che inserisce la Corea del 
• nord trai paesi che si starebbe-
: ro dotando di armamenti nu-
S cleari. E anzi, secondo gli 007 
' di Mosca, Fyongyang starebbe • 
'•• ' lavorando alacremente anche 
•• alla fabbricazione di armi chi- • 
*' miche e batteriologiche. • •" - ^ 
•£'• Segreti e misteri, tanto n'ù 
- ermetici nella sfera militare, in 

•. un paese ne! quale il segreto 
.;>ed il mistero avvolgono ogni 
2 aspetto della vita politica e ci-
•>'•. vile. Nessuno sa con certezza 
:': se ad esempio King Chong 11 
;'• sia oggi il numero uno al posto 
{. del padre Kim 11 Sung, o se ri 
: ;• spondano a verità le voci di re

centi violente proteste popola 
n contro la dittatura 
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L'INCHIESTA Allarmata denuncia di Barannikov 
«L'Occidente recluta e foraggiai boss locali favorendo il traffico 
di valuta falsa, armamenti e dtóga; Lo Statò è inpericolo» 

- •» Gli oppositori replicano: «I veri guai vengono dall'interno» 

«Servizi stranieri scatenati a Mosca» 
D ministro della Sicurezza accusa: «Aiutano la nostra mafia» 
Con una clamorosa denuncia, il ministro della Sicu
rezza russo accusa i servizi segreti dell'Occidente di 
avere reclutato e foraggiato i boss della mafia locale 
(traffico di valuta falsa, armi e droga) per minare io 
Stato. Gli oppositori rispondono: «U pericolo viene 
dall'interno, dall'alleanza dei colletti bianchi e dei 
funzionari corrotti con la delinquenza organizzata 
ed i grandi racket». 

' J " DAL NOSTRO INVIATO ' 

VINCINZOVASILB 

• • , MOSCA. Chi alimenta 
.[«prestupnost» (crimine) e 
'̂«Mafia»? JPerché è esploso 11 

' boom criminale nella Russia di 
Eltsin7 In una maestosa sala 
del Cremlino, davanti a dieci
ne di colonnelli dell'ex-Kgb. 
alti magistrati, esponenti del ' 
governo e del Soviet supremo, ' 
il ministro della sicurezza della 
Federazione russa, Victor Ba
rannikov, ieri mattina, ha offer
to una sua clamorosa risposta. 
Sono i servizi segreti occiden
tali - ha detto - ad ingrassare 
la criminalità russa, a cocco
larla, a foraggiarla, persino ad 
arruolarne i boss nelle proprie 

file ed ad agevolarne l'ingresso 
sulla scena internazionale, a : 

' contatto con le altre mafie eu-. 
'•• ropee. ; •'.,••• ••• . •,-••'-,. •-•: 

All'indomani del rapporto-
choc del Presidente russo sulla 
corruzione e sulla criminalità, 

' il convegno nazionale voluto 
' da Eltsin per lanciare una cam-
' pagna su quello che ha defini-: 

' to il «nostro problema numero 
uno», ha vissuto ieri un altret-

" tanto traumatico colpo di fru- ; 
sta. Ha tuonato: Barannikov, ' 

v che dirige gli apparati che han- ; 
no ereditato le mitiche struttu- • 
re dell'intelligence» e del con-

sovicuco «La 

criminalità organizzata assie
me alla corruzione hanno rag
giunto in Russia un livello tale 
da divenire una minaccia per 
la sicurezza politica statale e la 
società». - C'è, dunque, una 
preoccupazione' politica: «Il . 
fatto che si si stia diffondendo 
la convinzione di una ihade- -
guatezza delle autorità nella 
lotta al crimine fa crescere la 
diffidenza nei confronti delle ' 
istituzioni e può aprire la stra
da a gruppi irrazionali o persi
no-armati. Stiamo: costruendo 
le fondamenta del nostro edifi
cio, ma non possiamo permet
tere che la ruggine,del lucro e -
della violenza le corroda. Ri-

! marremmo tutti sotto le mace
rie, sia 1 democratici; sia le op
posizioni». Ma esisterebbero - '' 

. ha incalzato Barannikov - se-
' gnalazloni precise che le strut-
; ture dell'ex Kgb ha raccolto: 
«Ci giungono numerose notizie 
- h a aggiunto - secondo le 
quali I servizi segreti stranieri 
manifestano un particolare in
teresse verso l'economia som
mersa russa e nei confronti dei ' 

capì che stanno ai vertici della 
criminalità organizzata». 

In quali termini si manifesta 
tale interesse? «Gli agenti del
l'Occidente .- ha spiegato Ba
rannikov - avvicinano con pro
poste dirette di arruolamento i 
boss, creando condizioni favo
revoli per allargare le loro anio
ni criminali, aiutandoli a stabi
lire rapporti con gruppi ed or
ganizzazioni criminali intema
zionali». Ed ecco, cosi, spiega
ta la diffusione «attraverso la 
Russia di grosse partile di valu
ta falsa, armi e stupefacenti». 
. 11 ministro di Eltsin sembre
rebbe a questo' punto riecheg
giare una precedente denun
cia, levatasi dall'estoote/imenr 
gorbacioviano nella prima me
tà del 1991 .Era stato il premier, 
Valentin Pavlov, a-lanciare nei 
confronti dell'Occidente l'ac
cusa di volere minare le basi 
dell'Unione sovietica attraver
so la manovra di enormi som
me di valuta Straniera. Ma in 
tutt'e due i casi non sono stati 
citati né nomi, né fatti specifici. 
Le fonti dell'intelligence» si 

Congresso a Mosca, ex capo Kgb definisce Jakovlev «spia americana» 

Tornano in scena i comunisti russi 
Un'ovazione accoglie i golpisti 

jpinasce dawerp,il Pc russo. A congresso 650 dele
gat i , ^«fcpartitò^he. vuole l'economia statalizzata 

rjftiLnw^tp.^«Socialismo e mercato .sono 
tófctì'X^oisriarioTcinesi», dice Kuptzov., 

t sette imputati per il golpe del '91. Lukia-
J; Òov: «Sortoqui; sono un comunista. Da quale altra 
'"'pAtte" dovrei essere?», Kriuchkov, ex capo del Kgb, 

attacca Jakovlev: «Spia di americani e canadesi». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

tnraiosnòi 
• i MOSCA. Sarà il più forte 
partito Si dice- se sL votasse 
adesso, prenderebbero non 
meno, del venti per cento. 
Semprecomunisti, gli eredi del 
Pc russo. Un partito con mezzo 
milione o anche 800 mila 
iscritti da far invidia e paura a 
Boris Eltsin. 'Ma che credono 
nel mercato e che accettano se 
non l'esistenza di correnti al
meno una varietà di posizioni 
una volta impensabile, in 
'un'organizzazione dove ha 
sernpre imperato il centrali
smo democratico. Sarà un par
tito dove, sia pure per uri pe
riodo di transizione, è ammes
sa la doppia tessera. La sorpre
sa è (naturata qui a Kljasma,. 
tra I viali silenziosi di un pen
sionato dell'ex Comitato cen-
Iralé'del PcUs, adesso passato 

ad altra gestione, dove sono 
cominciati i lavon del congres
so di ricostituzione del partito 

: comunista. Se non fosse che ' 
TUrss non-c'è più, e lo stesso > 
dicasi del Pois, se non fosse 
che a far da cornice c'è un : 

-, grande bacino idrico artificiale . 
e non più le guglie del Crèmli-
no, si potrebbe per un mo
mento pensare ad un ritomo 
alla grande. In primo luogo de-

'. gli ex leader. C'è l'animatore 
del «nuovo» partito, Valentin 

: Kuptzov, già segretario del. pc 
russo e che, probabilmente, 

"sarà riconfermato. Ma ci sono, 
' e la grande sala si alza in piedi 
'.'all'annuncio per un'ovazione, ; 
: sette dei dodici imputati accu

sati per il golpe del 1991 C'è 
un quasi raggiante Anatolij Lu-
kianov, uno dei 650 «delegati 

di base», che viene come asse
diato Baci e abbracci per l'ex 
presidente del Soviet supremo 
«Sono un comunista, non ho 
cambiato le mie idee. Rappre
sento la mia organizzazione 
territoriale. Da quale altra par
te potrei stare?». 

E cori Luklanov, la sfilata di 
tutti gli altri ex. In prima fila. -
C'è Ghennadij Janaev, vice -
presidente dell'Urss, Vladimir 
Kriuchkov, presidente del KGB. 
Oleg Shejnln. responsabile 
dell organizzazione del Pcus. 
Oleg Baklanov, membro del 
Politburò e potentissimo espo
nente del complesso milltar-

1 Industriale, Jurij Plekhanov, il 
. responsabile della Sicurezza 
del Cremlino ed il meno noto 

"Vassillj Starodubtzev, dell'U-
' nione contadini: Ma c'è anche 
l'intramontabile Egor Ugaciov, 
che viene ospitato sul palco 
della presidenza dietro al qua-

• le sta un precario striscione 
rosso con la scritta: «congresso 
del partito comunista russo». 
La relazione dì Kuptzov non ha 
sciolto subito il quesito sulla 
natura del partito al /quale 
guardano, oltre a migliaia di ex 
iscritti che nel 1991 persero 
qualunque punto di riferimen
to con lo scioglimento del 
Pcus, anche i numerosi e pic

coli partiti comunisti che han
no raccolto e tenuto insieme le 
pattuglie degli sbandati. Ecco 
10 storico Ro) Medvedev, l'ex 
dissidente, adesso «(presiden
te del Partito socialista dei la
voratori. È per la confluenza 
del suo partito nel nuovo. Non 
ha dubbi e non teme grandi 
frattura. È vero che la «base» 
spinge per una posizione ideo
logica forte, di stampo sovieti
co. Ma è anche vero che i più 
illuminati sono per conciliare 
le esigenze dell'idea socialista 
con la realtà'della Russia, già 
profondamente mutata a di-
ciotto mesi dalla fine dell'U
nione. ..:•-•.'•... 

Valentin Kuptzov ha voluta
mente insistito sulla caratteriz
zazione del partito in senso 
collettivista e socialista. Ha ri
badito la richièsta di ripristino 
dell'Unione ' distrutta ma t . 
sembrato farlo per senso tatti- : 
co «Pensiamo-ha detto-che • 
il mercato e il socialismo siano • 
compatibili. Il che è conferma- -
to dall'esperienza cinese an
che se non tutti i comunisti lo 
comprendono». Ecco, dunque, ; 

11 «partito nuovo». Patriottico- . 
nazionalista ma non dogmati
co, per un'economia regolata 
dallo Stato ma non nudamen
te centralizzata. Un partito il 

mischiano evidentemente a fi
nalità politiche: gran parte del
la campagna appena lanciata 
da Eltsin e dai suoi collabora- ; ' 
ton con il meeting contro il cri- ';' 
mine, si rivolge al fenomeno . , 
della dilagante corruzione nel-
la pubblica ammministrazione 
. con 2.700 casi scoperti l'anno ^ 
scorso, di cui Barannikov ha ri- ''i 
fento, evocando il • modello *'; 
americano: «Gli uomini dell'e- £ 
quipe di Clinton hanno dovuto *• 
sottoporsi ad un controllo pre- . 
ventivo dell'Fbi e nessuno in £ 
Usa ha avuto nulla da ridire». " •' 

Ma c'è molto di più nella ";• 
cronaca della Grande Russia: a '• 
Novosibirsk, in Siberia, qual- " 
che tempo fa i «servizi» hanno ';, 
bloccato un carico di parecchi • 
chili di eroina in una modesta' ; 
camera d'albergo, a testimo
niare l'apertura di un'inedita ir 
«via siberiana» della droga prò- <$) 
ventate dalle - Repubbliche ^ 
ex-sovietiche dell'Asia centra- £: 
le e dalla Cina. E Georgi Matti- ••' 
lukin, presidente della Banca in
centrale, aveva informato già » 
nel luglio 1991 il Parlamento " 

su cospicui scambi sospetti di 
miliardi di rubli contro dollari. 
. Eltsin ha il suo daffare a con

trastare, pero, la polemica in
gaggiata dai .suoi oppositori 
proprio sulle questioni della si
curezza, della corruzione e del 
crimine. • Aslanbek Aslakha-
nov, autorevole presidente del
la commissione del Soviet su
premo per la sicurezza e la cri
minalità, ha appena dichiarato 
alla ' Nezaoisimajo • Gazela •, 
quotidiano «liberal» schierato 
su posizioni critiche: «Me ne 
vado, non ne posso più: in nes
sun paese del mondo esiste 
quel che c'è da noi, una specie 
di contratto matrimoniale tra 
criminalità con il colletto bian
co e quella più tradizionale: 
tutto nasce dai buchi della 
mnostra legislazione, dai de
creti del Presidente, preparati 
in fretta, mal pensati, contrad
detti da altri decreti...». Uno dei 
traffici sommersi di cui si ali
menta la economia sommersa 
illegale dei businnessmen so
spetti, quello delle opere d'ar
te, è stato oggetto - Aslakha-

nov fa quest'esempio - di due 
•' decreti che fanno a pugni, uno 

che vieta qualunque mercato, 
' l'altro che addirittura abolisce 
,: tasse ed imposte, sfornati nel 
:' giro di due mesi dal governo. 
'. «Alcuni funzionari ministeriali 

•; hanno aperto - dichiara non 
v smentito, l'oppositore di Eltsin 
- , - un loro conto corrente mi-
-, liardario in una banca newyor-
•\ kese per accumularvi la tan-
, genti lucrate su un giro di bre-
-. vetti e di collaudi». •-•:> <. ••• •' 
; • • Che cosa c'entrano i servizi 
: stranieri? Il vecchio mito del-
•":} l'accerchiamento - dell'Occi-
' dente, rinfrescato, ieri mattina 
;,;, da uno dei ministri «forti» di Eli-
: sin, mostra la corda davanti a 

% tali e tanti fattori endogeni. Lo 
/stesso Presidente ha dovuto 
•''• ammetterlo qualche settimana 
' •" fa: «Rischiamo di diventare gli 
/istruttori della mafia italiana. 

.'.» Verranno qui a prendere lezlo-
• 'ni.. Ed in verità in Italia risulta 

H che le lezioni sono in corso 
v con grande movimento di uo

mini e capitali. 
/. continua 

L'ex Presidente del parlamenta sovietico saluta I suoi compagni di partito • 

cui nome è ancora tutto da sta
bilire. Si chiamerà comunista7 

Le spinte sono forti ma è an- ' 
che possibile una variazione ; 
sul tema. Un partito, in goni, 

: caso, che chiama a raccolta ;-
tutti I movimenti della sinistra, " 
cosi sparpagliati, in > ordine 
confuso, dopo la. disfatta del- ' 
l'agosto 1991. Se l'operazione * 
riuscirà, sarà di sicuro l'orga--
nizzazione politica di più gran-
de rilievo, un partito di mag- • 
gloranza relativa. Che già ha •• 
chiesto le elezioni anticipate, e • 
non soltanto del parlamento 
ma anche della presidenza. 

Che ci voglia tentare Lukianov? 
Oppure Kriuchkov' Il quale ieri 

' ha sferrato un nuovo attacco 
• contro Gorbaciov e Alexandr 
1 Jakovlev, ex membro del Pólit-
- buio, «eminenza grigia» della 
perestrojka. ... 

L'ex capo del Kgb ha fatto 
pubblicare' dalla! «Sovetskaja 

- Rossija» un capitolo del pro-
. prio libro di memorie/Spicca, 
: nella ricostruzione di questo 
' che fu uno degli esponenti più 
^potenti dell'Urss; la denuncia 
i di Jakovlev come un agente 
dell'occidente, in particolare 
dell'FBl e dei servizi di sicurez

za del Canada, paese dove fu 
ambasciatore sovietico negli 

.: anni Settanta: «A partire dal 
• '• 1989 - scrive Kriuchkov - sono 
: pervenute al KGB informazioni 
allarmanti che indicavano Ja-

• kovlevcollegatoaiserviziame-
• ricani». Ma anche in passato 

Jakovlev era stato sottoposto al 
- controllo della 'Lubianka. Lo 
; stesso Kriuchkov, appena elet-

;•.' to Gorbaciov, ne avrebbe par
ti lato a Gorbaciov il quale sareb-
," be rimasto colpito dalla segna-
- lazione ma non ne avrebbe fat

to nulla essendo già legato ad 
Jakovlev. 

La Lituania sceglie 
il presidente 
In testa Brazauskas 
UH VILNUS A tre mesi dalla 
netta vittoria nelle elezioni le
gislative di novembre, il presi
dente prowisono lituano, Al-
girdas Brazauskas, chiede alle < 
urne una verifica della sua po
polanti e una conferma dell'i
potesi che le forze democrati
che nate dalle cenen del co
munismo sovietico hanno il di
ritto di amministrare un paese, <. 
come la Lituania, dove la tran
sizione al capitalismo presenta 
alti prezzi sociali Sfidante di 
Brazauskas, già primo segreta
rio comunista lituano, è Stasys 
Lozoraitis, un navigato diplo-
matico, che i suoi concittadini • 
considerano quasi uno stranie- ' 
ro per aver sempre vissuto al- '••• 
l'estero (sua moglie è una ro- ;. 
mana, Daniela D'Ercole), d i e 
non crede ad una magica rige- -". 
nerazione dei comunisti. Un 
elemento interessante di que- r 
ste elezioni è la verifica della ù 
percezione che il lituano me- ; 
dio ha del fatto che gli ex co- : ' 
munisti del Partito democrati-1 
co del lavoro (Pdl), possiedo
no ormai la maggioranza in 
parlamento (74 dei 141 seg
gi). Se volesse, il Pdl potrebbe ?,'. 
formare un governo monoco- '; 
loie, ma in questi tre mesi solo *' 
tre membri del Pdl hanno as- -; 
sunto incarichi ministeriali ac- '•' 
canto a personalità indipen-
denti e liberali, come il pre- ' 
mierBronislavasLubis. "• -<r •£' 

Durante la campagna eletto- ' 
rate Brazauskas non ha nasco- ' 
sto che la Lituania deve subito • 
ncostruire un legame forte con 
la Russia e con gli altri paesi 

della ex-Urss «Loro hanno le 
materie prime che noi possia
mo trasformare, ma chi può , 
se non l'Occidente, darci inve
stimenti e tecnologie per mi
gliorare la nostra capacità di 
trasformazione?». La teona di 
Brazauskas prevede una Litua
nia - paese ponte tra est e 
ovest dell'Europa - «un ruolo 

. svolto in passato dalla Finlan-
' dia» , dice senza illusioni sui 
1 tempi dello sviluppo che «sa-
' ranno senza dubbio lenti». • -

Lozoraitis ritiene invece che 
la Lituania debba reagire alla 

. crisi «in modo moderno». Buo-
: ne relazioni con la Russia, ma 
. soprattutto stretti rapporti con 
- l'Occidente. Anche Lozoraitis 
'; non crede ad ; una > terapia 

shock per i l'economia, ma 
'.chiede una radicale riforma 
ideila burocrazia lituana che 
' faciliti un corretto processo di 

privatizzazioni, 'il sondaggi 
danno la vittoria a Brazauskas. 
Gli strateghi di Lozoraitis spe
rano in nuove elezioni - se 

' nessuno dei candidati ottiene 
r il 50 % - ma in privato ammet

tono che le possibilità sono 
minime. Tutto si gioca in una 
situazione - socio-economica -
molto grave. Il 76 percento ' 
della popolazione ha bisogno -• 
di assistenza dallo stato. Il sa
lario medio è di 10-20 dollari al . ' 
mese, e il 60 per cento viene . 
speso per mangiare. Alla fine 
del 1992, la produzione è sce- -, 
sa ai livelli del 1973,1 inflazkv "! 

ne è stata del 1.163 percento ';' 
nel 1992 e del 6 550 percento 
negli ultimi tre anni. 

Sì dì Clinton al piano Orni 

Un generale turco comanderà 
i soldati di «Restore Hope» ; 
In aprile partono i rnarines J; 
• • NEW YORK. SI del presi
dente Clinton al piano del se
gretario generale dell'Orni 
Boutros-Ghali per sostituire en
tro l'inizio di aprUè gran 'parte 
delle truppe americane impe
gnate nell'operazione «Restore 
Hope» in Somalia. «Mi sento in
coraggiato - ha detto ieri Clin
ton - per il programma di Bou
tros-Ghali: questa deve trasfor
marsi da una missione ameri
cana in un intervento delle Na
zioni Unite». . ; - . : -

Secondo lo schema predi
sposto dal segretario generale 
dell'Orni e descritto ieri dal 
New York Ttmes, il comando di 
«Restore Hope» dovrebbe pas- • 
sare al generale turco CevikBir ' 
ed il contingente americano • 
dovrebbe ridursi nel giro di " 
qualche settimana, a tre-cin- :. 
quemila unità. 11 Consiglio di 
sicurezza . dovrebbe essere 
chiamato a pronunciarsi sul 
piano alla fine della prossima 
settimana. ,.,*-.••"•• -. •;:.....:.•••

; •;-. • -.; 
Diciannovemila : americani ' 

torneranno . quindi • a casa, 
mentre 3-5 mila (soprattutto ; 
reparti del genio e dei servizi •' 
d'informazione) parteciperan- • 
no alle successive fasi dell' in- ' 
tervenlo a favore def popolo .-
somalo. -

Il passaggio delle consegne 

ad un alto ufficiale dell'eserci-
:' to turco risponde sia alle, esi-
v genze degli americani' ("Anka-
- ra * membro effettivo della Na-

, ••'; to) sia aquelle'di alcune fazib-
- ni somale- e dei paesi arabi, ' 

. che preferiscono un coman-
' dante musuimarto alla testa 
-, dell'operazione. Boutros GhaJi 
i. prevede di presentare il suo "• 
: piano, anticipato ieri dal gior
nale americano, alla fine della ' 
prossima settimana, di ritomo 
da un viaggio in Giappone. Il • 

• Consiglio di Sicurezza potieb- . 
'. be apportarvi qualche ritocco. " 
"- ma l'approvazione, dopo il ' 
' pronunciamento favorevole di • 

Ointon, è prevista in tempi 
brevi. • ••— •• - • •-., - ^ - : ••. -

Oltre agli americani, sono 
•: attualmente in Somalia 14.350 ~ 

uomini di 22 paesi. 
;': • I tempi-del ritiro di 19 mila 
*;. soldati Usa dipendono in gran 
': parte dalle modalità con cui 
7 altri governi (l'India è uno di 
: questi) invieranno truppe in 

; sostituzione. I reparti che par-
." teciperanno a «Restore Hoj>e» 
. opereranno secondo le stesse 
'.' regole di «paltuguamento ag-
! < gressivo» seguite finora. «Resto-
' re Hope» si prepara dunque a 
• passare davvero sotto le ini*- • 
'. gne delle Nazioni Unite dopo ' 

esser stata a lungo identificata 
come un'iniziativa americana. 

H Consiglio di sicurezza approva il compromesso sulla sorte dei deportati caldeggiato dagli Usa a Israele 
Irritate reazioni palestinesi: «Una scelta inammissìbile». Ma i paesi arabi non rinunciano al negoziato 

L'Onu timbra il piano Rabbi sui 415 
Per Gerusalemme «è una vittoria della ragione», per i 
palestinesi «l'ennesima ingiustizia subita»: cosi le 
parti in causa hanno regito alla decisione del Consi
glio di Sicurezza dell'Orni di approvare il piano 
israeto-americano per risolvere la vicènda dei 415 
palestinesi espulsi in Libano. «Interlocutoria» la rea
zione dei-paesi arabi: tutti attendono l'arrivo di War-
ren Christopher per giocare le proprie carte.r • 

(IMMUTO D> OIOVANNANOULI, 

• • Soddisfazione a Gerusa
lemme, rabbia nei territori oc- , 
cupati, «sospensione di giudi
zio» in attesa dell'Imminente 
missione in Medio Oriente del 
segretano di Stato americano i 
Warrcn Christophe, da parte 
dei paesi arabi, questa, ^ in 
estrema sintesi, è la variegata 
gamma di reazioni all'assenso 
dato dal Consiglio di Sicurezza 
dèll'Onu al compromesso, 
concordato da Israele e Stati : 
Uniti, per risolvere la vicenda ; 
def 415 attivisti di Hamas de-

' portati nella terra di nessuno. -. 
•A questo punto la crisi con le ': 
Nazioni Unite è definitivamen
te superata», ha sottolineato il ; 
primo ministro israeliano in un '.' 
comunicato diffuso dal porta
voce governativo, Haim Ra
mon. 

' ' Ma la soddisfazione del pre-
- rriier laburista nasce da un'al-
. tra considerazióne, ben pio 
corposa, che riguarda il conso-

1 lidamento del rapporto tra Ge
rusalemme e la nuova ammi-

- nistraziorie americana. «Nòno-
. stante le pressioni dei palesti
nesi e dei paesi arabi, la Casa 
Bianca si è opposta a ogni ipo-

' tesi di sanzioni contro Israele, 
difendendo il compromesso 

- messo a punto con Rabin. E 
: questo è di buon auspicio per 
il futuro dèlie relazioni con 

< Washington e del processo di 
. pace»; spiega uno dei più stret-
. ti collaboratori del ministro de-
. gli Esteri israeliano Shimon Pe-
!;res. •, -.-. .-.. -v ;.-
- • «La decisione israeliana di 
, autorizzare il ntomo di 101 pa
lestinesi espulsi In Libano è un 

. passo nella direzione giusta, 
ma lo Stato ebraico deve con
sentire il rientro di tutti gli 

.;; espulsi; al più presto possibi-
;, le»: le parole dell'ambasciato-

• re marocchino Ahmed Snous- • 
' si, presidente di turno del Con- • 
'sigilo di Sicurezza, danno cor-

pò all'atteggiamento «interlo- • 
• cutorio» assunto in questo deli- ' 
. calo frangente dal mondo 

arabo. 1 vari rai'is Impegnati nel ' 
processo di pace non sembra
no voler scoprire le loro carte. 
alla vigilia della visita in Medio 
Oriente delsegretario di Stato 

••• americano Warren Christo- » 
: pher. Certo, nessuno ha gioito , 
v di fronte al pronunciamento 

.del Consiglio di Sicurezza, e : 
tuttavia l'impressione diffusa . 
negli ambienti diplomatici me-

, diorientali è che nessuno, alla 
- fine, si chiamerà fuori dal prò- > 

; cesso di pace. «La questione ' 
' degli espulsi sarà portata..in ' 
• ogni caso, al tavolo del nego- • 

., ziati, anche se è preferibile tro-
'' vaivi una soluzione prima del- : 

via loro ripresa», ha sostenuto . 
ieri il premier libanese Rafig .• 

• Hariri. Comunque sia, secon- ; 

do Hariri, la decisione, di ri- : 

Erendere o meno le trattative 
ilaterall, «non deve essere.le- ; 

' gata unicamente alla questio-
- ne degli espulsi». Ad Hariri ha 

fatto eco il ministro degli Esten 
egiziano, Amr Mussa «La ri

chiesta a Israele di nmpatnare 
tutti 1415 espulsi nmane in pie
di - ha affermato - ma al nego
ziato non c'è alternativa». Non 

i meno significativo è il silenzio 
di Siria e Giordania alla deci
sione assunta dal Consiglio di 
Sicurezza. D'altro canto, negli 
scorsi giorni Damasco aveva 
fatto chiaramente intendere di 
essere contraria ad una inter
ruzione sine die dei colloqui 
bilaterali. Una tale scelta, per i 

: siriani, avrebbe fatto il gioco di 
'Israele. •••- .•• •••• .•«.-! • '•„ 
'.' E cosi, a gridare la loro pro
testa per «l'ennesima ingiusti
zia subita» sono rimasti i pale
stinesi. Da soli, come tante vol
te era. accaduto in passato. 
•Per noi - ha ribadito la porta-

• voce della delegazione palesti
nese; Hanan Ashrawi - la pie
na applicazione della risolu-

' zione 799 è la condizione per 
' la ripresa dei negoziati». A do-
' minare oggi nei territori occu-
-, pati, in quella Striscia di Gaza 
' sempre più insanguinata come 
'. nella terra di nessuno, è la rab-, 
bia per il «nuovo tradimento 

. della comunità intemazionale» 
e la paura di essere stati'ab
bandonati, ancora una volta, 
«dai fratelli arabi». Non sarà fa
cile per Warren Christopher, e 
per i miss arabi, dimostrare il 
contrario 

iM^^LLiMaj^ 

«L'Olp'riQhwa 
con una pistola alla tempia 
Clinton deve saperlo» 

Funerali all'Orni 
inscenati dai 
deportati 

1 palestinesi 

• • Amarezza e sconcerto per una 
decisione che ripropone la vecchia pò-
litica dei «due pesi e due misure» in Me
dio Oriente. Amarezza e sconcerto per _ 
una scelta che rappresenta «solo l'en- •' 
nesimò tentativo di salvare Israele, in-
dispregio di ogni legalità intemaziona-
le». La reazione dell'Olp all'assenso da- ( 
to dal Consiglio di sicurezza dcll'Onu % 
alla proposta di compromesso avanza
ta dal governo israeliano per risolvere '; 
la vicenda dei 415 attivisti di Hamas de- ò 
portati in Libano, e decisamente nega-
tiva: a spiegarne le ragioni, è Yasser • 
Abed Rabbo, responsabile del Diparti- ' 
mento informazione dell'Olp. ;. ;- ., ;»,<.i; 
: :• Come valuta la decisione assunta la 
' " '. scorsa notte dal Consiglio di skurez- . 

zadell'Onu? ;;;;;•.-;,•.,;,•• ;..v'-'^.: •.. • 
Si tratta di un nuovo tentativo di salvare 
Israele, in palese contrasto con quanto 

deliberato dalla risoluzione 799 che ìm-
i poneva il rimpatrio immediato e totale 
dei 41S deportati. La posizione palesti
nese resta immutata: noi chiediamo 

: l'applicazione completa della risolu-
: zione Onu come condizione per la ri
presa dei negoziati di pace. . -^, 
- Ma così non rischiate un IsoUuitento 

•*:'. Internazionale? ^... ; . • 
: Avallare il piano israelo-americano vor-
; rebbe dire per noi legittimare il princi-
: pio della deportazione. E questo nessu
no può chiedercelo. Tanto più in un 
momento in cui a'Gaza e in Cisgiorda- . 
nia prosegue senza soluzione di conti-

. nuità la mattanza di palestinesi da par
te dei soldati israeliani. Oggi la nostra 
maggiore preoccupazione è convince-

. re la gente dei tcmtori occupati che ha 
ancora senso credere nella giustizia e 
nella legalità intemazionale. Di certo la 
decisione del Consiglio di sicurezza, 

non favorisce affatto questo compito 
Ciò vuol dire che la «porta» del nego
ziato si è definrttvameiite chiosa? • 
Sono in molti oggi a sperare che 

l'Olp abbandoni la linea del dialogo. 
Noi non commetteremo questo errore. 
Ma non si può negoziare con una pisto
la puntata alla tempia. All'attuale go
verno israeliano abbiamo chiesto di 
dare prova dell'asserita volontà di pa
ce, rispettando la legalità intemaziona
le e i diritti umani a Gaza e in Cisgiorda-
ma La risposta è sotto gli occhi di tutti: 
il numero dei palestinesi uccisi nei pri
mi sei mesi del governo Rabin è supe
riore a quello fatto registrare nello stes
so arco di tempo dal governo del «fal
co» Shamir. E a cadere sotto i colpi 
israeliani sono soprattutto bambini e 
ragazzi sotto i 16 anni, non i militanti di 
Hamas. A Rabin avevamo dato prova 
della nostra dipombilità a ricercare un 

equo compromesso sull'autonomia 
i. transitoria dei territori occupati. In 

cambio ci è stato riproposto un piano 
- che nella sostanza ricalca quello del 

passato governo di centro-destra. Per 
;> quanto ci riguarda, siamo impegnati a 

ricostruire le condizioni che consenta-
, ' no alla nostra delegazione di sedersi al 
^tavolo delle trattative. Ma perchè ciò . 
' possa accadere occorrono segnali con

creti e immediati di una «nuova dispo-
; nibilità» a voltar pagina in Medio Orien-
* te, in primo luogo da parte americana. 
' Ed è quello che i delegati palestinesi 
y, chiederanno al segretario di Stato War-
. ren Christopher gli Usa devono terma-
. re subito la mano dei soldati israeliani, 
••• garantendo il pieno rispetto dei diritti 
; umani a Gaza e in Cisgiordania. Solo 

• : cosi la parola «dialogo» potrà riacqui-
- stare senso per noi palestinesi. -~ 

• US) a 



Un documento firmato da Airoldi, Cofferati Dissenso su alcuni aspetti della piattaforma 
Grandi, Lucchesi e numerosi altri dirigenti '. degli organismi di base e sul referendum 
Sostegno alla proposta avanzata da Trèntin La scelta, però, di unire tutte le iniziative 
per uno sciopero generale nell'indùstria salvaguardando l'autonomia e il pluralismo 

Cgil con i Consigli il 27 a Roma, ma 
Molte « » alla protesta per l'occupazione 
Anche numerosi dirìgenti della Cgil saranno presen
ti il 27 febbraio in piazza San Giovanni a Roma. Un 
documento di «adesione critica» alla manifestazio- -
ne promossa dai consigli unitari di Milano contro il 
governo Amato e per l'occupazione e di appoggio 
alla proposta di Trentin per uno sciopero generale 
nell'industria. Le firme di Airoldi, Cofferati, Grandi, 
Lucchesi e numerosi altri. >•' 

BRUNO IMMUNI 

••ROMA Una larga parte 
della Cgil, ancora una volta, 
appoggia una iniziativa pro
mossa dai consigli di fabbrica 
di Milano. Questi organismi 
sindacali, dichiarati unitari 
perchè composti da delegati di 
tutte e tre le Confederazioni, 

' hanno promosso una manife
stazione per il 27 febbraio a 
Roma, in piazza San Giovanni. 
Obiettivi della manifestazione 
la protesta contro li •.governo 
Amato e la difesa dell'occupa
zione e dello stato sociale, 
nonché l'avvio della campa
gna per il referendum che do
vrebbe abrogare l'articolo 19 

dello Statuto dei lavoratori 
(quello che riconosce a Cgil, 
Cisl e UH la maggior rappre
sentatività del mondo del lavo
ro). Le adesioni a tale appun
tamento sono state'.finora 
quelle del Pds, di Rifondazione 
Comunista, del Verdi e della 
Rete. La Coli non aveva preso. 
posizione (anche se c'era sta- j 
to II «si» della minoranza di «Es
sere sindacato», nonché della 
Camera del Lavoro ' di Bre
scia).'Una alternativa di'lotta 
più impegnativa, rispetto all'i
niziativa del Consigli, pareva 
essere contenuta sia negli scio
peri regionali e di categoria 
(come quello, annunciato, dai 

tessili), sia, soprattutto, nello 
sciopero generale dell'indu-

, stria proposto a:"Cisl e UilitJaV. 
1 Bruno Trèiitln. Una proposta:' 
•' finora però non accolta, anche .;;-. 
se Sergio. D'Antoni a più ripre-, -
se ha avuto occasione, in riferi- * 

. mento al drammatici problemi 
del lavoro; di annunciare mo
bilitazioni di carattere'genera- ' 
le. Una situazione che.ha spiri- ;. 

. to, ora una parte' consistente-
dei gruppo dirigente della Cgil ; 

: a firmare un documentò, di 
adesione alla manifestazione^ 
del.27,«pur non condividendo':"> 
alcuni aspetti della piattafor-

' ma sui problemi economici e 
sociali» e pur sottolineando -
una distinzione rispetto al refe- ';, 
rendum abrogativo dell'artico-. 

•' lo 19 delloStatuto dei lavorato--
ri (molti non lo condividono). 
Tra i firmatari: vi sono quattro 

^ segretari • confederali: Angelo1 

Airoldi, Sergio Coffcratl.Alfiero; ;: 
' Grandi, Paolo Lucchesi^-Nòtf., 
c'è la fimia;dl;Tientin e^nern1'*' 
meno' quella di Ottaviano Del ' 
Turco e di altri dirigenti sinda
cali socialisti. Trentin non ha 
voluto esprimere una adesione 
ufficiale per rimarcare, come 

ha fatto altre volte, il proprio 
ruolo di segrctano di tutta l'or
ganizzazione e non di una sola 
parte. Una maggiore chiarezza 
sulla vicenda potrà comunque • 
venire.dalla .discussione previ
sta domani, lunedi, nel Comi- . 
tato Direttivo della Cgil stessa. ' 
Le firme finora pervenute ai ; 
documento di adesione critica 
sono già numerose. Tra que- : 
ste:. Amaro.{«lettrici), Benzi 

- (agroindustria), Brutti (tra
sporti). Cantone (edili), Mis-

• saglla (scuola), Nerozzl ' (fan- ; 
izlontec.pubblica}; V Sabattini 
(Piemonte), Casadio (Emilia. 
Romagna),:D'Eramo, (Abruz
zo), ' .Gasperonl (Marche), -
GhezziJ(Milano), Loizzo (Pu-

IgUa), MartirirEToscana). Mi- : 
.celi (Palermo)'.MorettKCam-
panlaJIPanarello (Sicilia), Pi-
caldini (Reggio Emilia), Via-
•Jora •CCatabria^,Vento (La-
;«-<S^"^^:~.;".;v..'v,".. .-.'>•• 

' II. documento % sottoscntto , 
sottolinea l'importanza;,jn un. 
momento,còmé'questo, della 
tenuta «unitaria»* <tel mondo 
del lavoro dipendente, nonché 
dello sviluppo del movimento 
di lotta già in atto con scioperi 

regionali e di categona La po
litica del governo Amato è po
sta sotto-accusa. La sua mano-
vra economica non risana il 
debito pubblico e anzi «contri- '•; 
buiscc al rallentamento pro
duttivo». La crisi «morde in mo- :• 
do pesante l'occupazione, il , 

. reddito, le garanzie sociali; a, -
. partire dalla sanità, le prospét- ! 
live stesse dei lavoratori, dei-
pensionati, dei giovani», il mo- • 
vimento unitario di lotta an
drebbe esteso; Ecco perche I:: 
firmatari dicniaranodi condivi
dere ad esempio «la proposta 
di sciopero generale dell'indu
stria avanzata da Bruno Tren-

: tin», teso a ottenere «mutamen
ti di fondo nella politica eco-. • 
'mimica del governo» e a co
stringere gli imprenditori «ad 
affrontare le necessarie politi
che di investimenti, di ricerca, : 
di sviluppo». Con questo spiri
to, «nella piena conferma an- | 
zittutto del nostro impegno nel 
movimento di lotta unitario 
con Osi e Uil», Airoldi e gli altri 
dirigenti della Cgil partecipe
ranno alla manifestazione na
zionale del 27 indetta dai Con
sigli Non vengono negate, co

me abbiamo detto, le differen
ziazioni sulla piattaforma, 
nonché sul referendum. Viene 
pero considerato «necessario e . 
preferibile» che «settori del , 
mondo del lavoro.che pure 

. mantengono le loro diversità e 
originalità, si : uniscano nelle 

- iniziative e non regalino al Go
verno e"ai padroni ulteriori in- ' 
debolimenti del potere con
trattuale dei lavoratori-. 
. Queste sono le motivazioni : 

:, dell'adesione.' Con l'aggiunta 
:'".esplicita di un augurio Finale. 
f Quello che nessuno voglia 

1 «piegare a interessi di parte 
•'. (sia essa politica o- sindacale» 
. : la manifestazione di Roma. Gli -
-. stessi Consigli (sempre orgo- • 
, gliosi di dichiarare una propria : 
',':' appartenenza a Cgil, Cisl e ;' 
', Vii) «debbono sentirsi impe- !ì 
' gnati a garantire la caratterfz-
. zazione autonoma, unitaria, 
- pluralista» dell'incontro del 27. ; 
. E il tentativo, insomma di fare 
- di quella giornata non uno sfo- -

,;'• gatoio pre-elettorale (e maga- " 
n anti-sindacaie), ma una 
tappa scria del confronto-
-scontro con governo e indu-
stnali 

A marzo prima 
conferenza 
economica della 
Confederazione Afflerò Grandi, segretario confederale Cgil 

• • ROMA.. La Cgil gioca in anticipo sulle 
^scelte di politica economica nazionale. La 
prevedibile «manovra-bis» non dovrà trovare 
questa volta i sindacati impreparati. La Con-

' federazione, infatti, su iniziativa de) segretario 
generale Bruno Trentin, si cimenterà con una 
vera e propria «conferenza economica». Essa 
. dovrebbe tenersi a Roma attorno alla metà di 
marzo. Nelle intenzioni dei promotori, l'ap-

' puntamento dovrebbe uscire dallo schema 
', dei consueti raduni sindacali, trasformandosi 
in una «convention» aperta ai contributi ester
ni di politici, economisti, rappresentanti delle 
autorità monetarie. . ; . - \ : '- , 

.-• L'iniziativa sarà annunciata ufficialmente 
1 nei prossimi giorni e ha innanzi tutto lo scopo 
di mandare, amplificate e aggiornate, alcune 

/. delle proposte che la confederazione ha già 
: avanzato nei mesi scorsi, a partire dal molto 
- discusso «prestito forzoso». La Cgil, con que-
' sta prima conferenza, intende contribuire ad 

.'.' una «riflessione programmatica» che coinvol-
• ga tutta la sinistra italiana, elaborando - spie

gano i dirigenti che in questi giorni stanno av
viando i lavori preparatori - un proprio pro
getto complessivo che abbia al centro il risa-

, namento, la ricostruzione industriale, lo svi-
< luppo dei Paese. L'appuntamento di maizo 

• potrà costituire l'occasione perchè la Cgil, 
'; fortemente critica nei confronti della politica : 

" econòmica del governo, lanci ufficialmente : 
. u n a propria controproposta che anticipi l'è- ! 

secutivo sui contenuti di una eventuale «ma- -
novra bis» di primavera. . -

Migliaia di posti a rischio. Gli operai Alenia occupano il municipio 

TfflfémfìeaMa^nomc^, l'Aquila nella morsa 
Crisi economica e crisi politica a L'Aquila si intrec
ciano. Tantissimi i politici de e psi inquisiti per la 
tangentopoli locale, enti locali allo sbando da setti
mane. Migliaia i posti di lavoro a rischio. In munici
pio da 23 giorni stanno asserragliati i lavoratori Ale
nia. Su 280 posti la società dell'Ili ne vuole tagliare ' 
270. La crisi investe altre aziende: lìtaltel, tutto il 
comparto edile. Al tappeto anche il commercio. 

DAL NOSTRO INVIATO 
AlBMANDRO OALUNI 

••L'AQUILA All'Aquila ia 
freddo. Meno 'sette gradi, la 
notte. La brina fatica a-scio
gliersi durante il giorno sui pa
rabrezza delle auto in sosta 
(ungo il viale principale, che 
porta a piazza Duomo, sven
trata dai lavori in corso per la 
costruzione del vallone Colle-
maggio, un grande parking 
sotterraneo, appaltato da Lodi
giani e Astaldi. entrambe in 
odore di tangenti. Poi la strada 
s'inerpica Qno a-raggiungere 
palazzo Margherita, il munici
pio. È qui che da 23 giorni 
stanno asserragliati i lavoratori 
dell'Alenla spa, una fabbrica 
che produce sottoinsiemi per 
sistemi missilistici, in crisi da 
tempo e che ora si vuole chiu
dere. 

Hanno occupato la sala* 
consigliare e non se ne an
dranno finché non avranno ot
tenuto un «accordo serios. L'A-
tenia spa su 282 addetti com
plessivi ha già. avvialo le proce
dure per 272 casse integrazioni 
straordinarie, un azzeramento 
completo. Ma l'Alenla è solo la 
punta dell'iceberg. All'Aquila, 
la crisi economica sta colpen

do duro ed è intrecciata a dop- -
piò filo, con la crisi politica ed 
istituzionale del comune e del-- -
la regione. Nel comprensorio 
aquilano sono oltre 1.0001 la
voratori a rischio nel settore 
delle partecipazioni «natali, un, 
comparto ad altissima tecno
logia, e 12mìla sono quelli ih ' 
bilico nell'edilizia. Per non 
parlare del commercio, dove 
per la prima volta il saldo tra 
aperture di nuove attività e 
chiusure è'negativo. Il terzia- ; 
rio, insomma, non-dà sbocchi , 
alla crisi dell'industria è,a qué
sto si aggiungerlo spettro di 
Tangentopoli. <1 

Fabrizio Tragnone, il Di Pie
tro abruzzese, ha messo: agli 
arresti tutti e 1 I-i componenti -
della giunta regionale. E ades-: 
so vegeta un quadnpartito;.cùiS 
sono in pochi a pronosticare 
lunga vita. Ma anche la provin-
eia dell'Aquila è in crisi. E al. 
comune, se entro il 28 febbraio 
non si sarà formata una nuova 
maggioranza, si andrà' ad eie- ; 
ziom anticipate.1 Tre giorni, fa 
l'assessore ai lavori pubblici 
Giuseppe Plancidl, anche lui 
con una comunicazione giudi-

l i 

JMSl*i «•»-

La sede dell'Alenla spazio a Roma 

ziarja suite spalle, e a! quale la 
De ha affidato it compito di 
sondare il terreno per formare 
la nuova giunta, ha dovuto 
chiederei) permesso ai lavora
tori per poter usare la sala con
sigliare per le consultazioni. 

Ma difficilmente si arriverà 
ad un accordo. C'è aria di fai
de e di veleni nella De locale. 
Da una parte il sindaco uscen
te, Marisa Baldoni, ex segreta 
ria di uno dei numi tutelari del
la politica abruzzese, Lorenzo 

. Natali; morto qualche anno fa, 
; e' dall'altra il" senatore, Enzo 

Lombardi, forlaniano. vicino al -
vescovo cittadino, monsignor, 
Mario Peressin. famoso per le 
sue croclate'antipreservatlvo e 

: che ha fatto erigere un monu
mento al bambino mai nato. '• 

Ma, è tutta.la classe politica 
> locale, ad ,essere nell'occhio 

del ciclone. Al comune sono 
inquisiti in 12. tutti De e Psi Poi 
c'è Romano Ferrauto, deputa
to Psdi. ex-Psl, che ha il record 

delle richieste di autorizzazio
ni a procedere alla Camera 
(ben 7) . E tra I pezzi grossi nel 
mirino della magistratura ci so

li no anche tre ex sottosegretari: 
• Domenico Susi e Elena Mari-

:' nucci, socialisti, e Romeo Ric
ciuti, De. - •. •:; • 

';• - Ne pariamo coi lavoratori 
- che occupano in comune. «Ri

spetto alla- crisi economica del 
1980-82 - dice Luigi Fiammet
ta, segretano generale Fiom 
del comprensorio - c'è una 

• inJ irTln Jiluf — vSil I ' Wiff m m m m "fcmiw . A V m »? I l i fi»! 

M La Banca d'Italia (Bankitalfa 
o Banca centrale o, più semplice
mente, «la Banca») è naia con legge 
del Regno d'Italia del 10 agosto 
1893, sotto forma di società per 
azioni, dalla fusione di tre istituti 
dotati del potere di emettere mone
ta: la Banca nazionale del Regno 
d'ilaliaja Banca nazionale toscana 
e la Banca toscana di credito. An
che se era ormai matura la nascita 
di una Banca centrale 11 provvedi
mento fu accelerato dalla crisi ban
caria degli anni Novanta, crisi che 
travolse la Banca Romana (ex Ban
ca dello Stato Pontificio)- fino al 
1926, tuttavia, altre due banche 
mantennero, sia pure con forti limi
tazioni, il diritto di battere moneta, 
il Banco di Napoli e 11 Banco df Sici
lia. Dietro la stona della Banca cor
re la stona dell'unificazione italiana 
(Napoli e Palermoerano state capi
tali e cosi Firenze, la Banca del Re
gno d'Italia era nata nel 1849 dalla 
fusione della Banca di Genova con 
la Banca di Torino) ed anche delle 
sue traversie finanziarie e politiche, 

il 1926 è l'anno della seconda jlfor-
ma -bancaria che prepara il taglio 
dei salari e stipendi e la rivalutazio
ne della lira («quota novanta» ri
spetto alla sterlina, annunciata da 
Mussolini nel discorso di Pesaro 
quasi alla vigilia della non prevista 
grande crisi). 

L'assetto attuale della Banca risa
le alla riforma bancaria del 1936 
che coincide anch'essa con una si
tuazione di crisi (salvate con l'istitu
zione dell'Ir) le industrie dissestate,; 
la lira viene svalutata del 40,94 per' 
cento), la riforma .dichiarava di 
pubblico interesse la creazione di 
moneta e la concessione del credi- , 
to. A seguito di ciò la Banca d'Italia 
venne dichiarata istituto di diritto'. 
pubblico e, pur restando una socie-: 
tà per azioni, fu stabilito che le azio-
ni potessero essere detenute solò 
dalle Casse di risparmio e da altri; 
enti di dintto pubblico. Da allora la 
struttura è rimasta fondamenta!-' 
mente immutata: l'assemblea an-
nuale della Banca è appunto l'as-

grande differenza nel rapporto 
tra i lavoratori e la classe politi
ca. Allora- le forze politiche 
erano protagoniste e si muove
vano, ,a. partire, dal sindaco. I 
modi erano i soliti: dalla racco
mandazione alla pressione dei 
deputati- regionali sul gover-

. no». E óra? «Adesso la. classe 
politica è inesistente». «Mo' so'. 
ladri», fa uno degli operai ap
pollaiato sulla sedia. «Una par
te è per'il rinnovamento - ag
giunge. Fiammetta - e l'altra 
persiste in vecchie logiche, 
specielaDo>.-Quali7*Ti faccio 
un esempio. Alcuni politici ci 
hanno detto abbiamo 12mi!a 
lavoratori precari nell'edilizia. 
Che succederebbe se facesse
ro tuttlcome voi?Insomma mi
nimizzano». ":",' .:.-.• •".• •• /; 

Ma vediamo come è avve
nuta l'occupazione. La matti
na del 20 gennaio all'assem
blea di fabbrica si è deciso di 
occupare pacificamente II co-

, mune. Il sindaco ha lasciato fa
re, e 280.lavoratori si sonò ac-

' campati nella sala consigliare, 
sotto il murales dipinto da 

. Muzzi che rappresenta la guer-
:' ra di Liberazione. Tutti i giorni 

alle 17 arriva un secondo grup-
' pò a dare il cambio a quelli 
;. che sono stati II fino a quel mo-
:: mento. Si dorme sulle sedie e 
. p e r terra, sulla moquette. In 
, una stanzetta si preparano il 
; caffèe i panini. Va avanti cosi 
? da 23 giorni. La domenica un 
; frate o un parroco vengono da 
: ' fuori a' dire messa. «Ma il ve-
V scovo - gridano alcune lavora-
;,. bici - non è con noi; Ha detto 

che le donne è meglio se ritor
nano a casa, invece di pensare 
a lavorare» E la gente7 «È con 

noi. Ci dice' non mollate1». Poi 
. c'è stata una mintone straordi-
" nana del consiglio comunale 
; sulla crisi occupazionale, un 

incontro con il presidente del-
: la giunta regionale ed un gran-
; de sciopero cittadino l'I I feb-
''.'• braio, con oltre 7mila persone 

alla manifestazione e «urla 
, straordinària partecipazione di 
; studenti», dice Italo Grassi, del-
' la segreteria federale del Pds, 
' che ha seguito fin dall'inizio 
f, tutta la vicenda. Ma quello di 
; : Alenia è solo il caso più ecla- < 
stante tra. 1 tariti di aziende in 
' crisi nell'aquilano. Anche l'I-
: lattei, un'impresa con 2.870 
- addetti, ha deciso di tagliare 
; 437 posti. E in questo caso si 
'tratta di. un'azienda in attivo, 
che l'anno scorso ha fatto 170 
miliardi di utile a livello mazio-

' naie è che opera in settori d'a
vanguardia: gli apparati per 

• centrali di telefonia pubblica, 
• le piastre per circuiti stampati, 

le telecomunicazioni. I lavora
tori hanno risposto occupando 

; la palazzina della direzione e 
con scioperi di reparto. Ma 

. perchè hanno deciso di licen-
£' ziare se erano in attivo? «Pervia 

dei tagli degli investimenti Sip 
. - e per farsi belli di fronte al futu-
• ro partner europeo» rispondo-
• • no alcune operaie. I sindacati 
; comunque per Alenia spa 
: chiedono il rispetto degli ac-
..; cordi sottoscritti col ministero 
'• del lavoro e l'avvio delle attivi-
: tà sostitutive. E per ltaltel chie-
• dono il rispetto della legge 64 
"per lo stabilimentoTecnoelet-
' Ironie e quello degli accordi 

per la produzione all'Aquila di 
un telettore di energia per l'E
nel. 

La grave crisi di Napoli 
Napolitano nella sede Sme: 
il governo deve intervenire 

i B NAPOLI len mattina il 
presidente della Camera dei 
deputati, Giorgio Napolitano, 
ha incontrato i lavoratori della 
Sme, presso il centro direzio
nale di Napoli, presidiato da 
ormai 22 giorni Dall'impatto 
con i processi di crisi che stan
no devastando l'area metropo
litana di Napoli (alia Sme si 
sono aggiunte le vicende Ale
nia e Tirrenia), Giorgio Napoli
tano ha tratto lo spunto per un 
nuovo grido di allarme, ancora 
più drammatico di quello da 
lui stesso lanciato pochi giorni 
fa: «Tòmo a Napoli dopo una 
brève-assenza e trovo che la si
tuazione si è ulteriormente ag
gravata. È urgente un incontro 
al più alto livello per affrontare 
e risolvere io stato di malessere 
che attanaglia la città». E infatti 
domani Napolitano ha un ap
puntamento con il presidente 
Scalfaro e Giuliano Amato, un 
summit per spronare «i passi 
più opportuni» in quanto «le 
tensioni sociali dell'area si fan
no ogni giorno più gravi ed in
quietanti». Come è noto i lavo
ratori Sme protestano contro 
Io smembramento della finan
ziaria dell'In. Maria Rosaria 
Penino, del consiglio d'azien
da, ha ribadito a Napolitano le 
ragioni della lotta: «Il gruppo 
Sme da quasi cinque anni rea
lizza profitti per centinaia di 
miliardi dopo le pesanti ristrut
turazioni degli anni '70 e '80, 
con tagli consistenti all'occu
pazione. Ora la decisione tri-
governo, attraverso la scissio
ne del gruppo, mette in piedi 
un'operazione sciagurata che. 

se attuata, pnvi»n>bbe Napoli e 
- il Mezzogiorno di una presen-
. za produttiva certa e capace di 

"'• fornire nuova occupazione». Il [ 
gruppo (con i suoi marchi GS, -

- Autogri!!, Gelateria del Corso, : 
: Motta, Alemagna e Cbd) nella 
; sola Campania conta circa 3 i 
? mila addetti Giorgio Napolita-; 

;; no ha dichiarato che «non ci ' 
possono essere pregiudiziali: * 

; ; occorre costituire un tavolo di \ 
'.". confronto aperto, senza che 

: vengano potiate soluzioni già 
. . prese». L'intervento pubblico -
' . h a detto tra l'altro - ha prodol-
:. to «distorsioni tali d a imporre •<. 
'. scelte di privatizzazioni, tanto : 

;,. più che lo Stato non può esse- ' 
s re gravato di altri debiti», ed è • 
: «scontato che un piano di pri-
: vatizzazione implichi la vendi-

.:•' ta di aziende sane». La Sme è -
" una finanziaria capace di pro-
;i; durre profitti - ha aggiunto -
^ «ma le preoccupazioni.dei la- ' 
:.C voratori che temono Io smem- v 
.,-brcuTiento. vanng vagliate .con ; 
;. la massima attenzione». : Fa- -
;.; cendo riferimento alla situa- ; 
"•' zione sociale e occupazionale s 
'}• di Napoli, Napolitano ha ricor-
' dato «le tensioni sociali» che ': 

'- potrebbero «diventare incon-
- trollabili» se il governo non si 
', impegnerà ad intervenire al 
vpiùpresto. • -.-'•.-, .'-...•'. 
,•..•' Prima di lasciare la sede della 
-Sme, il presidente della Carne-
Via ha ricevuto una delegazione : 
'"' di lavoratori della Tirrenia che > 
;• da nove giomi protestano con- ,-' 
'; tro il progetto Finmare di ac-

'• corpare la società di naviga- -
zione con altre 14 aziende per 
creare un polo unico con dire
zione a Genova 

La parola chiave 
BANKITALIA 

semblea generale ordinaria dei par
tecipanti al capitale e:quindi, fon-; 

: damentamente, 'un'assemblea di'. 
, presidenti delle Casse di risparmio. 

Più volte nel dopoguerra si è di
scusso della necessita di una nuova 
legge bancaria nel -cui ambito ve-
nisse definita meglio la natura e la ' 
collocazione • istituzionate'iydella" 
Banca d'Italia, la quale ha grandi e . 
dirette' responsabilità' nel governo 

. della liquidità, del tasso di cambio e 

. nella vigilanza sul credito. Fortuna- ; 
tamente la saggezza e la prudenza 
nell'intrapré'ndere riforme di cui. 
non fossero chiari ' e largamente' 

condivisi gli sbocchi hanno preval
so e la soluzione dei problemi è sta
ta affidata alle vecchie leggi e ad 
una prassi che ha via via consolida
to, anche per merito dei governatori 
che si sono succeduti, l'autonomia 
e il prestigio dell'istituto. Non che a 
questa 'autonomia siano mancati 
gravi attentati" (basta ricordare l'at
tacco ad un grande governatore co
me Baffi), ma non è un caso che es
si siano falliti, -...-i ...-

Un aspetto specifico ma essen
ziale ..dell'autonomia della Banca è. 
costituita dal rapporto di essa con il 
Tesoro. È un problema di cui si di

scute da più di cento anni e cioè fin 
dai tempi della nascita della Banca 
nazionale (ve ne sono ampi cenni 
negli atu della Camera dei deputati 
del 1950 e negli intervcnu del mini
stro delle Finanze conte di Cavour 
del 1951). E un problema che ha 
due facce, dovendosi evitare, da 
una parte, che la Banca si sovrap-

. ponga alle sceilc degli organi che 
derivano la loro sovranità dal voto 
e, dall'altra, che il Tesoro risolva i ; 

' problemi della spesa attingendo al- . 
".' la Banca. Questo secondo aspetto è . 
'. stato positivamente risolto con,la ', 
;': separazione'tra Tesoro e.banca e,.;'. 
': formalmente, con il disegno di leg- . 
;-' gè Amato del 1993 che abolisce i l , 
. conto corrente di Tesoreria e cioè la .' 
•; linea privilegiata di credito cui il Te- ' 
'ri soro poteva attingere in caso di ne- : 
'- cessità. La soluzione del secondo 
'; problema è affidata alla saggezza • 
. dei governatori è del direttorio della '•• 
- Banca, nonché alla capacità dei go- ' 
" verni. La storia anche reente dlmo- ; 
j stra che è stato questo secondo re- '•• 
- quisito ad essere carente con il ri- • 

sultato di «obbligare» la Banca a 
supplire alla mancanza o agli erron 
della politica economica o di dele
gare ad essa il ruolo di «frusta» ester
na. 
N.B. Anche chi non confonde la 
crisi dei partiti con la crisi delle isti
tuzioni e giudica salutare la drastica 
pulizia resa possibile dalla rottura 
dei vecchi equilibn politici - rottura 
avvenuta il 5 aprile 1992 con l'arma 

', democratica del voto - non può 
non essere preoccupato per la 

< drammatica assenza di punti certi 
,: di riferimento in una crisi morale ed 
' economica gravissima. Pcrquesto e 
! per il prestigio di cui godono la Ban-
; ca e coloro che la dirigono, occorre 

augurarsi che sia tolto dal tappeto il. 
problema della sostituzione di Car- : 

' io Azeglio Ciampi con tutte le incer-
• tezze e le manovre che esso ha 

' creato. Resta l'incognita del perché 
• il presidente del Consiglio abbia re-
. sa nota una lettera delgovematore 
• che onora chi l'ha scntta ma che 

era bene non fosse pubblicizzata 
' dal ricevente. - : -.,, 

Piombino, nuovo referendum 
Domani all'ex Uva 

operai tornano a votare 

am ROMA Domani ci sarà 
un nuovo referendum tra gli 
operai di Piombino *t marte-

. di, sulla base dei risultati, è 
: prevista le firma del verbale 
' d'intesa concordato la scorsa 
- notte al ministero dei Lavoro 

per la ristrutturazione delle 
Acciaierie e ferriere ex Uva di 
Piombino (ora Lucchini). Il 

. segretario confederale Cisl 
. Natale Forlani ha valutato 
1 positivamente il risultato del-
• l'incontro di venerdì notte 
che «conferma la validità de-
gli accordi già sottoscritti al 
ministero del lavoro la scorsa 
settimsTia. L'auspicio è, a 
questo punto che prevalga il 
senso di responsabilità di tut

ti». Nel verbale presentato al
le parti, Cnstofon ha nbadito 

• che le verifiche previste dagli 
accordi sottoscritti «sono fi-

:':' nalizzate a trovare una solu-
::' zione per tutti gli esuberi di 
:; personale» e ha sottolineato 
1 l'importanza del recente de

creto legge che prevede l'in- ; 
," dennità di mobilita fino alla ' 
•' pensione per i lavoratori an-
;; ziani del settore siderurgico. : 
-; Ulteriori garanzie per gli ope- -
*. rai sono anche assicurate { 

dall'attivazione, con la ripre-
, sa produttiva, delle commis- : 

\ sioni per la riduzione dell'o-
" rario di lavoro, la rotazione 
• del personale e la formazio

ne professionale. 

v 

^ 
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Forum con Lui : Incontro a U ' U ^ Ctonfìndustria 
\.J «La nostra economia è spiazzai 

«Bisogna abbassare i rendimenti di Bot e Cct». In serata minacce di morte dalla Falange armatav 
Visco: «Troppa enfasi sul cambio delle regole elettorali, la prima questione è il peso del debito pubblico» 

«E ora vi propongo un'alleanza» 
Inférma elettorale subito, e sulle tangenti difende le imprese 

• I Luigi Abete difende gli 
industriali, incriminati per tan
gentopoli? •! corruttori vanno 
condannati, I concussi difesi», 
E per rimediare ai mali dell'Ita
lia chiede una immediata rifor
ma ctettorale„TÌuene che U gr> 
verno Amato vada rafforzato e 
che sia da sostenere appunto 
per assolvere afeompito di da
re stabilita almeno per il tem
po necessario a varare lerifor- -
me.echlede infine una «nuova 
alleanza tra produttori» che sia 
il cardine per uscire dalla crisi 
morale, economica e politica 
del paese. 

Il presidente della Confindu-
stna è venuto M'Unitù per una 
lunga, e qualche volta accesa,, 
discussione con il direttore e 1 
giornalisti. Due ore e mezzo di 

ibattito. per capire le inten
zioni e i propositi degli indù- ( 

striali sul governo, su tangento
poli, suirémergenza occupa-' 
zione, sullacrisi italiana. 

VELTRONI: Che cosa pensa, 
dottor Abete, della richiesta 
41 DI Pietro dì una tondone -• 
politica a quanto s u acca- : 
dendo ad patte? Sonatone 
r«pltticaritntn^o>flnbloDe,. 
di nuove regole dalla rifor-. 
na elettorale, alla legge tu> 
iVappampubblid. ; 

ABETE. Gli idustriall sosten-
i gonoda tempo che la crisrdel . 
paese pud trovare una soluzio
ne nella riforma' Istituzionale. 
Lo npetiamo dal 1990, prima 
dei fenomeni malavitosi e pri- ' 
ma del 5 aprile. Oggi aggiun
giamo che la legge elettorale è 
urgentissima, che non si tratta ' 
di mesi o di settimane, ma di : 
giorni. E chele istituzioni devo
no dare Immediatamente que- -
sta risposta. Aggiungo che. a 
jiùo parere. Il discorso sulla ri-, , 
forma elettorale^è'pregludlzla:J 
le ad .ogni altro. Per il {esto i 
problemi-mi- sembrano chiari... 
Santo dMroWe a>fihàhzUm«rtV 
ti Illegittimi ai partiti, ad Irrego- r, 
larità diffusa negli appalti pub- : 
bllcl e siamo di fronte a casi di. 
concussione e a casi di corra- .... 
«ione. Sono tre casi; diversi an- -
che se è facile confonderli. La ; 
magistratura deve distinguere 
e decidere. Chi è corruttore de
ve essere condannato, chi è 
concusso è una vittima e va di
feso, non va mischiato con gli 
altri, con 1 corruttori. Non si 
pud chiedere a nessuno di fare 
l'eroe. 

VELTRONI: Ma ld 
sarebbe allora d'ac--
cordo a dedicare 
u n tesatone del 
ParlaBento alte di-
teutdonc, e. detrai-
zkne di. nuove re
gole?;..,;.;.:;,.-; 

ABETE. Certo una ses
sione ad hoc del-par
lamento potrebbe es
sere utile proprio per
chè il tempo stringe. E 
chi paga queste len
tezze sono innanzitut
to le imprese e i lavo
ratori.. -i-.,---• 

ARMENI: Le unpre-
sepaMria,'maè-or-
iràcbtaro chetono 

DI Sl£NA.iVrchèto chiama 
gioco? Qui amano gioca. 
& questi cari dt corruzione 
tono ImpBcm» I dnqae mag
giori gruppi dd paeae. Non 
wparena argomento «a col 
rlflctteree anche motto? 

ABETE-Dei singoli casi devono 
occuparsi i giudici; noi dobbia
mo occuparci dei problemi: 
perchè le regole non hanno 
lunzlonstoj.e-quàtlsorio'le re
gole'Che possono'-ridurre.que-
stl fenomeni? La mia risposto è 
molto semplice. Le regole so
no vecchie e frutto di una men
talità consociativa in" cui- gli 
spazi di discrezionalità erano 
accettati da tutti e in qualun
que i settore.,,;Basta>,-guardare 
i assistenzialismo, - esaminare 
che cosa è accaduto nella pre • 
videnza, nei comportamenti' 
individuali di molti cittadini. 
Quella; deL,consociativismo è 
stata una scelta' che questo 
paese ha fatto ne'la seconda 
meta degli anni 70. Invece che 
fare un salto nella competizio
ne e nel rafforzamento delle 
Istituzioni. Oggi ne vediamo le 
conseguenze, XMIÙ... 

ARMENI. Ma perche te Con-
: Ondoatrte che negli orami 

..., and na difeso I] mercato e 
,.- compemaorie, ha chiesto la 
,. trasparenza, .la. moralità e 
' ha accasato 1 poWkl.ora di

fende questo governo Ama-
> "to con quattro ministri In- ' 
' quitta e imqiiartodd parla-

' mento onnal coinvolto negli 
. scandali? Le pare un eom-
. portamento coerente?. . , 

ABETE. Fino al 17 settembre 
noi abbiamo contrastato la 
lentezza, e -le-.contraddizioni 
dei govemoVpol'abbiamocon-
statato che il governo Amato si 
è assunto le sue'responsabilità. • 
Ha datò una.'dlrezione;di mar-

aver vigilato abbastanza. E 
comunque la dimostrazione 
di quello che sto dicendo e 
proprio nella Cooflndustria, 
dove, le piccole e medie 

\mth pTt—ninfe 
ni di ogni tipo e ri sono ri
bellate. Questa è la ribellio
ne deue leghe control politi-
d e contro un ststema. Allo
ra oggi I partiti ri spaccano, 
d ristrutturano,ri rlorganlz-
zano. Non d sono problemi 
anche nd mondo delle Im
prese? 

pomici. SI ricorda 
quanto diate Romiti 
a S. Margherita Li-
gore? che le Indu
strie italiane non 
erano toccate? MI 
pare che. d sia di
mostrato II contra
rlo. QuaU provvedt-

- menti intendete 
prendere?;; ^Volete 
darri nuove regole? 

ABETE. La Confindu-
stria ha dato risposte 
prima degli altri. Ab
biamo parlato per pri
mi della necessità di 
una riforma istituzio
nale. Non abbiamo 
nulla da rimproverar- , 

"ci. Dastarpensarea^nostró;lro'<f'fino. uhìgqVèraòXdi:>rvIzio 
pegno per il referendum. A , . istituzionale. -

eia alle questioni di pensioni 

• blema del debito pubblico che 
• spiazza gli Investimenti e l'oc
cupazione. E noi stiamo ora in

sistendo'per una-divèrsa"-ge-
"Stionedel debito pubblico. Ma 
di fronte a tanta confusione e 

.poca progettualità, senza una 
legge elettorale e senza un 
progetto riteniamo inutile di
scutere un nuovo progetto di 

'' governo. Anzi lo riteniamo un - ABETE. Perche dà questo gin-
' atto di irresponsabilità. E poi dizio? Perchè paria di rapporti 
'abbiamo appoggiato ' Amato più diretti fra grande impresa e 
perchè il suo è diventate-di «"sistema politico? Perchè dice 

i •• i che la collusione, la 
discrezionalità è solo 
fra questi soggetti1' La 
storia di questi giorni 
dice che non è vero. 
Non è vero che in tan
gentopoli sono impli
cate solo alcune gran
di imprese è non altre. 
Purtroppo non è vero 
E allora che faccia
mo? Facciamo chiu
dere le imprese Inqui
site? . .;••.' 

POLUO SAUMBE
NI. E allora vorrei 
conoscere te sua 
opinione ' •all'In
chiesta giudiziaria 
tal «fondi neri» dd-
l'Attotombarda per 
Il finanziamento il
legale dd partiti. 
Ora Attolombarda 
è te più Importante 
associazione regio
nale aderente a 
Confindustria... 

ABETE. Assolombar-
da è stata sottoposta a 
indagini per irregolari
tà finanziarie che io 
non conosco nei det
tagli essendo esse, tra 
l'altro, coperte dal se
greto istruttorio Se l'i
ter processuale dimo
strerà l'esistenza di re
sponsabilità gravi ver
ranno applicate le 
sanzioni che i nostri 
codici intemi preve-

È del tutto .improprio 

La riforma elettorale è un obiettivo di 
giorni; per il governo del paese tutti i 
partiti sono ormai legittimati; la Con-
findustria propone un'«alleanza dei 

te però difende la gran parte delle im
prese italiane - ad eccezione dei cor
ruttori - d a l l e loro risponsabilità in 
Tangentopoli. A tarda sera la Falange dove, le piccole e medie ' I ...... .. ... _— „ ., „ 

add^'^|e*^t^l»ta(rat»^produttòrii pei; ir risanamento morale armata, con una'tele'fònata afi"<5nffnà 
* - -"ìchTflco^ttèvia.noft ^e ©corto 
schiare un vuoto di direzione politica 
e per questo Amato va sostenuto. Abe

te Abete-per fé sue «assurde, strava
ganti e diaboliche» dichiarazioni. 

•Le imprese responsabili 
delle tangenti? Chi è corruttore 
va condannato, chi è concusso 

difeso. Non chiediamo 
agli imprenditori di fare gli eroi' 

per 
meno che il suo non sia «un 
pregiudizio di tipo renvansci-
sta nel confronti dell'impresa. 

VISCO. La tetta di cteate In 
questo paese ormai te fa to-: 
toteConftndattrhu.• •,•.--- . 

ABETE. La Confindustria ha un 
codice morale. Del'resto ci so-. 
no I fatti che parlano. Certo 
l'imprenditore che non è con
dannato non è espulso dall'or-
Sanizzazlone. Ecè un collegio 

ei probiviri che prende le de
cisioni. Ma voi nel dare un giu
dizio non. potete prendere in 
considerazione situazioni spe
cifiche e comportamenti sin
goli. Si tratta di valutare caso 
per caso. Quante saranno le 
Imprese; che oggi sono chia
mate in giudizio?" •'•••' '-'• .••) 

BARONI. Ma' d tratta dd 
maggiori cinque'groppi In
durirteli ltdlari...r 

ABETE. Non ci sto a questo 
gioco.. non mi piace il gioco 
degli elenchi... , . 

UGOLINI. Ed èatato giudo? . 
• ABETÊ Certo. pensi se noi og- '. 
• gi oltre alla instabilità politica e 
istituzionale • avessimo -anche 
quella governativa." -;. •-•"'„ * 

VISCO. Ld parta di legge 
•;:• elettorale. • E sicuramente 
,, giusto, ma non credo- ebe 
. questo risolva tutti Iproble-
- mi. La crisi è molto più pro

fonda. E saltato li potere 
reale, I patti impHcni. ed 

..',' espltd. Con tangentopoli sta 
saltando 11 rapporto coHuri-
vo' tirétto fra parliti. di 'go-

', '•' verno e livelli masdml 'dd-
rinduttria nazionale. Un 

••;• rapporto In cui è dUBdle ca
pire te c'era coDcussloDe o 

i corruzione, ma c'era una B-
i'-nattoV'unica della gestione 

' dd paese. 
ABETE. Parliamo di partiti, non 

• di partiti di governo. 
VISCO. L'opposizione è Ma
ta colpevole solo per non 

dono. 
parlare In questo caso di «fondi 
neri», perchè un'associzione 
dal punto di vista giuridico è 
assimilata alle persone e In 

tuazkme di «mercato protet
to» In cui la romr>ettttvltà è 
data attente? E questo non 
ria Influito sulla scarta Inno-

' vazlone dd nostro apparato 
induatriale? 

ABETE. Questa è una buona 
domanda. E la ringrazio per 
averla fatta Certo il grado di 
concorrenzialità di un mercato 
dipende dalla efficacia delle 
leggi che sono figlie della cul
tura generale del paese. Però 
non sono d'accordo con le 
conclusioni Non è vero che le 
imprese italiane non hanno 

. prodotto nel complesso inno
vazione. Si pensi al settore del-

* le macchine utensili e a quello 
dell'abbigliamento 
che sostengono be
nissimo la concorren
za intemazionale II 

, vero problema dell'in
dustria italiana è la ca
pitalizzazione. Ora, 
quando negli anni 
Settanta si è investito 
in macchinari ci si è 
potuti anche indebitare perchè 
il capitale investito rimaneva in 
azienda; era comunque un pa-
tnmonio Negli anni ottanta, 
invece, in cui bisognava inve
stire in ricerca, in innovazione 
dell'organizzazione aziendale, 
non c'è dubbio che le cose so
no andate diversamente e nel 
complesso c'è stata una scarsa 
innovazione di prodotto Le 
cause di questo sono moltepli
ci: lo Stato Italiano investe in n-
cerca applicata in rapporto al 

' Pil mediamente la metà di 
quello che fanno i nostri com-
petiton europei, I rapporti tra 
università e Impresa, che stia
mo cercando di intensificare, 
in Italia sono molto ndotti; poi 
Il debito pubblico e il fisco 
hanno spiazzato il capitale di 
rischio perchè bisogna avere 
propno un disinteresse com
pleto del propno denaro per 

nto conoscendo leL.. 
ABETE. Io ne conosco tantissi
mi - piccoli, medi, grandi - e si 
tratta di gente che na investito 
tutto nelle imprese. 

POLUO SAUMBENI. Eppure 
De Benedetti ha sottenuto di 
recente che all'Oliveta con
viene mantenere un alto li-
vello di liquidità perchè ope-

- rando tulle otaBarkini di 
cambio guadagnerebbe di 
più che non Investendo nella 
propria attività Industriale. 

ABETE Ma guardiamo ai fatti 
Sa come sono suddivisi i den-
tentori di Bot in Italia? Il 65% 
sono le famiglie, il 30% le ban-

resto non è meglio mantenere 
stabili i salan e affrontare i pro
blemi occupazionali? Noi ora 
vogliamo completare l'accor
do del 31 luglio. E in atto un 
chianmenlo Jra le parti che 
stiamo portando avanti seria
mente e senza clamore Ma 
torniamo alla disoccupazione. 
Nel '93 gli ammortizzaton so
ciali (mobilità, cassa integra
zione, eoe) renderanno la si
tuazione governabile Resta il 
problema dell'occupazione 
giovanile, ma per questa l'uni
ca risposta èna flessibilità del 
mercato del lavoro Piaccia o 
non piaccia.. 

ARMENI. Pia flessibile di co-

quanto tale perseguibile, per - pie» del propno denaro per 
irregolarità di bilancio, solo investire neUa produzione di 
con sanzioni amministrative. 

' Comunque facciamo valutare 
al giudice. E poi, diciamoci le 
cose come stanno. Lei ritiene 
che sia giusto che i cittadini, e 

"quindi anche le Imprese, fi-
. nanzlno i partiti, come avviene 1 in tutti i paesi civili? Se si, a par

te le 'irregolarità che: ci sono 
' state, vediamo di farlo nel mo-
• do migliore possibile, accer-
. landò le eventuali responsabi

lità di ciascuno, con una mag
giore attenzione - se mi è con-

' sentito - alla tutela della dlgni-
' ta personale di chi ancora non 
è stato giudicato colpevole . 

MELONE: Non è posdbUe, 
tuttavia, che una delle ragio
ni che stanno dietro Tangen
topoli stia nd fatto che le 
dette grandi Imprese italia
ne hanno lavorato In una si-

fronte ai rendimenti dei titoli di 
Stato Se in Italia c'è un merca
to poco competitivo è un fatto 
che riguarda la cultura, il gra
do di modernizzazione del 
paese. Ritardi che, da questo 
punto di vista, più che alle im
prese vanno attribuiti al carat
tere della domanda. ^ 

POLUO SAUMBENI: Ma te 
uno dei Miniti dd capitali
smo italiano è te scarta pro
pendone d rischio... 

ABETE. No, non è cosi' Ma lei I; 
conosce gli imprenditon? Ha 
mai parlato con un imprendi
tore' . 

Di SIENA. Oggi Intanto stia-

•In questa situazione la riforma 
elettorale è pregiudiziale 

ad ogni altra. E una decisione, 
urgente. Non si tratta di • 

mesi o settimane, ma di giorni» 
che, e solo il 5% le imprese. 
Stia attento tutte le imprese, 
non solo quelle industriali. 
Quindi è del tutto evidente che 

- non ha alcun fondamento IV 
. dea che le imprese siano 
orientate alla speculazione fi
nanziaria. Certo vi sono state 
alcune imprese che invece che 
oncntarsi a rafforzare il «core 
business», cioè la loro attività 
pnnclpale, hanno puntato alla 
diversificazione. Ma questa è 
una legittima scelta di strategia 
industnale 

GIOVANNINI. Vorrd sapere, 
alte luce delta esperienza di 
questi alnml meri il ano giu
dizio tull'accordo dd 31 lu
glio. Di fronte alta crisi oc
cupazionale, problema cen
trale in tutti 1 paesi europd 
che cosa pensate di fare? In 
Francia gli imprendlotrl pra 
noti ed Importanti hanno 
fatto un manifesto nd quale . 
d tono Impegnati attiva
mente ad fronte dell'occu
pazione... 

ABETE. Il 31 luglio abbiamo 
avviato un processo di moder
nizzazione delle regole I fatti 
hanno dimostrato che è stato 
un buon accordo L'inflazione , 
è diminuita e. di fatto, abbia
mo governato consensual
mente la fase recessiva che era 
di fronte a a noi 

ARMENI. Ma te recessione 
poi c'è stata. Ci da dicendo 
che le cote sarebbero anda
te peggio di cori senza 11 31 
lugHo7\ 

ABETE. Non c'è dubbio E del 

d?Aveteglàd 
to tutto, dalla ema

ni 
giù.,. ,_ 

ABETE. Non è cosi. Le 
faccio un esempio. 
Nel 1991 in Francia ci 
sono stati sette milioni 
di contratti per «lavoro 
intermittente» che 

equivale a 300 000 posti di la
voro. 

GIOVANNINI. Ma In Frauda 
la disoccupazione -m»»«it« 
anche col lavoro Intermit
tente... 

ABETE. ...il problema vero del
la disoccupazione in Italia 
scoppierà nel '94 e nel 95. Se 
con la nuova legge elettorale 
avviamo il processo di moder
nizzazione del paese sarà ine
vitabile razionalizzare ì servizi 
pubblici e ndurre l'occupazio
ne in tutti ì setton protetti sia 
pubblici che privcb. Allora 
dobbiamo preparaci a lan
ciare l'occupazione nei settori 
legati allo sviluppo per mante
nere invariata quella globale 
Perchè - sia ben chiaro - an
ch'io credo che non possiamo 
limitarci a ndurre i posti di la
voro e che la modernizzazione 
necessita di una base di con
senso Se sapremo fare questa 
scella riusciremo a non man
care l'appuntamento della ri
presa economica che ci sarà 
pnma di quanto si dica. L'eco
nomia npartirà in autunno. Ed 
allora dovremo essere pronti a 
nlanciare una politica per l'oc
cupazione. Perchè l'occupa
zione viene dallo sviluppo a 
meno che non si voglia rico
minciare con una semplice 
pollticadi debito pubblico. 

GIOVANNINI. E allora ld 
non è Intere stato d una 
nuova stagione di intervento 
pubblico perroccupazlone? 

ABETE Noi non diciamo che 
ci vogliono i provvedimenti 

~ speciali perle infrastrutture... 
. DI SIENA, a dia un tao gm-

- dhdo tal plano dd lavoro di 
- Amato intanto... . 

. -Si tratta della-.sormna deiprov- -
•< vedimenti già.definiti ab-liyellOi 
S. locale aeH'area-dcll'ambiepla, 

dei trasporti, e in parte a livello 
centrale. Se acceleriamo que
sti provvedimenti va bene, se 
dobbiamo inventarci dei prov
vedimenti straordinan che 
avranno procedimenti lunghis
simi corriamo il rischio di tro
varci in un mare di guai... 

BASSOU. L'Italia 

ABETE No. non glielo nego 
UGOLINI. Ld lo garantisce? 

ABETE. Certo, il punto è che 
quella contrattazione sul sala
no a livello aziendale non va ri
petuta a livello categonale 
Non possiamo matenerci com
petitivi con americani e tede
schi facendo due contratti 
Non siamo in grado di somma
re contratto aziendale e con
tratto di categoria e allora le 
parti devono scegliere: o un li
vello o un altro. „„r-; 

DI SIENA. Vorrei conoscere 
qnd è la petizione dette 
Connwtustria tal problemi 
dd debito pubblico. Per ta-
tenderd te ta vostra propo
sta di abbassamento dd lat
ri guarda anche d rendi
mento MtUoli di Stato. Poi 
mi Interenuerebbe sentire fl 
giudizio di Visco sulle posi
zioni di Abete. ...v,: •• v 

ABETE. La nostra proposta di 
riduzione dei tassi ha di mira 
soprattutto i rendimenti di Bot 
e Cct II problema del costo del 
danaro che noi poniamo n- , 
guarda più il contenimento de) 
debito che i finanziamenti alle 
imprese. Questo è un messag
gio che fatichiamo a far passa
re. Per le imprese il costo del 
danaro era un problema pnma 
della svalutazione, ~ quando 
c'era il rischio del cambio. Ora 
basta che un imprenditore si 
indebiti in marchi probabil- ' 
mente non ci perde. È la co
munità nazionale che se si ab
bassano i tassi di 3 punti ri
sparmia 45 mila miliardi in un 
anno. Vi sembra poco? Provia
mo invece a pensare che cosa 

se io non me ne sono accorto 
vuol dire che devono farla un 
po'di più. .-••'' - - -

VISCO. Non c'è dubbio che il 
debito pubblico costituisce 
la maggiore difficoltà dd 
paeae. <J I tassi scendono 
oppure aBa lunga ri porrà 
un problema di «oMbilirA, ' 
Naturalmente c'ì un proble- '' 
ma di retpontabBHà verso I ' 
risparmiatori. Sono astoni- * 
tarante certo che te andas
te d potere la Lega non 
mainerebbe gli Impegni per , 
debiti contratti da un siste
ma che combatte frontal
mente. Tuttavia, gli Inda-
striai) hanno impiegato un » 
bel po' di tempo ad attacca
re ta rendita finanziaria e 
hanno intrattenuto con essa 
a lungo una alleanza spuria. 
Il problema principale però ' 
ècDeUgowernoAmatonouè -
assolutamente in grado di 
fare una politica dTriduzio-. 
ne dd tassi perchè è molto Ì 
debole. Pd non è vero che, 
ogd, l'Italia ha ta spesa pub-
bucapiùalta. . -- <»'-

ABETE. E infatti il problema è 
lo stock del debito... •-• .•<•-.;.-

ARMENL Senta, tei ha detto 
che il Parlamento deve fare 
te legge elettorale, la Banca 
d'Italia abbassarti tasti, ma ' 
gli imprenditori che cosa 
debbono fare? Sono in molti 
a pensare che non facciano 
bene Utero mestiere. .. , ; 

ABETE. Chi, peresempio.:.' , ' 

ARMENI. Uno ' è Romano 
Prodi... ,. -, 

ABETE. Ma Prodi forse è condi
zionato i>e! giudizio dalla suu 

possa significare una tale cifra, *• esperienza all'In. Comunque, 
in un paese dove per gli inve
stimenti industriali lo Stato non 
spende più di 8 mila miliardi, 

, se essa fosse ufilizzatajMtcofi-
nanziare iniziative produttive, 
insieme ai privati, a conscritire' 
una politica'di' agevolazioni fP 

per andare al concreto, dopo 
la svalutazione un nostro asso
ciato mi ha detto che era ora di 
aumentareXpjezaw Io Jbo ri
sposto chefsuilajbase dell'ac
cordo*) ;31 JùgBol'-Cortfindu-
stna^Béva- cffitpagha-tipntro 

scali" per gli investimenti nella . l'aumento dei prezzi. Ma il ve-
T. - . - - . - . ! . - - . - — . 

una jpercentnde di 
litsristlm» tilt ili.i iraeaDo 

che 
mente preteriti nd 
settori a tecnologia 
avanzata e presenti 
In parie hi cntdfl a 
basta tecnologia. E 
allora le 
l'bdBStria 
punta sulla ricerca? 

1 ABETE. Ma per punta
re sulla ricerca c'è bi
sogno di stabilità e, in 
più, non possiamo -
pensare di risolvere i 
problemi dello svilup
po italiano nel breve ' 
penodo con la ricer
ca. Ma nel medio pe
nodo la nostra rispo
sta sta nella coopera- -
zione industriale sia 
sui mercati ricchi che 
sui mercati nuovi che 
ci consenta da una 
parte di utilizzare bre
vetti e dall'altra una 
maggiore competitib-
vità. 

UGOLINI. A me 
sembra che ld stia 
proponendo a pro
posito dd dndacdl 
una apede di patto 
e lo troverei Impor
tante in questo mo
mento. Ma non mi 
sono chiare le bari ' 

. di questo patto. Ld • 
dice: riduzione dd 

ricerca. Si dice che gli investi
tori sul debito pubblico fuggi
rebbero. Da questo punto divi
sta il problema riguarda so
prattutto i liberi risparmiaton 
che non controllano il rischio 
di cambio. Ma esso si può ri
solvere se leghiamo i rendi
menti dd titoli all'andamento 
delle monete più forti. In quel 
caso Monterebbero anche gli 
investiton stranieri. Del resto se 
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mercato dd lavoro 
moderazione latarlde. In 
più chiede l'anima dd sin
dacato: la negazione della 

. contrattazione m fabbrica... 
ABETE. Non è affatto vero A 
parte il blocco del '93 che ab
biamo pagato con «una tan
tum» di 20OOO lire.. E non 
guadatemi cosi ...è vero, può 
non piacervi, ma è cosi.. 
- QOVANMN1. D prezzo di 

qualche pacchetto di riga-
rette... 

ABETE. Io non fumo Noi ab
biamo posto un problema di 
organizzazione, di razionalità 
Oggi ci sono più sedi dove si 
discute sui salan. e questo crea 
sovrapposizione e derespon-
sabilizzazione Allora abbia
mo detto lasciamo decidere di . 
soggetti qual è la sede più ido
nea perdiscutere r 

UGOLINI. Oggi d tono centi-
nta di criri aziendali e mi
gliaia di lavoratori che di 
qnd diritto a contrattare 
hanno bisogno. Ld glielo 
nega? 

•Per il governo del paese non 
c'è più ([problema di legittimare i 
nessuno. Sono tutti legittimati, > 

dal Pds alla Lega Purché r ; 
abbiano consenso e progetto' 

la svalutazione della lire au- * 
menta, a questo punto proble- ' 
mi di competitività saranno : 
l'industria tedesca e francese ' 
ad averli nei nostri confronti. E ' 
saranno le banche centrali de- ': 
gli altri paesi europei a soste
nere la nostra moneta. >'•• 

POLUO SAUMBENL Cosa 
vuol dire? Che non rientre-
mopUneBoSme? ,...,:..,., 

ABETE. No, potremo farlo su- ? 
Dito dopo per gli effetti di rie
quilibrio che ho cercato di di
re Tuttavia quella sui tassi è i 
una scelta politica, che ha i : 
suoi rischi, e che deve fare il • 
ministro del Tesoro. Noi glielo -
diciamo ogni settimana. Ma . 
questo spiazzamento del lavo- . 
ro da parte della rendita è in-,, 
tollerabile. E strano che in que- -
sto paese la lotta alla rendita • 
debba farla solo la Confindu- ;, 
stna... .v. ..,.,—,»• ?..--.-,-.--..-.,..;. 

UGOLINI. Ma non è cori! La -
fanno i sindacati, l'ha fatta 11 
Pds. 

ABETE. Benissimo. Comunque 

ro compito degli industriali e 
affrontare la -sfida ' dell'indu
strializzazione, lo sono stato la ' 
scorsa settimana in Russia non. 
perchè da quei mercati perno 
di trarre. vantaggi immediati -
ma percnè credo nella pro
spettiva. .. i "•', \ 

UGOUNL ' Allora, dottor 
Abete, riassumiamo le tue 
poddone. Ld * per una ri
forma elettorale hnmedte-

, • ta .-•.-•."o-i • a 
ABETE. E insieme per 
una regola che distin
gua bene fra le re
sponsabilità di chi 
corrompe e va punito 
con severità e quella 
del concusso e di chi 
si è limitato a finanzia
re, sia pure illecita
mente, il sistema dei 
partiti. Tutto questo ci 
consentirà di affronta
re con più forza il pro
blema di affrontare la 
transizione al nuovo < 
con un governo raffor
zato. Oggi non c'è più 
problema di legittima- ' 
re alcun partito. Owri , 
sono tutti legittimati, ~ 
dal Pds alla Lega a 
qualsiasi altro partito 
Nessuno ha bisogno 
di passare degli esami. 
se ha il consenso e un ' 
progetto. E non esclu
derei nemmeno il raf
forzamento del aover- * 
no Amato con 1 inclu
sione di tecnici, di 
personalità indipen
denti Purché non -

' venga vissuto dall'opi
nione pubblica come 
un nuovo consociuti-
smo perchè questo -
sarebbe deleterio per 
la prospettiva politica 
Infine ripropongo una 
alleanza fra i produt
tori E dico alleanza, 
non patto, fondata sul . 

risanamento morale del paese ' 
per più investimenti e più oc
cupazione. .•">•>;.-..., ' „ . vj., „ • 
: VELTRONI. E ora, secondo 
. la consuetudine dd Forum 
. . dell'Unitala domanda «veri-

- tà». Voi imprenditori negli 
, aitimi anni, avete applaudi

to con enturiaamo Grazi o ' 
AndreottL Ld, con 11 senno 

- di pei, II applaudirebbe aa-
'.' cora? -'..'._ •-; - ••/•• '..- <. 
ABETE. Dipende dalla dita In 
quei momenti andavano ap
palliti. Craxi, da presidente 
del consiglio, ha dato una 
spinta positiva alla moderniz
zazione del paese e anche An- ' 
dreotti in certi momenti £ stato 
decisivo per l'aggancio dell'I
talia all'Europa. Forse il prò- ' 

; blema è stato la inamovibilità 
dei politici. Il presidente di 
Confindustria, per esempio, 
dura :n canea solo quattro an
ni e non può essere nnnovato. 
E se Craxi e Andreotti avessero 
fatto la stessa cosa0 

r 
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Intervista a Paolo Garonna, direttore Istat E se l'industria classica declina, spetterà 
«La crisi infiamma la disoccupazione, ai servizi pubblici e privati «inventare» 

. ma in lettele grandi economie avanzate nuovi posti. «Strumenti nuovi per reinserire 
sta mutando il modo di lavorare e produrre» nel mercato del lavoro chi ne viene espulso» 

«Così cambierà il paesaggio del lavoro» 
Cosa avviene dietro la crescita della disoccupazio
ne, dietro il vero e proprio allarme per il posto di la
voro che si diffonde non solo nel nostro paese, ma 
in tutto il mondo industrializzato? 11 capitalismo non 
riesce più a creare ricchezza e lavoro? Ne parliamo 
con Paolo Garonna, oggi direttore generale dell'lstat -
dopo una lunga esperienza all'Ocse spesa studian
do i problemi del mercato del lavoro. 

HOMHTO «OVANNINI 

• i ROMA. Il problema occu
pazione In Italia ha almeno tre 
(acce. C'è una congiuntura ne
gativa che si accompagna a 
difficolta specifiche della no
stra economia, come l'Indu
stria ex-statale e un terziario 
pubblico •pesante'. In più, un 
fenomeno strutturale comune 
a tutte le economie avanzate: 
un graduale declino del bloc
co occupazionale Industriale 
•elamico.. È cosi? «Non c'è 
dubbio che sia In atto un pro
cesso di medio-lungo periodo 
- afferma Garonna - che pe
raltro non si può rilevare fino 
in fondo solo dall'esame delle 

variazioni dei tassi di disoccu
pazione. Guardiamo al Giap
pone, dove di recente il tasso 
di disoccupazione è cresciuto 
al 2,4%. Sembra paradossale, 
ma molti economisti giappo
nesi hanno l'impressione di 
trovarsi di fronte a una crisi 
strutturale profondissima del 
mercato del lavoro. Il sistema 
industriale del Giappone si tro
va di fronte a una sfida: non 
riesce più a creare nuova base 
occupazionale, deve fare i 
conti con le tensioni causate 
dall'immigrazione che colma 
le carenze di manodopera non 
qualificata, - dovrà espellere 

propno i quadri più identificati 
con l'Impresa nel sistema del 
lavoro a vita. Per questo mi 
sembra riduttivo discutere del
la cnsi occupazionale sempli
cemente ragionando su un 
punto in più o in meno del tas
so di disoccupazione. C'è una 
questione più ampia, che inte
ressa tutti i paesi industrializza
ti, legata a un diverso modo di 
produrre e di lavorare». 

Dalle vostre rilevazioni, 
emerge una stima di ben 
230mUa nuovi disoccupati 
tra raglio e ottobre TC. Cosa 
avviene nel nostro mercato 
del lavoro? 

In pnmo luogo, come era awe-
1 nuto già in altn paesi, il terzia

rio,non riesce più ad assorbire 
occupazione, e aumenta nel
l'ambito delle persone che cer
cano lavoro la quota dei disoc-, 
cupati in senso stretto. In altre ' 
parole, operano processi di 
espulsione dal mercato del la
voro. Infine, cominciano a su-

, bire colpi anche le zone forti 
del paese. 

11 terziario non è più «spu

gna». In Frauda al sostiene 
che fi è esagerato In certi 
servizi con U«««litazloiie di 
persone in carne e ossa con 

Ragionando di occupazione 
nei servizi, in genere si pensa 
che se aumentano gli indicato
ri di produttività ci sia anche 
un aumento di efficienza. Ma il 
discorso è più complesso. Sia
mo ancora legati a una visione 
industnalista del processo pro
duttivo, legata al prodotto-
merce, mentre invece il servi
zio e la sua qualità dipende 
dalla risorsa umana impiegata. 
In Francia è avvenuto che la 
produttività nel settore dei ser
vizi è cresciuta di più rispetto al 
resto d'Europa. Sembrerebbe 
una buona notizia, ma ora ci si ' 
rende conto che questo pena
lizza propno la qualità del ser
vizio. Non è colpa dell'auto
mazione. Non siamo stati ca
paci di capire come sviluppare 
ì mercati dei servizi. Oggi, 
quando l'industria perde peso 
sia in termini di domanda che 
di offerta, proprio i servizi de
vono invece diventare il volino 

di un nuovo sviluppo. Si fa an
cora fatica a immaginare un 
intervento pubblico con una 
funzione di attivazione di oc
cupazione e di guida, e non 
solo di impedimento e di vin
colo. Si deve Fare un salto di 
qualità culturale: il pubblico 
può avere un ruolo di interven
to di promozione, di sostegno 
e di espansione del mercato, 
di creazione di nuovi mercati. 

Nel nostro futuro, allora, c'è 
una mi 
ne del 
buco. 

una nuova fase di espansio
ne del terziario, anche pub-

Si, ma attenzione: il cambia
mento strutturale è cosi pro
fondo che la vecchia triparti
zione agncoltura-industria-ser-
VIZI non ha quasi più senso, se 
è vero che una parte dei nuovi 
servizi nascono dall'estemaliz-
zazione di funzioni tipiche del
la produzione industriale. 

DI fronte a questi grandi 
cambiamenti, le poUrkhe 
del lavoro pur sofisticate 
non rischiano di essere inu-

' -tfll? 
Niente affatto. Occorrono stru
menti agili e mirati ai differenti 

segmenti del mercato del lavo
ro, interventi «piccoli» che ac
compagnino le macrotenden
ze in atto. 

Intanto però l'area dei disa
gio cresce sempre pio. Che 
strumenti di sostegno pos
sono estere metti In cam
po? 

' C'è chi propone trasferimenti 
di reddito, io credo di più all'i
dea di fornire a chi perde il po
sto, a chi lo cerca e non lo tro
va, servizi, incentivi, o altri stru
menti che ne agevolino l'inse-
nmento o il reinsenmento nel 
mercato del lavoro. In altre pa
role, formazione e nqualifica-
zione, assistenza e consulenza 
nella ricerca del posto, espe
rienze concrete di lavoro, job-
creation. In una società come 
la nostra bisogna dare garan
zie di inserimento:, ai disoccu
pati, ma anche agli inattivi, agli 
scoraggiati. E inoltre occorre 
«mettere in rete» tutti gli stru
menti con una regia che non 
può che competere allo Stato. 

Qualcuno comincia a dire 
che bisogna redistribuire 11 
lavoro che c'è. 

È una risposta sbagliata, neo-
malthusiana. Non dobbiamo 
ripartire il lavoro, ma fame cre
scere il volume, magari ndu-
cendo l'orano e rendendo più 
flessibile l'uso delle tecnologie ' 
e del capitale. Pensare di sud
dividere una «torta» non è solo 
un errore tecnico - perchè U 
mercato del lavoro va esami
nato nella sua dinamica - ma 
anche una tragedia politica: -
vorrebbe dire mettere 1 giovani 
contro gli anziani, gli uomini ' 
contro le donne, il Nord contro 
il Sud. Accettare un malfunzio
namento del mercato del lavo
ro. E inevitabile che una rior
ganizzazione del sistema eco
nomico comporti l'espulsione 
dal processo produttivo di tan-

. te persone; il punto è che que
ste persone non devono essere . 
lasciate sole a pagare il prezzo 
della crisi, ma vanno sostenute 
nella riqualificazione e nel 
riawiamento al lavoro. La vera 
sfida che ci lancia la disoccu- ' 
Dazione è quella di ricostruire ' 
un mercato del lavoro funzio- ' 
nante e coeso, all'interno di un 
processo di sviluppo dell'oc
cupazione. . - > 

«Sui tassi di interesse siamo all'irresponsabilità finanziaria» ' 

Monti: «Lo Stato italiano tradisce 
il risparmio delle famiglie» 
• I l MILANO. «Come 1 topi nel
la tavola di Andersen, il rispar
mio delle famiglie Italiane vie
ne attratto dagli alti tassi di in
teresse, ma finisce nel mare 
del consumo.: l'amministra-
zlone pubblica in Italia non è il 
pifferaio magico di Hamelin, 
ma per il lettore dell'Università 
Bocconi dlMUano, Mario Mon
ti,'questo circolo vizioso «in 
cono Ininterrottamente da 23 
anni» nel nostro Paese, non 
può che definirsi «tradimento». 

A sottolineare per la prima 
volta che «dai 1971 l'Intenzio
ne di risparmio delle famiglie 
viene tradita dalle amministra
zioni pubbliche», era slato un 
palo d'anni più tardi l'allora 
Governatore della Banca d'Ita
lia, Paolo Baffi. Ieri, in occasio
ne della consegna del primo 

«Premio Paolo Baffi» (assegna
to ad Alessio Saponara), avve
nuta all'Università degli studi 
di Pavia, Monti è tornato sul te
ma parlando del rapporto tra il 
risparmio e il settore pubblico. 

Il tradimento, ha sottolinea
to Monti, si chiama disavanzo 
conente: «Il disavanzo pubbli
co corxenteiiita affermato - do
vrebbe essere azzerato e se de
ve esserci deve essere giustifi
cato da spese destinate agli In
vestimenti*. La situazione Ita
liana, ha ricordato, non ha 
confronti con il resto dei paesi 
più industrializzati, ma soprat
tutto costituisce un «gioco che ' 
se fatto a tassi di interesse reali 
superiori a zero si chiama Irre
sponsabilità finanziarla». 

In Italia il disavanzo pubbli

co assorbe il 38 per cento del 
risparmio privato, rispetto al 12 
dei paesi del sistema moneta
rio europeo, ha spiegato Mon
ti. Il risparmio pubblico (da 
destinare agli investimenti) in 
Italia, inoltre, è diventato nega
tivo dal 70 in poi ed è statole- > 
stinato al f inanzlamentodel di
savanzo corrente.' '' !",!' 

Fino al '79, infatti, il dato 
(appunto negativo) era pari al 
5,2 per cento del prodotto in
terno lordo (Pil) nspetto a un 
risparmio positivo dello 0,8 per 
cento del Pil per i paesi più in
dustrializzati. Negli anni '80 la 
media negativa in Italia è au
mentata al 7,7 (contro un dato 
negativo dello 0,9 per 1 paesi 
industrializzati) per passare 
attorno al sei per cento del Pil 

tx 

all'Inizio degli anni '90. 
Le cause, ha spiegato Monti, 

sono legate in parte ai vecchi 
vincoli sull'uso del risparmio 
(come il divieto di impiego al
l'estero) e negli anni passati a 
una scarsa autonomia di Ban-
kittuia««Uno dei grandinsoariti, 
del'^rtaarflatsre^larflpltè -di. 
am«MrWSlto; '-sasso -dopai 
passo.-Tiutonornìa» dell'istitu- ' 
to, ha affermate. Tuttavia, ha 

, aggiunto, «mancano ancora le 
norme»: questa autonomia de
ve essere ancora codificata. 

Per il presidente della Cari-
pio, Roberto Mazzotta, non ba
sta l'autonomia 'di Bankitalia 
se allo stesso momento il Te
soro, «il soggetto più indebita
to, colloca titoli a tassi tali da 
spiazzare sia le banche che le 
imprese sul mercato». - -

«Privatizzazioni ormai imminenti, problemi per Imi» 

Guarino: tempi stretti 
per Credit e Pignone 
• • ROMA. Per la privatizza
zione del Credit e della Nuovo 
Pignone avremo risposte «en
tro tempi strettissimi, mercole
dì ci sarà una nuova riunione e 
siamo vicini al rapporto defini
tivo», mentre «la vicenda Imi-

scasse non procede rspedita-
itnente per.inouvf finanziari».. 

VCp , ha\dfchiaratò'!iH ministro ; 
Q1»n'lnrtM«M!i< filli wiiv» On.iri-fdeirIndustria'Giuseppe Guari
no giunto a Courmayeur per 
partecipare al convegno «l'am
biente dopo Rio» organizzato 
dalla Fondazione Eni-Enrico 
Mattei. Per Credito e Nuovo Pi
gnone «siamo partiti con gran
de fermezza e determinazione 
ed abbiamo dimostrato di vo
ler procedere con la colloca
zione sul mercato, e cerchia
mo inoltre di ampliare la gam
ma delle società da offrire». 
Quanto alla vicenda Imi-Casse 

Guanno ha specificato che «l'I
mi è stato valutato, se non ri
cordo male, tra i 7.800 e gli 
8.500 miliardi, in più ci sono le ' 
questioni di carattere finanzia
no legate alia valutazione della 
cessione del controllo e gli ef
fetti sull'altre partecipazioni 

'che il tesoro continua a dete-
'nerc. ITufti questt. elementi, 
quindi devono essere presi In 
considerazione nella determi
nazione del prezzo. Ma fino a 
questo momento - ha precisa
to il ministro - non abbiamo -
ancora avuto offerte che com-
spondono a queste stime. La 
questione è soltanto finanzia
ria». 

Il ministro che ha precisato 
di voler portare avanti le priva
tizzazioni «a prescindere dalle 
attuali contingenze politiche, 
che comunque non vanno sot

tovalutate», ha aggiunto che 
nell'operazione «non ci sono 
ancora tutti gli elementi di ca
rattere definitivo, si sta flet
tendo per poter stabilire se 
continuare sulla base delle 
scelte finora fatte oppure cer
care altre strade più rapide e 
più' 'praticabili' Ce comunque 
una scadenza^ quella del;r31 
marzo. Imposta dal parlamen
to, entro la quale si dovrà pre
sentare un programma defini
tivo». Intanto stanno lavorando 
le quattro commissioni istititui-
te da guanno presso il ministe
ro dell'industria, delle quali 3 
devono affrontare i problemi 
giundici che «sono il presup
posto per la collocazione sul 
mercato dell'Eni, dell'Enel e . 
dell'Ina. Queste tre commissio
ni daranno 1 loro risultati al 
massimo in 10 giorni». 

Domenica 
14 febbraio 1993 

Bankitalia 
DopoGampi 
imprenditori 
vorrebbero 
Barocci 
Se il governatore di Bankitalia, Azeglio Ciampi, dovesse de
cidere di dimetterli, il successore maggiormente gradito agli 
imprenditori porta il nome di Piero Barucci, ministro del Te
soro (nella foto) È quanto emerge da un sondaggio com
piuto dalla Swg, su un campione di 153 imprcnditon e ma
nager di aziende medie e grandi, per conto del settimanale 
Panorama. In base ai risultati, Barucci otterrebbe il 32,7% dei 
consensi. Mano Monti il 18,9%, Lamberto Dim (15,9%), Pa-
doaSchioppa (10,5%), Antonio Fazio (1,3%). Per gli indu
striali, inoltre, l'eventuale nuovo governatore potrebbe esse
re un tecnico estemo (53,1% degli interpellati), un tecnico • 
della Banca d'Italia (33,4%), mentre il 13.5% punta sulle 
competenze più che sulla provenienza. Nei riguardi di 
Ciampi, il 73,4% del campione dà un giudizio positivo sul 
suo operato, il 21,5% sufficiente, il 3,9% insufficiente. 

Minimum tax 
Gli avvocati 
ricorreranno 
alTar 

Gli avvocati del Sindacate 
Romano e dell'Assoawocati 
ricorreranno al Tar del Lazio 
contro la minimum tax chie
dendone la sospensione im
mediata per la sua «evidente , 
incostituzionalità». La deci- ' 

™^™"^^"^™^™^™,^— sione è stata presa durante 
un'assemblea indetta a Roma dal sindacato romano e dalla 
confederazione di categona alla quale hanno adento, se
condo l'Assoavvocati, circa 1000 professionisti. «Questa 
classe politica e questo Governo - si legge su una nota - han
no indecorosamente saccheggiato le risorse del paese, 
quindi, non hanno la credibilità per imporre questa intolle
rabile estorsione ai professionisti italiani» " r /< ' • " 

Comprensorio 
del cuoio 
sospesi -
I licenziamenti 

Gli imprenditori conciari del 
comprensono del cuoio 
hanno momentaneamente 
sospeso l'efficacia delle let
tere di licenziamento in atte
sa dell'evolversi della situa-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zione. Il provvedimento è 
^™"***^^^^^^^*™"""""* stato deciso all'indomani 
della chiusura, decisa dalla magistratura, di uè depuratori 
che ha provocato il blocco stradale e ferroviano della zona. 
Sono infatti minacciati 15 mila posti di lavoro nel settore. 
Domani mattina quelle concene che potranno lavorare sen
za necessità di scaricare, richiameranno in fabbrica i propn 
dipendenti, mentre gli altn saranno messi in libertà in attesa 
di eventuali provvedimenti fra cui l'accesso alla cassa inte
grazione. Sindacati e imprenditon hanno intanto richiesto 
un incontro con il magistrato e puntano ad interessare ari- ' 
che la presidenza del consiglio. Sempre per domani è stato 
chiesto un incontro col ministro dell'ambiente Carlo Ripa di 
Meana. . - , . 

Petrolio 
Accordo Opec 
per ridurre 
b produzione 

Un accordo «di massima», 
ma ancora da perfezionare, 
sulla riduzione della produ
zione petrolifera complessi
va dei paesi Opec è stato an
nunciato ieri sera dal mini-
stro kuwaitiano per il petro-

mmm"~mmm•""•""""•""^ lio. Ali Ahmad Ai-Bagli, a 
conclusione dei lavori della conferenza ministeriale dell'or- -
ganizzazione. I ministri torneranno a nurursi oggi per dermi-
re i dettagli dell'accordo, inteso a ndurre la disponibilità di 
petrolio sui mercati intemazionali nel secondo trimestre del- ' 
l'anno per sostenere le quotazioni attualmente in flessione 
La formale npresa dei lavori sarà preceduta da contatti bila
terali e lavori di corridoio intesi a smussare le divergenze. ' 
«Non abbiamo ancora parlato di dati numerici», ha com
mentato il ministro iraniano per il petrolio Gholamreza Aqa-
zadeh, il quale ha tuttavia sottolineato la «atmosrera positi
va» dei iavon. «Stiamo discutendo di un tetto accettabile per 
il mercato», ha soggiunto Aqazaden, sottolinendo che co
munque tale tetto «deve giovare ai prezzi». Oi atmosfera 
«estremamente positiva» dei lavori ha parlato anche il mini
stro saudita Nazer. - i. . • - , » . . 

FRANCO NUZZO 

1 n* 

V!> • Ricevere a casa 

1*estratto conto dei contributi INPS 
. % • • 

versat i in tut ta la v i ta lavorativa 

>?</, 

e una 

L'INPS si sta rapidamente trasformando e i risultati si vedo

no. Nel 1993 potrete contare su nuovi servizi e su un maggior 

numero di uffici sul territorio. 

L'estratto conto contributivo: rilasciato a vista nelle Se

di, e che da settembre verrà inviato a casa di 18 milioni di lavo

ratori, vi offre un quadro chiaro e completo dei contributi ver

sati in tutta la vita lavorativa. Così è fàcile calcolare la pensione 

e prendere una serie di decisioni: riscattare un periodo di lavo

ro o di studio, stipulare una polizza integrativa, ecc. E per ogni 

necessità l'INPS è il vostro consulente. 

Numero verde nazionale: è un servizio che smista auto

maticamente le telefonate alla sede INPS di competenza, e di

rettamente al telefono fornisce notizie di carattere generale e 

sulle singole pratiche. 

Assistenza alle aziende: ogni sei mesi tutte le aziende ri

ceveranno a domicilio un estratto conto dei versamenti effettuati 

per i loro dipendenti. Inoltre è a disposizione di tutte le aziende 

un software per le denunce contributive annuali dei lavoratori. 

INPS. Una grande azienda di servizi. 
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Sophia Schliemann con 
• i gioielli ritrovati a Troia 

Al centro Diomede In una scena 
..:•.., di combattimento 

L'odissea"del tesoro di Troia:'"dàlia Germania a Mosca 
e ora probabilmente a Zagorsk. Sono andati perduti dieci pezzi 
e tre orecchini, sarebbero finiti nelle mani di un antiquario 
del Maine. Schliemann, un antiquario che amava bluffare 

rebus di Priamo 
LUCIANO CANTORA 

• • Le agenzie del 10 feb
braio informano: «Oggi nel ca
poluogo sassone,'Dresda, due ' 
delegazioni ad alto livello dei 
governi russo e tedesco hanno, 

ecisodi istituire una commis-. 
sione incaricata di organizzare -
lo scambio di beni artistici di 
cui entrambi 1 paesi furonode-, 
rubati durante l'ultima guerra... 
La restituzione Incrociata era-
stata sancita in linea di princi
pio del trattato di amicizia e -
collaborazione firmato nel no
vembre del 1990 dai due pae
si» Restituzione incrociata; è 
termine appropriato, se si con
sidera che tra 1 due paesi vi è 
un contenzioso antico e che là ' 

te bizantina - cioè greca -, dc-
' pò la caduta della città di Co

stantino nel' 1453. La Russia è 
- figlia di Bisanzio. E pullula di 
; codici greci, forse non di De-
'• mostenel E se ne troveranno 
.. magari anche nella biblioteca 

sotterranea appena scoperta 
, ad Alexandrov, cento chllome-
• tri da Mosca, la. cosiddetta «bi-
. blioteca segreta-dUvair il -Terri-
< bile», Il rimasta celata per oltre 

quattro secoli). ;, -
•. Nessuna meraviglia dunque. 

.' se nel 1945, .alla caduta del 
: Terzo Relch.quando i coman
di, sovietici procedettero alla 
conlisca del .tesori, dei Musei 
tedeschi; si verificò il forzato 

migraztoneidei beni culturali si 1:trasloco"non solo di quanto. ;: 
è mossa, nel corso del tempo, 
In entrambi le direzioni. 

Quando, anni fa, ho lavora
to sui manoscritti greci di De
mostene, ho,penato alquanto 
a venire a capo del destino, di 
un manoscritto,, non certo di 
enorme rilievo ma cèrto di un 
qualche prègio, il cosidettò 
«Dresdense». Ti Dresdense. ac
certai dopo varie indagini, era 
a Mosca: ma in realtà, se ha un 
senso affermare una priorità-in 

nel corso dei secoli, s'era invo
lato verso Occidente, ma an
che di beni culturali razziati • 

|; dai tedeschi, nei quattro anni • 
di predominio continentale, ' 

• nel paesi europei via via occu-
•- pati.1 Cosi oggi sono spuntati : 
; dai «fondi speciali» del Musei : 
; russi, non solo la Collezione di ' 
.opere grafiche della Galleria 

? d'arte di Brema,; ma, anche i '. 
•' 526 disegni del.. Museo Boy- . 

„.»«.. m».«i» mJ^SaSS!.'''--- mans-van-Beuningen dMtot-questa materia. _esso:ayrebbe ,-, , e r d a n i i c h e Hitler aveva fatto . 
dovuto definirsi «Moscovita» (o 
latinamente Mosquensis), 'dal 
momento che'da Mosca a Dre
sda erastatoportato.alla fine 
del Settecento, dal Matthaei -
Christian: Friedrich Matthaei - . 
il quale a Mosca.era stato pro
fessore dalj!772 al 1785, e ave-

sistemare in un castello vicino 
a Dresda. (Si tòma sempre a 

; Dresda ••• «convertizzata» dai 
:.bombardamenti .Inglesi con 
:•• danni irresponsabili per l'uma-
' nltà e dunque la scelta di Dre

sda còme sede, delle trattative 

s ^ n È l È ^ f d o ' . ^ è ^ u o , . ' : T,MMpfe^:felktrvràytra: _^ ^T„x.xordo^del,,— 
soggiorno. E caratteristico di 
questa, storia russo-tedesca II 
fatto che di questi «furti» non si 
perda mai il ricordo. Nel 1945 i 
sovietici si ripojjaxono In Urss 
anche 11 Dresonnte di Demo
stene, e lo'collocarono a Mo-
sca nell'.4rcfcMo- cenfrate di 
Sialo degli Alti antichi ; gli man
tennero la vecchia collocazio
ne ma .non. ne notificarono la , 
presenza in alcun modo: (Non 
esiste un moderno e aggiorna-

i„ft» zlòne:lricròciStà»;apparequah-
*^^'tòWalfe l !e^?- w ' s ^ t""* : • 

'•' sportò 'in vUrsì, dei- tesori tède-: 

• schl sonò conosciuti grazie al
la ricostruzione che ne ha fatto 
VictorBaldln. dal 1963 diretto- ; 
re del Museo di Architettura di 

•ì Mosca, e nel '45 tenente dell'e-
. sercito sovietico' e artefice,' a 
•; suo dire, del salvataggio, di 
centinaia di disegni e dipinti. ; 

'; Baldin sostiene di aver incitato 
invanto a suo-tempo sia Brez-

! riey che Gorbaclov ad occu
parsi della necessaria «pubbli 

to catalogo del manoscritti gre- Scizzazione» di quei tesori, e di 
ci di Mosca, delle varie biblio- " " aver ottenuto udienza soltanto 
teche di Mosca, a tacere poi -; da ultimo dal nuovo ministro 
del resto della Russia. Il che è ; •' dellaCultura Gubenko. E ovvio 
tanto più doloroso, se si consl- che gli crediamo senz'altro, 
derache Mosca, nelle profezie 
ortodosse del pope Fllofei, 
«terza Roma» che «non cadrà», 
è tale in quanto «seconda Co- : 
stantjnopoli» e ultima roccafor-

' quantunque anche questo epi-
' sodio dimostri l'universale vali
dità della legge secondo cui, 

'nella memorialistica,' il prota
gonista-narratore , fa sempre 

un'ottima figura. 
Ma torniamo alle trattative 

appena avviatesi a Dresda. A 
margine dei colloqui, l'asses
sore alla Cultura del Senato , 

: berlinese, Ulrich Roloff-Mo-
: min, ha fatto sapere che slpar-
' lerà anche del cosiddetto «te
soro di Priamo», la raccolta di .. 

• preziosi reperti messi insieme 
da Schliemann nel corso dei ' 
memorabili scavi in Troade: 
raccolta già conservata a Berli-

; no e che si ritiene ormai certo 
si trovi attualmente presso il 
Museo di Stato Puskin di Mo-

; sca (anche in questo caso «per 
• dirittodi guerra»). 
: In verità la prima notizia se
ria In proposito fu pubblicata a 
New York, sulla rivista «Art-
News», nel settembre del 1991 '• 

; (mai quotidiani ne parlarono 
: già in luglio). La rivista pubbli- . 

co allora due «bolle di conse-
; gna» datate luglio 1945, nelle ' 

•' quali vengono elencati i tesori ' 
', spediti da Berlino a Mosca e ' 

considerati un «anticipo» sui ri-. 
• sarclmenti per i giganteschi 
.. danni di guerra causati all'Urss * 
y dall'invasione tedesca. Tra gli -
"oggetti elencati ve ne sono 
.molti connotati-come «prove

nienti da Troia». 
Come mai 11 tesoro di Pria-

• mo potè essere prelevato dai 
;. sovietici? Un documento risa-
- lente al 6 marzo 1945 fornisce 

una tracciarsi tratta di un ordi-
: ne di Hitler che ingiunge di 
' portare il tesoro di Priamo da 
--Berlino a Helmstedt, onde 
•'consentire che - al momento -
' della capitolazione,- il tesoro. 
' cadesse in: mano degli occl--
; denralt.,to^-|del ^éUci/ lri ' . 

quel moménto il'tesoro era na
scosto In un bunker vicino al 

•:; Flackturm Zoo. L'ordine però, 
•', stranamente, non fu eseguito. . 

L'uomo che avrebbe dovuto 
eseguire il veloce trasloco si 

: chiamava Wilhelm Unverzagt. ' 
• Non è chiaro se egli abbia fcr- ": 

' ; malo i convogli o se non abbia ' • 
•' ' neanche dato avvio all'opera- ; 

zione. Certo egli ha sempre so- -, 
: stenuto che II tesoro non era 
•• stato mai allontanato dal bun-
'. kere che lui era stato «costretto :/ 
- a consegnarlo agli ufficiali so- -
vietici». Si sa cosa è stata la ca- » 

- duta di Berlino: le vie della sai- " 
; vazione individuale .furono, ' 
'. com'è ovvio, Infinite; e dunque § 
• probabilmente non verremmo '• 
" mai a capo dell'esatta dinami- v 
• ca del fatti. ,;,. „ • •-••> »-• -..-• ..-K 
- •-,; Un colpo di scena, poco do- : :' 
' pò la pubblicazione delle bolle 

di consegna da parte di «Art-
News», parve sconvòlgere le 
appena acquisite certezze. 
Dalla cassaforte di un antiqua
rio americano del Maine, De- ; 
rek Content>

/' sbucarono tre 
gioielli, in tutto simili agli orec- ' 
chini che - nella celebre foto 
che tutti conoscono - Sophia 
Schliemann, la consorte del 
grande dilettante, issa con fare 
maestoso, nella malcelata 
convinzione di reincarnare il 
volto della bella Elena. L'anti
quario diede confuse spiega
zioni sull'origine dei tre prezio
si. Va da sé che i rivoli in cui si 
può disperdere un bottino so- ! 
no infiniti. Nessuno si illude di 

i . 

ritrovare intatto il tesoro. 
Nuova luce è venuta dall'in

tervista che il vicedirettore dei 
Musei berlinesi, Klaus Gold-
mann, ha rilasciato alla rivista -
italiana «Archeo» nell'agosto '. 
dell'anno passato. Gli inventari 
sovietici in cui si elencano i 
pezzi del tesoro sono tre. 11 più * 
recente è del 1° settembre ') 
1956, e descrive il contenuto ; 
delle tre casse che trasportaro
no gli ori di Troia, con la firma : 
in calce del curatore del Mu- : 
seo Puskin di Mosca. La lista ' 
però contiene dieci pezzi in. 
meno rispetto -all'originaria -
consistenza del fondo. (E cosi ' 
forsechiarito il mistero dei tre • 

orecchini venuti in possesso 
dell'antiquario del Maine). 

E dopo il 1956 dove giacque 
il tesoro? Non più forse al Pus- '• 
kin: le autorità del museo lo -

; negano. Si è fatta strada Tipo- , 
tesi che le casse abbiano com- •:. 
piuto col tempo un ulteriore 
viaggio: da Mosca a Zagorsk : 

. (a un centinaio di chilometri . 

. dalla capitale). Qui c'è un de- '. 
posto, collegato al museo, e ] 
qui si immagina che il tesoro 
npOSi. Vi'i.-l-,.;,".. .'•.-.<;•-• • iK~-"~": 

Nello scorso novembre infi- \\ 
ne ha parlato a lungo dell'ulte- '; 
ra vicenda Grigori Rozlov, sto- J 

- rico dell'arte. Ha rievocato l'in- ^ 
tera vicenda: ha sfatato il mito ' 

dell'orda cosacca che calpesta 
i tesori dell'arte occidentale: le : 
brigate incaricate del prelievo 
- ha spiegato - erano unità di 
élite dell Armata rossa, con 
esperti, musicisti, operai spe- ; 
cializzati. Ce n'era una per 
ogni fronte. Era il primo, im- ' 
mediato, «risarcimento di guer
ra». Poi tantissime opere toma- < 
rono in Germania, nella Re-
pubblica democratica: ma di 
ciò si preferisce non parlare. • 

A margine dell'intricata vi- ' 
cenda è curioso ricordare che 
Schliemann era cittadino ono
rario russo e «grande commer
ciante nella pnma Corporazio
ne di Pietroburgo», come si leg
ge, ad esempio, in una foto sua 
dedicata all'amata e - avida 
consorte, la bella » Sophia: 
•Heinrich Schliemann - cosi 
suona la dedica - ex garzone 
del signor Huckstadt a FOrsten-
berg, ora grande commercian
te della prima Corporazione di 
Pietroburgo, cittadino onorario 
russo, giudice .del Tribunale 
commerciale e direttore della 
Banca di Stato a Pietroburgo». 
Non è poi cosi strano che un 
intraprendente tedesco, con 
l'estro dei-commercio e del
l'archeologia, e cosi proteso a 
ficcare il naso -s ia pure ar
cheologico — nella zona degli 
stretti, godesse di tanto presti
gio a Mosca. Vista la tensione 
russo-ottomana e la rivalità 
russo-tedesca nella zona, la 
combinazione è quasi perfetta. 

Ma Schliemann fu soprattut
to un fortunato avventuriero, la 
cui buona sorte-come è or-1 

mai-assodalo,-'.fu-,di sapere 
sfruttare il lavoro di un, grande-, 
studioso inglese, FrankCalvert ' 
da Calvert fu istradato a scava
re a Hissarlik anziché, come 
aveva fatto lui vanamente, a 
Bunarbashi. Fu Calvert a costi
tuire il modello con cui Schlie
mann si identificò fino ad attri
buire a sé un episodio dell'in
fanzia di Calvert (l'entusiamo 
per Troia suscitato dal raccon
to paterno dell'epos di Ome
ro) . Lo scandalo scoppiò, no
nostante gli abbaglianti ori ve
nuti fuori dalla collina di Pria
mo, e Schliemann non fu mai 
•accettato» del tutto dalla co
munità scientifica. Persino del
l'autenticità dei suoi ori si du
bitò. Nel suo diario scrisse: «E 
vero: sono un bluffatore nato. 
Questo mi viene addebitato 
come il mio più grande difetto." 
Però nella vita ne ho tratto 
grandissimi vantaggi». 

Assegnati 
a Roma ; 
i premi t 
«La Plejade» 

• • ROMA. Il poeta Mario Lu-
zi, lo scienziato Giuseppe 
Sermonti, lo scultore Mono 
Ceroli e Civiltà cattolica, han
no vinto il Premio «La PleJ.i-

. de», assegnato dall'Associa
zione nazionale Ccntn di ini
ziativa sociale 

Ronchey illustra il suo progetto 

« i musei 
privato e bello» 

CLAUDIO REPEK 

• i AREZZO. Il museo di oggi? :' 
Bilanci disastrosi, sale spesso " 
vuote e sempre grigie. Il museo v 
di domani? Un grande affare 2 
economico e locali affollati e ". 
ravvivati dai colori dei servizi ', 
commerciali e di ristorazione. 

Nel salone di una banca, la 
Bpel, il ministro Ronchey e f. 
l'associazione Civita " hanno :' 
presentato l'oggi e il domani 
dei musei italiani. E l'hanno ; 
fatto davanti a soprintendenti ;,-
culturali e ad industriali: come 
dire che un matrimonio tra cui- :' 
tura e impresa s'ha comunque , 
da fare. Altra soluzione, ha fat- % 
to capire Ronchey, non esiste.'; 
•La Francia spende 1560 mi- -
liardi di lire solo per l'espan-
sio.ie del Louvre. Questa è più •'"; 
o meno la stessa cifra che .' 
spendiamo in Italia per il bi-
lancio del Ministero dei beni ' ' 
culturali, per i musei, per gli £ 
istituti culturali., Siamo allo ' 
0,2% de) bilanco statale». E i ri- " 
sultati si vedono. «I musei ita- ' 
liani - ha ricordato Antonio / 
Maccanico, Presidente di Ch'i- ~ 
ta - sono poco frequentati. Il t 
numero dei visitatori dei tre --• 
grandi musei di Londra è pari '' 
al 50% di tutti i visitatori dei '.' 
musei, dei monumenti e dei ; 
parchi gestiti dal Ministero dei l 
beni culturali». Non 0 solo quo-
stione di orari: «i nostri musei 
sono aperti in media 35 ore a ', 
settimana per 308 giorni all'an- ,-
no contro le 39 ore per 296 • 
giornate dei paesi Cee e le 46 V 
ore per 328 giorni dei musei : 

nord americani. I risultati, pe
rò, non sono rassicuranti La '-. 
nostra indagine ci dice che i 
musei italiani sono aperti, ma -
in orari sbagliati». Gli organici : 
sono più contenuti rispetto ai >'--• 
paesi Cee ma c'è'una''stàrsav S 
percentuale," stri^tòtalcdegli' ' 
occupan,dèllè'quaUflaiè1'r*cP 
fesslonali specialistiche. 1 veri ' • 
punti deboli dei musei italiani '• 
sono i ritardi tecnologici e la ' 
carenza nell'offerta di servizi. '• 
L'indagine • dell'Associazione ' 
Civita ha (-/idenziato come ab- '.,; 
biamo meno di tutto: impianti •' 
antifurto, biblioteche, labora- -; 
tori di restauro, catologhi, gui- ,: 
de, sale di ristoro, vendite di e 
oggettistica. ••.,.,•-.-. -,,-..—.-n..-. 

Ti possibile migliorare? Cer- ^ 
to. Ma non con i soldi dello 
Stato, ha avvertito Ronchey. ; 
«Bisogna quindi tentare l'auto- " -
finanziamento». Ed ecco il de- ^ 
creto legge che apre la porta V 
dei musei agli imprenditori pri-1. 
vati. Ed ecco gli obiettivi del "•"•:_ 
ministro dei beni i culturali: :'' 
«maggiore efficienza dei mu- -

sei. orari più lunghi, incremen
to del numero dei visitatori, ' 
mobilità dei dipendenti, uso 
effettivo e selettivo del volonta
riato, servizi commerciali ag
giornati, servizi di ristorazio
ne». II sogno di Ronchey e 
quello di una rete integrata dei 
musei italiani: i cardini dovran
no essere quelli statali mentre * 
quelli comunali e provinciali 
potranno stipulare accordi e 
convenzioni per fare parte del
la rete. E il sistema dovrà vede
re la partecipazione dei privati 
ai quali affidare tutte le iniziati
ve possibili e collaterali al mu
seo. Ronchey ha quindi illu
strato la bozza di regolamento 
che dovrebbe sovrintendere al 
rapporto pubblico-privato e 
che dovrebbe essere approva
ta entro il 15 aprile. «La propo
sta è quella di formare una 
commissione di sette esperti . 
nominati dal Ministro. Avrà " 
funzioni di consulenza e si oc- : 

cuperà di valutare e controlla
re le nuove iniziative». Nei mu
sei dovranno essere trovati ido
nei spazi a pagamento, netta
mente separati dalle sale espo
sitive. In essi saranno venduti 
cataloghi, videocassette, di
schi laser, calchi in gomma si-
liconica. Per quest'ultimi il re
golamento prevede che venga
no usati i calchi già disponibili 
e, in ogni caso, gli originali non ' 
potranno uscire dai musei e i 
calchi verranno fatti sotto il 
controllo di un funzionano del 
museo. Ronchey punta alla 
qualità e ritiene che si possano 
fare calchi anche in oro e si e 
rivolto direttamente agli oiafi . 
di Arezzo e Valenza, citandoli 
come soggetti potenzialmente 
interessati a questa operazio
ne D'obbligo £,l»,su«ilità,.«Ncj 
nostri onusti - nasetto ,il. Mini
stro - non.vcnderema moglìei». 
te ma prodotti di-valore. E la 
domanda esiste. Penso alle vi
deocassette:1 la gente è-stanca 
della quotidiana trivialità tele
visiva». •' ' 'W-'W:'"^ " 
. li business museale dovrà -
ovviamente avere ritorni eco
nomici per lo stato, anche at
traverso percentuale sugli in
troiti lordi di queste vendite -
Altri incassi potranno venire 
dall'organizzazione di punti di 
ristoro intemi ai musei. • -• -
•••• Ronchey ha prevenuto le 
critiche dei sovrintendenti e 
dei direttori: «nessuno vi eme-
derà di trasformarvi da studiosi 
in venditori. E nessuno di noi 
sarà un mercificatoli: delle ' 
opere d'arti. In ogni caso - ha 
ammonito il ministro - alle ne
cessità bisogna pur piegarsi» ~ 
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Prosegue la nostra inizia-
Una •Cronache italiane', 
piccole stane quotidiane • 
narrale dagli scrittori. Il 
primo racconto, firmato 
da Sandro Onofri. è usato 
domenica scorsa. 

IM Nonostante il tema della 
serata abbia a che fare con il 
torrido mondo dell'India, un 
gelo nordico perdura nel salo- > 
ne, e noi siamo tutti rattrappiti • 
o impellicciati. Ci troviamo 
nell'ampio locale.di un'antica, • 
onorata canonica. Di preti pe-
rò non se ne scorge neanche 
uno. Ma il latto è che II parroco 
ha affittato lo stanzone a una ' 
piccola associazione privata, 
senza fini di lucro, costituita 
per promuovere la conoscen-
za delle culture orientali. E in
fatti questa sera verrà presen- ~ 
lato.un classico della filosofia -
indiana: la nuova traduzione 
del più antico trattato sullo yo-
ga In Italia, come ben si sa, le -
palestre di yoga sono aumen-
tate a dismisura, ma questo li- : 
bro fondamentale per Iacono-v 

scenza dello yoga era rimasto 
pressoché ignorato dai sempre ; 
più numerosi adepti dell'esoti- >. 
ca disciplina. Un po' come se : 
in India ci si infervorasse per 11 
cristianesimo senza manco sa-
pere che esistono I Vangeli. Ma 
ora finalmente ecco qui qual-
cuno, un uomo pertinace, che : 
si è sobbarcatola gran stacchi-
nata di tradurre con molta cura 
àaf sanscrito il testo in questio
ne •... •.-\v~..'-" , •• . ;/...,,... .' 

Echi è questa illustre perso
nalità? In quale università inse- '; 
gna il professore? Ma- no, si ; 
tratta' di un • commercialista : 
specializzato in contabilita per 
dentisti, e che tuttavia da anni 
dedica il suo tempo libero allo ' 
studio dello yoga e degli ami- ' 
chi testi indiani. Sottolineo 
questo tratto umano perché • 
spesso ci si dimentica che gran • 
parte della cultura in Italia si fa 
cosi: sudando appassionata-

Quei quattro cavalieri vestiti di scuro 
mente e gratis, senza fini di lu
cro per Tappunto: indefesso, 
misconosciuto lavorio di uno • 
stuolo di studiosi «senza no
me», e senza il contributo dei 
quali tuttavia In cultura sceno- • 

\ gralica del grandi nomi e delle ; 

«grandi firme» Jion potrebbe 
affatto prosperare. Perciò<lot> ; 
biamo essere .grati anche a 
questo oscuro commercialista-
orientalista che stasera è venu- . 

: to a presentarci il testo che ha ' 
tradotto...,.,..-..', > ..,..., ... 

Dì fianco a lui, invece, in ; 
qualità di secondo relatore, 
me ne sto seduto io. E io però '••• 
checi faccio li? Un Ingenuo ve- '. 
nulo da lontano potrebbe (or- -
se pensare candidamente che • 
io sono II in qualità di intellet- •: 
tuale, di scrittore, destinato ad • 
avvalorare con la mia presunta '. 
autorevolezza la fatica dello : 
sconosciuto traduttore. Ma ''; 

- pressoché tutti nella, sala sono 
consapevoli del fatto che io mi , 
trovo fi semplicemente perché i 
amico degli amici del circolo; -
si sa che ho scritto, qualche li- $ 
bro, che ho fatto qualche viag-
gio In India, e tanto basta alla 

isogna. ----
- Del resto, questo approccio •: 
affabile e domestico nei con
fronti delle questioni culturali, •: 
fa parte dello stile garbato del '• 
circolo: è quanto penso osser- . 
vando il pubblico che mi trovo 
di fronte: quasi tutte persone s' 
con la faccia da buono», com- • 
piacenti, già in partenza ben 
disposte verso 1 relatori. Ci so- '• 
•. no una decina di iscritti a una . 
-palestra yoga del quartiere e > 
una trentina di soci del circolo: 

• in ogni caso gente attratta dal-
; l'Onente, se non addirittura in- .. 
: tatuata. Forse perché ci trovia- • 
mo in una canonica, mi vien 
fatto di supporre che fra loro 

siano molti I cattolici o gli ex 
cattolici, per qualche verso 
scontenti della propria Chiesa 
e ora protesi verso l'India, alla 
ricerca di una più soddisfacen
te verità. Oltre a costoro vi so
no due professori molto noti e 
assai gentili, docenti di cultura 
indiana all'università, mentre < 

.seduti un po' in disparte vedo 
alcuni indiani, che per tutto il 
tempo rimarranno silenziosi, 
benevoli e compunti. 
.. Ma al centro della sala c'è 
anche qualcun altro, che noto 

- fin da subito, a causa di un -
qualcosa che non va. Sono . 
quattro signori eleganti e dal 
bel viso: quattro giovanotti coi 
vestiti scuri e i capelli neri-neri, ' 
1 quali si sono seduti fianco a 
fianco e ora ascoltano in silen- , 
zio, educati e attenti come tutti 
gli altri. E però, però...: 6 come 
se brillasse intomo a loro 
un'altra, più arcana luce, qual
cosa come un'aura splendente 
e fosca, che li fa diversi da 

Suantì stanno intomo a loro, 
ono- come dire? -troppo se- ' 

ri e ben curati, a'loro modo 
'belli o addirittura seducenti, ' 
; ma di una bellezza vagamente : cupa, quasi accigliata e risenti-
, ta. In quel salone pieno di gen
ie accomodante e fiduciosa, 
sembrano • dei messaggeri 
giunti da un mondo buio e raf- ' 
rinato: cavalieri dallo sguardo 

• scontento e vellutato, dagli 
: abiti distinti e gravi, indossati 
quasi come manti di seta nera, 
come penne corvine e lucci-

' canti... . . , •• 
Ad ogni modo la conferenza 

va avanti senza intoppo alcu
no, fino alla conclusione salu
tata da applausi tranquilli e In
coraggianti. Co! che però so
praggiunge inesorabilmente il 
momento del dibattito. Ed ec-

QIAMPIERO COMOLLI 
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in India, è radicato nel mondo 
dell'induismo e delle caste: 
mai un occidentale lo potrà av
vicinare con profitto: anzi, pra
ticare lo yoga qua da noi sa
rebbe da considerare un grave 
sbaglio... -.••—••- --•• - «- •-•--•• 

Severo e rattristante, il moni
to fa increspare il placido con
sesso in un onda di sorpresa e 
disappunto. Intervengono en
trambi i professori, con una 
E recisione che sembra demo
re in modo decisivo la tesi 

dell'ombroso e suadente gen
tiluomo: lo yoga - spiegano -
si situa fuon dal sistema delle 
caste, è cresciuto a lato della 
religione indù. Qualcuno dal 
pubblico aggiunge che anche 
in Oriente si trovano casi di fe
conda mescolanza fra cultu
re. . Ma il nunzio di quel mon
do malioso e austero ribadisce 
imperturbato che mescolare 
tradizioni non è affatto un be
ne- ciascuno nasce nel cuore 
della propria Tradizione e solo 
ad essa deve ritornare: sviarsi 
per un'altra tradizione...; illu
dersi che gli dèi dello yoga 

, possano diventare I nostn...ln-
sorgono di nuovo 1 professori: 
«Ma lo yoga non dipende dagli 
dèi dell'induismo!». Insorge il 
pubblico: «Quando ci si acco
sta allo yoga, ognuno può pen
sare o non pensare al dio che 
crede...!». •,.-.. -.-...- -

Il cavaliere tace e si risiede, 
ma solo perché un secondo 
cavaliere prende il posto suo, 
con un tono di voce appena 
appena più tagliente, poi sem
pre più indurito, a poco a poco 
quasi minaccioso: la Tradizio
ne dell'Occidente e non quella 
dell'Oriente... il dovere per eia-
scuo diiar rifenmento solo alla 
propna Tradizione e a nessu-
n'altra.. Qualcuno fra il pub

blico si incattivisce e smania 
«La mia libertà...! Voialtri ìnve-

• ce...!». Ormai dello yoga non si 
...parla più. e il dibattito sembra ' 
•-'.. Il II per precipitare verso qual-
'•••' cosa di increscioso. Approfit- • 
- tando di una frazione di silen- i 
.' zio si decide di troncare la dia-. 
' • triba, è dichiarata chiusa la se-
' ' rata. Di colpo si affloscia la 
? tensione, tutto toma calmo co- ; 
... me prima. Iquattro ambascia- < 
.: tori della Tradizione son già , 
' svaniti via, simili ad angeli am- ' 

i . marnati di nero: fascinosi e te-
. nebrosi. hanno fatto ritomo al ' 
- loro mondo della legge e del 

rigore. -...;, .._.,;.-, ,: 
f Ma chi sono? chiedo a qual-• 
'" cuno intomo a me. Non è ben : 

'/; chiaro. C'è chi sostiene si tratti 
:•- di -cattolici ' fondamentalisti, . 
\-fi che spingerebbero i fedeli • 
i smaniti a rientrare nell'ovile * 
:;' della Chiesa abbandonata. Ma ' 
• qualcun altro invece sostiene : 

" un'ipotesi di primo acchitto '. 
'•; strabiliante: sarebbero ex cat- < 
- ; tolici convertiti all'Islam. Ma > 
f come? E il dovere di rimanere 
' radicati alla propria Tradizio- : 
K« ne? Già, ma la Tradizione in 
?'; Occidente si sarebbe ormai 
-*• corrotta: la vera Tradizione oc- * 
• cidentale, quella che comincia . 

• con Adamo, e che culmina : ; con t'idea perfetta del mono- ' 
>:•; teismo, la si può rinvenire inte- • 
':''• gra e compiuta solo dentro l'I- ' 
i> slam. Cosi, per trovare le radici ' 
f- più profonde della nostra Tra- ' 
v dizione, sarebbe . più giusto ' 
'••:. semmai abbracciare l'Islam. --..' 

Non so se quest'ultima ipo-
h tesi sull'identità degli awenen-
;. ti e seriosi cavalien, sia quella ' 
• giusta. Ma nel caso lo fosse, al- ì 

fora sarebbe un po' come dire 
che in una canonica dove ex ; 
cattolici cercano nello voga 
una nuova tradizione, si op

pongono dei difensori della 
tradizione originaria, \ quali 
però si sono a loro volta con
vertiti all'Islam... Come che sia, 
qualcosa di stranamente sim
patico e a suo modo commo
vente, sembra toccare tutti i ' 
personaggi della serata. Il fatto 
è che nella società multicultu
rale e multietnica verso cui 
stiamo andando, i drammi 
non sono solo quelli dei con
flitti razziali e delie migrazioni 
un'onda lunga di incertezza e 
smarrimento sembra tocca-s • 
al cuore l'identità più profonda 
di ciascuno. A un sommovi-, 
mento di tal fatta, ciascuno ' 
reagisce come può nella nccr- : 
ca di una via, di una «mano» " 
che gli calmi il cuore. Si dice ' 
bisogna imparare a convivere 
contemporaneamente con tut
te le culture. Certo, ma non si ' 
ha idea del garbuglio che un ; 
Compito del genere provoca -
nella coscienza dei più. Rap-. 
presentazione in piccolo di un , 
simile pasticcio lo è stata an-
che la serata alla canonica yo
ga, induismo, cristianesimo, 
islam, e per di più la libertà, la 
tradizione... A chi dare torto' " 
Chi fra noi aveva ragione quel
la sera? Ha ragione - credo - il 
sentimento di «simpatia», co
me sentimento di base per la 
convivenza umana. Parure 
sempre da un'ipotesi di simpa- . 
tia iniziale. Imparare a cercare -
subito nell'altro un qualche 
tratto di simpatia, come certez
za minima per la nostra identi
tà: -v^v- .-•":.-.'-!•'- • , ' 

Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti a 
rinviare «Ti ricordi di...», la 
pagina dedicata ai grandi 
intellettuali italiani Ce ne 
•scusiamo con ì letton. 

A \ 
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Un virus 
per trasferire 
un gene 
nette cellule 
nervose 

Un comune virus in grado di provocare malattie respira
tone, l'adenovirus, è stato usato per trasferire per la pri
ma volta un gene nelle cellule nervose, aprendo cosi la 
strada per la terapia genicadi alcune malattie neurode
generative cornei ! morbo di Parkinson e quello di Al
zheimer. L'esperimento è stato condotto da un gruppo 
di ncercatori dell'Istituto Gustave Roussy di Parigi diretto 
da Michel Perricaudet e viene annunciato dal settima
nale scientifico Science. Le ricerche sono state per il 
momento condotte su topi ma secondo Marc Peschans-
ky, uno degli autori del lavoro, «è la prima dimostrazio
ne della possibilitàdi trasferire un gene nel cervello con 
questo tipo di virus. ì! gene trasferito nel cervello dei topi 
è un semplice indicatore, privo di interesse terapeutico 
ma. facilmente rintracciabile. Uno dei problemi più 
complessi da risolvere nella terapia genica è c o m e inse
rire nel materiale genetico delta cellula il gene che si 
vuole sostituire o correggere. L'adenovirus, secondo i ri
cercatori francesi, sarebbe dunque il microrganismo 
più adatto a tale scopo per le cellule nervose le quali, 
c o m e è noto, non si dividono dopo la nascita dell'indi
viduo. E' ancora presto per prevedere studi clinici sul
l'uomo. 

Ancora unafuga 
radioattiva 
dalla centrale 
diSellafield 
In Inghilterra 

I lavori di smantellamento 
di un impianto nucleare in 
disuso a SeUafield hanno 
portato ad una fuga ra
dioattiva di' dimensioni 
contenute. La notizia della 
fuga, avvenuta venerdì, è 

: stata confermata da un 
portavoce della compagnia che'gestisce SeUafield, la 
Bntish Nuclear Fuels (BNFL). c h e ne ha però ridimen
sionato la portata definendo •terroristiche» le voci mes
se in giro dagli ecologisti: Questi ultimi, guidati da attivi
sti dell'organizzazione «Friends of the Earth» (Amici 
della terra), hanno inviato messaggi di protesta al go
verno ricordando c h e la BNFL ha «una scandalosa tradi
zione di minimizzare gli incidenti nucleari avvenuti ne
gli impianti da essa gestiti, riducendosi poi ad ammet
terne la gravità solo in un secondo tempo». Le voci del
la fuga radiattiva di venerdì giungono appena tre mesi 
dopo che la BNFL aveva confermato una fuga di una so
luzione di plutonio radiattjvo dall'impianto di SeUafield 
avvenuta in settembre definendolo «un incidente grave» 
. In conseguenza della fuga, l'impianto di riconversione 
nucleare è stato chiuso persene settimane. 

Non è pericolosa 
l'attività 
del vulcano 
Everman 
In Messico 

La commissione di esperti 
incaricata di vigilare l'atti
vità del vulcano Everman, 
sull'isola di Socorro, da
vanti alle coste,del Pacifi
c o messicano, ha conclu
so le ricerche-affermando 
che «non esistono: rischi 

per la popolazione dell'isola n é gravi'danni per l'ecosi
stema». Alcuni giorni fa', attorno all'Everman, che ha la 
propria base in mare, i pescatori delta zona avevano 
notato una densa cortina dì fumo che aveva fatto teme
re un'imminente eruzione. Gli studiosi di scienza della 
terra dell'università di Colima (Messico centro-occiden
tale), hanno appurato che si tratta di una fessura di mo-
deste dimensioni, a 300, metri di profondità sul fianco 
sommerso dell'Everman. da cui esce un rivolo di lava. 
Le autorità dell'isola di Socorro, c h e si trova nell' Arci
pelago dèlie Revillaglgedo, hanno tuttavia disposto pia
ni di emergenza nel ca so si renda necessaria l'evacua
zione rapida della popolazione grazie alle unità della 
marina messicana. < 

Ozono 
ed effetto serra 
al meeting 
mondiale 
di Cuba 

Il deterioramento della fa
scia di ozono e l'aumento 
della temperatura terrestre 
saranno due dei principali 
argomenti dibattuti da 
esperti mondiali a Cuba 
dal 15 al 26 febbraio. Lo 
ha annunciato- Fabio Fa-

lardo, direttore dell'Istituto di meteorologia dell'Acca
demia delle, scienze cubana, precisando che nel corso 
dell'undicesima riunione della Commissione di clima
tologia dell'Organizzazione Meteorologica mondiale 
(Omm) , che si aprirà lunedi all'Avana, si discuteranno 
anche i primi risultati delta convenzione sui cambia
menti climatici sottoscritta l'anno scorso da 100 Paesi 
nel corso della Conferenza sull'ambiente di Rio de Ja
neiro. La Commissione, che ha cadenza'quadriennalée 
si riunisce per la prima volta in un Paese del terzo mon
do, è una delle otto commissioni tecniche dell'Omm, 
organismo delle Nazioni Unite. •• 

Indagine su 3000 anziani 
LateraJità: uno studio 
smentisce la minore 
longevità dei mancini 
m 1 mancini, almeno quelli 
americani possono stare ora 
almeno un po', più tranquilli. 
Uno studio del National Institu-
tes ol Health, l'ente di ricerca 
del dipartimento federale per 
la sanità, smentisce almeno in 
parte la convinzione finora dif
fusa negli Usa secondo la qua
le i mancini viver-bbero dai 6 
ai 14 anni meno di chiusa in
vece la mano destra. Si tratta -
dicono ai NihT - dello studio 
più accurato finora mai realiz
zato. Per sei anni infatti i ricer
catori hanno tenuto sotto os
servazione oltre tremila anzia
ni, tutti dell'area di Boston. Il 
7,5% di costoro erano mancini, 
e alla fine del periodo di osser
vazione il tasso di mortalità è 
stato del 32,2% tra I «destri» e 
per 33.8% tra i «mancini».: Una 
differenza, come si vede, c'è, 
ma i ricercatori la giudicano 
statisticamente poco rilevante. 
E comunque non tale da con
fermare i risultati dei prece
denti studi, quasi tutti concordi 

nel concludere che i mancini 
; vivono meno di chi usa la ma

no destra. 0 primo di questi 
- studi venne realizzato nell'80, 

, ' quando-sulla base di uno stu
dio sulla «lateralità» di un mi-

', glialo di defunti - alcuni ricer-
•• calori di una università ameri-
• :'.' cana conclusero che mentre 1 
"destri erano-morti ad un'età 
1, media di settantadue anni, ' i 
,"5 mancini erano arrivati soltanto 

a 58. Poi lo studio fece scalpo-
- -, ree compariva insieme con al-
• tre statistiche che mostravano 
. c h e l'abitudine ad usare la ma

no sinistra, si andava, diffon-
,- derido trai giovani americani. 
'; Poi gli stessi ricercatori «dlmo-

• strarono» qualche anno più 
,-' tardi che tra. mille anziani del 
v Sud della California 1 mancini 
,; erano vissuti nove anni meno 
- dei loro coetanei. I due studi 
• erano già stati in parte smentiti 

l'anno scorso dei risultati di 
V' una indagine sui giocatori di 

baseball: i battitori mancini 
erano vissuti solo otto mesi 
meno rispetto ai loro colleghi. 

Scienza&Tecnologia 
.Il primo bilancio dell'esperimento Biosphere 2 
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L'improvvisa diminuzione dell'ossigeno all'interno 
della cupola, le condizioni psico-fisiche dell'«equipaggio» 

Quel pianeta in miniatura 
Magri, stanchissimi, ma non vinti. La squadra che 
abita Biosphere 2, un pianeta in miniatura sotto una 
«campana», si avvia alla conclusione dell'esperi
mento in condizioni positive. Anche se alcuni pro
blemi Biosphere 2 li pone: inanzitutto a un certo 
punto è inaspettatamente diminuito l'ossigeno, tan
to che si è resa necessaria un'iniziezione dall'ester
no. Intanto si addestra un nuovo «equipaggio». 

ATTILIO MORO 

• 1 NEW YORK. Quando il 26 to ncercaton e 3800 specie 
: settembre del '91 otto volontari >• animali e vegetali. Vi 6 uno sta
si /ecero rinchiudere in Bio- ' gno, miniatura delle distese 
sphere 2, la grande campana ; oceaniche, un paio di acri di 
di vetro costruita dal magnate ;"• bosco tropicale, la savana e 
texano Ed Bass nel deserto del 
Nevada, sapevano di andare 

1 incontro ad una prova dura, -
anzi durissima. Sul piano uma
no: due anni di completo iso- : 

l'acro adibito a orto. Insomma 
un piccolo paradiso terrestre, 
dove tutto è (più o meno) in
contaminato. E i benefici si ve
dono: dalle prime analisi che 

lamento in un'area di appena f, gli otto hanno effettuato un an 
otto acri, due anni scanditi sol. 

: tanto dall'alternarsi del giorno 
e della notte. E due anni di du
ro lavoro, dovendo gli otto pro
durre sotto la campana tutte il 
necessario per vivere. A inizia
re dal cibo. Risultato: ciascuno 
si è ridotto all'ombra di se stes
so. Uno dei componenti della 

colgono dall'unico acro 
nato alla produzione di cibo è 
appena sufficiente per le ele-

: mentari esigenze metaboliche. 
Ma la necessità' è l'incentivo 
più potente;, all'innovazione: 
con i metodi > ultraintensivi 
messi a punto negli ultimi me-

• si, I reclusi di Biosphere 2 rie-
- scono ora a produrre 30 chili 
di frutta e 40 di verdura alla set
timana, una quarantina di chili 

; di patate, una ventina di fagioli. 
e quattro di riso. Certo non è 

"' granché, i pasti sono sempre 
> frugali (forniscono soltanto 
duemila calorie al giorno) ma 

' con ulteriori accorgimenti'gli 
otto potranno presto arrivare a 
rimettere su persino qualche 

'•• chilo. I limiti principali all'au
mento della produzione agri-

! cola sono la scarsa disponibili
tà di terra e di luce. Soltanto il 
50% della luce del sole penetra 
infatti nella campana: gli otto 
l'utilizzano, al meglio, semi
nando pianticelle, sotto ogni 
fascio d ie arriva dall'esterno. Il 
limite della scarsa disponibilità 
della terra è più clastico: in ca
so di emergenza, gli otto pos
sono sempre rubare qualche 
metro alla savana, che si csten-

; de proprio accanto all'acro 
''coltivato.;' • ,»,'.'.... . ', •".. 

L'autosufficienza alimentare 
e l'equilibrio degli elementi 

, sotto la grande campana dan
no senso all'esperimento: per 

: la prima volta l'uomo costrui
sce un sistema ambientale in
terattivo e completamente au-

' tosufficiente. È la riproduzione 
su scala infinitamente ridotta 
di Gaia, il miracolaio equili
brio che rende possibile la vita 
sulla terra. La campana è ov
viamente completamente iso-

• lata dall'esterno. Sotto il suolo, 
a qualche metro di profondità, 
è protetta da una lastra di ac
ciaio. Sotto Biosphere 2 vivono 
da ormai più di un anno gli ot-

no dopo l'ingresso nella cam- ; 
pana, risulta che il loro tasso di 
colesterolo è ai livelli minimi, i -
valori della pressione sangui- -
gna sono calati considerevol-'. 
mente, nessuno ha mai più • 
avuto un raffreddore. Ma ecco 

' la prima sorpesa: le tracce di ' 
erbicidi e pesticidi nel sangue 

spedizione - un uomo sui cin-,. , n o n sonodiminuite, come ci si 
quantanm - h a perduto in un «aspettava, ma ai-contrario sc
anno quasi 30 chili. Gli altn .' n o ^fa persino aumentai' 
non se la passano^molto me- ; do. soprattutto nei soggetti che 
guo, del resto quello che rac-« hanno .perdutoJ>lù peso. Dal. 

desti- ,_ momento che non vi sono nel-' 
,' la campana tracce né di erbici-
, di né di pesticidi, la teoria più 

accreditata è che gli uni e gli 
altri si trovassero nelle riserve 
di grasso accumulato negli an
ni passati, smaltite sotto la 
campana. 

Seconda scoperta, inaspet
tata e malaugurata al punto da 
mettere in pericolo il successo 
dell'esperimento: il contenuto 
di ossigeno nel sistema e sor
prendentemente diminuito, fi
no a superare i livelli di guar
dia, tanto che proprio qualche 
giorno fa cedendo a cause di 
forza maggiore gli otto si sono 
decisi a chiedere una iniezio
ne di ossigeno supplementare 
dentro la campana. U contenu
to di ossigeno sotto la campa
na doveva rimanere stabile. È 
invece calato dal 21 al 14% (la 
stessa percentuale che si trova 
all'altezza di Smila metri). Do
ve può essere allora finito l'os
sigeno che manca? Nessuno 
ha per ora una risposta. Bob 
Dyson, uno dei ricercatori rin
chiusi, avanza via fax l'ipotesi 
che lo stesso processo, anche 
se in forma meno drammatica, 
possa riguardare Biosphere 1, 
cioè l'atmosfera terrestre. Ma il 
capitolo finora più interessan
te delle ricerche è forse quello 
che riguarda il ciclo dell'ossido 
di carbonio. Gli otto di Bio
sphere 2 stanno tentando di 
dare una risposta a uno dei più 
avvincenti interrogativi che tur
ba da anni il sonno degli stu
diosi dell'atmosfera: dove fini
sce l'ossido di carbonio che 

Un'immagine della struttura 
principale di Biosphere e E T , 
l'alieno del film di Spielberg 

Se M e n o ti chiama 
tu non rispondere 

l'uomo produce? Charles Kee-
• ling è il padre degli studi sul ci-

: d o degli ossidi di carbonio. Si 
• deve a lui la scoperta del ciclo 
• quotidiano del Co2 (aumento 

durante la notte e diminuzione 
durante il giorno, a Causa della 

-'. fotosintesi clorofilliana) e di 
• quello annuale (aumento di 
./ inverno e diminuzione durante 
- l'estate), Come a lui si'deve la 
••fi scoperta -• dell'aumento del 
"•:• contenuto globale di Co2 nel-
• l'atmosferadalvalorem'ediodi 
. 615 parti per milione (Pimi) di 

200 anni fa agli attuali 250 
*j Pprn. L'aumento è dovuto -
;' come ciascuno sa - ai consu-
:» mi di energia di origine fossile 
; che hanno accompagnato lo 
.: sviluppo della società;."indù-1 
• striale. Ma la scoperta più inte
ff ressante è un'altra: solo il 50% 
;', dei Co2 prodotti dall'uòmo lo 
[[ ritroviamo nell'atmosfera. ty>-
V ve finisce il resto? 1 reclusi, di 
. Biosphere 2 sono nella condi-

-;.. zione ideale per osservare il ci-
f d o del Co2 e per svelare ì\ suo 
"" mistero. Prima di entrare nella. 
"'• campana erano stati misurati 
," con precisione tutti i .valori. 
f dall'ossigeno ai nitrogeno ai 
,, Co2. Erano ovviamente quelli 

normali. Una volta chiusa la 
• serra si e notata però una 

escursione di valori molto eie-
. vata, fino a toccare i 3200 Pprn ' 
- registrati dopo sei giornate di 

tempo nuvoloso. Per gli abi- ' 
tanti del piccolo pianeta nes
sun problema, visto che in una , 
strada a medio traffico il Co2 
supera facilménte i 2000 Pprn 
e in un sottomarino arriva fino 
a toccare gli 8000 Ppm. Il picco 
raggiunto solo da qualdieset
timana fornirà imece l'occa
sione r^r capire dove sia" «ni 
dato a finire l'ossidfte in ouaie 
percentuale.'"Si' -Wr-chef* gran 
parte* finita r 

• • N E W YORK. Come dovremmo 
comportarci s e ricevessimo, segnali 
provenienti da civiltà extraterrestri?' 
«Fare finta di nulla», rispondono gli : 

istituti scientifici di una ventina d i , 
paesi, del mondo. Almeno fino a 
quando non saremo assolutamente • 
certi delle intenzioni pacifiche di chi 
ci invia quei: segnali. La direttiva ' 
adottata dagli istituti venne proposta 
qualche mese fa dall'lntemational 
Acàdemy òf Astronautics, che ha va- • 
rato una sorta di codice di compor-
lamento, la cui adozione viene rac
comandata ai politici e alle centi
naia di astronomi impegnati oggi ad '•-
«ascoltare» i segnali radio provenien- • 
ti dagli abissi del cosmo. La taltica'di" 
non avventurarsi in conversazioni' 
con sconosciuti viene soprattutto 
raccomandata ai ricercatori del Seti, • 
(Search for Extraterrestnal Intelli
gence) , il programma della Nasa 

per la ricerca di intelligenze extrater
restri. Una sorta di consegna plane
taria del silenzio è stata anche chie
sta alla commissione per l'uso paci- • 
fico dello spazio delle Nazioni Unite, 
sollecitata a fame una direttiva per 
governi e ncercaton di tutto il mon
do. Il capo della commissione, l'in
diano Narayama, dice che si vedrà, -
il suggerimento gli pare utile, ma 
aspettiamo che questi segnali «rrivi-j 
no, dopodiché decideremo '*il da*' 
farsi. Fedeli alla consegna saranno 
invece gli astronomi dell'osservato-^ 
rio di Arecibo, il più potente tri quel-?' 

• li del Seti. Venne acceso il 12 ottobre 
scorso, il giorno del quinto centena-. 
rio della scoperta delfÀmenj^Oraffi, 
è puntato in direzione dl-80D>stelte, 
simili al nostro sole e distanti fino a '. 
100 anni luce dalla terra. Cerca se
gnali extraterrestri in una- banda di , 
radiofrequenze compresa tra i mille 

e i diecimila megahertz, la più pro
tetta dalle interferenze delle onde 
radio naturali, quelle che vengono 
emanate dai corpi celesti. Finóra, 
dopo più di tre mesi di ascolto, l'os
servatorio non ha captato granché, 
ma forse è ancora troppo presto. 1 ri
cercatori sono comunque fiduciosi. 
E a conforto delle loro aspettative ci
tano il filosofo greco Metrodoro che 
più di duemila anni fa sostenne che 
escludere l'esistenza di civiltà extra
terrestri è semplicemente assurdo, 
come è assurdo è aspettarsi «di rac
cogliere una sola spiga dopo avere 
seminato un intero campo di grano». 
Il ricercatore più fiducioso ( e sfortu
nato) .è Gastronomo .Frank Drake, 
dell'Università di Santa Cruz in Cali
fornia, un veterano dei programmi 
di ricerca di civiltà extragalattiche. 
Una volta gli era nuscito di captare 
c o n grande chiarezza i segnali nella 

banda riservata alle comunicazioni 
, con gli extraterrestri. Dovette pcnsa-
: re che era fatta, quando ebbe la de-
. lusione di scoprire che quei segnali 

" provenivano da una vicina emittente 
-militare, che stava sperimentando 
f un codice segreto. Dovette anche 
, sorbirsi una ramanzina, ma non si è 
' perso d'animo e, sulla base di calco
li li matematici da lui stesso effettuati, 
"' sostiene che è ragionevole aspettarsi 
-" che nella nostra galassia fioriscono 
'. non una, ma ben 1 Ornila civiltà. Non 

f;:sono in molti a credere alla teoria 
•• delle diecimila civiltà ma nel dubbio 
• è meglio essere cauti e, nel caso che 
'.arrivino messaggi, fare finta di nulla. 
••',". Anche se - fa notare Michael Klein, 
;;; il direttore del Seti - gli «alieni» po -
- trebberò essere cosi lontani da non 
v rappresentare, almeno nell'imme

diato, una minaccia per la nostra ci
viltà». CAM. 

t e e stata<d 
Si tratta dì mts 
te le percentuale Qorrieclifrsia 
in settembre gli otto usciranno 
dalla serra con i dati delle mi
surazioni del CÒ2'.effettuate 
tutti i giorni per due anni, e c'è 
da scommettere che ad aspet
tarli con impazienza ifuori;del-
l'uscio troveranno.! infaticabile 
professor Keeling, che.intanto 
in questi mesi sta misurando di -
suo i Co2 in alcuni paesi andi
ni. L'esperimento di Biosphere 
2 non finirà con l'uscita degli 
otto ricercatori dalla cam pana 
l'impresario - il magnate texu-
no-s ta già addestrandoun se
condo groppo di otto uomini e 
donne che prenderanno il po
sto di quelli che escono. Forse 
alla campana verrà apportata , 
qualche modifica, per abbas- ; 
sare il coefficiente di permea- ' 
Mita, che malgrado ogni ac
corgimento e risultato tra il 5 e 
il 1095. La prossima squadra -
continuerà gli esperimenti la
sciati in sospeso e ne intra
prenderà di nuovi sul ciclo del
l'acqua, per ora trascurati da 
Biosphere. Qualche curiosità 
sotto la campana ci sono 16 te
lefoni e 8 computer dotati del
la funzione fax. Non vi é trac- • 
eia di carta.' -tutto viene regi
strato su dischetti e trasmesso 
via modem si prefigura cosi la 
società senza carta che molti 
vedono nel prossimo futuro 

L'evoluzione dell'uomo è scritta nelle migrazioni 
• 1 PARMA. La Princeton Uni
versity Press, uno degli editori 
scientifici più prestigiosi al 
mondo, lo pubblicherà fra 
qualche mése. In Italia arrive
rà, presumibilmente, tra la fine 
dell'anno e l'inizio del 1994, 
pubblicato da Adelphi col tito
lo «Storia e geografia dei geni 
dell'uomo». Il libro di cui stia
mo parlando è il risultato di al
meno quindici anni di studi 
condotti da tre scienziati italia
ni; Luigi Cavalli Sforza, profes
sore di genetica alla università 
californiana di Stanford, Paolo 
Menozzi, direttore dell'Istituto , 
di .Ecologia all'università di 
Parma e Alberto Piazza, do
cente all'università di Torino, v; 
In parole semplici, i tre studiosi 
racconteranno nel libro la sto- "' 
ria dell'umanità, attraverso;de-
cine e decine di-mappe geneli- ; 
che. È, dunque, una sorta di p. 
viaggio dell'uomo (e nell'uo- ; 
mo) attraverso i geni, un lungo ;; 
e avventuroso percorso dal £ 
neolitico ai nostri giorni. I n . 
questo lungo e difficile studio : 

si intersecano numerose discl- ' 
pline: 'biologia molecolare, 
storia, geografia, linguistica, ; 
genetica ed ecologia. Il nucleo ' 

Tre scienziati italiani stanno 
per pubblicare una storia 
e geografia dei geni dell'umanità 
Ne parliamo con Paolo Menozzi, 
membro dell'equipe, ecologista 
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centrale del lavoro del ; tre 
scienziati é stato anticipato 
dall'ultimo numero della rivi
sta americana «Science», non 
ancora arrivata in Italia. Nel
l'articolo si mette in luce come 
le tracce delle maggiori espan
sioni avvenute nel neolitico 
evidenzino una.grande varia
bilità'genetica e come aumen
tando la densità di popolazio
ne, le differenze abbiano ini
ziato a diminuire. Per capire .' 
meglio la portata di questi stu
di, abbiamo incontrato il pro
fessor Paolo. Menozzi dell'uni
versità di Parma.' •'?:•;:;•• ̂ .-I,.a'.'. ••. '.. 
' Allora profefjtor Menozzi, ci 

vuole parlare di questo lavo-
. ro sulla «torta dell'uomo at

traverso I geni? In che comi-
ste? 

Si. SI tratta del tentativo di nco-
struire la stona naturale del
l'uomo attraverso le frequenze 
geniche. O meglio attraverso 

: l'uso della distribuzione nello 
.spazio temporale ì'delle' he-
. quenze:geniche.f Al' progetto 
"del libro stiamo lavorando al-
' meno da una quindicina d'an-
: ni. Adesso siamo già in fase di 
;.correzione'dljboire.,ILIil3ro. 
che uscirà in autunno con il ti
tolo «Storiae geografia dei geni 
dell'uomo", è unjjrimo conrri-

, buto alla comprensione di'dò 
che 0 avvenuto fino ad oggi. 

E qua! è stata la scoperta più 

Interessante? 
Senza dubbio il fatto più ìntc-
ressenta è - c h e l'evoluzione 
dell'uomo è stata caratterizza
ta da espansioni demiche, da 
migrazioni di massa La storia 
del percorso, umano che noi 
abbiamo ^rintracciato cioè, 
aderisce a quanto sino ad ora 
é stato scoperto dagli archeo
logi e dai paleontologi 

Uno studio di questo genere 
richiede metodologie com
plesse. Voi come eravate or
ganizzati? :;-.-:,Ì-,,Ì(,... , 

Innanzitutto abbiamo lavorato 
Iper «inferenze», ovvero in mo
do, .interdisciplinare, intrec
ciando antropologia, stona, 
geografia, linguistica genetica 

: ed ecologia.,, , , s 

Che valore scientifico ha 
• ,, questo studio? 
: Un valore di ipotesi Suggen-
. sce in modo argomentato che 

f le cose stiano cosi, come le de-
• scriviamo.. In altre parole rico

struiamo il viaggio dell'uomo 
dal modo in cui adesso le fre-

; quenze geniche si distribuisco
no sulla Terra ..*;-. 

E quanti tratti o ritratti gene
tici appaiono? 

Poco più di un centinaio. Ten
ga conto, però, che solo da po
chi anni esiste uno strumento 
che d consentirebbe di molti
plicare, questo numero. Lo 
strumento è il DNA. Con la tec
nica della manipolazione del 
DNA si potrebbe andare molto 
più avanti. Potremmo definire 
1000 o 2000 tratti genetid. Noi 
abbiamo studiato solo i gruppi 
sanguigni e le proteine Capi
sce la differenza? • 

1 vostri risonati, ha detto, 
coincidono con quelli otte
nuti dagli archeologi e dai 
paleontologi. Ma c'è qualco
sa di più in questo nuovo e 
aggiornato «atlante» che sta 
per uscire? , • -

Direi di s). Innanzitutto aggiun
ge la possibilità di individuare 
migrazioni non conosciute e di 
localizzare i centri di origine 
delle espansioni. Le mappe 
sono vere e proprie cartine dei 
cinque continenti che nper-
corrono I evoluzione della spe
cie attraverso le migrazioni, gli 
incroci e le differenziazioni dei 
geni che nei millenni hanno 
portato ai primi uomini sa
piens, al risultato che vediamo 
sotto i nostn occhi adesso. , 

VI siete fermati a 10,20 nula 
anni or sono. Perchè non 

• -. slete andati più Indietro? 
' Su quanto vecchio sia l'uomo 

ancora si discute. È ancora un 
problema aperto. Noi abbia
mo condotto un'indagine sulle 
popolazioni presenti, racco
gliendo i dati che ci fornivano 
altre centinaia di gruppi di 

- scienziati. Il nostro taglio tem
porale è molto sottile perchè 
avevamo la necessità di trova-

" re dati compatibili. E i nostri 
dati sono compatibili con se
gnalazioni di popolazioni di 
circa 15.000anni fa. ••;••-„ . ' 

- . Torniamo alla variabilità ge
netica. Quando era più pre-
•™«*? ,- .:--'-'Ì:-M'àV.-v.':': - • • 

All'inizio. Poi, mano a mano 
aumentava la densità di popo
lazione e la variabilità diventa
va più labile. L'apporto di nuo
vi geni verrà maggiormente di- ' 
luito nelle zone dove si sono 
venficate migrazioni di massa. 

E allora dove è meglio fare 
- queste rilevazioni? - • - - • - . 
All'interno di popolazioni pri
mitive. In Italia, nelle zone non 
contaminate, ad esempio in 

un borgo di montagna, dove 
c'è poca mescolanza. Certo 
non nelle metropoli. • ' ' 

Pero nel nostro Aratro pros-
-. «imo si ipotizza tra grande 

«mescolamento» di. .razze. 
, Sara perdo .dJffldllscimo ri-

costruire un albero geneaìo-
, gko.Ooo? ,•>, •„ f; ..,... , 
Certamente il trend; è vero,'è 
quello al mescolamento'gerie-
ralc. Però abbiamo un mezzo 
nuovo, il sequenziamento del
la catena del DNA Penso an
che che nelle città tentacolari, 
là dove arriva una migrazione 
povera e marginale, sia pio dif
ficile il mescolamento. È ovvio 
comunque che se avvenisse il 
contrario l'apporto di geni sa
rebbe estremamente diluii'*' È 
avvenuta la stessa cosa anche 
migliaia di anni fa. " , ' 

Quale pensate siala tenden
za dell'umanità? .';'-..::. 

La tendenza ipotizzata da Ca
valli Sforza è quella di un'atte
nuazione delle diversità gene
tiche. D'altra parte abbiamo vi
sto che la maggiore diversif'ca-
zione genetica è stata riscon
trata durante le grandi migra
zioni del paleolitico. • ' • ' 

" - L t> i 



A destra. 
Federico Fellinl 

Nella foto grande, 
Mastroiannl 

con la «Saraohina». 
nel film «8'A» 

• • Domani saranno esatta
mente trentanni da quando il 
film forse più bello, certamen
te il più audace di Federico 
Felllni, si presento al pubblico 
italiano-li .titolo, enigmatico e . 
scaramantico, era soltanto un 
numero: SA, ma si seppe su
bito che; si trattava semplice
mente dèlia somma dei film e 
mezzi film' girati dal regista (I- i 
no a quel momento. L ultimo • 
film intero era un affresco cla
moroso che aveva scosso l'Ita
lia e l'aveva spaccata in due: 
La dolce vita. L'ultimo mezzo-
film era il suo primo a colon. 
Le tentazioni del dottor Anto
nio, una isorta di appendice .. 
esplicativa. In forma di raccon- . 
to-pamphlet. Dopo aver rap- " 
presentato il paese in un suo , : 

personale-Satyricon, ben più : 

Eungente di quello che avreb- • 
e poi tratto da Petronio, Felli- ' 

ni sentiva l'urgenza di misu- •••,' 
rarsi con se stesso, di dire alla . 
gente.comee perché realizza- ' 
va il suo cinema, insomma di , 
rivolgersi allo spettatore in pri-
ma persona e di rischiare tutto 
quanto c'èra da rischiare. • 

Nessun titolo, neppure La . 
betlQ confusione che gli aveva " 
suggerito Usuo sceneggiatore •" 
Ennio Fiatano,' gli era sembra- '•• 
to conveniente come quermi- •'. 
mero.' «Ho la testa piena di' •• 
confusione»,'' ammetteva lui 
stesso attraverso il suo alter '•'• 
ego Mastroiannl. «Non ho prò- " 
prio niente da dire ma voglio ' 
dirlo lo stesso». Naturalmente 
si trattava di .una maschera. ': 
come 11 cappello con cui Fe
derica si faceva fotografare, 'i 
ch'eia dell'identica foggia di 
quello portato dall'attore nel 

Il 15 febbraio del 1963 il film più bello e audace del regista riminese 
usciva nei cinema. Non fu capito subito, ma poi gli regalò un Oscar 

Fellini illustre disoccupato 
trentanni dopo «8V2» 

Disastri 
al botteghino 
Molte le vittime 
illustri 

••ROMA. Moltevirtimeillustrinellahitparade 
negativa degli incassi cinematografici. Betty di 
Claude Chabrol è arrivato solo a quota 90 milio
ni, Tim Robbinscol suo Bob Robertsva poco ol- ' 
tre i cento, e Legge 627'di Tavemier si 6 arenato ; 
a duecento. Per consolarsi basta pensare che la ' 
riedizione di uno dei capolavori di Luchino Vi
sconti, La caduta degli dei ha fruttato appena 48 

. milioni, i • . - i. 

film. Un colpo pubblicitario 
da maestro, per significare a 
tutti: «Stavolta vi parlo di me, ;• 
delle mie fantasie e ossessio- ., 
ni, dei miei rapporti con Tesi- ;• 
stenza e con l'arte, della' mia •• 
conoscenza del mondo del ci-
nema, della giòia che provo a ? 

girare ma anche della tremen
da fatica che mi costa; dei mo
menti di sconforto e di crisi 
che devo affrontare, che non 
mi sono affatto estranei e che 
cerco di superare, quando ci • 
riesco, con la magia dello 
spettacolo». 

•. SVi, questa sigla irrisoria, 
calata su una materia esposta ; 
nel modo più libero e «disordi- , 
'nato», diventava-cosi uria toc- . 
cante autobiografia e insieme 
il film più lucido che sia mai . 

'stato fatto sul cinema, imitato : 

i da molti nel mondo e mai : 
eguagliato da nessuno. Indub- ' 

i blamente era un'opera d'a
vanguardia, ma esposta con 
tali accenti umoristici e poeti- ' 

' ci, tale freschezza inventiva, -
tale vanetà di personaggi fem-.. 
minili e maschili, infine con 

1115 febbraio di trent'anni fa usciva nei cinema 8V2, 
forse il film più personale e audace di Fellini. il tito
lo enigmatico era semplicemente la somma dei 
film e dei mezzifilm girati dal regista fino ad allora. 
Al pubblico non piacque subito e qualche distribu
tore propose anche di «colorare» le scene oniriche 
perché,fosse tutto più chiaro; ma poi S'evinse il fe
stival di Mosca e regalò al suo autore il terzo Oscar. 

UQO CASIRAGHI 

cosi acuta incisività e precisio
ne nel penetrare per esempio 
l'ambiente di Cinecittà e nel 
dare il senso esatto di un col
lettivo di lavoro', che questa 
avanguardia non' si rivolgeva 
più a un'elite di intellettuali 
(che anzi nel film viene «im
piccata» con allegro sarca
smo), ma per la prima volta 
parlava al pubblico più largo. . 

Il quale naturalmente all'i
nizio fece qualche. sforzo a 
impossessarsi di un linguag
gio cosi nuovo. Sentimmo an
che dire all'epoca che qual
che esercente o distributore, 

magan gli stessi che avevano 
•oscurato» alcune sequenze di 

,'.'. Roccoe i suoi fratelli poste sot-
; to accusa da ? un'ineffabile 
V coppia di magistrati milanesi 
• (quanto tempo è passato da 
•allora!), pensò di «virare» a 
' colori le sequanze oniriche di 
• un film dotato di un prodigio^ 
••••'•• so bianco e nero, cosi da far 
.capire anche «in provincia» 
, che II si trattava di sogni, ricor-

di e pensieri dell'Io narrante. 
. Non si è poi saputo con cer-

te-sza se qualcuno l'avesse fat
to: certo era un compito im
probo, dato che l'intero film o 

quasi avrebbe dovuto subire 
- quella stravagante operazio-
'•• ne. 

Nel luglio dello stesso anno 
'fl963. 8Y1 arrivo al festival di 

'Mosca provocando nella giu-
, ria intemazionale uno storico 
: putiferio. Fini per vincere il 
• gran premio addinttura all'u

nanimità, ma dopo una batta-
glia all'ultimo sangue che in
fierì all'interno dei giurati so
vietici come di quelli stranien 
e che non risparmiò un'altale
na di emozioni allo stesso au
tore Da quel preciso momen
to Fellini decise di non pre-

'. sentarsì mai più in competi-
yzione, ma sempre fuori con-

••> corso e soltanto se proprio in-
: dispensabile. Qualche giorno 
-; dopo il verdetto parlammo 
' con due illustri registi sovietici 
' che avevano votato a favore, i 
.quali ci informarono, su no-

". stra richiesta, che avevano pe-
' : rò espresso parere negativo in 

merito alla, distribuzione del 
''~ film, pur premiato al loro festi

val, sul territorio dell'Urss. «Il 
nostro pubblico non é prepa
rato a riceverlo», spiegarono 

sen^a batter ciglio. 
Per 5V4 Fellini ricevette in 

seguito il suo terzo Oscar. Al 
giorno d'oggi, come sappia
mo, il numero 6 salito a cin
que, compreso l'Oscar alla 
camera attribuitogli in coinci
denza con i suoi 73 anni. 
Quando fece quel capolavo
ro, di anni ne aveva dunque 
43, sebbene ne avesse regala
to qualcuno di più al suo per
sonaggio. Tuttavia la voglia di 
far cinema è in lui non meno 
viva di allora. Da tempo ormai 
pensa a un film con Paolo Vil
laggio, una specie di «diano di 
un attore» che potrebbe andar 
bene anche per la televisione. 
Ma, non sappiamo se per La 
voce della luna, che con la te
levisione non era propriamen
te tènera, o perché i suoi film 
costano molto e non rendono 
abbastanza (almeno in Ita
lia), o perché tutto il cinema 

', nazionale è attualmente bloc- _ 
cato, fatto e che perfino il no- • 
stro regista più famoso non -

. riesce a trovare i committenti. 
Anche Fellini è, al momento, 
disoccupalo 

w j f f i f ' «UH***, 

«Love Field» di Kaplan. Filmfest a stelle e strisce 

America 
Francia, Usa e Spagna nel concorso di Berlino. Scar
so entusiasmo per // giovane Werther di Jacques 
Doillon (amori e suicidi adolescenziali nella Parigi 
di oggi) e per Belle Epoque di Fernando Trueba 
(commedia boccaccesca, con risate e belle ragaz
ze, nella Spagna degli anni 30). Sugli scudi, quindi, 
'America: che dopo il deludente Hoffa fa centro con 

LotxFteld, in attesa (dopodomani) di MalcolmX. • 
: • DALNOSTROINVIATO "?'-'••'•*•'••' " -•'• 

ALBCRTO CRESPI .-... 

• i BERLINO Due volti neri ci 
scrutano dagli schermi - del 
Filmfest Sono quelli di Dennis 
Haysbert, protagonista di Love . 
Field (di Jonathan Kaplan, ieri 
in concorso) e di Denzel Wa
shington, interprete ' di Mal
colm X (passa dopodomani). 
Il secondo è un'afroamericano 
famoso, il primo è un poverac
cio incrociato per caso, grazie 
ai giochi del destino, su un 
Greyhound che da Dallas viag
gia verso Nord. John Kennedy 

appena stato ucciso. 
Giù. 1 Kennedy. Le coinci

denze non , 
sono finite. 
C'è anche la 
•famiglia rea
le» d'Amen-
ca, al gran 
completo, nei 
film di Berlino 
'93. Robert fa 
una figura 

poco edificante in Hoffa. di
scusso e discutibilissimo film 
sul leader sindacale legato alla 
.malavita (ne abbiamo ritento 
ieri). In Malcolm Xc'à la cele 

; bre, controversa battuta che il 
leader nero pronuncio dopo 
l'assassinio di John («Chi la fa 

.'. l'aspetti», più o meno). In Love 
. Field J.F.K. in persona, assie

me alla first lady lackie, arriva 
• a Dallas. La giovane Lurene, 
• che è l'altra protagonista della 
' pellicola di Kaplan, non aspet

tava altro: la mattina ha issato 
la bandiera a stelle e strisce 

" sulla facciata della casetta do
ve vive, con il marito Ray, ha 
sfogliato l'album di foto e di n-
tagli tutti dedicati a John e Jac-
kie, si è data gli ultimi ritocchi 
ai capelli ossigenati, ed e an-

; data all'aeroporto. L'ha quasi 
4 sfiorata, la Jackie dei suoi so

gni. Poi è tornata in centro, si è 

fermata ad un negozio, ha col
to qualcosa nell'ana. Un'atmo
sfera ferma, sospesa. Auto che -
sgommano • .nervosamente. 
Una tv accesa che mormora ;: 
frasi senza senso. Hanno spa- ' 
rato al presidente? Suvvia, non ?• 
scherziamo. .... , : . 

C'è un motivo ricorrente nei / 
film americani che passano e -' 
passeranno al Filmfest, ed è S 
quello del tempo-che, in certi ' 
attimi, sembra fermarsi, acqui- •* 
stare l'elasticità della gomma. 
La storia di Jimmy Hoffa è in- .. 
castonata in un flash-back che ' 
racchiude tutto il film. La con- : 
versione all'Islam di Malcolm ì-, 
X, in galera, è un istante misti- ,:• 
co, la rivelazione che vale tutta 7: 
una vita. In Hoffa, in Love 
Field, in Malcolm X l'America • 
si confronta con la propria sto- > 
na. Lo fa anche in opere che • 
con il Filmfest non c'entrano 
nulla: L'ultimo dei Molliconi di >, 
Mann, Gli spietati di EasXwood. ••••: 
È la sindrome di Colombo. È il ; 
sogno di trovare, e di fermare, : 
il momento in cui tutto è co- . 
minciato.il cinema americano ''' 
degli ultimi mesi (è appena fi- . 
nito il 1992, forse non è un ca- ,'„ 
so) comincia e finisce nell'i- .; 
stante in cui Colombo-Gerard e 
Dcpardieu mette piede s u l , 
nuovo continente (,1492 di 
Ridley Scott, brutto ma essen
ziale). Per un paese con un 

• le. in leìOÌtiUÌP. lì!) 

passato giovane, individuare' • 
l'attimo in cui la storia fa «Big 
Bang» significa giustificare la 
propria stessa esistenza. 
• VeniamoaLoveField.limo- '.'; 
mento dei momenti è. appun-
to, quel giorno del 1963 in cui : 
spararono a Kennedy. Kaplan ' 
mette in scena il versante pri- "'• 
vato, intimo, di J.F.K. Qui non :,> 
sono in discussione la mecca- '.-
nica del delitto, le colpe, della : 
Cia, il complotto. Qui si narra il • 
modo violento in cui il delitto ' 
cambia la piccola vita di Lure- •' 
ne. Ci sono due sole battute '). 
•politiche», nel film. La prima :': 
quando Lurenè vede Lyndon v 
Johnson in tv e dice fra le lacri- -
m e «Non so che farci, non l'ho ;; 
mai potuto sopportare». La se- "< 
conda quando, ormai in viag-
gio con il nero Paul, afferma ;'.: 
parlando sempre di Kennedy: ' 
«Voi negri dovreste amarlo, ha -
fatto tanto per voi»; e un altro *; 
nero, girando, lo sguardo sulla '.-
squallida periferia che li cir-:, 
conda, risponde: «Si guardi un ' 
po' attorno, non mi sembra :• 
che abbia fatto tanto da queste -

• parti», i1 ' ;•"•" •-•-•• a ••' ~,'*%i 
Il senso della storia, che Ka-

pian e il suo- sceneggiatore -
: Don Roos sembrano escludere ' 
dal film, rientra attraverso mille ' ' 
piccole cose. Fuggita di casa, 
ritenuta pazza dal manto per
ché vuole andare a Washing

ton ai funerali. Lurene incontra 
Paul, che'viaggia da solo con 
la sua bambina Joleen. Prima 
un equivoco (lei crede che lui 
sia un maniaco, che abbia ra
pito la bimba), poi la compli
cità nella fuga, infine l'amore. -
Ecco, la morte di Kennedy è 
davvero un «Big Bang» che co
stringe Lurene a scompigliare 
la propria vita, a vedere l'Ame
rica per la prima volta, a con
frontarsi con gente diversa da ' 
sé. E sempre il senso della sto- ' 
ria emerge dal modo in cui Mi
chette l'Pfeiffer, meravigliosa, 
interpreta Lurene: ne fa una 
donnetta isterica, tutto som
mato razzista come sono razzi
sti - nel subconscio - tutti gli ; 
americani bianchi, ma ricolma . -
di un'umanità repressa che ' 
aspetta solo una scintilla per 
esplodere. Piccolo consiglio: 
se andate in America uscite da 
New York, girate nei sobborghi 

• medio e alto-borghesi, notate 
le villette con il garage e il giar-

: dinetto, osservate le auto, i so- » 
prammobili. le tv, i frigonfen ' 
da cui questa gente è circon- ' 
data. Di Lurene. ne vedrete mi- '. 
lioni. Ultima cosa: molte di 

; quelle villette avranno la ban
diera esposta, anche se non 

: deve arrivare il presidente È 
da quelle bandiere che biso
gna partire, per tentare di capi
re il pianeta America 

Ultimo tango a Londra. San Valentino in versione gay 
S S LONDRA Valentino, il 
santo degli innamorati di cui 
ricorre la festa oggi, verrà cele
brato. In versione gay dalla Bbc 
con \in programma lrtteramen- ' 
te dedicato all'amore omoses- ; 
suale <T' dirigenti dell'austera. 
emittente hanno decisa che i . 
tempi sono maturi per.dare ; 
forma concreta alla notizia che < 
l'amore è cieco, non discrimi
na, e che. Il santo non può più . 
nmanere esclusiva proprietà ; 
degli«etero». .-.,;.•-.•,.--,-.,.••,'• 

pan Valentino gay occuperà 
due ore consecutive sul princi
pale programma radiofonico : 
all'ora di punta, fra le 20 e le 
22. Le due trasmissioni che • 
normalmente' occupano' lo , 
spazio domenicale in quelle 
ore-Storia natumlee Inchiesta • 
speciale - sono' state rinviate « 
ad altra occasione. Chi inav- ' 
verotamente questa domenica ' 
dovesse sintonizzarsi sulla Bbc ' 
aspettandosi la solita inchiesta 
sulle abitudini degli orsi bruni ' 
o sui rifornimenti di armi ai ri-
belli in Angola rischia di trovar
si a casa di Bill che ama John o ; 
di Giulìache ama Jane. 

È la prima volta che la quasi 

centenaria Bbc (nota familiar
mente agli inglesi col nomi- ' 
gnolo di «aur.tle». zia) decide 
di diffondere a milioni di ascol-

' latori una celebrazione dell'a- . 
•'more omosessuale: la scelta; 
: del giorno di San Valentino ha 
: fatto parlare della prima «be- ' 
. riedizione gay. in megahertz», 

in studio ci saranno due pre
sentatori radiofonici, di quelli 

: che normalmente, la mattina 
alle 8, si occupano dei proble-

:. mi della sterlina o dei vertici al-
[ le Nazioni Unite, ma che per 

l'occasione, hanno deciso di 
-trascorrere un'allegra serata 
' rendendo pubblico agli ascoi- i 
': latori il loro orientamento ses-

suale. Una volta tanto si occu- ' 
peranno soprattutto di stabilire 
un buon collegamento con 

.Maria Esposito, un'attrice le- ' 
1 sbica che da Blackpcol - la cit
tà che tradizionalmente ospita 
Icongressi annuali dei laburisti 

~; e dei tories- interverrà dal pai-
•coscenico del Ramingo Club 
come presentatrice del «Gran ; 
ballo gay». --- y ; • ; -3,*' • :. 

.Ci sarà un quiz, un giornale-
radio con notizie esclusiva
mente gay, la lettura di quattro 

La Bbc festeggia il 14 febbraio 
con un programma radiofonico , 
che celebra l'amore omosessuale 
EChannel foùr rompe l'embargo 
contro il film di Bertolucci 

ALFIO BERNABBI 

storie d'amore omosessuali 
(una scritta appositamente da 
Edmund Whitc), un reportage 
sull'«economia rosa» (se esi- e 

ste), un altro sui problemi del'i 
gay in Sud Africa e uno sul- ;•• 
PAids. :...,-,.-.-.,... ••,. ••••,. x-; 

La Bbc ha già mandato in 
onda molti programmi sui gay " 
e il secondo canale televisivo . 
(Bbc 2) lo scorso anno ha tra- ' 
smesso una serie di puntate in- • 
titolate Saturday Night Out . 

: (Sabato sera fuori) scritto e di- : 
retto da omosessuali. Ma pri
ma d'ora non era mai succes
so che il canale radiofonico 
più popolare, considerato «il 
cuore dell'establishment», de

dicasse due ore ininterrotte ai 
. gay nell'ora di punta. Non so

lo, la Esposito oltre a presenta
re il Gran ballo di San Valenti-

•; no, terminerà la serata con >!: 
: una distribuzione gratuita di " 
:.preservativi. . . . - • • 

Da «due cuori gay e una ca- ' 
panna» al San Valentino a luci ., 

"rosse il passo è breve, basta '': 
spingere un bottone. Forse sol- .»• 
to l'effetto dell'annata calda a "' 

"i Buckingham Palace. Channel % 
. 4 ha deciso di festeggiare la > 
. giornata • degli innamorati \ 
/ mandando in onda Ultimo tan- > 

go a Parigi. La trasmissione 
mette fine al bando - discre-

Una scena di «Ultimo tango a Pangl» 

zionale, non legislativo - che 
fino ad oggi ha impedito alle tv 
inglesi di trasmettere il film di 
Bertolucci. Marion Brando e 
Maria Schneider non saranno i 
due innamorati esemplari per 
San Valentino, ma evidente
mente Channel 4 ha ritenuto 
che le loro effusioni agevolate 
dal burro facciano parte del 
multiforme tema dell'amore. 
Ci sarebbe da aggiungere che 
pur essendo incentrato su un 
rapporto etero. il film o le pole
miche che ha suscitato, hanno 
conferito a Ultimo tango a Pari
gi una certa notorietà anche 
sul piano della non discrimina
zione sessuale: Brando ha am
messo a suo tempo di aver 
avuto qualche flirt con degli 
uomini e la Schneider non ha 
fatto mistero dei suoi rapporti 
con altre donne. " "••••• • • ;. 

Ultimo tango a Parigi è stato 
tenuto lontano dai teleschermi 
inglesi perché, nonostante la 
proverbiale tolleranza anglo
sassone, esiste un attivissimo 
gruppo di pressione che si bat
te per impedire la messa in on
da di programmi o film ritenuti 
sessualmente troppo espliciti. 

Il gruppo chiamalo Viewers 
Association. è capeggiato dal- ' 

' la signora Mary Whitehouse, :'.,' 
,' che in passato ha fatto ricorso • 
' ai tribunali per tenere lontani • 
', «uomini nudi non desiderati £ 
5 dal mio soggiorno», secondo cW 
' una sua personale definizione .-
: della pornografia. Non si sa>-

ancora se metterà le bende £ 
.'• agliocchiperBrandoelaSch- *• 
-•; neider o se deciderà di affilare ? 
'; ; le armi e sporgere denuncia.; :• 
'•'•'. Quel che è certo è che gli spa- :-
v simi nella moderna tecnologia -
Y non conoscono confini e: le £•. 
^'stanno rendendo il lavoro di i 
•:. «pulizia del soggiorno» sempre -*: 

; più arduo. La deregulation te- •* 
V levisiva ha ora permesso all'In- ; 
K; ghilterra per la prima volta di ' 
'f ricevere e trasmettere film por- ' 

no tramite un canale chiamato . 
: Red Hot Dùtch (Caldo rosso . 

olandese). Il Broadcasting :. 
. Standard Council, la settimana . 
•; scorsa, ha spedito un rapporto <: 
; al ministro della Cultura e del- : 
' - lo Spettacolo Peter Brooke in > 
- ( cui si legge: «Il canale in que-
• stione trasmette scene sessuali . 
•' esplicite fra uomini e donne, 

incluso sesso orale fra uomini 

e donne, penetrazioni ed emu
lazioni in pnmo piano... Il ca
nale ora invita perfino i suoi 
iscritti ad inviare i propn vi
deo». -;„• ••••- -....y ... ;• 

Nonostante il nome, Red 
Hot Dutch viene trasmesso 
dalla Danimarca, ma la com
pagnia proprietaria è inglese, 
con base a Manchester. Il pre
sidente. Mark Gamer. ha detto 
che il canale ha 25mila iscritti 
in Germania, 20mila in Inghil
terra e mille in Francia. Ha di
chiarato che le possibilità del 
British Broadcasting Councl di 
riuscire a vietare la ricezione 
dei programmi in Inghilterra 
appaiono remote. I nuovi re
golamenti europei dicono es
senzialmente che nessun ca- • 
naie può essere considerato il
legale se almeno un paese del
la Comunità è disposto a nte-
nerlo legale. Gamer ha detto 
che 6 pronto a scendere a 
compromessi col governo, of
frendo per esempio spazi gra
tuiti ad associazioni che com
battono contro le malattie ve
neree o si occupano dell'edu
cazione preventiva . contro 
l'Aids. ; • " - • -
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Oggi da «Italiani», su Raitre 

Craxi addio 
e Benvenuto... 
• I L'addio a Craxi e il rin
novo del vertice socialista, 
con la nomina a segretario 
del Psi dell'ex sindacalista 
Giorgio Benvenuto. Se ne 
parlerà oggi a Italiani, (Rai
tre, ore14T25)„il programma 
di Andrea Barbato con Bar- : 
bara PalorhbeUi'(nella foto). 
Ospite, in' stùdio;'Massimo. 
D'Alema, capogruppo alla 
Camera del Pdsi ma intéiver- ; 
ranno sulla questione il filo-
sofo Lucio Colletti, Leopoldo 
Ella, Andrea Manzella e Pao- ; 
lo Flores D'Arcals. 

Barbato e la Palombella ; 
con l'aiuto degli ospiti, cer-
cheranno di analizzare l'ura
gano che ha travolto il partito 
socialista, che fino ad un an- ' 
no fa era ancora il cardine 
del sistema politico italiano., 
L'inchiesta condotta dai giù-
dici milanesi, la cosiddetta 
«mani pulite» ha travolto in 
pochi un partito intero, ha. 
portato alle dimissioni del se
gretario Craxi, al trumatico 
abbandono di Claudio Mar--
felli, (che si è dimesso anche 
da ministro della Giustizia) e 
che ha lasciato allo-sbando 
centinaia di'rmgllala dt mili

tanti, che si sentono truffati 
da un partito che più degli al
tri coinvolti in Tangentopoli, 
ha visto tutta la sua leader
ship nazionale e locale coin
volta in vari modi nell'inchie
sta dei giudici di Milano. Dal
la sindrome d'onnipotenza 
che aveva colpito i suoi mas
simi, dirigenti,, alla possibilità 

• {molto'Concreta), di una 
.scissione o , addirittura di una 
cancellazione dei partito dal 

. panorama politoco naziona
le. Tutto in poco più di un 
anno. Come è stato possibi
le? E riuscirà Giorgio Benve
nuto a «tenere in piedi la ba
racca»? -;,. ,;. . . , 
-••• Questo il tema principale 
della puntatadi Italiani, che 
si avvarrà come ài solito delle 
consuete rubriche. Nello 
spazio musicale/Biagio An-
tonacci e Cristiano De André 
(ormai prossimi a partecipa
re al festival di Sanremo) e la 
cantante Elvi .Cosentino. -, In 
chiusura di trasmissione «A 
giochi fatti», la rubrica calci
stica su tutti I risultati di serie 
A e di serie B condotta dalla 
famosa «voceVdr Tutto il cal
ao- minuto per minuto, Enn-
coAmen -

San Valentino non perdona, .soprattutto ih televisione 
Da Alba Parietti a Lorella Cuccarini, sono tutte «regine» 
di un giorno a tinte rosa. Persino i telefilm sono a tema 
La radio riscopre le liriche d'amore, da Bertolucci a Foscolo 

L'assalto dei fidanzatini 
San Valentino è una delle feste predilette dalla tv. Le 
«regine» dei festeggiamenti saranno quest'anno Al
ba Panetti (su Raiuno) e Lorella Cuccarini (su Ca
nale 5). Alle 20,30 - ancora Canale 5 - Risate dì 
cuore, con Chnstian De Sica, Maurizio Micheli e 
Massimo Boldi. Anche i telefilm stasera sono «a te
ma». E la radio riscopre (a Parole nuove') le poesie 
d'amore, da Attilio Bertolucci a Ugo Foscolo. 

• • ROMA Anche se qualcu
no fa finta di buttarla sul ridere, 
nel giorno di San Valentino in 
tv -cuore- fa sempre, matedet-
tamente, rima con «amore». 
Canale 5. che in occasione 
dejle Feste comandate dagli 
sponsor, sia. la «Festa della ; 

mamma» che queila.del papà, 
non perde occasione di mette
re a disposizione la prima se
rata, propone alle 20,30 Risate 
di cuore, ovvero «San Valenti- '•' 
no show». Una serie di sketch 
di comici come Christian De 
Sica (per la prima volta in una 
produzione Finlnvest), Mauri
zio Micheli, Massimo Boldi, Gi
gi & Andrea, la Premiata Ditta, 
•il trio Aldo, Giovanni & Giaco- ; 
mo, .Insième a Paola Barale, 
Marisa Rampin ed Elena Guar
niero Due ore di gags che si 
ispirano alla vita di coppia e - , 
in mancanza di idee - parodie. 
di alcuni programmi del grup-, 
pò, come Agenzia matrimonia- : 
le, Scene da"un "matrimonio e,' 
C'eravamo tanto ama1'- • A • 

Ma sono Alba Parietti e Lo
rella Cuccannl le «regine» in 
versione romantica Tullio 

Solengh're Alba Panetti, nel 
ruolo dei timidi fidanzatini di 
Peynet, disserteranno dell'a
more su Raiuno,: mentre 14 ce
lebri coppie di innamorati di 
tutti I tempi' «rivivranno» per 
l'occasione: dalla prima all'ul-

> lima delle Ève fatali, da quella 
di Adamo a quella di Hitler 
racconteranno le loro grandi 

-, storie d'amore. Pupo, • Chn
stian, Betty Curtis interprete-

s ranno, insieme a Toto Cutu-
gno, i grandi successi di Sanre-

:. mo,. mentre Chiara Boni cer-
' cherà di pungolare Roberto 
;.: D'Agostino su cosa è meglio 
; indossare la prima notte d'a-
; more. Anche l'angolo di Gu-
.-; glielmo Zucconi e rosa: insie-
i- me al direttore di un consulto

rio matrimoniale intervisterà 
due coppie di fidanzati. -*-•.,;•••••••-

Marco Columbro e Lorella ; 
' Cuccarini dedicano l'intera • 
' trasmissione alla festa degli in-
' namorati. In studio - oltre ai', 
; Trettré, Sandra Mondaini e To
ny Blnarelli - ci saranno Elisa-

' betta Gardlni e Rita Pavone 
impegnate a giocare contro 
Davide Mengacci e Teddy Re
no ira le novità della trasmis-

Alba Panetti, una delle protagoniste del San Valentino tv 

sione la nuova rubrica dei Tret
tré Domenica in pretura. . 

;. Puntata romantica anche 
per Patrizia Caselli con il suo E 
se tosse... (Raidue, in due par-. 
ti, ore 12 e 14). Gli «ex inquili
ni» della domenica di Raidue, ' 
Nino Frassica e Giorgio Faletti, 
saranno ospiti per dedicare,un ì 
pensiero a tutti gli innamorati ; 

insieme a Eleonora Giorgi e 
Massimo Ciavarro Andy e An
tonella Luotto Caterina Silos 

Labini, Valeria Cavalli e il duo 
, Battaglia-Miseferi. Non basta, 

persino per il' telefilm Beverly 
, Hills 90210 (Italia 1. ore 
. 20,30) vanno in onda due epi-
•i sodi sentimentali, sulle awen-
•' ture dei gemelli Walsh. E la 

giornata si chiude con Ciak 
': (alle 22,30 su Canale 5) che 

propone le più famose dichia
razioni d'amore della storia 
delcinema 

Anche la radio non rinuncia 

ai festeggiamenti' Parole nuo-
, ve, il programma a cura di Di

no Basili alle 11 su Radiodue, • 
';.'. anticipa due poesie d'amore '-
:;- della prossima raccolta di Atti- : 
"•• lio Bertolucci, presentate dal- ; 
'• l'autore. Monica Mondo risco- ' 

Bre poi il «libercoletto» che 
go Foscolo mise insieme per ; 

tre amatissime signore, e, infi- -
ne Gino Ruozzi seleziona fa- ' 
mosi aforismi dedicati agli in
namorati d'ogni età V -

LINEA VERDE (Raiuno. 10). Disavventure da cittadini alle 
prese con la vita di campagna. Se ne parla nel settimana- : 
le di agncoltura condotto da Federico Fazzuoli. Segue un 
servizio sulle mele del Trentino. >„..--. - -o, • 

DOMENICA IN CONCERTO (Reiequattro. 10). L'orche- , 
stra filarmonica della Scala, diretta da Riccardo Chailly, ' 
ncorda Olivier Messiaen, il compositore scomparso re- , 
centemente Dal suo repertorio propongono la Turango- •'-. 
Illa symphonie per pianoforte e orchestra. «„... ; .»• : , 

NONNO FELICE (Canale S, 18.10). Appuntamento con le '. 
«avventure» di Gino Bramieri nei panni di nonno Felice. . 
Stavolta in Ma diamo i numeri?, il comico è alle prese con 
la nipoUna Eva che si rivela improvvisamente un piccolo ; 

gemerlo . ...:. .,-.^;*...,. j-.™.-..-..-,-.»«.-.•.^.^ •»•-;•.•:; 
NONOSOLOFILM: VOGUO SCOPRIR L'AMERICA (Rai- 1 

tre, 20 00) Promozione in prima serata per i! program- : 
ma di Giancarlo Santalmassi dedicato all'universo a , 
«stelle e strisce». 11 tema della puntata e l'integrazione dei : 

ncn nella società americana. In prima visione tv sarà tra- ; 

•smesso il film di Spike Lee, Fa ' la cosa giusta. Segue il ma-
gazine in studio con un'intervista a Renato Curcio, autore . 
del hbro Shishmahal. sul problema degli extracomunitari; 

che hanno vissuto nel rifugio-dormitorio della Pantanel- ; 
la di Roma E ancora, la testimonianza di uno dei quattro 
poliziotti che hanno ucciso Rodncy King. '..,,' 

PER AMORE O PER AMICIZIA (Raiuno. 20.40). T e r a ": 
puntata del film per la tv diretto da Paolo Poeti. Al centro i 
del racconto le avventure di quattro ragazzi di provincia 
arrivati a Roma incercadi fortuna. -• -- -i^,. . ;,.,* ,,.., 

SPECIALE CRONACA (Retequaaro, 22.30). Introdotto dal • 
film Quando una donna, in onda alle 20.30, ecco.uno ', 
speciale dedicato alla violenza sessuale. Ogni anno veri- , 
gono denunciati una media di mille stupri. Ma per ogni i 
donna che trova il coraggio di portare il suo caso in .-
un'aula di tribunale almeno tre preferiscono il silenzio. 
Stasera Daniela Bassi del Tg4 raccoglie le testimonianze 
di quattro donne che hanno subito violenza e che hanno 
affrontato tutte le difficoltà e il dramma del processo per 
stupro: «è stata una tortura - dice una di loro - perché 
raccontare tante volte quei momenti terribili è uro» vio
lenza ulteriore che si aggiunge a quella già subita». •• • y. . 

NOTTE ROCK (Raiuno, 0.30). Riflettori puntati su Vasco 
Rossi nel settimanale musicale di Cesare Pierieoni. In [• 
una lunga intervista il ragioniere di Zocca parla della sua • 

; vita privata e professionale, della sua visione della politi- ' 
': ca e di tangentopoli. Fanno da colonna sonora alcuni •• 
•"•''• brani del suo ultimo Ip, CU spari sopra. In scaletta anche ' 
••• ' il nuovo video di Francesco De Gregari, Addante adclan-' 
• tee la presentazione dell'album di Paul MecCartney, Off 

'}•:• the ground, in chiusura il video di Angelo Branduardi Si 
• può fare. ;, v.•;.-•; •••.« • •••<••:• <.•>. y- -SÌ-"-'"--:-'. ••.">.•• ;. 
'• v;' .-"•;';;•'•'•"/' ••••••}'"•'-'^>^:h\'';•-:}> •"• (Gabriella Gallozzi) 

C RAIUNO RAITRE °S SCEGLI IL TUO FILM 
Varietà 

TX8ftaMQMP4>pi|rWAI4K w j •••Ql' 

6,10 CUOI» IBATTICUORE. Tele-
.__, film 

6X0 POPI m EDICOLA-IERI IN TV 8 X 0 PRIMA PAGINA. Attualità tMO RASSEGNA STAMPA. Attualità 

M I FUORI ORAR». Cosa mal viste 

^sxó •m*llbà'ttìBì&à&mo 

/^•»>J'/"»l»'. i | l .»,« , !"w«J»»-^l*»'f ' l 'W «*•.••: 

10x0 LINEA VERDI r 
'•''•'• cura di Federico Fazzuoli 

- • « f c » * ' 

:':7:M.ioeMrorroicou»-«MiHTv 
»«XOvLAVIA'e«LWSST. Film con K. 
••-'•• Douglas. R, Mltchum, R. Wldmark 

LE n t O N T I B » IMLLO. SPIRI
TO. Attualità 

0.18 NATIONAL OEOORAPHIC Do
cumentarla - - -••- ' • • - • • . '••-. 

8 X 0 BIM BUM BAM.'Cartoni animati,' 

giochi e telefilm • ' • • 

11.00 IXSOCIBTADEICONCERTI 
l a o o MPOUTAOS 

I O L S S SANTAMBMA. •11.40 
11.16 L'ADCAOINOC. Rubrica 

10.16 ATUTTO VOUIM». Rubrica 

1 0 4 S ILORAHMOOLF. Rubrica 

11.66 PAROLA SVITAI L INOTIZ I I 

1S.1S LINEA VBMW 

: 1 1 J » UN AMB»CANO TRANQUIL-
': '''.v'l0.iFllmdlJ.ManklewlczS '•. 

19X0 IMMPSON. Cartoni animati 

I M O 

1&ÒO TALUNA 12.00 B'SSFOSSS-. 'Varietàcondotto 
<tì Patrizia Caaelll • - • 

I S . M : SCITQS 

144» TSLKHONAU IMBMONAU 

SUPBRCLASSIFICA 
Con Maurizio Seymandl. Alle 13: 

Tg5 •••••• - - • . • • - - • ••" •• 

11*48 ORANO P S » . Rubrica molorl-

'"•• " ". allea •'•'' '"-"i'.v* • • ; " - • . 

7 ^ 0 STREPA PER AMORE. Telefilm . 

"BUW'MOTBL'Telelllm-. •:• "••••-•". -

9J0O LA FAMIGLIA BRADFORD. Te-

'•'- lalllm :••'-•••• "••' ' " ' . • ' ' •"'•' 

1O00 DOMENICA IN CONCERTO 

lOuSO 4PERSBTTB. Rubrica -• •• 

124B STUWOAPERTO 

13.00 TOS 

lAMToro-vitwìncnmlamM 
1S.00 

14.^E . imiENK^i'i^^P^entano:' 
1SJ0 TOSOULUVER-METEOa 

,14.10 TO«-l«0*«fflUOOIO-..;,.. 

1 4 ^ 6 m U A N L : Programma'' di' An-' 
•w- •'•dreaBarbalo " : " '"••"'•' ' 

1JJO SUPERCLASSIFICA 
Rubrica 

SHOW. 
1J.00 OUIDAALCAMPIONATO 

44aw ì * parte ItMO Milano: Torneo Atp In-

1EJ0Ò n L M I O R N À U O N b 
16.16 ILlCONTB 

ISvSO CHETEMFOFA 

ILltWNTI TACCHIA. Film cori 
EjMonlMano.V. Oaaaman " ' 

i-OSor:..,-f 

1SV46 BUONA DOMENICA. Varietà 
con Lorella Cuccarini e Marco Co-

''"* " lumbro 

1 4 ^ 0 CAMPIONATO ITALIANO DI 

-.'"",':; PALLAVOLO •'•V"^--' ' 

1 6 X 0 DOMENICASTAMO 

ISJM ' .raSilOMSNICAOOL 
18.10 

SOuOO 

S O J B T O UNO SPORT 

17.20 TOT» CERCA MOOUE. Film 
. . con Totò, M. Martini, A. Nlnchi, A. 

: ' : - " - Tlerl • • - • - ' - " -••••-••••-• .... 

1 S 4 0 CÀLCWSBRIEA 

ILUW TOS 

NONNO FELICE. SltuaUon co-
medy . 

1«VM> TEIJOIOBNAUREOIONAU 
1&40 BUONA DOMENICA SERA 

18.08 l>OUZIOTTOAOUATTROZAM-

" ipR. Telefilm ' """: 

11.10 DOMENICA A CASA NOSTRA. 

.'••.".:-•' .^varletà^'-- • ' .•'' •••' ' . - - . - • ' 

1 S J 0 T04'•••"--"••- "••'"•'•'•-'•-•••' •• •'•'• "-' 

14.10 LA VOGLIA MATTA. Film con U. 

•.'•' Tognazzl, C. Spaak. Regia di L 

' ' : v ' v Salco" ' '••'• '-'••••••>" ••• " • " -•• 

16.10 VARIETÀ VARIETÀ 

1eV90 KOJAK. Telefilm " 

17.80 TÓ4 

2 0 X 0 TOS 
1SL4S T O R S P O R T 

Film In 4 parti, y parte 10X6 METB02 

30.00 «NONSOLOFILM» - FA' LA CO-
. 8A0IUSTA. FllmcohD.AIelloe 

- ••'.: '• 'J..Turturro • •• • -.'•'"' • • .•-'•• 

2 0 X 0 RISATE DI CUORE. SanValenU-
„ no show condotto da Massimo 

,.'i !•'•,-, Boldi, Gigi e Andrea, Maurizio Mi-
' cheli e la Premiata Ditta • 

2 0 X 0 BEVERLY HILLS SOSIO SAN 

"''•: wmnwQ-'y''-'-"^---'---'-'--'-
1TXO 4 PER SETTE. Rubrica 

1 8 X 0 RENZO E LUCIA. Telenovela 

2 2 X 0 PRESSINO. Rubrica sportiva 18.66 T04 

22XS LADOMENKASPORTIVA 
10XS TOS 

2S.16 TELBOIORNALEUNO 
2 0 X 0 TQ 2 DOMENICA SPRINT 

SSXO DOMENICASPORnVA-TEMPt 
. SUPPLEMENTARI .'•-;•'•'-• ;'':\t • 

21.00 BEAUTIFUL. 63»» puntata 

2 2 X 0 SOLOOIDOMBNICAT Show 

4S.'fB T Q 2 NOTTE 

0X0 NOTTEROCK "C Ki . 
23XO SOROJWTBDIVrrA 

SSXO T08VENTIDUEETRENTA ' 

22.60 NONSOLOFILM. Fa'la cosa glu-
sta . ' •••-•'• , l '1 ' ••••• ' ' - ' • 

SSXS OPPI IN EDICOLA-IEW IN TV 

«MOVIE» • LA DONNA DEL RI
TRATTO. Filmai R'Langcdn'E. 
G.Robinson '-"" : :"• ' ' '• •''"•'• 

2 2 X 0 CIAK. Attualità clnematograllca 

2SX0 NONSOLOMODA. Rubrica 24X0 STUDIOSPOBT 

2 8 X 0 ITALIA DOMANDA. Rubrica 0 X 0 STUDtOAPERTO 

2 0 X 6 QUANDO UNA DONNA. Film 

• • - conF.Fawcelt 

2 2 X 0 SPECIALECRONACA 

OXOTOB 

0.46 PARLAMENTO IN. Rubrica 0 X 2 RASSEONA STAMPA 
2 8 X 0 MURPHYBRWN. Telefilm 

SSXO DOMENICA IN CONCERTO 
1 X 0 A TUTTO VOLUME, Rubrica di 

libri . 
0 X 0 

0 X 0 T 0 4 

24.00 
1.16 BAMBOLA MECCANICA MO

DELLO CHBHIlY; 2000. \ Film 

' • ' conM.Grlfflth - ; •••• '^ ' . -

OSE. Ennio Flalano. La solitudi
ne del Ballro . 

1.40 

AUTOMOBILISMa "Ral ly : -di 
Svezia ••> ••':•"•-••.••/ •' " • 

VOOLIA DI TENEREZZA. Viag
gio, .nel mondo delle adozioni. 
•Dal Brasile con amore» 2* punta
t a " ' ' - '• • -• ••"•--•-•' 

2.00 TOS. EDICOLA 1 X 0 Rlm (replica) OXS OROSCOPO M DOMANI 

2 X 0 CIAK. Attualità cinematografica 8 X 0 MAONUM P.L Telefilm ' 

SXO TOS-EDICOLA 
'. Telelllm 

SXO PARLAMENTO IH. Rubrica 
4 X 0 AOU ORDINI DI PAPA. Telefilm 1 X 0 ACUOREAPERTa Telefilm 

2.S0 I RAOAZZI DEI PAMOLL Film 

dIS.CorbuccI : ' • " • 
1.16 NUOTO. Prova Coppa del mondo 

2.10 ILBRAVODIVENEZIA. Film 4.00 TOS-EDICOLA 
8XS Telefilm 

2 X 0 

4.10 SFIDAAU'/ 

lorca 

ConE. Ma-

TOBRUK. Film con R. Hudson. 
G.Peppard :-".'";-'v • : , •'•:-', ••-••-

4.80 
4 X 0 O LA BORSA 0 LA VITA. Film 

conS.Tofano ' - " 

LE FRONTIERE DELLO SPIRI
TO. Rubrica ' 

4 X 0 SSONI PAITtKOLAM OSMIO. 

' " "Telef i lm ':;' ';'':-.'-'- ' "v " ' ^.'-v 

2 X 0 A TUTTO VOLUME. Rubrica 

8 X 0 

SXO T06-EDICOLA 
8 X S LEOUATTROSTAOIONL Film SXO A TUTTO VOLUME 

SXO PROFESSINBPERWOLO. Tele

film ' ;;'" r-'.r' "-••''' ' -' : . :" 

LA VOGLIA MATTA. Film (repli

cai ' _ _ - • 

SXO STREOA PER AMORE. Telefilm 

SXO SCHEOOE 8.00 TOS-EDICOLA 6 X 0 DIECI SONO POCHI, Telefilm Telefilm 

(§fmEi & munitili 
RADIO i l f l l l l l 

TXO 
SXO NATURA AMICA. Documentarlo 

. Cartone 

13X0 DESIDERIO NELLA POLVERE, 

' : • • Film con R.Burr' "'"• "••" "' , ; ' ' 

1 8 X 0 CARTONI AHIMATt 08.00 CtNQUESTELLEINRBOIONE 
1 4 X 0 NOTIZIARI BEOWNAU 1 2 X 0 SPSCIALEOIROFESTIVAL 

1 4 X 0 DOMENICA ODEON 12X0 PENTE MOTORI NON STOP 

'• Programmi codificati ' ' , . 

2 0 X 0 PAZZIÀBEVERLVHILLS. Film 

1 0 X 0 OST SMART. Telelllm 
1 0 X 0 8HE-RA. Cartone 18,80 ATTENTI Al RAOAZZL Telefilm 

17.66 L'OROSCOPO 1 8 X 0 OROLOOI DA POLSO-TV 

18.00 NOrtZlAIrlRSOIONAU 
1 8 X 0 ARCOBALENO. Rotocalco 

1 1 X 0 QUARTIERI ALTL Telefilm 
1 1 X 0 IL GRAN RACCONTO DELLA 18.00 PROOMMMAZIONELOCALE 

18X0 CARTONIAHIMATI 
14X0 INFORMAZKNIEREaiONALE 

2 0 X 0 

1 2 X 0 ANOELUS 
12.18 .CAMP. DEL MONDO DI S a AL

PINO. Sintesi dello slalom ma-
' schlle 

18.00 L'AUSI SOTTO LA NEVE. Film 

.'•-..- . con A. Ray, A. Bancrolt ' •',.'' '• 

ANNA ED KL.'SII-com con Y. 
Brlnner.SlEflpar 

1 7 X 0 AUTAUT. Rotocalco giovani 

2 2 X 0 SCELTA D'AMORE. Film con J. 

• • Roberts •' >,'.' 

1 8 X 0 DALLE NOVE ALLE CINOUE. 
Telelllm • 

2X8 APPAWSPORCHL Film . 

2 0 X 0 FLORENCE NNUmNOALE. 
Fllm'drammatlco 

1SX0 
20X0 STWKEFORCE. Telelllm 

2 8 X 0 NOTIZIARI RBOWNAU 2 1 X 0 OULUVERiKENIA 

18.16 IL OJARDINO DI ALLAH. Film 
con M. Dietrich, C. Boyer 

1SX0 BUCKnOOBRS. Telefilm 
23.16 BBNOASL Film con A. Nazzarl, 

F.GIachettl.V.GIor 
2 2 X 0 NBROSUBIANCO 
2 2 X 0 

14XS NBAACTKM 
1 6 X 0 BASKET. Campionato Italiano 
17.10 LA RADAZZA PIÙ BELLA DEL' 

MONPa Film conD. Day 
1SX8 TMCMETBO 

2 0 X 0 IL WEST TI VA STRETTO, AMI

C O - t ARRIVATO ALELUJA. 

Film con G. Milton 

1 X 0 CORSA IN USCESA. Film di 
Corrado Franco; con C. Vanel 

.' (programmazione ogni 2ore) ; 

1SX0 TMCNEWE 
1 & 0 0 MODSQUAD. Telefilm 1 6 X 0 THETHESPECIAL 

BOXO OALAOOAL 

S2XS OUTTER. Telefilm con V. John

son ••'' "•''.'.. ••"••••.' •*'!• •'' '^': 

1 8 X 0 TELEOMRNAU RBOWNAU 
18X0 BOLLICINE. Telefilm 

SSXO LADIESAOENTLBMEN 
20.00 LUCY SHOW. Telefilm 

1 8 X 0 ANOBIO BRANDUARDI 
'•'••'• CtU. •••-• 

SA 
28X0 PER FAVORE MANDATEMI IL 

Film commedia 

2 0 X 0 ILBAONINa FlImdrammaUco 1 0 X 0 MOTORCUP 

1.10 CNN. Collegamento In diretta 

2 3 X 0 LE AU DELLA NOTTE. Film di 

A Hlller 

22.00 SPORTSNBWS 
24.00 SAFARI ROSSO SANGUE Film 

avventura -. 

2 0 X 0 PISTOIA BLUES 

20X0 LADEEUTTANTE. Telenovela 
20X0 FELICITA- DOVE SSL Teleno

vela ' 
2 2 X 0 NOTTEROCK 21.16 LA DEBUTTANTE, Telenovela 

RADIOQIORNAU. GR1 : 8; 10.16; 
13; 19; 23. GR2: 6.30; 7.30; 8X0; 
9X0; .11.30; 12X0; 13.30; 15.30; 
16X0; 18X0; 19.30; 22.30. GR3 
7.15; 8.45; 11X5; 13X5; 18.45; 20.45. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.56, 
7.56:' 10.13, 10.57, 12.56, 15.45, 
17.25, 18.00, 18.56, 21,12, 22.57 
8.30 Graffiti '93; 10.20 La scoperta 
del l 'Europa; 12.01 Rai a quel pae
se; 14X0 A tavola con Goldoni , 
19X0 Tuttobasket; 20.45 Lir ica d i 
Radlouno «Norma». 
RADIODUE. Onda verde: ' 6.27. 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26.15,27. 
16,27, 17,27. 18.27. 19.26, 22.27 
8.48 Divi & div ine: Fred Astai re, 
9.38 Domenica del le meravig l ie, 
12X5 Dedalo: Percorsi > d 'ar te, 
14X0 Le interviste impossibi l i di 
Nelo Ris i : Giosuè Carducc i ; 19.55 
La Scala racconta; 23X8 Notturno 
i tal iano. 
RADIOTRE. ' Onda verde: 8.42. 
11.42,18.42,11.43.7.00 Calendar io 
musicale; 7 X 0 Pr ima Pagina: 12.40 
Folkconcerto;14.00 Paesaggio con 
f igure; 19.30 Mosaico - L al t ro lo 
t ra normal i tà e fol l ia; 21.00 A l la r i 
cerca de l Goldoni perduto. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie 
e informazioni sul traff ico in MF 
dal le 12.50 al le 24. ' .. . -~ . • • • - . , 

1 -23 CORSA IN DISCESA ' 
Regia di Corrado Franco, con Rudlgor Vogler, Harvey 
Keltol, Debb i * Jones. Italia (1989). 122 minut i . ' 

, .,.; .'•' Giovano f i lm-maker milanese, Corrado Franco mette 
in scena un noir d i Cornell Woolr lch ambientandolo a 

' . , . Torino. SI narra II vischioso rapporto tra un assassino 
' o un poliziotto, l i pr imo riesce a c o n q u i s t a r e ^ f iducia 

• del l 'al tro salvandogli la f igl ia, poi si insinua nella sua 
vita e gli piazza in casa un'amica carina ma inquietan
te. ..• ,.., .-• .-,•.., •-..- . ... • . .• ^ •• „•• • 

. - ' • „ " TELE + 3 v--C'"y%-••...•?.'•'•: -'•• '<•*,:'. • ""• ' : ."•; V-'v:.• 

1 3 . 1 S IL GIARDINO DI ALLAH 
. Regia di Richard Boleslawskl, con Marlene Dietr ich, . 

' Charles Boyer, Beali Rarhbone. Usa (1936). 80 minut i . 
•' Marlene Dietrich In uno del pr imi f i lm a color i . La t ra -

' ' ' ' . : ma è quella consueta del dramma d'amore e reden-
• •• •}'.': '• z lone In ambiente esotico (Il deserto alger ino tutto r i 

costruito in Arizona). Nel passato di Charles Boyer 
' '. ' c 'è una colpa inconfessabile e nemmeno la passione 

: . " • : . ' : per Marlene potrà cancel lar la, n •. .-.);• . .•-).>,..„,..-
TELEMONTECARLO 

141.10 LAVOGUAMATTA .—;.- v',•'—..., 
r ••••• ' Regia di Luciano Salce, con Ugo Tognazzl, Catherine 

' Spaak, Gianni Garko. Italia (1962). 10S minut i . 
Una del le più bel lo interpretazioni dei compianto Ugo 
Tognazzl, che r iesce a creare un personaggio autenti
co tra cinismo e disperazione. Industriale milanese 
quarantenne catapultato in mezzo a un gruppodi ado
lescenti, colt iva l 'I l lusione, per il breve spazio d ì un ; 
week-end al mare, di azzerare la sua vita. ... . ' 
RETEOUATTRO ,^..,:..-,-.:-.. ..r>.-:r-^y,. "•• M>. '.?•:•••.-«• 

2 0 . 3 0 FA' LA COSA GIUSTA , 
Ragia di Splke Lisa, con Oanny A le l lo , Osale Davis, 
Ruby Dea. Usa (1989). 120 minut i . - - • 
Ormai Splke Lee non ha bisogno d i presentazioni: c i 
neasta affermato, esponente d i punta del l 'orgogl io 
del neri d 'America, bravissimo manager di se stesso. 
Mentre trionfa nel c inema il suo -Malco lm X- , Raitre 
ne propone II terzo f i lm, un ritratto polit ico e sociologi
co degl i Stati Uniti del «meltlng pot- tra violenza etni
ca e destini Incrociati. Tutto dal l 'a lba al la notte in una 
Brooklyn d'agosto. •'•, :,,..- ,, ,"•.••• -•"-••.. .....-., 
RAITRE. . . « . • •,..-' ;•. ' x j . ; . - ' ,..;••".:•• .••/...•. ;. '•:'':•_ 

2 3 X 0 PER FAVORE MANDATEMI IL GORILLA ••'-•..:',•'.-
Regia di Melania Read, con Cannai McGlone, Kathe
rine McRae, Perry Plercy. Nuova Zelanda (1989). 100 
minut i , i- ...;...-...- -.•-.... . - i- • 
C'è una vera e propria scuola d i cineaste degl i antipo
di che si cimentano un po' in tutti I generi dal dramma 
alla commedia sentimentale con esit i interessanti. 
Melarne Read sforna una commedia graziosa molto 
adatta a l 14 febbraio, dato che racconta le avventure 
di tre donne che met tonosu un'agenzia per recapita
re telegrammi cantati: naturalmente San Valentino è 
Il loro giorno. Travestite da Gori l la percorrono II pae
se a bordo di unaCInquecentocolorfucsia. 
TELEMONTECAflLO ,,-, .., • ,-, *, yC •£; 

2 4 X O UlCONrttDELRiTRATTO.- ; ' ' - 'r!: '* ' ' ; ; ' '" ' ;^''- '": , 'x ' l ••• 
Regia di Frltz Lang. con Edward G. Robinson, Jean 
Bermeft, Dan Duryea. Usa (1944). »Sminut i . • 
Un'occasione per r ivedere un famosissimo f i lm' di 
Frltz Lang in versione originale e rif lettore sui rappor
t i t ra c inemae psicoanalisi. Apparentemente siamo in 
un n o i r un professore non più giovane viene coinvol
to da una donna nel l 'omicidio del suo amante. La a iu 
ta a nascondere il cadavere, ma si lascia prendere 
dal panico e attira I sospetti del la polizia E un vero I n 
cubo, ma se non lo sapete non vi anticipiamo il f inale 
RAITRE •lai'.-JV-T'-i-'--. " " ~ 

4 X O OLA BORSA OLA VITA 
Regia di Carlo Ludovico Bragaglla, con Sergio Tota
no, Rosella Tofano. Italia (1933). 64 minut i . 
Surreale esordio nel la regia d i quel prol i f ico art ig iano 
del c inema che è Carlo Ludovico Bragaglla. Fratello 
di Anton Giul io, nel '33 passa dalla fotodinamica al la 
macchina da presa per raccontare la stor ia d i un uo
mo rovinato economicamente che tenta d i togl iersi la 
vita senza riuscirci. Da vedere. 
RAITRE 

L 
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Il Teatro dell'Opera di Pechino 
presenta all'Argentina di Roma 
la favola del veneziano Carlo Gozzi 
nota per la musica di Puccini 

Dinamismo e raffinatezze tipiche 
della gestualità orientale 
per un affascinante «esperimento » 
in cartellone fino al 4 marzo 

Turandot? Una fiaba cinese 
Nell'anno di Carlo Goldoni, si fa posto anche a Car
lo Gozzi, suo acerrimo avversario. Ma un Gozzi mol
to speciale, trattandosi qui di una libera elaborazio-., 
ne della Turandot, «fiaba chinese teatrale tragicomi- ; 
ca>, realizzata alla sua maniera dal Teatro dell'Ope- • 
ra Nazionale di Pechino col contributo produttivo, 
del Teatro di Roma, che ospita lo spettacolo, in «pri
ma» mondiale, sulla scena dell'Argentina. 

AQQIOSAVIOLI 
• • ROMA. Suscitò grande 
sensazione, nel pieno degli an
ni Cinquanta, all'arrivo in Ita
lia, l'Opera di Pechino, col suo 
teatro fatto anche di parole, si, 
ma soprattutto di espressione •'• 
gestuale e corporea, di esercizi 
acrobatici, di pantomima, di 
canto, di danza. Giunsero poi, 
nel tempo, ' di laggiù, altre 
compagnie che coltivavano le 
stesse forme tradizionali (so
pravvissute, è bene sottolinear
lo, alte bufere politiche e agli 
sconvolgimenti sociali da cui è 
stata travagliata là storia recen- ' 
te d̂i quell'immenso paese). 
Oggi assistiamo a un suggesti
vo espenmento: la Cina di fan- ; 
tasia immaginata, nel Sette- -
cento, dal conte veneziano 
Carlo Gozzi per la sua «fiaba 
teatrale» più famosa, viene fai- , 
ta propria da artisti cinesi, tra- ' 
dotta o meglio ricreata nella 
loro lingua e nel loro stile. E 
annotiamo, intanto, i principa-
li artefici dello spettacolo: Wei i 
Mingiun per la scritturo del te-
sto, Un Zhaohua per la regia, , 
Lu Songling per le. musiche.,. 
(eseguite dal vivo da un grùp-. 
pò di strumentisti), Li Lian- •-' 
sheng per gli clementi scenici, •,: 
sobri quanto • funzionali; Shl • ': 
Cuizing per gN.spIcndidi, colo
ratissimi costumi, Ru.Shaorui 
perle coreografie, -T; - •'-.:;**-

La celebrila di Turandot, qui
eta noi, si deve rammentarlo. , 
riguarda tassai .più il^-melo- -
.> - o - n m ^ O'OOTIOJ MZG'AÌ;'..: 

dramma di Puccini che la favo
la di Gozzi, sebbene, di questa, 
si siano avuti allestimenti an-

' che in epoca abbastanza vici
na (notevole quello di Glan-

•. cario Cobellì, protagonista Va
leria Monconi, una dozzina 
d'anni fa). E, in generale, la 

• fortuna di Gozzi è stata lunga e 
ampia più all'estero (in Ger
mania, in Russia».) che in pa
tria. Per via della musica pucci-
niana, è pur largamente nota 

' la vicenda della crudele princi
pessa nemica del sesso ma-

' senile", del principe esule e sot
to mentite ..spoglie che "ne 

;• 'sconfigge l'intelletto e ne' con-
-, quista il cuore, della, schiava 
."innamorata a sua volta del 
••• principe e destinata al sacrifi-
; ciò, più o meno cruento: per 
: dire solo delle figure di mag-
, gior spicco. Di quelle seconda- ; 
: rie, del resto, nella rappresen- '. 

;< tazione ne vengono eliminate 
•>. diverse, mentre.a prender spa-
-zio è un variopinto Coro di 
. danzatori, ginnasti, schermi-
' dori, sbandieratori, esperti in 
arti marziali; con i quali ultimi 

' si confronta, in particolare, 
l'attrice che interpreta Turan-

'. dot (ma il nome, su labbra ci
nesi, suona Tulandò). Giac-

1 che, qui, non si propongono 
* lambiccati indovinelli/ ai pre-
• tendenti.' della protagonista, 
bensì prove di forza e di de-

, strezza,. a cominciare dal solle
vamento d'un pentolone di 

Dopo le polemiche 
«Rispetto per l'Olocausto » 
Fuori da Auschwitz 
il nuovo film di Spielberg 
• I ROMA. Steven Spielberg . 
non girerà più le scene del suo , 
nuovo film Schindler's list nel 
campo di concentramento di 
Auschwitz. La rinuncia del re- • 
gista è seguita alle numerose 
proteste levatesi nei "giorni 
scorsi dalle comunità ebrai- . 
che. Infatti, nell'utilizzazione 
come scenario per un film di :' 
uno dei luoghi più tristemente 
celebri dell'Olocausto, molti "" 
intellettuali ebrei hanno letto il '.• 
pericolo di una «profanazio- ' 

ne». Ne è nato un caso che ha 
aperto un delicato interrogati
vo: è vero che non bisogna di
menticare. Ma è giusto che il 
cinema si .serva di luoghi che 

• ancora oggi grondano di san- i 
gue e di dolore? Cosi ha vinto il 
senso di rispetto. Infatti, la de
cisione del regista di rinuncia
re ad entrare con le cineprese-

, nel campo nazista è stata pre-
"• sa l'altro giorno in seguito ad 
•'• un incontro con il responsabi

le del Congresso ebreo mon-

Lettura dei giornali col Tg4 
L'informazione in «diretta» 
Nelle scuole medie arrivano 
i giornalisti di Emilio Fede: 
••ROMA. L'informazione 
continua a specializzarsi nel 
settore dell'infanzia. Opo i Tg 
fatti dai ragazzi, ora è la volta 
di Retequattro che con il tele
giornale di Emilio Fede dà il 
via ad un nuovo esperimen
to. Con l'edizione delle 9.30 
un giornalista della redazio
ne entrerà ogni volta in una 

: classe scolastica per leggere i 
giornali insieme agli alunni e 

- commentare gli avvenimenti 
• del giorno. Già in molte 
.' scuole italiane gli insegnanti 
• da tempo-" leggono ' e com
mentano i principali aweni-
memmenn del giorno attra
verso la lettura della carta 
stampata, ma questa iniziati-

diale. «Il campo di Auschwitz - . 
ha detto Elan Steinberg, diret
tore del Congresso - è il più 
grande cimitero ebraico del , 
mondo e siamo molto preoc
cupati da tutto questo e nono
stante le buone intenzioni di 
Spielberg, temiamo che possa 

. essere colpita la sua dignità». 
Rispettoso del volere del mon
do ebraico Spielberg ha cam
biato programma: ricostruirà 
proprio nelle vicinanze del 
campo di sterminio polacco 

. un set ad immagine e somi-
•', glianza del memoriale di Au-
'-' schwitz. Le riprese della nuova : 

'; pellicola . cominceranno nel 
> mese di marzo e racconteran

no la storia di Oskar Schindler, 
un membro del partito nazista 

' che durante gU orrori della se- : 

' conda guerra mondiale ha sal
vato la vita a mille e trecento 

'• ebrei. .-"•'.-'•' 

va permetterà ai bambini di 
entrare «nel vivo» di una noti
zia e di parlarne con un ad
detto ai lavori. L'edizione 
mattutina del Tg4, infatti, ver
rà ampliata per permettere ai 

. ragazzi di fare domande agli 
altri giornalisti in studio, so- ' 
stìtuendo cosi gli originari ' 
collegamenti flash del matti
no. In più, le classi, con l'aiu
to del reedattore che li ha vi
sitati realizzeranno articoli e 
servizi che andranno in onda ; 

: nei tg successivi. . r ;., v. 
Sarà proprio Emilio Fede a 

dare il via, domani, all'inizia
tiva, recandosi nella scuola 
media Colomi di Milano. 

&Jg£tL%&àl3xBi 
Una scena della «Turandot» cinese andata In scena al Teatro di Roma 

bronzo del peso di mille jin 
(mezza tonnellata): impresa 

; che, peraltro, il principe com-
'. pira facendo appello alla sola 
> energia mentale (mail pento-
. Ione, comunque, è riprodotto 
* in effigie su un leggero taglio di 
i stoffa...). •:-•:. .."-.,' ".>':•••• 
•••••• Affidato in parte decisiva al 
; dinamismo e alla visualità, alle 
; raffinatezze simboliche del gè-
.' sto stilizzato e ai virtuosismi di 
corpi allenatissimi, capaci an-

. che di esercizi contorsionistici, 
insomma a tutto ciò che più 

-, palesemente connota il teatro-
cinese, e ì teatri orientali nel lo
ro insieme (le cui molteplici 

•esperienze si ritiene conver-
', gesserò, in secoli-lontani)'nel-? 

l'area della Cina), lo spettaco
lo offre però, al di là della sua 

, immediata, straordinaria pia-
•'. cevolezza, motivi di riflessione 
: Interpretativa,', utili anche per 

'. noi «occidentali»: Ci riferiamo, 
; * ad esempio, al gioco di spec-, 
" chi che si: stabilisce fra Turah-
; dot e la schiava Lanr (la Adel- ' 
• ma o la Liù di turno),quasil'u-

. ; na fosse il «doppio» dell'altra, e 
destinate a fondersi (dopo la 

'morte apparente di Lanr) in 
'. una sola identità. Sarà pure 
:. che le due attrici; YangFengyi 

e Zhao Lin, belle quanto bra-, 
- ve, sembrano somigliarsi mol-

r t o . ,...-•,v-^:—.- -..-•.-
' • Degna di nota èr,anche, la 

• trasformazione" di due delle 
«maschere (Truffaldino-,e< Bri

ghella), presenti nella fiaba di 
Gozzi, in due corrispettivi cine
si, due comici nani, detti Chou 

; (ma nani per finta, la loro cor
poratura è infatti regolare, co
me risulta dagli agili cambia
menti a vista), che spettegola
no, commentano, si fanno di
spetti, al modo dei clown da 

- circo, o di certi duetti del no-
; stro varietà, e: all'occasione, 
•i ammiccano verso il pubblico, 

scendono in platea, e in defini-
i Uva dimostrano come l'arte del 
': riso sia cosa davvero universa

le (i due si chiamano Zhang 
, Shaohua e Huang Baixue). 
, Un'idea gentile, e se si vuole 

•diplomatica» (ma della diplo
mazia ché^préleriamo)', si co-

ghc.alla fine, quando, toltosi il 
mascherone e la fluente bar
ba, l'attore che indossa i panni 
del bonano Imperatore (Liu 

... Jianyuan) ci annuncia, nella 
'.-• nostra lingua, che Turandot e 
... il principe (l'interprete è Ma 
- Shundc) faranno il loro viag-
;•',; gio di nozze in Italia. '. . •'• 
':••. La Turando! di Pechino è, 
- anche, di relativamente breve 
/.durata: due ore complessive, 
". oltre l'intervallo. La barriera 
' - linguistica non è di troppo 
'..''- ostacolo: il parlato è scarno, e 
"'all'inizio di ciascuno dei cin-
•>" que quadri in cui l'azione si ar

ticola una calda voce (Amol-
-,' do Foà?) ne condensa l'argo

mento. Ottime le accoglienze, 
'•'replichefinoal4marzoj»^' .••'; 
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Al Politeama di PalermoT«Edipo Re» e 1'«Antigone», su libretti deWartista francese, diretti da Zanussi§ 

Prezioso accostamento al Teatro Politeama di Paler
mo deìi'Oedipus Rex di Stravinski e dell' Antigone di 
Honegger, entrambe su libretto di Jean Cocteau. La 
regia di KrzysztofZanussi ha inserito nella tragica 
staticità dei personaggi di Sofocle il movimento di,' 
una schiera di mimi realizzanti il racconto delle an- _ 
tiche vicende. Stupenda la partecipazione dei can
tanti e del Coro filarmonico nazionale di Varsavia. 

BUtSMOVAUNTB 

V ! 
^ r̂ -

ata PALERMO Traffico para-
uzzato l'altro giorno, con scarsi 
guizzi a dare, nella immobilità. 
Il senso del movimento. Tutto 
fermo-e, nell'aria, uno-stupore 
rassegnato. In serata, al Poli
teama Garibaldi, (e qui che il 
Teatro Massimo, paralizzato 
da quasi ventanni, mantiene i 
guizzi delle sue stagioni musi
cali), si spalanca il sipario e in 
palcoscenico c'è ancora un 

tnonfo della stasi. Si rappre
sentano Oedipus re* di- Stra
vinski (libretto'di Jean Coc
teau, tradotto In latino da Jean 
Danielou) € 'Aritigonedi,Ho
negger (ancora con Cocteau: 
librettista},"..in" francese.' 'C'è 
dunque. Cocteau a parafrasare 
il traffico spaventoso, paraliz
zante anch'esso. Intorno ad 
antiche vicende raccontate da 
Sofocle. A dare un po' di quei 

guizzi di cui dicevamo, ha 
provveduto la regia di Krzystof 
Zanussi che ha ben correlato i 
'due.momenti, in stretta intesa 
con Ewa Starowieyska (scene 
e costumi). -

11 palcoscenico è suddiviso 
in tre triangoli: due, ai lati, con 
la punta verso l'alto, quasi un 
profilo di piramidi, mentre lo 
spazio centrale è occupato dal 
tnangoio d'una piramide rove
sciata. In fondo c'è un tempiet
to, un: «Partenoncino» dinanzi, 
al quale si muovono non tanto 

. i protagonisti delle opere (Edi
po, Creonte, Antigone, Gicca-

', sta, Tiresia),quanto alcuni at
letici mimi' che, con i loro 
«guizzi», adombrano lo svolgi
mento dei fatti, raccordati an-

' che da un narratore di presti-
' gio:. Nando Gazzolo. Quando, 
nella reggia di Edipo, si scopre 
come stanno le cose, Giocasta 
si impicca. Il racconto dell'lm-
piccaggione viene; ad esem

pio,' realizzato dai mimi che 
' hanno sulfe'spalle una sbarra 
• dalla quale penzola l'impicca-
' ta. Sulla facciata delle due ne

re piramidi laterali staul.coro, 
vestito di grigio ferro, immobile 

• più che mai, proteso ad affida»' 
~ re al canto l'ansia di un som-, 
'. movimento interiore. Non di

versamente, dal traffico termo, 
\ paralizzato e stupefatto, si le
i-vano I suoni del clacson. ;.-..• • 

• Viviamo in tempi in cui tutto 
sembra fermo lrtuna tragedia,' 

.' e Zanussi sa coglieme.il clima ' 
' anche attraverso la vicenda di ' 
'li Edipo. Regista cinematografi

co sollecitato da vari interessi, 
' Zanussi scava - >• nell'animo ; 

umano sempre ricercando un 
-,; doloroso rapporto con Ja.real-
' X&. Lo scavo portai protagonl-
• sti ad un gestosobrio.lontano. 

da ogni melodrammaticita, 
mentre nel mimi succintamen
te vestiti, la realtà che, non per 

• nulla si dice nuda e'cruda, in

terviene con la sua concretez
za. Cosi è nell'Edipo e cosi vie
ne ribadito ne\YAntigone che 
utilizza' lo. stesso «paesaggio» 
scenico, con gli elementi del 
triangolo centrale però più rav
vicinati. Il tempietto è una co
struzione più vistosa e i mimi 

, stessi «lavorano» di più, realiz
zando visivamente quel che 
viene cantato dal protagonisti 
e detto da Nando Gazzolo., 

• Una Pietas avvolge la spietata 
realtà, quando Creonte si pone 
il figlio sulle ginocchia, il figlio 

: che lui stesso ha spinto al sui
cidio, adombrando uno Stabat 
pater. Antigone si è impiccata 

'; anche lei e la moglie di Creon
te preferisce ricongiungersi al 

' figlio, uccidendosi. E il modo 
tragico di uscire dalle strettoie 

;: di sistemi non più sopportabili. 
Ha partecipato allo spetta

colo, con una «importanza» 
strepitosa, il Coro filarmonico 
nazionale di Varsavia, ma an-

' che l'orchestra del Teatro Mas-:; 
ì: simo ha dato una prova mera- ' 
.' vip,tiosa. Sul podio Karl Martin 
• che ha ben scolpito la dura 

pietra coni suoni stravinskiani, ' 
'•assecondando.poi Honegger >. 
'.'.' nella sua più avventata parrJtu- •• 
; ra. Le due opere risalgono en

trambe a l i 926/27, ma corre 
v tra esse una cera astronomica 
" distanza. Bravissimi • i mimi, 
.splendidi i cantanti: Denyce 

% Graves . (Antigone), Jacque 
'; Trussel (Edipo), Doris Soffel ' 
".''' (Giocasta), Vladimir De Kanel 
•••e FriederLang (Creonte in £a»- , 
'/>• pò e Antigone), Thomas Thc-
•• maschke e Roderick Kennedy 

(Tiresia nell'opera di Stravins
ki e in quella di Honegger). • 
-'• Un bel successo. Tra il pub-

!̂  blicoSviatoslavRichterche, ri- , 
- messe a posto le dita danneg
giate in un incidente, suonerà 
per gli Amici della Musica, do
menica 28 

Primefilm. «La fine è nota», un giallo di Cristina Comencini 

Getta il suidda dalla finestra 
MICHELI ANSU.MI 

Fabrizio Bentivoglio e Valérle Kaprisky In «La line è nota» 

La fine è nota 
Regia: Cristina : Comencini.. 
Sceneggiatura: Suso Cecchi 
d'Amico e Cristina Comencini. 
Interpreti:. Fabrizio Bentivoglto, 
Valérle Kaprisky, Corso Salani, 
Massimo . Wertmùller, Italia, 
1993..:-.'' •->)>'. ;.:->v,^,,.; 
Milano: Odeon • > ; ."•••-• 

• • Il procedimento è un po'-
quello usato da Tavemier per 
Colpo di spugna e daTruffaut 
per Finalmente, domenica 
(espressamente citato): si 
prende un libro noir america-, 
no, ad esempio i romanzi di 
Jim Thompson e Charles Wil
liams, e si nazionalizza l'am
bientazione cercando di con
servare intatta la suggestione 
del racconto. Nel caso dita fi
ne è notac'è anche una picco
la curiosità editoriale: uscito 
sul finire degli anni Quaranta 
sui «Gialli Mondadori»-con il.ti
tolo Lo morte alla finestra. II ro
manzo di Geoffrey Holiday 
Hall (pseudonimo forse di una 
grande scrittrice) piacque cosi 

tanto a Sciascia che ne consi
gliò la npubblicazione per i tipi 
dellaSellerio'. •:''!'-'"'•• • ' 

Portandolo sullo.,schermo, ; 
: Cristina ComeiKinlìia accen-' 
' tuoto il sapore esistenziale del

la pagina scritta, pigiando il 
: pedale de) thrilling metafisico 

:- e prendendosi qualche liberta 
:, di troppo nell'epilogo, inùtil- ' 
'.). mente edulcorato rispetto al- ; 
.l'originale. Ma Yincipit è ugual- • 
! mente fulminante: tornando a 
casa percena, l'avvocato.!in.' 

':.; carriera Fabrizio Bentivoglio ,, 
• viene mancato per un pelo da , 
'. un uomo caduto dalla finestra . 
, di casa sua.' La. moglie Valérle 

:' Kaprisky, ancora sotto shock, 
'" viene spedita > in montagna . 
•'•• mentre le prime indagini colle-

gano il misterioso suicida; ($ 
' sprovvisto di documenti) ad;

; 

' un processo di terrorismo di'. 
'<'} cui si sta occupando l'avvoca*-'' 

to. Ma qualcosa noaconvince, 
}-il magistrato Massimo ,'We"rtiJ 

<i mailer, figlio a carico'e vita' 
sentimentale a pezzi, cui è sta
to affidato il caso: troppi imba

razzi e depistaggi, come se at
torno a quel cadavere, che si 
nvelerà essere un bntagista in-

. namorato accusato di omici
dio, si agitasse un segreto di 

• Stala ; ..—"•'-.••".-' 
'. «I sentimenti buoni ocattivi: 

, sono quelli che contano», teo
rizza un personaggio che sem
bra parlare a nome della regi
sta: ed è quasi subito chiaro 

: che, a dispetto delle àpparen-
• ze, è altrove che va cercata la 
ì ragione di quella morte. Nel-
" l'ansia di ricostruire la pérso-
'. nalità dello sconosciuto, sarà 

l'avvocato stesso a condurre 
, un'inchiesta parallela che lo 
- porterà prima in uno sperduto 

bar della Sardegna, poi a Tori-
,. no e infine a Parigi, luogo d'e-
'•'. silio di tanti terroristi in fuga. -.; 
-•- La fine è nota ma non trop-
' pò, almeno nel romanzo di 
.Geoffrey • Holiday .Hall, più 
•classico» del film nel mischia-

. re colpi di scena e rivelazioni 

. fatali. La Comencini, qui al suo 
terzo film dopo Zoo e / dioerti-

* mentì della aita privala, pro-
' sciuga invece l'Intreccio giallo 

in favore di un'indagine sulla 

natura dei sentimenti, sull'Illu
sione del conoscersi, sulla ca
sualità dei destini. Naturale 
che sia l'avvocato il vero prota- . 

- gonista della storia, lo yuppie ' 
; arrogante e facoltoso che vede 
'via via sbullonarsi certezze e 

• - affetti, in una mutazione an-
• : che fisica che prelude alla sco

perta di una verità che lo' rl-
• guarda da vicino. • • ,. *.-
;. : È molto elegante l'apparato 
' visivo approntato dall'operato

re Dante Spinotti, e si intona 
• bene al clima psicologico l'uso -

:' di quei piani-sequenza in cui il 
; J flashback irrompe senza solu-, 
; zioni di continuità nell'azione 
: contemporanea: . eppure , si 

esce da La fine è nota con una 
•'•: sensazione di incompiutezzae • 
: talvolta di tedio, come'se la , 
• confezione superintellettuale -
: facesse aggio sui tormenti e le 

. - motivazioni > dei personaggi. . 
: Comunque resi con.bella ade- " 
- sione da Fabrizio Bentivoglio, 

'•- Valérie Kaprisky, - Massimo 
'"• Wertmùller e Corso Salani (il 
':• suicida), ai quali si aggiungo-
t» no in ruoli da cammeo Marian

gela Melato, Valeria Monconi, 
' Carlo Cecchi e Daria Nicolodi. -

ITAUA RADIO SI VESTE DI NUOVO ! 

PALINSESTO QUOTIDIANO 

Ore 6.00 Buongiorno Italia: notiziario musicale, appuntamenti della mat
tina, musica. 

Ore 6.30 Operai: storie dai cancelli della fabbrica (i problemi del mondo 
del lavoro in diretta) 

Ore 7.10 Rassegna stampa 
Ore 7.55 Oggi in tv: televisioni consigliate e sconsigliate 
Ore 8.20 Note e notizie: "Ultim'ora" 
Ore 9.05 Voltapagina: cinque minuti con la notizia; rassegna della terza 

pagina, cinema a strisce 
Ore 10.10 Filo diretto 
Gre 11.10 Cronache italiane 
Ore 12.20 Oggi in tv . • 
Ore 12.30 Consumando: rubrica sui consumi 
Ore 12.45 Note e notizie: lo spettacolo 
Ore 13.05 Musica: classifica nazionale e intemazionale . 
Ore 13.30 Saranno radiosi: 
Ore 14.05 Note e notizie: lo sport - Operai: collegamento in diretta dalle 

fabbriche 
Ore 14.30 Una radio per cantare: i cantautori "live" solo per Italia Radio 
Ore 15.20 Note e notizie 
Ore 15.45 Diario di bordo 
Ore 16.10 Filo diretto 
Ore 17.10 Diciassetteedieci: verso sera. 

Operai: in diretta dalle fabbriche 
Ore 18.20 Note e notizie: dal mondo 
Ore 19.05 Dentro "l'Unità" 
Ore 19.15 Rockland 
Ore 19.45 Notiziario musicale. A cura di Emesto Assante 
Ore 20.15 Parlo dopo il Tg: commenti ai notiziari televisivi delle maggion 

testate 
Ore 21.05 Una radio per cantare 
Ore 22.05 Radiobox -
Ore 23.05 Accadde domani 
Ore 00.05 Oggi in tv 
Ore 00.10 Rassegna stampa: le prime pagine dei giornali freschi di stampa 
Ore 00.30 Cinema a strisce 

Dalle ore 7 alle ore 24 notiziari ogni ora 
Dalle ore 00.40 tutta la notte 

in replica il meglio della giornata di ITALIA RADIO 

http://coglieme.il


SAGRA DEGLI AGRUMI FINO AL 20 FEBBRAIO 

SCONTO SUGLI 
AGRUMI 

ARANCE TAROCCO 
tnfcòrsa . J^J^tòrJaTkg lt 

ALCUNI ESEMPI: 
ARANCE MORO 

al kg in refe L óTkg L. 640 al kg 

ARANCE TAROCCO 
in rete LJ^9SQ^i\^ L 990 POMPEIMI 

al kg in rete LJJtè&tlIrtg L. 840 al kg 

E IN PIÙ' 
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Suparvolu'axione 
Vi usato, oltre a i 

8.000400 
In 18 mesi a toste Mre 

f O / O t i ^ LANCIA 

l'Unità - Domenica 14 febbraio 1993 
La redazione è in via due Macelli, 23/13 ;: 

00187 Roma - tei. 69.996.283/4/5/6/7/8 
fax 69.996.290 . 
I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 

•&t>ì-

sì Reciso dal leader 
2i verdi romani 
Ina^settimana di colloqui 
Sntfijtte le forze politiche 
llecfisociazipni 
ix.Se il nuovo esecutivo 
)mani confronto con Carraro 
Jori sono disponibile 

isòluzioni di ripiego: Voglio 
taglio netto con il passato» 

Il Campidoglio. In basso Francesco Ruteni alla 
conferenza stampa di Ieri In cui ha accettato la 

candidatura a sindaco proposta dal Pds 

Mi volete sindaco? Sono pronto» 
•rancesco Rutelli accetta la candidatura del Pds 

ncesco Rutelli ha accettato la proposta del Pds. 
tenterà di formare una «giunta di svolta e di ricostru-

one morale». «Il mio tentativo è per un governo effl
uente, onesto e di cambiamento vero - ha detto ieri 
l leader verde -. Non accetterò soluzioni di ripiego», 
fa già ottenuto consensi dal Pli, dal Pri, dal Psdi. An
ne il segretario de Forleo occhieggia a Rutelli: «Inso-

libile la continuità proposta daCarraro». „ 

CARLO FIORINI 

La (accia della politica 
i l'hajMita fin da ragazzi-

impegnato nelle battaglie 
ili e antimilitariste. E ora 

i Rutelli. 39 anni an-
i da compiere, ha declsodl; 

en2erii"£&5-téSldn,8&ìrJS i fuo*^Tar^ntopm*E 
; se ITtentauvo promosso 

d; Pds e dai Verdi di portarlo 
"rfto, sullo scranno più alto 
I Campidoglio dovesse falli-
i è chiaro che al primo voto 
l lui a guidare lo schiera-
ntoprogresslsta. ^'SfWSx 

i. Il leader dei Verdi ha 
>Usuo alalia proposta del 

i;dl candidarlo-a sindaco. 
;;ha.'latto'nel corso di' una 

ì stampa, nella qua-
Ì tono deciso ha spiegato 

ecèla metteràtutta per co-" 
' sVuna giunta di svolta e di 

natone morale». «Non' 
> disponibile a soluzioni di 
go-ha detto 11 leader am-

ntallsta -. Ho accettato la 
oposta del Pds perché avyer-

ome un dovere fare questo 
Dtauvo in un momento in cui 

|.'è umiliata dalle tangen-
losta a una crisi economi-

psenza precedenti, al centro 
U'.attenzlone .< per inquina
m i tnfflco, caos urbanisti' 
>. Ha ringraziato ilPdsRutel-
plegando che ormai II fee-
> tra Quercia romana e Ver-

i fatto grandi passi: «Ci so-
i state differenze e divarica-
ni nei tempi passati del 

anvismo - ha detto -, 

ma questo Pds ha Imboccato e 
. coerentemente praticato una 
; strada nuòva, che ci ha visti in 
crescente sintonia». - < > • -

.•j'.ll Primo "passo del nuovo 
•'«indaco Incaricato sarà un In-
'.contro COMUKIO concorrente 
franco Canèro, che-ria voluto 

.smentire ogni voce su una sua 
'• imminente resa, e al quale Blu-
" strerà Usuo tentativo. Poi, mar-' 
•': tedi. Rutelli lnviera a tutti i con-
' slglieri comunali una' sua pri

ma bozza di programma e ve
nerdì chiamerà'a raccolta as
sociazioni, forze sociali ed Im
prenditori' • in s; un'assemblea 

"pubblfca.': «Un'Iniziativa 'per' 
-' -raccogliere aspettative, propo

ste, suggerimenti e critiche -
'• ha detto -, C'è bisogno di rida

re fiducia alla citta di coinvol
gere le energie sane e oneste». 
Entro una settimana 11 leader 

v ambientalista pensa di poter 
- capire-se le condizioni per la 
'.'svolta ci sono. , . . - . . 
•' E come farà, Rutelli, a sce-
: gliere 16 assessori a prova «Ma-
; ni pulite»?.Sedici assessori e 
.. quaranta consiglieri servono, 
s-. come minimo, per dare 11 via 
•'• alla svolta. CI sono m questo 
!:' cor)siglto'còmunaIe?''«t£-per
ii sorte oneste e pulite penso 

proprio che siano più di 16, 
À più di40»Aadetto. :v; v '-..• 

La prima impressione è che 
' la proposta abbia già raccolto 

, molti consensi destiriati,a.crer 
< scere. Dalta'scc^tìvOe>:in-' 

nanzltuttot'aasoclazloni,'singo-

, le personalità. Ma anche sul 
terreno delle adesioni squisita-

. mente politiche Rutelli ha fatto 
breccia. Persino dal segretario 
della De capitolina Romano 
Forleo giunge un messaggio di 
quasi incoraggiamento- «Alla 
luce degli attuali fatti - ha det

to parlando della situazione 
. politica romana -, non credo 
sia più sostenibile la continuità 

* sostenuta da Carraro. La crisi 
del Psl e i processi di rinnova
mento del nostro partito esigo
no un taglio netto con il (lassa
to». 11 tentativo di Forleo 6 quel

lo di non lasciare in un cantuc
cio la De massacrata dagli ar-
resti, fino ad applaudire il ten
tativo di Rutelli: «Pochi 
assessori e tutte facce nuove -
dice il segretano de -. E in 
quanto al sindaco io ho simpa
tia per ManunI, ma mi sembra 

che Rutelli sia più vicino alla 
mia anima di boy scout». Ora ;,'.' 
bisognerà vedere - se queste ••' 
idee del- segretario contano ;, 
Qualcosa o non hanno nulla a • 

he vedere con ciò che 1 capi- ' 
corrente de, doloranti e silenti '• 
per gli ultimi arresti, decide
ranno. 

Il tentativo di Rutelli può ' 
contare sul sostegno del libe- -
rale Paolo Battistuzzl, de) re- '. 
pubblicano Oscar Mamml, del -
segretario del Psdi • romano > 
Carlo Flammet che entrerà in ::-
consiglio al posto di Cenci, in • 
carcere per tangenti, oltre che, ;-
naturalmente,- sull'appoggio $ 
pieno del Pds: -.. "/-

Per essere 'il primo giorno ' • 
normale* v .• •?*, •• 
v i-'incognita vera sono i so-. • 
cìattsti. Per ora non (Tè* stata* r 
nessuna presa di posizione uf- •: 
fidale. Soltanto una certa stiz-., 
za per il gioco d'anticipo del ;-. 
Pds e dei Verdi. Se la candida- -
tura Carraro, come ci tiene a :; 

far sapere 11 primo cittadino, 
non è affatto caduta, il primo 
nodo da sbrogliare nel garola- •:-
no sarà quello. Ma è molto dif- > 
ficile che già lunedi, nel faccia > 
a faccia tra Rutelli e Carraro, la 
situazione venga risolta. .- -

Tra le lettere e 1 messaggi di '}. 
incoraggiamento giunti a Rran-
cesco Rutelli c'è quello di Pao-, 
lo Villaggio: «Rutelli è una par- -: 

te sana della nostra società';1 

che spero sia di stimolo a far ;. 
. venir fuori la parte sana di eia-, 
scuno di noi», ha scritto Fan-. 
tozzi. Numerosissimi ed entu- ' 
siasti naturalmente 1 messaggi | 
di incitamento che giungono • 
all'esponente verde dal mon- : 
do ambientalista. Gianni Squi- > 
tieri, direttore di Greenpeace-
Italia; il ministro per l'amblen- • 
te Carlo Ripa di Meana: il presi- •': 
dente della Lega ambiente Er-
mete RealaccI: Il direttore di 
«Rome gay news» Massimo 
Consoli: tutti hanno espresso 
sostegno all'ipotesi di Rutelli 
sindaco. , . -

Dagli albori 
radicali 
a una carriera 
folgorante 

• • A ventisei anni se-
: gretario Radicale, oggi de
putato Verde in corsa per 
la poltrona del Campido
glio. Francesco Rutelli, 39 

, anni non ancora compiu
ti, ha sempre bruciato le 
tappe. La sua. è. stata una ;• 
carriera folgorante. Aspi
rante^ atcMteito.v-tltose''"-. 
della Lazio e giocatore di- -
Iettante, a soli 26 anni di- '; 
venta l'erede di Pannella :'; 
alla guida del; partito Ra- ' 
dicale. E il più giovane se- . 
gretario di partito. Nell'81, ', 

. per una delle tante batta- -
glie civili del suo partito fi
nisce in galera: l'accusa è -

. incitamento alla disobbe-,-
dienza dei militari. Nell'83 -. 
diventa deputato entra in ' 
rotta di collisione con l'ai- '•' 

, lora ministro della Difesa i 
Giovanni Spadolini. Rutel- < 
Il denuncia la vendita di •; 
armi a Gheddafi, Khomei- -
ni e Saddam Hussein. ,, 
Cambia partito. Dalle bat- •; 
taglie radicali a quelle per '• 
l'ambiente. Alle comunali * 
dell'89 si candida con i •• 

• Verdi Arcobaleno ed en- •' 
tra in Campidoglio dove '• 
diventa • Capogruppo. 
Aderisce al movimento • 
referendario di Mario Se-
ani ed è tra i promotori di !" 
Alleanza . Democratica. 
Dal ciclone che ha travol-
to il colle ne esce bene: ' 
con una candidatura a 
pnmo cittadino. , 

«Parole chiave 
della filosofia» 
Domani incontro 
con gli studenti 

È per domani alle 11, 30, al ',.' 
liceo classico «Lucrezio Ca- . j 
ro», il primo di tre incontri.-.' j 
con gli studenti promossi '; 
da\Y Unità e dalle associazio- '•• 
ni studentesche «A sinistra» sulla pagina delia filosofia, inter
verranno il direttore dc\\'Unità Walter Veltroni, il docente 
dell'università di Pisa Remo Bodei e Renato Parascandolo 
dell'Enciclopedia multimediale delle scienze filosofiche, 
Dse della Rai. La «parola chiave» dell'incontro: «...e cosi di- • 
(nemichiamo questo enorme mare vivo, questo mare pieno 
di problemi che sono i nostri problemi Ed è lo stesso mare 
sulle cui rive stavano i greci. Noi stiamo sulla riva opposUi, 
ma il mare è lo stesso e perciò anche l'acqua è la stessa e mi 
azzarderei a dire che perfino i pesci sono gli stessi- ( EmiHo 
Lledò). 

Un appello 
delle donne 
«Contro la svolta 
autoritaria» 

Dopo un'affollata assem
blea dello scorso venerdì, 
varie associazioni femmini- : 
sle. il Comitato 8 marzo, stu
dentesse, lavoratrici, gineco
loghe ed esponenti di Rifon-

"•* :'' ' • •' . dazione comunista rivolgo- : 

^ • " no un appello «a tutte le 
donne perchè continuino il loro cammino con un "Comita-
sto 8 marzo permanente" per fronteggiare e respingere i gra
vissimi attacchi alla libertà e ai diritti delle donne, primo fra ': 
tutti quello alla legge 194 condotto dal cardinal Biffi e dal 
Partito trasversale della vita, poi l'affondamento dello stato 
sociale, l'espulsione dal mondo del lavoro, la privatizzazio
ne, la censura a Lupo Alberto nelle scuole». Contro questo e 
molto altro, il Comitato 8 marzo invita le donne ad un'as
semblea cittadina il 19 febbraio per organizzare il corteo 
dell'8 marzo e due iniziative nei confronu di chiesa e parla
mento 

Anziani 
«Alle Usi! moduli 
dei giornali 
non li vogliono» 

Gli anziani hanno tentato di 
usare i moduli fomiti dal 
Messaggero e da Repubblica. . 
ma le Usi 11 hanno rifiutati. 
Allora il coordinamento cit
tadino dei Centri anziani ha 
scritto ai quotidiani: «Alcuni 

^^^^^^^^""™1"""^ funzionari delle Usi hanno 
fatto nlevare che i moduli fomiti cortesemente dai vostri 
giornali non sono conformi a quello indicato a pagina 25 
della Gazzetta ufficiale numero 21 del 27 gennaio'93. Infatti, • 
mentre l'esemplare della Gazzetta dice "L'unità sanitaria lo- ' 
cale ha ricevuto l'auto certificazione e la richiesta di attesta
zione". Nei moduli fomiti dai vostri giornali manca la parola " 
"auto certificazione"». Ed il problema, per il coordinamento, ; 
è il seguente: «Poiché numerosi anziani, ricorrendo ai Centri 
anziani, non sanno se i moduli fomiti hanno regolare validi- • 
tà o meno, nel ringraziarvi comunque per averci dato i mo- ' 
duli, visto che le Usi ancora non li hanno, vi preghiamo di 
dirci se quel modulo è buono e possiamo-titigare«lle Usi per 
indurli ad accettarli o no». * - . > • *•"*• " w^v-t ' " 

Un autista Atac 
mette in fuga 
con l'estintore 
15 teste rasate 

Sono saliti in quindici sul
l'autobus alla fermata Eur 
Fermi, cominciando a rom-
. pere sedili e vetri: una banda 
di skin in piena azione van
dalica. L'autista, Fernando 

-. •"''- •';:- ' ,: :-;-'-' •'-•••"- "•''"•• '• • F., 43 anni, ha tentato di 
— •"^^^"^^^""• •"•" bloccarli. Loro- non se l'a
spettavano. Sono volati gli insulti, te minacce. I teppisti sta- -
vano per circondare l'autista, convinti di spaventarlo e pron
ti anche a picchiarlo. Ma lui è passato al contrattacco ed è 
stato più veloce. Afferrato l'estintore ha cominciato a spruz
zare lo schiumogeno sui ragazzi. E tanto è bastato per farli ' 
fuggire, v ,-,. : •'••-•,.'• - •'C:-'-,̂ ";"-. •'• •'."->'!5'*ì'. > "'-",'"" '>•• 

È un concorso di arti figurati
ve e letteratura riservato solo 
ai carabinieri ed ai loro fami
liari. 1 vincitori della dodice
sima edizione saranno pre
miati domani pomenggio 

••' ' '*''' ' ' " -""••" ': " -'•-'• nell'aula magna della Scuo-
^"™"l"",""^—^^^^^—" la ufficiali, alla presenza di 
Renzo Arbore, Mara Venier, Gigi Proletti, Antonio e Marcel- -
lo, Giancarlo Magalli, Daniela Poggi, Maria Rosaria Omag
gio, Patrizia Caselli, Enza Sampò, Maria Giovanna Elmi. 

LUCA CARTA 

Un premio 
artistico 
per carabinieri 
e familiari 

L'INTERVISTA Il ministro dell'Ambiente entusiasta per la candidatura dell'ambientalista 

Sipa Di Meana: «L'uomo giusto per questa città» 

JÉf^lfuSk 

Il ministro dell'Ambiente Carlo Ripa di Meana è 
molto contento della candidatura di Francesco 
Rutelli a sindaco di Roma. «Se diventasse sindaco, 
sarebbe un importante precedente, un evento di 
valenza intemazionale». «Un uomo nuovo che ' 
rompe con il passato, attento ai problemi am
bientali della citta». «Carraro? Abbia il coraggio di 
passare la mano». '̂ 

LILIANA ROSI 

ImWstro Carta Ripa Di Meana -

tm «Quando ho saputo 
che il Pds candidava France
sco Rutelli a sindaco di Ro
ma ho avuto un tuffo al cuo
re. Finalmente un nome aldi 
sopra dei calcoli di bottéga -
ho pensato - e una persona 
che baderà agli interessi del-

' la citta». I toni entusiastici so
no del ministro dell'Ambien
te Carlo Ripa di'Meana che. 
In nessun modo, nasconde il 
suo apprezzamento per il 
deputato verde. Natural
mente l'affinità di interessi e 
di impegno politico rendo-

, no comprensibile il feeling 
tra I due ambientalisti. Ripa 
Di Meana, soprattutto negli 
ultimi mesi ha prestato parti
colare attenzione al caso 

Roma, ai problemi irrisolti. 
del traffico, dell'inquina-

' mento, e dei soldi mai spesi 
(40 miliardi) dalla gestione 
Carraro per superare queste 

;. emergenze. Quindi, chiaro il 
: giubilo per Rutelli. 

Allora ministro, che ne 
.pensa della candidatura 
di Rutelli? 

. È la più calzante per una cit
tà che soffre di un grave de
grado politico e di una gra-

- vissima emergenza ambien
tale. Rutelli è una persona 

,'' energica, giovane, con una 
' cultura ambientalista con

creta e che conosce bene-i 
' problemi di Roma. Nel pro

porre il suo nome vi è un se

gnale di grande novità: l'ab
bandono delle alchimie po
litiche tra maggioranza e mi-

. noranza. Una scelta che en
tra nel vivo dei problemi del
la città. L'uomo Rutelli, poi, 
non è un frutto della politica 
del passato, non ha padrini. ' 
La sua storia personale è di 
estrema limpidezza, il che 
rende ancora più attraente 
questa candidatura: final
mente si chiude con il mu
seo delle cere.-.v:,v. •> 

Tra l'altro conosco perso
nalmente Rutelli. Ho lavora
to con lui ; alcuni anni fa 
quando ero commissario 
della Cee ed era in prepara-, 
zione.il congrsso mondiale '• 
sull'ambiente a Rio. Ne sono 
rimasto ammirato per la 
competenza e l'apertura 
mentale ai grandi problemi 

Al di là del giudizio ralla ' 
persona, quii è secondo 
lei il senso più generale di . 
questa candidatura? 

Rutelli sindaco creerebbe un 
importante precedente. Sa
rebbe la prima volta che ad 
un ambientalista si chiede di 
amministrare una città cosi 
importante. Sarebbe un 

evento di valenza intema
zionale. •. ' ' :•¥-,--

Che consigli darebbe al 
sindacoverde? • ... 

Dovrebbe immediatamente 
chiedere al governo tutte le 
risorse necessarie per realiz
zare le opere più urgenti che 
rendano vivibile la città: dai 
parcheggi, alle metropolita
ne leggere, all'ampliamento 
dei mezzi Atac e Acotral, 
tanto per citare solo alcune 
emergenze. Dovrebbe fare 
un programma con l'elenco 
degli interventi a medio e 
lungo tempo di realizzazio
ne, dando la precedenza al
le opere di più immediata 
fattura. Se, ad esempio, per 
scavare un tunnel della me
tropolitana • occórrono - tre 
anni, meglio realizzare qual
cosa di più urgente. Siamo 
ad un passo dal birnillenano 
e dall anno santo e Roma 
deve riappropriarsi della sua 
dignità mondiale. .,..;..;... 

E a livello più strettamen
te ambientale, cosa sug
gerirebbe a Rutelli? :.,-•:; 

Faccia i conti con il traffico e 
con tutte le sue ricadute. I 
romani sono amareggiati 

nel vedere la loro città ndot-
ta ad un colabrodo e sfidu
ciati sul futuro della capitale. 
Prendere un autobus o la 
metropolitana nelle ore di 
punta, ad esempio, è una si
tuazione inaccettabile. Se 
saprà ridare fiducia ai citta
dini, Rutelli raccoglierà subi
to il consenso della gente. 

Qua! è l'augurio che rivol
ge ai futuro sindaco? ! 

Di sentire intomo a sé la sim
patia delle persone che non 
si rassegnano e vogliono 
cambiare le sorti di questa 
Città ; : A . ; , V , : ^ : - ; . -

Nonostante gli arresti de
gli assessori e la gravissi
ma disi- morale che atta
naglia li Campidoglio, 
Carraro si ostina aOngere 
di tenere in piedi la giun
ta. Che valutazione da di 
questasitoazioDe? -,_.•,• 

Siamo di fronte ad una sta
gione politica che si è con
clusa.. Un elementare buon 
senso e un po' di saggezza 
suggerirebbero di fare un 
passo indietro e di passare 
la mano. Ora è tempo di 
passare all'operatività. 

Al Mignon 
«Kapo» 
questa mattina 
alle 10 

Appuntamento al «Mignon» 
stamane alle dieci per la rasse
gna «La domenica special
mente». 11 film die sarà proiet
tato oggi è «Kapo». uno dei pri
mi lungometraggi di Gillo Pon 

.- tecorvo. Ambientato in un 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ campo di lavoro nazista, rac

conta la storia di una ragazza 
ebrea che per sopravvivere alle atrocità che vede infliggere ai 
suoi compagni di prigionia cede al compromesso e lentamente 
si trasforma, passa dalla parte dei tedeschi e diventa carceriera 
della sua gente. Ma poi accadrà qualcosa che le farà cambiare ; 
idea ed in un gesto di estrema generosità la «kapo» si redimerà ; 
dalla vergogna del tradimento. Commentando la proiezione di 
questo suo film che nel 1960 ebbe la nomination per l'Oscar e 
che oggi toma quasi attuale, Pontecorvo diceva ien sulle pagine 
àeW'Unitet. "Come si insegna ad un bambino ad attraversare la 
strada, bisogna far capire alle nuove generazioni che l'intolleran
za è altrettanto pericolosa, mortale» ''4 

1 
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Titolare de «La Nuova Fulgida»s In una «cassetta» in Svizzera 
un'impresa di pulizie sotto inchiesta una lista di politici e affari sporchi 
per commesse con Regione e Ente Eur I giudici hanno chiesto Testradzione 
si era nascosta in Martinica ma il governo estero potrebbe negarla 

Presa la donna delle molte verità 
Amestata Eva Ferruccio, personaggio chiave in due casi 
Arrestata in Martinica la titolare della «Nuova Fulgi
da», l'impresa di pulizie più volte sotto inchiesta per. 
aver vinto appalti «truccati». Eva Ferruccio era scap
pata dopo l'ultimo scandalo per la commessa otte- -
nuta dall'Ente Eur. La donna aveva fatto affari anche 
con l'assessore regionale Lucati accusato di aver 
preso una tangente di 40 milioni. In una cassetta di 
sicurezza in Svizzera avrebbe documenti importanti. 

ANNATARQUINI 

• • £ solo la titolare di un'Im
presa di pulizie, «La Nuova Ful
gida», ma tiene in scacco poli
tici e dirigenti. £va Ferruccio; il 
teste chiave dello scandalo Lu
cati, madre di quél Paolo Rota 
arrestato in gennaio per un ap
palto truccato all'Ente'Eur,' 
proprietaria di un'azienda 
coinvolta a più riprese in affari 
di tangenti, è stata arrestata la 
settimana scorsa in -Martinica: 
dov'era fuggita .subito,'dopo; 
che la sua ditta era stata' nuo
vamente, inquisita per le com
messe ottenute per II quartiere 
Esposizione. L'ordine di cattu
ra 6 stato emesso dal gip su ri- '. 
chiesta del giudice Roseli! che 
segue l'inchlesta.suH'Ente Eur. : 
Secondo il magistrato, che ora 
sta cercando, di ottenere l'e-
stradizlone, Eva Ferruccio sa
rebbe a conoscenza di molti 
particolari sulle vicende' che 
hanno portato, all'arresto di 
Spinelli, commissario straordi-
nano dell'Ente e di Fausto del 
Turco, fratello di Ottaviano (ri
messi entrambi In libertà), sot

to inchiesta per aver svelato il 
limite massimo di un appalto 
consentendo alla; sua ditta di 
.vincere la commessa. L'intero 

'sistema ideile gare truccate, 
.'con tanto di nomi di politici 
coinvolti negli affari illeciti, sa
rebbero stati tutti rigorosamen-

: te registrati e custoditi dalla 
donna in una cassetta di sicu
rezza di una banca- svizzera. 
Testimonianze che potrebbero 

; rivelarsi una bomba peri giudi-
' ci che indagano sull'ente inuti

le. Per questo i magistrati da 
1 più di una settimana stanno 
: trattando con II governo della 

Martinica per far tornare. Eva 
. Ferruccio in Italia. Un'impresa 
i che potrebbe .rivelarsi più diffi

cile del previsto: la legge Iran-1 
: cese è molto severa in matena 

di estradizione e la scelta della 
• donna non è stata casuale: 
• . Strano personaggio Eva Fer
ruccio accusata di pagare tan
genti per vincere gli appalti 
che registra i colloqui con I 
suoi interiocuton su nastri ma

il quartiere 
dell'Eur. La 
«Nuova 
Fulgida» aveva 
l'appalto per le 
pulizie anche 
all'Ente Eur 

gnetici I magistrati sono certi 
che su quei nastri conservati 
oltr'alpc siano custoditi i nomi 
di politici. Fu propno Lucan. 
ex assessore regionale al de
manio e patrimonio a cadere 
per primo per mano dell'im
prenditrice. L'amministratore 
avrebbe chiesto una tangente 
di svanati milioni per garantire 
alla donna l'appalto per le pu
lizie. Eva Ferruccio registro tut
to, colloqui e trattative Non 
per denunciare il fatto, anzi, 
scoppiato lo scandalo, davanti 
ai giudici, lei cercò di ntrattare, 
ma per avere in mano una pro
va. Quel nastro però fini nelle 
man) di un consigliere Verde e 

poi In quelle di due giornalisti 
di Repubblica e del Manifesto 
La conversazione venne pub
blicata integralmente dai due 
quotidiani e la signora Ferruc-

. ciò fini davanti ai giudici 
11 9 gennaio, dopo l'ultimo 

scandalo, la fuga. Mentre Eva 
Ferruccio era al sicuro in Marti
nica, in carcere finiva il figlio. 
Paolo Rota, subentrato alla 
madre negli affari, accusato 
per un'altra stona di appalti 
vinti illegalmente, quelli con
cordati con l'Ente Eur. Insieme 
a lui, finirono in carcere l'am-
mimstratore subordinano. 
Francesco Spinelli uomo mes
so a a capo dell'Ente da Betti
no Craxi e l'ex presidente della 

centrale del Latte, Fausto Del 
Turco. L'accusa parlava di 
concorso in corruzione e abu
so di atti d'ufficio per aver rive
lato alla Nuova Fulgida, cioè 
alla signora Ferruccio, il prez-,; 
zo più basso fissato, per l'ap-
paltò delle pulizie in cambio di 
una tangente di 90 milioni. So
no queste le carte conservate :; 
dalla donna in Svizzera? E • 
quanti altri appalti ha trattatoe . 
con quali potenti l'impresa di . 
Eva Ferruccio? ..-̂  '• -'•• •••.,'•••-"• 

Per quanto riguarda la gè- ' 
stione dell'Ente Eur, una strut-
tura in liquidazione dal 78, i , 
magistrati stanno lavorando da 
tempo. Ma la loro è un'inchie-. 

. sta delicatissima Si tratta di 
chiarire vicende come il con
tratto che per anni ha conces
so alla «Sagi», la società legata 
al conte Vaselli, di ottenere 
l'appalto per la pulizia del 
quartiere in concorrenza con 
l'Amnu che fino al '91 poteva 

:, provvedere unicamente alla 
> raccolta dei rifiuti. O come per 
Sia manutenzione dei giardini 
:; dell'Eur. Spinelli l'aveva affida-
" ta a cinque imprese private pa

gale per anni per svolgere una 
. mansione che, di regola, deve 

, essere gestita, dall'assessorato 
comunale. Questi, ed altri affa-

. ri, sono racchiusi nei fascicoli 
acquisiti agli atti dal pm Rosel-

li. 

ite*. ^ 
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Il Campidoglio 

«Tmsferimentì dientdari» 
I sindacati centra Càraro 
wm Con un'ordine di servizio : 
tutta la segreteria di Franco -
Carraio è stata trasferita all'Uf-
fido del Gabinetto del Sinda- ' 
co. A renderlo noto sono le or- '" 
ganizzazioni sindacali che die- ' 
tro ai trasferimenti vedono «un . 
atto unilaterale.di chiara im-. 
pronta clientelare». -,-;.:. •• 
. Cgil, Cisl e Uil fanno notare 
che l'Ufficio di Gabinetto non " 
dispone neanche dei locali ne- . 
cessati per ospitare i nuovi ar- •: 
rivati. «Il sindaco Carraio, nel 
timore sempre più fondato di : 
dover lasciare: definitivamente 
la sua poltrona e di lasciare', 
quindi orfani i suoi collabora- r' 
tori più stretti - si legge in una ri. 

nota sindacale - , ha deciso di : 
riciclare da subito 18 dipen
denti (ma se ne prevedono al
tri 12) collocandoli nell'Ufficio -
di Gabinetto dove non cx'è al- ;,', 
cuna necessità che giustifichi :; 
l'impiego di tutto questo per- '; 
sonale». Le organizzazioni sin- • 
dacali, per decidere le forme j 
di lotta contro il prowedimen- ": 
to, hanno organizzato per do- f 
mani mattina alle dieci un'as- » 
semblea di tutto il personale ; 
del Gabinetto del sindaco. - •;;-•:'" 
.. Secondo i sindacati la dimo-• 
strazione che si tratta di un'o- ' 
perazione clientelare è data • 
anche dalle qualifiche che ; 
hanno i trasferiti. «Che se ne fa . 

Carraio di un pedagogista, di 
un istruttore direttivo dei vigili •:; 
urbani, di un operatonnailtu- ,, 
rale turistico, in un ufficio che ' 
amministrativo quale è il gabi-
netto-? Secondo Cgil, Cisl e Uil ì: 

•'• si tratta di una vera e propria '$?• 
- «caduta di stile del primo citta- ì.. 
'• dino». ' ' '•. '*~: • ""•' •-••-'̂ '-•- *-. "ir 
,' «Il clima di rigore e l'attenzione ;:. 
'dell'opinione • pubblica *: do- '• 
vrebbero far ritenere assoluta- ; 

; mente normale che il persona- f: 
le impiegato nelle segreterie I 
politiche, al termine del man-

• dato - scrivono le organizza-
[ zioni sindacali - , tomi nel prò- ; 

prio posto di lavoro di prove- -
nienza». -, 

8 MAI2ZO QUALE E COME? 
COMUNICATO-INVITO 

a tutti i gruppi di donne delta nostra città 
I messaggi di orrore che la guerra dell'ex Jugoslavia manda 
alle donne dei-mondo perpetrando actenthlcanriento stupro e 
violenza.si intrecciano con gli attacchi deliranti che I misogini 
d sempre— Indossino o meno l'abito talare — portano all'au
todeterminazione. Siamo costrette a riprendere parole che 
speravamo•.fossero ormai patrimonio culturale e civile; parole 
che risveglino la forza degenere tra le donne ci tutta le gene
razioni che rifiutano subalternità e oppressione e affermano 
autonomia e liberta. 
Come parlare dunque l"8 marzo riprendendo questa data alle 
celebrazioni astratto e formali? 
Incontriamoci par parlarne Insieme giovedì 18 alte 18.30 
In via della Lungara, 19 - R o m a • -, •'.;''.." •„•>--

l iDOHNEDEU'UNIONE DONNEITAUANE : 
CIRCOLO .LA GOCCIA» a del CENTRO INTERNAZIONALE 

. UTCCUMENTAZK>NE«AUIASABATMU : 
Csss tnMfNZiontb detti Donna, Via aMa Lungara, 1»,B01« Borni 

Per contenne di partaqpazmr» e preposte telefonare alnumeri: 
991496- 7S707Ì6-3703022-6969670-5772956 

Lunedi 15 nella Sala della Protomoteca 
In Campidoglio 

la storia 
dei rioni di Roma 

r W ^ ' 
U-MÌÌ 

Il più recente Impegno di Domenico Pertica -
giornalista, pittore, scrittore e ricercatore di cose 
romane - raccolto in un pregevole volume che ha 
per titolo «STORIA DEfRIONI DI ROMA», sarà 
presentato nella sala della Protomoteca in Cam
pidoglio lunedì 15 febbraio alle ore 17. 

Parteciperanno alla presentazione Lucio Barbe
ra, Gianni Borgna, Adriano La Regina, Luigi 
Magni, Claudio Rendina, Antonio Spinosa, Rinal
do Santini e Mario Verdone. 
Seguirà un dibattito sul Centro storico alla pre
senza di personalità del mondo delia cultura e 
dell'arte. 

Nella foto (inizio •800): -, 
La Fontana «M Tritona di a l_ Bernini 

DA LETTORE 
A PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
A PROPRIETARIO 

ENTRA 
nella Cooperativa 
soci de TOriità 

1 * M A G G I O A CUBA 
con l'Ass. Italia-Cuba 

Partenza da Milano Malpensa il 29/4/93. Durata: 15 giorni. 
Partecipazione alla manifestazione del 1° Maggio sulla piaz
za della Rivoluzione. 
Possibilità di partecipare ad Incóntri con le organizzazioni 
polHIche-soclaii-culturali cubane (comitati di difesa della rivo
luzione - università - ospedali ecc.). 
Il viaggio si articolerà In tre distinti percorsi: 
A) L'Avana, Santiago, Bayamo, Baracoa e soggiorno mare 

Quardalavaca. Quota base U t 1.750.000. 
B) L'Avana, Pinar del Rio. Guama', Santa Clara, Trinidad, 

Clenfuegos, e soggiorno mare a Varadero. Quota base 
Ut . 1.790.000. 

C) L'Avana, Trinidad, Santiago, Baracoa e soggiorno mare a 
Cavo Largo. Quota base Ut . 1.940.000. 
Pensione completa durante II tour, mezza pensione al mare. 
Guida parlante lingua italiana. Assicurazione. Borsa da viag
gio. Tour operator WHY NOT. 

Per Informazioni: Associazione Italia-Cuba di Roma, vicolo 
Seavollno (Fontana di Trevi) n. 61 - Tel. 6795632 • 6705936. 
Martedì, mercoled), giovedì dalle ore 17 alle ore 19. 

Il Gruppo Martin Buber-Ebreì per la 
Pace e il Pitigliani 

la invitano ad ascoltare e discutere: 

LA MEMORIA 
DELLO STERMINIO 
L'ultima intervista a Primo Levi 

su 
«I sommersi e i salvati», 

di Milvia Spadi 

Mercoledì 17 febbraio ore 21 
Sala del Pitigliani - Via Arco dei Tolomei, 1 

Intervengono: 

Milvia Spadi, 
Anna Rossi Doria, 
Wlodek Goldkorn, 
Alexander Stille 

O R E 10.30 - V I D E O 1FILM -IL GRANDE DITTATORE- regia Charlle 
ChapHn con CharSe Chaplin e Paolelle Goddard, presenta In tiudo G D'AVIDO 

O R E 12.00 - DUELLI BIZZARRI •CHIRURGIA PLASTICA» 
Conduce il pral. Mariano Bizzarri ... 

O R E 13.00 - T IME-OUT Settimanale curioso sul tempo Ubero, condu
ce in studio Daniela De Lillo, •«••• 

O R E 13.30 - SOTTOCANESTRO Rubrica settimanale sul Basket -
Conduce Alfredo DI Glovampaok). 

O R E 13.45 - E R A G O A L vecchie partile di calcio commentate da 
Mimmo De Grande e I suol ospiti. ^ • \ 

O R E 14.15 - QUI S P O R T Trasmissione settimanale dedicala allo 
sport, conduce in studio Antonio CreS. . 

O R E 14.35 - V IDEO 1FILM -IO TI SALVERÒ» regia Alfred Midi-
cock con Ingrid Bergman e Gregory Pack, presenta In studio Michele Man
cini, .... ... , i • . • . . . - . , . 

O R E 1 6 . 3 0 - ROBIN H O O D Trasmissione a difesa dei diritti del con-
sumaton, conduce Ugo Papi e Manuela Moreno. 

O R E 17.10 - S P O R T SERA Telecronache sportive Calao a cinque 
Campionato italiano serie A. Ladtspoll/Harveyc. . 

O R E 1 8 . 3 0 - G R A D I V A lrnportazlonlTv.il salotto d'arte di Videouno-

O R E 22.30 - V IDEO 1FILM - I L MASSACRO DI FORT APACHE» 
regia di John Ford con Henry Fonda e John Ford, presenta in studio Goffre
do Bottini , -..., , •• >.,,..•,.,.•.-'-• ';".,-. 

Alternative per l'Università e la Ricerca 
Orizzonte delle Riforme e dell'Autonomia 
AUTONOMIA UNIVERSITARIA: 

Le proposte dì legge in discussione 
in Parlamento 

Discutiamone insieme 
(anche alla luce della recente legge 

delega sul pùbblico impiego) 
Sono invitati a partecipare: 

i Rettori e i Senati Accademici Integrati 
delle tre Università di Roma 

Introduce:-: -
Giovanni, Ragone 

(presidenza nazionale di AURORA) 
• Partecipano: •-•>•• -

On. Claudia Mancina (coord. politicarle culturale 
Pds) - on. Luisa Sangiorgio (segr. Ufficio di Pre
sidenza Camera dei Deputati) - on. Vincenzo 
Viti (capogruppo De Commissione Cultura) -
Gaetano Palombe») (comitato di redazione di 
LaboratorioUR) ;. *::.-.:m-<v 
Interviene: on. Rossella Artioli (sottosegr. al 
Murst) - Coordina: Gianni Orlandi (presidneza 
nazionale AURORA) • ;> w -; 

;?: -AULA MAGNAR 
Università La Sapienza • Piazzale A. Moro 5 
... . Martedì 16 febbraio 1993 - Ore 10 -

La domenica 
specialmente 
mattinate 
di cinema 
italiano 
un film 
un autore 
Ingresso l ibero 

Cinema 
M i g n o n 
La domenica 
mat t ina 
alle 10 . 

Proiezione 
e incontro 
con l 'autore 

14 febbraio 
Kapò 
Gillo Pontecorvo 

Al cinema con l'Unità 

http://lrnportazlonlTv.il


Domenica 
14 febbraio 1993 Roma 
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ì; I funzionari del Comune lanciano l'allarme II patrimonio verde della città 
>Z appena 12 miliardi ranno per il verde continua a subire incursioni di vandali 
; : La legge Roma Capitale non stanzia una lira Più di trentaquattro furti in dieci anni 

\ intanto mancano guardiani e recinzioni e danneggiamenti a statue, busti e sarcofagi 

«Volete il parco? Pagate il biglietto» 
; Ville storiche, l'idea dell'assessore Barbera contro il degrado 

-«Chiudere al pubblico alcune ville storiche e far pa-
igare il biglietto d'ingresso». È la proposta (provoca
toria?) dell'assessore Barbera per difendere i parchi 
«dal vandalismo e aumentare i fondi destinati al ver-
tde. I funzionari che operano nel settore denunciano 
?una situazióne insostenibile. Pòchi sòldi, monu
menti esposti alla barbarie, molte ville utilizzate im-
* propriamente con l'avallo dello stesso Comune. 

BIANCA DI OK)VANNI 

• • Un bilancio annuo di 12 
miliardi, quando ne servireb- ; 
bero almeno 50. Un numero ir-. 
risono di guardiani e persóna- ' 
le di servizio, distribuito in mo
do deLtuttOflrraziorialoE poi 
vandalismo e barbarie dei cit
tadini. Questi I punti "dolenti 
della condizione del verde 
pubblico romano, e In panico- . 

' lare delle ville storiche, raccolti 
in un «coro» di denunce di fun
zionari degli assessorati comu- i 
noli all'ambiente e alla cultura. ; 
Cosa risponderassessore alla 
cultura Lucio Barbera? Lanciai 
una proposta estrema: ,«si pò- ! 
irebbe sperimentare la chiusu- ? 
ra di alcune ville e far pagare 
un biglietto d'ingresso»., GII fa 
eco il direttore dell'ufficio co
munale al catasto del verde, 
Giovanni Lesti, che ipotizza l'i
dea di «una futura tassa sul ver
de, ma solo come ultima solu
zione». 

Come a dire: a mali estremi, 
estremi rimedi. Non tutti'con
cordano sulla «soluzione.fina
le» di Barbera. Bernardino An-

tinon, assessore all'ambiente, 
'preferirebbe affidarsi a spon

sorizzazioni private per ali-
"méntare il bilancio del verde 

pubblico, e contemporanea-
meote.-sippropone di *trasfor-

rmare il servalo giardini.in 
un'azienda speciale, per con-

•.' ferirgli quell'autonomia e quel-
'.. l'efficienza che oggi non ha». Il 

consigliere verde Athos De Lu-
' ca. Invece, considera l'idea 
;; dell'assessore alla cultura di 
chiudere alcune ville quasi 

; una provocazione, e afferma 
•".: che «non si può condividere 
; pienamente, perché non si è 
•:: varato nessun tipo di prowedi-
•. mento primario per tampona-
' ;', re il degrado di alcune ville sto

riche». 
Se non c'è accordo sulle so

luzioni, è unanime la richiesta 
di provvedimenti urgenti, viste 
le condizioni in cui versa uno 
dei patnmom più preziosi del
la citta. Parchi ricchi di tradi
zione e di stona si stanno tra
sformando In zone ad «alto ri
schio» di degrado urbano, do-

. ve abbondano furti, danneg
giamenti sui monumenti e, so
prattutto, cumuli di siringhe. 
Ogni quattro giorni l'Amnu ve 

ì ' ne trova dalle 90 alle 100, e sta 
. mettendo a punto una vera e 
..propria mappa delle aree più 
- degradate, che comprende vil
la Torlonia, villa Ada, villa Celi-
montana ed in parte anche le 
ville del centro storico. •:.•••• «-.•:• 

Roberto Alagna, consigliere 
della II circoscrizione,, denun
cia gli utilizzi impropri, avallati 
anche dai Comune, di villa 

. Borghese e propone l'adozio-
' ne di un «regolamento d'uso» 

' di una delle zone più belle di 
Roma. «Bisogna allontanare; 

, dai parchi 1 grandi concerti e le 
•' manifestazioni che richiama-
• no molte persone», aggiunge 

••• Alagna, mentre Alberta Cam-
: piteli!, direttrice dell'ufficio vii--
; le e parchi storici dell'assesso

rato alla cultura, elenca una 
: serie di scempi ormai sotto gli 
-.. occhi di tutti. «A villa Leopardi! 
;. si è insediato da più di 10 anni 
' il comando dei vigili urbani 
' che ha stravolto la fisionomìa 

della palazzina, stessa cosa è 
'-.. successa a villa Lazzaroni e vil-
: la Bonelli, dove hanno sede le 
circoscrizioni, mentre a villa 
Flora è addirittura sorto un 

, campo di calcio abusivo», 
Ognuno ha una soluzione 

diversa nel cassetto da attuare 
nell'immediato futuro, mentre 
per il presente di sicuri ci sono 

' soltanto i dati fomiti dalla 
Campiteli!. «Negli ultimi 10 an
ni nelle ville si sono venficati 
circa 34 furti, tutti di una note

vole entità, mentre i danncg-
' giamenti più o meno lievi a sta- » 
': tue busti, sarcofagi, non si con- -
< tano più». Per fronteggiare la 
- situazione si stanno sostituen

do tutte le statue originali con 
copie in cemento. Quello che 
manca, in realta, e un reale 

' controllo del territorio, visto 
.' che le 29 ville storiche della ca-
' pitale hanno soltanto 14 custo
di a disposizione, di cui 10 a 

S, villa Torlonia, tre a villa Pam-
vphill e solo uno al parco del 
J Celio. «Soltanto villa Borghese 
' avrebbe bisogno di 30 custodi-

precisa la Campiteli! -.Nel 
; 1903, alla sua apertura, ne 
? contava ben 28, dì cui 14 in bi-
• clcletta. Ci stiamo battendo 
; per istituire dei presidi del vigili 
: urbani all'interno delle ville, e 
-, uno è già stato istituito presso i 
',•; propilei di villa Borghese. Stia-
; mo studiando anche la possi-
"! bilità dì un Impianto di allarme 
• perimetrale in alcune aree, co-

'; me il parco del Dàini e il giardi-
v no del lago, e il ripristino della 
.recinzione in alcune zone» v 
;';-••- La realizzazione dei progetti 
;: è minacciata - dall'endemica 
'; carenza di risorse. Alle ville 
, storiche sono destinati appena 
600 milioni l'anno, e la copia 
di una sola statua ne costa già 
10. Un rapporto sbilanciato tra 
costi e fondi a disposizione, 
che si npete per tutto il settore 
del verde pubblico. Il manteni
mento di un metro quadrato di 
verde a Roma costa circa 45 
mila lire, ma la cifra si raddop
pia se si tratta di verde attrez-

Una villa storica romana 

zato In complesso il servizio 
giardini nceve 12 miliardi l'an
no, che dovrebbero servire an
che ad attuare i nuovi piani di 
zona, in cui si prevedono 9 
metri quadrati di verde per abi
tante. La somma, dunque, è ir-
nsona, e a nulla sono servite le 
richieste degli addetti ai lavori 
la legge per Roma Capitale 

non ha concesso una lira 
Per «nnverdirc» le casse dei 

parchi e giardini romani si 
pensa alle sponsorizzazioni 
dei privati o a convenzioni con 
Enti pubblici. «In questo senso 
• continua Campitellì - la con
venzione che si sta attuando 
tra l'università La Sapienza e il 
Comune per l'utilizzo di alcu

ne proprietà di villa Torlonia 
potrebbe essere un decisivo 
passo avanti. Inoltre stiamo va
rando una sene di iniziative, 
spettacoli e convegni per sen
sibilizzare la gente e gli enti 
preposti alla situazione delle 
ville storiche romane, che so
no dei ven e propn musei a 
cielo aperto da custodire». 

Tuscanìa 
Tutto è pronto ma il museo 
di reperti etruschi 
non può ancora aprire 
Tutto è pronto da anni, ci sono anche le vetrine co
state 300 milioni, ma il Museo nazionale di Tuòcania 
rimane un incompiuto. I preziosi reperti etruschi so
no accatastati nei magazzini dal 1971, quando un 
terremoto colpì la cittadina in provincia di Viterbo. Il 
deputato Quarto Trabacchini del Pds chiede l'inter
vento del ministero dei Beni culturali per chiome la 
questione. . _ > - • . , . • 

'•- ' 

SILVIO SBRANISELI 

tm TUSCANÌA. Vetrine vuote 
e impolverate, pavimenti e 
muri macchiati di umidità. 1 
preziosi reperti archeologici 
etruschi sono ammassati nei 
saloni e nei magazzini. Il Mu
seo nazionale di Tuscania ri
mane ancora chiuso. Dal 6 
febbraio del 1971, quando la 
cittadina in provincia di Viter
bo fu colpita dal terremoto, 
per il patrimonio archeologi
co, rinvenuto nelle necropoli 
della Tuscia non c'è pace. 
Soltanto quattro sale al piano
terra del Convento francesca
no del XVI secolo sono acces
sibili. Eppure l'edificio, che 
sorge al fianco della chiesa 
della Madonna del Riposo, è 
stato completamente restau
rato. Al primo piano sono sta
te collocate da tempo vetrine 
per esposizione che sono già 
costate 300 milioni. Perché è 
ancora tutto bloccato? È il 
quesito che il deputato Quar
to Trabacchini del Pds ora po
ne al ministero dei Beni cultu
rali: «Non si capisce perché si 
rimandi l'apertura de! museo, 
dopo aver speso centinaia di 
milioni, mentre é sempre più 
allarmante lo stato dei reperti 
abbandonati a se stessi e si 
danneggiano le potenzialità 
che l'apertura della struttura 
può avere per il turismo di Tu
scania». La risposta della So-
vnntendenza non é rassicu
rante. «Non c'è nessun miste
ro - dice il direttore del Mu

seo, la dottoressa Laura Ric
ciardi - . C'è un progetto . 

'/: scientìfico e serio che prevede 
• • un apparato didattico e un 

percorso intemo al museo. È '• 
- stato presentato da due anni ' 

? al ministero dei Beni culturali. 
, Occorrono 300 milioni, ma ; 
. non abbiamo ancora ricevuto ; 
* una risposta. Per i reperti non -
<", c'è alcun rischio, perché i ma- ';• 
• gazzini in cui sono depositati -
:' sono asciutti». Una notizia che . 
v; non fa certo piacere al sinda- i 
:•' co di Tuscania, il democristia- ' 
• ' no Regino Brachetti. «In questi -
., giorni ricordiamo i 22 anni tra- . 
|, scorsi dal terremoto. Sembra ; 
•i incredibile che il museo ri- • 

manga chiuso. Il 25 maggio : 
. dell'88 siamo riusciti a fare ' 
' aprire una delle quattro sale a 
.. pianoterra quasi con la forza. ,-
,. La Sovrintendenza non potè- >. 
5 va dire di no all'esposizione . 
ji permanente dei reperti fune-
«: bri della famiglia gentilizia dei ; 
':. Coronas, prevista dal «Proget- ; 
.; toestruschi Lazio» e finanziata ; 

dalla Regione con 50 milioni. 
'k Poi un lungo silenzio della So- ' 
«I vrintendenza alle continue ri- '-, 
f chieste del Comune. Il finan- : 

ziamento di 300 milioni, otte- ' 
' nulo dalla Regione per l'ac- * 
, quisto delle vetrine da esposi

zione non è nuscito a sblocca
re la situazione. «Potrebbe 
esserci lo zampino di Viterbo 
e Tarquinia - dice il sindaco 
Braghetti - . L'apertura del no
stro museo potrebbe dare 
molto fastidio» 
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Comune dì Fiumicino 
Nessun accordo per la giunta 
Al commissariamento 
mancano solo due giorni 

, MASSmiUANO DI OIOROIO 

«V 

•i: 

• I FIUMICINO Grande e la 
confusione su) mare di Flumi-
clno Nonostante la minaccia 
di scioglimento- del neoeletto 
consiglio comunale sta incom
bente - il termine scade alla 
mezzanotte di martedì 16 feb
braio, quindi tra poco più di 
quarantotto ore - neanche 
nella seduta di sabato mattina 
si è riuscito a trovare un accor
do per eleggere Sindaco e 
Giunta. Cosi, il Municipio lito
raneo nato appena 10 mesi fa 
dalla «secessione» della M» 
Circoscrizione - dopo due an
ni di attese speranze seguite al 
referendum consuntivo del '90 
- rischia di ripiombare- in un 
lungo penodo di commissaria-
mento prefettizio, da cui era 
uscito il 13 dicembre scorso 
proprio per le prime elezioni 
comunali Una consultazione, 
quella dello scorso dicembre 
che aveva riconfermato II pri
mato della «vecchia politica», 
regalando ad uà ipotetico tri
partito Dc-Psi-Psdi la maggio^ 
ranza, anche se risicata. Ma lo 
scontro Interno tra-le correnti 
democristiane e del Psi han fi" 
nito col paralizzare per due 
mesi i lavori del consiglio 

La riunione di ieri - larpnma 
di quattro sedute «d'emergen
za» convocate entro martedì 
per scongiurare la crisi e un 
nuovo ricorso alle ume - è du
rata appena dieci minuti, 
quanto bastava a capire che 
nessuna forza politica era riu
scita a raccogliere almeno 14 
firme sotto un documento pro
grammatico, senza il quale la 
legge non prevede discussione 
in aula. - '• < 

Le ultime quarantotto ore 
nella vita politica di Fiumicino 
sono state convulse Dopo 
aver abbandonato per quasi 
una settimana ir gruppo consi
gliare della Democrazia Cri
stiana. I tre dissidenti ampi 
sbardelhanl (i consiglieri Cl-
verchia, Lionee Berna) hanno 
fatto dietrofront venerdì scor
so. Cosi, al documento pro

grammatico per una «giunta 
costituente» che aveva raccolto 
le loro adesioni insieme a 
quelle della compagine di «al
leanza di progresso» e degli 
esponenti della lista civica 
«Nord Insieme», sono mancate 
le firme necessarie per aprire 
la discussione in consiglio 

E nel frattempo, sui banchi 
consiliari, sembra essere spun
tata ancora un'altra ipotesi, 
dopo la «giunta rosa» (un'ese
cutivo a termine composto al 
SO* di donne) proposta giove
dì scorso dal Pds una maggio
ranza di sinistra, che però non 
trova l'appoggio di Rifondazio-
ne comunista, sponsorizzata 
da Marco Palmella II leader 
radicale fa anche il nome del 
Sindaco il socialista Adriano 
Redler, assessore regionale al
l'urbanistica, protagonista di 
un impensabile successo elet-
toraledel Psi a Fiumicino Red
ler, da parte sua, non si tira in
dietro, anche se per sedersi 
sulla poltrona del primo citta
dino - anche «pro-tempore» -
dovrebbe lasciare quella di as-

Ma a convincere i socialisti a 
prendere le distanze della De 
sembrano essere più le ultime 
vicende romane che non le 
guestiom interne del nuovo 

omune. Nelle ultime ore. 
dunque, si sta lavorando per 

. una giunta di sinistra in cui 
confluirebbero oltre al Psì e al-

< la lista Pannella anche i social
democratici, i tre consiglieri 
antiautonomisti di «Nord Insie
me» e «Alleanza di Progresso» 
(che però preferisce vedere 

, eletto sindaco il pidiessmo 
Giancarlo Bozzetto) In tutto, 
una maggioranza del genere 
raccoglierebbe 22 voti su 40, 
intorno ad un programma 
piuttosto semplice varare il 
nuovo piano regolatore, ap
provare lo Statuto comunale e 
infine trovare una vera sede 
per il nuovo Municipio Poi, 
con la nuova legge elettorale 
dei comuni, si tornerebbe a vo
tare nella primavera del 1994 

Mollato convegno 
al Residence Ripete 
Sul tappeto i problemi 
irrisolti di sempre 

Walter Tocci: «Un nuovo Prg 
su scala metropolitana 
per non farsi plasmare 
dall'esistente»-

La città della periferìa 
Pds, un piano per la capitale senza piano 
In pieno centro si discute delle penfene: ma qual è e 
cos'è oggi la periferia? Venerdì, al Residence Ripet-
ta, il Partito democratico della sinistra romano ha 
promosso il confronto sul modello della città proiet
tata verso il Duemila. Basta con l'emergenza, per 
abusivi ma anche per i nuovi bisogni occorre un 
piano regolatore su scala metropolitana, si è detto. 
Tocci: «Sulla periferia dobbiamo investire». 

TOMMASO VIRO* 

• i Si ricorra pure allo studio 
della congiunzione astrale ma 
è un fatto che Antonio Gerace 
(un lungo applauso alle 18 34 
venerdì ha accompagnato le 
parole di Ugo Vetere «Vi co
munico che è stato arrestato») 
finisce in carcere nel momento 
in cui i suoi più dichiarati ne
mici riprendono l'iniziativa sul 
tema della «forma-citta», la ma
teria che, insieme alla questio
ne morale, in assoluto ha san
zionato il divano tra un modo 
e l'altro di Intendere il governo 
della capitale, principalmente 
quale scelta di campo rispetto 
ai soggetti sociali. Va precisato 
che l'altra sera al Residence Ri-
petta nessuno ha mostrato il 
benché mimmo stupore alla 
notizia su «Luparetta». 

Il confronto sul tema dell'in
contro promosso dal Pds ro
mano, «La perifena senza pia
no», ha mostrato molte esita
zioni, pur tuttavia la ruggine, 
non solo metaforica, non ha 
impedito che il dibattito si di
spiegasse appieno Certo va

riegato l'insieme degli interes
si, talvolta contrastante la do
manda tra un nucleo e l'altro, 
non era di per sé facile rimette
re mani in un problema che 
per oltre dieci anni é stato re
golamentato da un mercato 
cannibalesco orientato dal 
modello «nuovismo sociale» 

Un milione e mezzo di metri 
cubi di edilizia spontanea, 
261 120 domande di condono 
(solo il 5 per cento evase co
me dire che il Campidoglio ha 
incentivato la cultura dell'abu
sivismo, ha detto Massimo 
Pompili), 463 083 abusi edilizi, 

. 3mila dopo l'ottobre 1985. 
Una data attesa. Gran parte 
della platea vuole sapere cosa 
farà il Pds sulla legge 47 di 
quell'anno Perché chi ha co
struito pnma del febbraio '83 
beneficia della «sanatoria», al 
contrario gli altri E quelli a ca
vallo tra le due date? Abusivi 
Sono costoro a chiedere una 

- modifica per 11 penodo di vuo
to legislativo e è l'impegno di 
tornarci su Poi ì campi noma-

Un'lmmagine della periferia romana 

di, gli usi CIVICI, le singole par
zialità ncomprese nel malco-
mune servizi, trasporti, inqui
namento, sempre più difficile 
vivere nelle penfene 

Mano Schina, in apertura, 
ha detto che la città si è impo-
venta, spezzata. Le cause sono 
molte, anche la Quercia ha re
sponsabilità perché, pur bat
tendosi, ha pnvilegiato il livello 
istituzionale Ma nelle penfene 
•il Pds può rientrare a patto 
che scelga» il lavoro, l'am
biente, la mobilità, la cultura e 
l'associazionismo, sono le 
pnontà assieme a una «riforma 
istituzionale» che decentri po
teri effettivi alle circoscrizioni 
WalterTocci, con le sue piazze 

della penfena, dà l'impressio
ne di prepararsi alla rivoluzio
ne partendo da un obiettivo 
•minimale» pensa a isole più 
pedonali nempite da servizi 
collettivi, luoghi dove passeg
giare giocare, riunirsi, autoge
stire i propri bisogni, «grandi 
porte di comunicazione» dalla 
vecchia borgata al nuovo com
prensorio le definisce, con una 
felice e suggestiva sintesi U 
contenitore è il nuovo Prg su 
scala metropolitana. «Per non 
farsi plasmare dall'esistente né 
sottostare all'emergenza» 

«Il Pds ha le carte in regola 
perchéèfuondaTangentopo- < 
li», ha detto Carlo Leoni ag
giungendo che «il vero nodo è 

il connubio Dc-Psi con la spe
culazione e la rendita» «Ma il 
clientelismo di Sbardella non 
si batte con i convegni, serve la 
lotta indirizzata a grandi obiet
tivi di fondo il dintto negato al
la città, la qualificazione urba
nistica sulla base dei nuovi bi
sogni» Roma non ha bisogno 
di espandersi ancora, le occor
re uno sviluppo sostenibile 
fondato su tre ordini di gran
dezza ecologia, società, eco
nomia. Rispetto a quest'ultima, 
il segretano della Quercia 
chiede «investimenti nel risa
namento ambientale, nello 
sfruttamento delle risorse cul
turali, nel campo della solida-
netà» . 

Il porto di Civitavecchia 

Civitavecchia 
La commissione Antimafia 
sul consorzio del porto 
«Il Cat è in regola» 
••CIVITAVECCHIA «Non c i 
sono elementi per stabilire che 
la lunga mano della mafia è ar
rivata su! porto di Civitavec
chia, ma occorre una maggio
re trasparenza nella conces
sione dei lavori» La Commis- " 
sione antimafia risponde con 
una lettera al sindaco ai quesiti % 
posti dal Consiglio comunale 
di Civitavecchia sulle eventuali 
collusioni della criminalità or
ganizzata nelle intese che fan
no parte del Cat - Central Area 
Terminal - il consorzioche do
vrebbe costruire il nuovo scalo 
manttimo Per la Commissione 
presieduta da Luciano Violan
te, non ci sono riscontri ogget
tivi per pronunciare giudizi sul- * 
le figure e sul ruolo degli ìm-
prenditon che hanno dato vita 
al Cat, ma la procedura che ha 
portato all'accordo fra il Con
sorzio del porto e le imprese * 
del Cat è errata sarebbe op
portuno indire un bando di 
concorso pubblico a carattere " 
europeo Una risposta che na- ^ 
pre la questione sui lavon per il ' 
nuovo porto, anche se l'ultima 
parola spetta al ministero della -
Manna mercantile La nehiesta 
del Consiglio comunale di Ci

vitavecchia, del 28 settembre 
1992, era amvata dopo setti
mane di polemiche ed iniziati
ve Suonavano male i nomi di 
Lodigiaii, di Cogefar-lmpresit. 
di Vianini, di Condotte del ca- ' 
valiere Rendo L'effetto tan- -
genti era arrivato amJie a Civi
tavecchia. «Quali garanzie di 
trasparenza ci potranno essere 
con quesu nomi, per un affare 
da 1200 miliardi»» Questa la 
domanda nmbaUata in Consi
glio comunale e girata alla 
Commissione antimafia A raf
forzare i rtubbi le interpellanze * 
parlamentan del senatore del ' 
Pds Cesare Salvi e dell on Fa- -
miano Crucianelli di inonda
zione comunista Per il Con
sorzio autonomo del porto é 
sempre stato un problema mal * 
posto Lo schema di atto di ̂  
concessione per l'affidamento > 
della costruzione del porto 
avrebbe dovuto essere esami- * 
nato e valutato dai ministero " 
della Manna mercantile e dalla 
Corte dei conti 11 Consorzio 
del porto di Civitavecchia ha 
sempre affermato di essere in 
regola. 
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Opera 

Concerto 
della banda 
militare 
*m liberato dalle auto e si
stemato come un giardino me
diterraneo, il piazzale antistan
te l'ingresso del teatro dell'O
pera saia oggi fra le 11 e le 13 
uno speciale anfiteatro musi
cale Secondo l'ultima trovata 
dell'instancabile sovrintenden
te Giampaolo Cresci, infatti, da 
oggi e ogni domenica si svol
geranno qui dei concerti a ba
se di musica sinfonica e pezzi 
bandistici sull'esempio di 

• quelli organizzati a Parigi negli 
anni Sessanta e che ebbero 

t gran successo di pubblico » 
Protagonisti dell'odierno ap

puntamento saranno il violon
cellista Andrea Nofenni, il pia
nista Sergio La Stella e la Ban-

-da della Manna militare In 
^ programma figurano le varia-
" zioni dal «Mose» di Rossini, la 

sonata op 12 di Paganini, il 
«Pezzo capriccioso» di Ciai-
kowsky, lo «Scherzo» di Klegele 

^ e«Apresunreve»diFauré 
, La nuova iniziatica del con

certo delle bande militari va ad 
arricchire il ciclo «Il Teatro del-

, l'Opera per la citta» ed è stata 
sancita da un accordo fra Cre
sci e il capo di stato maggiore 
generale Domenico Cordone, 
che ha confermato la disponi
bilità dei complessi militari . 

Gastronomìa 
Tentazioni 

t culinarie 
dal Brasile 4 l 

Y 

4" 
•fijT 
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•Tal Tentazioni culinane alla 
Taverna dei 40, dove oggi (e 
ogni prossima domenica) ri
prendono i gemellaggi gastro
nomici con altri paesi. Un'oc
casione di conoscere altre 
culture a tavola, assaggiando 
di persona il sapore di climi 
esotici. Si comincia con la cu
cina brasiliana, dotata di una 
ricca tradizione culinaria A 
pranzo e a cena verranno ser
viti piatti tipici, cucinati da 
cuoche-brasiliane, come la 
caratteristica fagiolata, la mo-
checa di pesce, ia fajofa. Il va-
tapà e altre delizie esotiche 
tutte da assaggiare.-Assieme 
alla portata, verrà distribuita 
anche la ricetta del cibo e la 
storia che ha alle spalle. Un 
modo insolito e saporito di 
conoscere meglio la cultura di 
un paese. L'appuntamento è 
in via Claudia 24 (vicino al 
Colosseo), il telefono, per 
eventuali prenotazioni, è il 
7000550 , . >. . . 

S. Valentino 
Cuori 
fra karaoke 
e discornusip 
• • Come festeggiare San 
Valentino? Le opzioni per gli 
innamorati, per fortuna, sono 
infinite, dalla passeggiata ro
mantica al bigliettino Ma l'oc
casione è troppo ghiotta per-

' che se la lascino sfuggire orga
nizzata»! doc di feste fra le tan
te segnaliamo quella dell'O-

. pen Gate a cura di liana Luce-
ri, un cocktail di Ironia, allegria 
e tanti cuori con appuntamen
to alle 22,30 Anche i single so
no invitati invece alla festa a 
base di Karaoke al club di via 
Ludovisi 11, dove si parte con 
tante tenere sorprese, atmosfe
re romantiche e si finisce a 
squarciagola. 

Bel concerto al Big Marna del chitarrista statunitense Ben Vaughn 

Ballate rock sognando l'America 
AGENDA 

DANIELA AMENTA 

• E Ben Vaughn è del New 
Jersey Come Spnngsteen E 
di mestiere fa il musicista Pro
prio come il «Boss» Non è det
to che lo stesso luogo d'origi
ne e la medesima professione 
debbano accomunare le sorti 
di due persone cosi differenti 
tra loro Certo è che, ci fareb- •. 
be un enorme piacere, sapere 
Ben baciato da fama e glona 
Gli basterebbero le bncioline 
del mastodontico successo di 
Bruce E invece niente, nean
che quelle Un altro «martire» 
del circo musicale mister Vau
ghn con la sua faccia di bam
bino assonnato, svegliato da 
chissà chi nel cuore della not
te 

È un songwriter di razza 
questo artista sconosciuto tal
mente snobbato da critica e 
pubblico da far quasi tenerez

za Eppure è capace simpati
co, umano e l'altra sera al Big 
Marna ha tenuto uno show di-/ 
vertenlissimo Ma nel locale di 
Trastevere eravamo in pochi, 
troppo pochi a seguirlo Pec
cato, perché Vaughn ha il do
no della spontaneità, sa coin
volgere il pubblico con il suo 
rock'n'roll targato anni '50 e 
per circa due ore ci ha fatto ri
dere, cantare, immaginare 
strade polverose e amon che 
mordono lo stomaco ma che , 
si possono dimenticare in fret-
ta, magan annegando in un 
barile di birra 

Parente stretto di Jonathan 
Richman, Ben ha cominciato 
a suonare nel 71 Era poco 
più che un adolescente quan
do imbracciò la sua pnma 
chitarra All'epoca andava di 
moda il sound barocco e 

pomposo del progressive 
«Quando vedi una band dal vi
vo - ha raccontalo in un'inter
vista - devi poter dire forse lo 
posso fare anch'io Penso sia 
fondamentale ed ecco perché 
io non ho mai sopportato il 
progressive Voglio dire, se 
andavo a vedere gli Yes stavo 
Il e dicevo a me -stesso "ehi, 
non ce la farò mai a suonare 
cosi1" Per questo mi sono 
spinto altrove» t 

La sua pnma band, specia
lizzata in cover, si chiamava 
«Derelicks» Con questo grup
po. Ben viaggia in lungo e in 
largo negli States e, infine 
nel) 86 riesce a pubblicare il 
suo album di esordio The ma-
ny moods ofBen Vaughn se
guono Beautiful Tfungs e 
Blows your mtnd Tre anni fa, 
finalmente, il cantautore in
contra un minimo di notonetà 
con Dressed in block, disco 
che si avvale della collabora
zione di Alex Chìlton e John 
Hiatt con il quale duetta su 
Too sensitive lor this world 

E già troppo sensibile per 
questo mondo che premia co
si di frequente ì lustrini e le ap
parenze piuttosto che i conte
nuti Ben comunque, non si 
dà per vinto e va avanti per la 
propna strada con la fatica di 
chi è abituato a vedersi eti
chettare il marchio di «bravo 

ma perdente» Eppure, l'altra 
sera, Vaughn ha dimostrato 
che si può proseguire per il 
percorso scelto senza ama
rezze, nmpianti invidie Ac
compagnato da Palmira, la 
sua deliziosa compagna im
pegnata a percuotere scatole " 
in legno ed agitare piccole ' 
percussioni, Ben ha dato vita 
ad un set quasi completamen
te acustico (unico lusso una 
batteria elettronica) ricco di 
umorismo e di intensità, in cui 
le ballate della tradizione roc-
kistica statunitense sono state ' 
mescolate con ì pezzi origina
li Ha una voce calda e limpi
da mister Vaughn e ironizza 
sui miti dellVtmencan dream 
mimando le pose delle rock-
star, facendo vorticare la chi
tarra, scuotendo il bacino co
me un improbabile Etvis del 
ventesimo secolo * 

Da Cood woman is hard to 
àfind all'esilarante She's a 
scream (sottolineata dalle ur
la agghiaccianti di Palmira) fi
no al conclusivo ntomello in 
stile «Cica-ctca-boom», è stato 
un concentrato di humor e • 
quattro quarti Un artista sem- <• 
plice e, a suo modo, gemale, 
Vaughn La prossima volta < 
non perdete il treno di Ben e 
Palmira Non è molto comodo ., 
ma porta lontano - .. 

Air«Elettra» un testo di Murray Schisgal sui paradossi della vita4 

In scena due soli attori diretti da Mario Mattia Giorgetti • 
< 

La notte grottesca della tigre 
LAURA DETTI 

Benedetta Laura e Mattia 
Sebastiano Giorgetti in «La tigre», 
.- in alto, Ben Vaughn, In basso, 

Massimiliano Mitosi, Laura 
Jacobbi e Giorgio Spaziarli ne «Il 

Trio In mi bemolle» 

• • «Sii quello che sei Anzi 
sii meno di quello che sei» è 
una delle massime filosofiche 
sull essere che la «agre» pro
nuncia con Tana minacciosa 
e lo sguardo consapevole del 
folle, di fronte agli occhi im
pauriti della sua preda Inizia 
in tono drammatico e con cita
zioni sui paradossi della vita, la 
rappresentazione del testo di 
Murray Schisgal, messo in sce
na in questi giorni dalla com-1 
pagnia «La Contemporanea» 
nel minuscolo teatro Elettra Si 
intitola proprio La tigre questo 
scritto teatrale dell'autore 
americano che si è reso famo
so per la sceneggiatura di 
Tootsle È Mario Mattia Gior
getti a riproporlo dopo averlo 
già fatto vent anni fa. Il regista 
guida Benedetta Laura e Mattia 
Sebastiano Giorgetti, unici due 
atton sulla scena in una stona, 
che pur annunciando ali inizio 

«corpose» tematiche sul! esi
stenza, nvela imprevedibili n-
svolti grotteschi 
Si svolge tutto in una notte Un 
uomo con alle spalle pagine 
di Schopenhauer Nietzsche 
Darwin decide di essere vera
mente umano e di dar sfogo a 
tutu gli istinti pnmitivi schiac
ciati dalle regole sociali e dalla 
«finzione della moralità e della 
sanità» Rapisce, cosi, nel cuo
re della notte una giovane 
donna, ben vestita, con l'aria 
da madre di famiglia, e la tra
sporta nella sua casa per ucci
derla, anzi per «sacnficarla» 
Dura per mezz ora una tortura 
fatta a suon di minacce, vio
lenza, insulti, in cui l'uomo 
pronuncia di fronte a «quel 
cervello di gallina», come si 
espnmc lui stesso precetti filo
sofici e leone sulla forza e il vi
gore del «maschio» «Un uomo 
vive nella sua mente non in un 

Ultima replica oggi al Belli di un testo teatrale firmato da Eric Rohmer 
Una storia delicata che conferma lo stile pastellato-del regista francese 

Duetto d'amore con trio 

luogo» «ho la laurea in ontolo
gia generale» «non do lezioni 
di pnnopi democratici in que
sta sessione» tra massime e 
battute si svolge questa pnma 
parte, in cui 1 uomo si scaglia 
contro I omologazione socia
le per cui tutti sono «pecore», e 
contro il sapere istituzionaliz
zato Fino a quando la-donna 
nesce con abilità, a ribaltare la 
situazione Dopo aver saputo 

>- che l'uomo non è divenuto do
cente universitano per non 
aver passato un esame di fran
cese, la -donna laureata e in 
passato assistente sociale, di
chiara di conoscere la lingua e 
di essere disposta ad insegnar

gl ie la . Da qui comincio-uno 
, scambio di battute sul mondo 

e la società in cui I due si trova
no d'accordo Lei nesce a con
quistare potere e la stima del
l'uomo che rabbonito non 
pensa più ad ucciderla. II pas
saggio vhn ben messo avevi-

%C * / 

AMBO SA VIOLI 

M Per iculton del cinema di 
Enc Rohmer (sono molti, e so
prattutto giovani), questo raro 
testo teatrale del regista fran
cese, // Trio in mi bemolle, non 
può costituire certo una sor
presa Basti dime ir» poche pa
role l'argomento Adele e Paul 
si sono lasciati da un anno 
S'incontrano di nuovo, e in
staurano un rapporto di scon
trosa amicizia, nvedendosi di 
tanto in tanto Lei ha eletto lui 
a confidente delle sue più re
centi storie d amore, lui conti
nua ad amarla, ne £ geloso, 
ma non ha perso ogni speran
za I gusti musicali (Paul predi

lige il classico Adele il rock) li 
mettono a contrasto, ma non 
troppo a lungo E un Trio di 
Mozart (per pianoforte, viola e 
clarinetto), dopo aver aleggia
to nei loro discorsi, finirà per 
gettarli (stavolta durevolmen
te, è da suppone) l'una nelle 
braccia dell'altro 

Allestito a Parigi nel 1987, 
pubblicato nel 1988, tradotto 
presso Einaudi (a cura di Ser
gio Toffetti) nel 1989, il breve 
testo (commedia in sette qua-
dn, la definisce l'autore) aveva 
già avuto, a Roma, un'edizione 
scenica, a firma di Franco Ri

cordi (e con Manna Giordana 
nel ruoto di Adele) Ma si com
prende bene perche una cop
pia di atton in verde età - Lau
ra Jacobbi, Giorgio Spaziani -
e un regista più o meno loro 
coetaneo, Massimiliano Milesi, 
abbiano deciso oggi, di npro-
porre il 7Vio al nostro pubblico, 
nella sala trastevenna del Belli 
Una vicenda sentimentale, e a 
lieto fine, ma senza smancerie, 
un dialogo d'una leggerezza 
più che sostenibile, due perso
naggi che suscitano il somso 

' sin dal pnmo appanre nferi-
menti culturali appropnati 
Che si vuole di più' , 

Certo, in casi del genere, la 

denza dalle soluzioni della 
rappresentazione II ritmo 
cambia lo scambio di ruolo 
avviene con molta chiarezza. 
Anche se, in parte per la velo
cità del ntmo narrativo (lo •' 
spettacolo dura circa un'ora), 
la tensione e I intensità sem-

.. brano calare nel secondo mo
mento Lo stacco che avviene 
con poca progressione, nesce 

' a rendere comunque bene, 
',<• senza l'utilizzazione di partico-

lan e clamorose soluzioni rap-
v presentatale, il finale grottesco 

del testo di Schisgal 
Mentre i due studiano fran-

v cese. sono presi da una forte 
attrazione reciproca e finisco
no per trascorrere un'intensa e 
«focosa» notte d'amore Lei va 
via, fissando un appuntamen
to per la settimana successiva. 
Lui nmane solo e, da tigre che '• 
era, si trova in ginocchio a prò- ' 
nunciare suoni simili a belati, 
mentre tenta di esercitare il 
suo francese „ „ „ 

misura è tutto, o quasi, e poi
ché si tratta d'un teatro che 
strizza 1 occhio al cinema (o 
viceversa?), possiamo dire 
d'aver qui davanti un succoso 
mediometraggio, della durata 
di un ora, anche se, poi, vi si 
percorrono idealmente vane 
stagioni, indicate con garbo 
dalle piccole vedute dischiuse 
sulla sinistra del fondale Spiri
tosa (ed economica) trovata 
(autrice della scenografia An
nalisa lannuzzi) e che 1 am
biente unico dell'azione sia 
largamente «disegnato» (di-

i seni libn e sulla parete di de
stra perfino un pianoforte). fi-
ducendo al minimo l'attrezzc-

na e cosi inoltre, sottolinean
do la componente di fiaba mo
derna del racconto A loro agio 
nei panni di Adele «(di Paul, 
Laura Jacobbi e Giorgio Spa
ziani (spigliata e malizlosajei, 
luì da pnneipio volutamente 
•imbranato», comunque assai 

in parte) conquistano l'imme
diata simpatia degli spettaton 
Purtroppo le repliche si con
cludono oggi (ma è il giorno 
di San Valentino, e le giovani 
coppie saranno avvantaggiate 
nell ingresso in teatro, con un 
prezzo speciale) 

l o r i © minimd 8 
A massima 15 

il sole sorge alle 7 08 
e tramonta al le 1740 Oggi 

I TACCUINO I 
Solidarietà con le popolazioni Indisene americane. 
Oggi alle 21, presso il circolo «Garabombo» (associazione 
culturale «La luna nel pozzo»; in via dei Quattro Catoni 41 si 
svolgerà una serata di solidarietà con le popolazioni indige
ne americane In programma un concerto del gruppo «Bel- ' 
lezza latina» e una mostra di foto e video a cura di Amnesty 
International Ingresso con tessera (lire 3 000) 
Mostra fotografica. Domani alle 18 presso la librena Fati 
renheit 4SI piazza Campo de' Fion 44, si inaugurerà la mo
stra fotografica di Tano D'Amico 
Lefjge elettorale e nforme istituzionali Domani ore 16 
presso la sala del 5° piano di Via delle Botteghe Oscure 4 si 
terrà un incontro-seminano dell'area dei comunisti demo- „ 
craUci di Roma e Lazio sul tema indicato Relatore Giuseppe 
Chiarente Presiede Morgia _ 
Targa Roberto Mazzncco. Verrà assegnata dalla Giuna 
del premio teatrale «Giuseppe Fava» domani, ore 1730 
presso la Sala EU di Via in Arcione 98 Interverranno Luigi M 
Lombardi Satrtam, Guido Valdim Ghigo De Chiara, Luigi M 
Musati, Franca Angelini, Aggeo Savioli 
Lezioni di Ungila araba. Da metà febbraio muteranno , 
presso «Senzaconf ine» in via Turati 163, lezioni bisettimanali 
elementan di lingua araba parlata e scritta, tenute da immi
grati maghrebini e palestini Al corso saranno associati in
contri settimanali sulla cultura, stona, economia ed attualità 
politica dei Paesi del Maghreb e Mashreq II costo mensile 
comprensivo del matennle didattico è di SOmila lire È possi
bile prenotarsi telefonando al 4464291-2 ogni giorno dalle " 
11 alle 1530 
Marano Equo. Nel piccolo paese dell'Alta Valle dell'Ame
ne (450 m s I m - 60 km da Roma) la pro-loco organizza 
per oggi, dall'alba al tramonto la 1* Sagra della polenta, tra
dizionale pietanza che vena distribuita e accompagnata da 
un gustoso sugo a base di salcicce e spuntature, nella cara
neristica «scifetta» di legno Che poi resterà come souvenir ai 
convenuti Si raggiunge prendendo 1 autostrada Roma-L'A-
quila, uscendo a Mandela e proseguendo per arca 13 km 
direzione Subiaco 
Villa Torfonla. Il Centro Incontri effettua oggi, ore 10 30 
una visita guidata alla Villa. Appuntamento ali ingresso di 
Via Nomentana (Informazioni al tei 3630 00 96 ~ - ' 
Bici and bid '93. La Lega Uisp di Roma indice e organizza 
il Tomeo percicloamaton Comprende sei manifestazioni e 
prenderà il via a metà apnle per concludersi a fine giugno 
Informazioni al tei 5758.395e5781.929(ore9-13) . „ 

MOSTRE l 
doralo de Chirico. Opere dal pnmo decennio del secolo , 
fino al 1978, anno della scomparsa dell'artista. Palazzo delle 
Esposizioni, via Nazionale 194 Orano 10-21, martedì chiu
so Fino ali 18 febbraio 
La collezione Boncompagnl LndovM. «Algardi. Bernini 
e la fortuna dell'antico» 380 pezzi completamente restaura- > 
U Palazzo Ruspoli. Viadel Corso 418 Orano tutti i giorni 10-
21 Fino a'30 apnle'93 
I tesori Borghese Capolavon «invisibili» della Gallena fi
nalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cappella 
del Complesso San Michele a Ripa, Via di S Michele 22 
Orano 9-14 
Filippo de Piata. La retrospettiva ripercorre tutto l'arco del
la produzione del celebre artista Gallena nazionale d arte 
moderna, viale delle Belle Arti 131 Ingresso lire 10 000 Ora
telo 9-14, venerdì 9-13e 15-J8, sabato 9-13e 15 20 domeni
ca 9-20, lunedi nposo Fino al 12 apnle 
La civiltà del Fhune Giallo. 1 teson dello Shanxi dalla 
preistoria all'epoca Ming Salone delle Fontane, piazzale Ci
ro il Grande-Eur Orano 9-19 sabato 9-22, domenica 9-21 -
Ingresso lire 12 000, ridotti 8 000 Fino al 16 maggio 
Nnevo Mondo. Dipinti, sculture amennde .documenti e 
mappe della evangelizzazione dell'America Latina ad ini
ziare dal 1492. Braccio di Carlo Magno, colonnato di S Pie
tro (a sinistra) Orario 10-19, mercoledì chiuso Fino al 23 
maggio 
La seduzione da Boucher a WarhoL Dipinti ed opere di 
famosi fotografi sul tema. Accademia Valentino, piazza Mi- „ 
gnanelli 23 Orano 11 -20 sabato 11-23 Oggi ultimo giorno ' 
Archeologia medievale nel Lazio. Documenti inediti del- •> 
I insediamento di Castro dei Voteci e ricca sene ai apparati 
didatuco-iUustrabvi Complesso monumentale del San Mi
chele via di S Michele, orano 9 30-13 3 1530-18, sabato 
930-13, festivi chiuso Ingresso libero - .. -. . -Ì-

I NEL PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA 

' Domenica 14 febbraio 
S e t Alessandrino: ore 10 00 Festa del tesseramento (G 
Tedesco) 
Avviso: si comunica che l'iniziativa su «Le propste del Pds 
per la nforma del finanziamento ai partiti» è stata rinviata a 
venerdì 19 febbraio alle ore 18.00 
Avviso Tesseramento: Il prossimo rilevamento dell'anda
mento del tesseramento è fissato per lunedi 22 febbraio 
pertanto entro tale data tutte le Unionni Circoscrizionali e le 
sezioni debbono far pervenire in Federazione tutti i cartellini 
'93 delle tessere aggiornate 
Avviso: Martedì 16 alle ore 10 00 c/o Aula Magna (P le Al
do Moro, Università «La Sapienza» di Roma, Aurora presen
ta. «Autonomia Universitaria. Le proposte di legge in discus
sione in Parlamento» Introduce Giovanni Ragone Parteci
pano Claudia Mancina, Luisa Sangiorgio, Vincenzo Vili. 
Gaetano Palombelli Interviene Rossella Artidi Coordina. " 
Gianni Orlandi 

Lunedi 15 febbraio -
Sez. San Paolo: ore 18 00 assemblea su tesseramento e si 
tuazione politica (CTarantelli) 
Sex. Pletralata: ore 18 00 assemblea su situazione politica 
(C Leoni) 
Sez. ParioU: ore 20 30 assemblea su «6 delibero per i servizi 
sociali» (F PiersanU-V Tola) 
Sez. Anrrlla: ore 1830 assemblea su «6 delibere per i servi
zi sociali» (M Baitolucci) 
V Unione Circoscrizionale: ore 18 00 c/o sez. Moramno 
assemblea su «6 delibere per ì servizi sociali» (M Civita - P 
Pungitore) • •» -» 

'*,. /wsz 
* • - - • _ * • - - • • « » 
WewamWl UHnBVMI EHM 
KarinoHu'f 
AMna Conci 

MONTECAMPIONE 
dal 7 al 14 Febbraio 1993 

SETTIMANA DELLA SOLIDARIETÀ CON 
Cnla _ , . Sandro Oliitiioti Cn.fcmD.Slco 
Moronaltotini h m Fatane OonWo" 
•MfDQfV BOWaMt 

9 «OMO» 
«B«*B. 

a<M»Cj£!rt 
wirico BoAoccorti 

ì^r:—-jo •ftp** 
nccorao OEt Turo 

fenolo Corto 

«SvdSnV" 
Fotmvto Tra 

ET*"6 Nkó 
ftndonao 
rpolu M>i>ijoB 

Partecipa anche tuli! 
Telefona al n* 06/42.000.262 di RADIO IN 101 m 

Voto il Ivo personaggio preterito potrebbe essere uno dei "Magnifici Sette" vincitori 

dell'Ostar della solidarietà. L'Ostar è stato (reato dall'orafo milanese)"^ ^ ^ A - " 

ICMSJ 
Via limmbrara», M • 5. $. « m a l (MI) 

^ E S A N D K A V I A O O l 

VloTrionfali, I4CW-«orna Conwdo (Travilo) 

Lunedì 15/02/93 ore 17.00 « % 
presso la sezione di Campo Marzio 

- salita De Crescenzi -
assemblea area nformista romana 

Odg: 
Situazione politica e 

rinnovo coordinamento 
Introduce: 

G. Franco POLILLO 

conclude: 

Enrico MORANDO 
coordinatore nazionale 

Sezione Pds ITALIA - LANCI ANI 
via Catanzaro 3 - Tel. 8417362 

Lunedì 15 febbraio - ore 19 -

LEGGE 
ELETTORALE: 

SIAMO AL DUNQUE! 

il senatore 
CESARE SALVI 

incontra iscritti e simpatizzanti 

Centro di Iniziativa 
per Federare ia Sinistra a Roma 

Mercoledì 17 febbraio 1993 ore 17.00 
Sala del Consiglio della X Circoscrizione 

(ex Istituto Luce) 
Piazza Cinecittà (metro Subaugusta) 

Programmi iniziative e lotte per 
difendere e sviluppare 

l'occupazione a Roma 

Intervengono esponenti cittadini di. 
Pds, Rif. Comunista, Verdi, Cgil, 
delegazioni dei luoghi di lavoro 

e associazioni 

http://Cn.fcmD.Slco
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• PRIMI VISIONI | 
ACADEMYHALL 
VlaStamlra 

L. 10.000 
Tel. 426778 

AOMIRAL 
Piazza Verbano, 5 

«ORIAMO 
Piazza Cavour, 22 : 

ALCAZAR 
VlaMorrydolval,14 

Luna di Ode di Roman Polaroid; con 
PeterCoyoto-OR- (16,50-19.40-22.30) 

L 10.000 ... Slster AcLUrusvItsta in abiti da suora 
' Tel. 8541195 • di Emlle Ardollno; con Whoopi Gold-

. . . berg, Maggie Smith -BR 
' " ' ' '• (16-18.10-20.20-22JO) 

L. 10.000 . O Gracula di Francis Ford Coppola; 
Tel.3211896 . con Winona Ryder e Gary Oldman-DR 

(1S-17.i5-20-22.30) 

L. 10.000 
Tel. 5860099 

La moglie del soldato di Neil Jordan 
_DR_. (16.30-18.30-20.30-22.30) 

AMBASSADE L 10.000 Trappola ki allo mare di Andrew Davis; 
Accademia Agiati. 5 7 ' ' T e l . 5408901 • consteveSeagal-A 

(16-18.05-20.152230) 

AMERICA 
VlaN del Grande, 6 

L. 10.000 
Tel. 5816168 ' 

ARCHIMEOE 
Via Archimede, 71 

ARISTON 
Via Cicerone, 19 . 

ASTRA 
Viale Jonlo. 225 

2013 la tortezza di S.Gordon. Con Chri-
stroter Lambert-F 

(16-18.25-20.25-22.30) 

L. 10.000 N danno di Louis Malie; con Jeremy 
•Tel.8075567 ' lrons.Juliette8inoche.0P.-

•_ (15.45-18-2020-22.30) 

L 10.000 . La gatta a la volpe di Bob Ratelson; con 
Tel. 3212597 JacitNlcholson,%ll»nBarelcin-8R 

: (16.15-18.30-20.30-22.30) 
L. 10.000 

Tel. 8176256 
Caino e Caino di «.Benvenuti - BR 

(16-22.30) 

ATLANTIC L. 10.000 O Oracula di Francis Ford Coppola; 
V Tuscolana,745 • • Tel. 7610656 con Winona Ryder. Gary Oldman-DR 

- ' (15.17.3S20-22.3Q) 
AUQUSTUSUNO L. 10.000 FuococamrnlnaconmedIDavIdLynch; 
C so V Emanuele 203 Tel. 6875455 con Sheryl Lee, Moira Kelly- OR 

(15-17.3O-20-22.30) 

AUGUSTI» DUE L. 10.000 Un cuora In Inverno di Claude Sautet; 
CsoV Emanuele203 .-.,; Tel.6875455 , conEllsabethBourglne-OR 

__; J
m (16.3o-16.30-20.30-22.30) 

BARBERINI UNO L 10 000 Luna di «eie di Roman Polanskl; con 
PlazzaBarberinl.25 Tel 4827707 Peter Coyote-DR 

(14.45-17.20-19,50-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10 000 Mario, Marta e Mario di Ettore Scola: 
Piazza Barberini, 25 Tel 4827707 con Giulio Scarpai!, Valerla Cavalli -

BR (ll40-16-20.05-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERMITRE 
Piazza Barberini, 25 

L 10000 
Tal 4627707 

CAPITOL 
VlaG Sacconi, 39 

La gatta • la volpa di Bob Ratelson; con 
JactNicholscivlilen Barttln. - BR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

L 10 000 S a i and Zen di Michael Mak; con Amy 
Tel 3236619 Ylp^abellaChow-E(vm18)(16-18.25-

CAFftANKA L. 10.000 Slt l trAcLUna tritata tassilo da suora 
PiazzaCapranica, 101 - Tel.6792465 : di Emlle Ardollno; con Whoopi Gold-

• berg, Maggie Smith -BR 
(16.30-18.30-20.30-22.30) 

CAPRAMCHCTTA 
P za Montecitorio, 125 

L. 10.000 
Tel. 8796957 

a ii di Robert Altman-SA 
(16-18.10-20.2O-22.30) 

CIAK L. 10.000 8WerActtMaev(tatamab«odasuora 
VlaCaisla.692 , Tel.33251607 , di Emlle Ardollno; con Whoopi Gold-

. ... - • v berg, Maggie Smith-BR 
' '• ••• ' • - ' -• ''• (16-18.10-20.20-22.30) 

C O U U R I E N Z O L. 10.000 Q L'uMmo del moMcanl di Michael 
Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 6878303 : Mann; con Daniel Day-Lewis-DR 

(1SI30-18-20.15-22.30) 

DEIMCCOU 
Via della Pineta. 15 Tel: 

L. 6.000 U avventura dellaplcc<>la betona bum-
ce (11-15.f5-Ì6"ÌS-17.35-16.45) 

MIPtCCOUSERA 
Via della Pineta, 15 

L. 8.000 
Tel. 8553485 

OtAMAHTE 
VlaPreneatlna.230 

L'ore al Abramo di J.Graser 
(20.30-22.30) 

P zza Cola di Rienzo, 74 

L. 7.000. • Al lupe al lupo di Carlo Verdone; 
Tel. 295608 con Cario Verdone, Francesca Neri, 

• Sergio Rubulnl-BR 
(16-18,10-20,20-22,30) 

L. 10.000 ,,-Stof ' 
Tel. 6878652 BR 

diMarloNIchettl. 
(16.3O-18.3fr20.3n-22.30) 

VlaStoppanl,7 
L. 10.000 , Fuga dal mondo dal eoonldl R.Bakshl • 

' (16-18.20-20l5-22.30) Tel.8070245 F 
. . • •• L. 10.000 , TrapDototaeltomaredIAndrewDavIs; 

VialeR Margherlta,29 Tel.8417719 : conStèveSeagal-A 
(16-18.05-20.15-22.30) 

L. 10.000 2013 la tortezza di S. Gordon. Con Chrl-
Tel.5010652 stopher Lambert -F 

(16-1825-20,25-22,30) 
Vledell'Eserclto.44 

Piazza Sennino, 37 
L. 8.000 

Tel. 5812884 

ETOJkfV rt ri ~7< 
Piazzata Lucina,,41 ,-. 

. • L.10.L 
Tal. 66761; 

treno di J.'Avnef con K. Barnes. J. Tan
dy, M.LJjarker (15.3Q-18-20.10-22.30) 

EIWCME 
VlaLlszt.32 ' 

L. 10.000 
Tel. 5910968 

I -I -VI VTT,~>,-1 f 
( loa /^go»ote jsMenae.dHI l lEdel ; con Ma-
112? • donraTWillemDatoe-G 

(16-18.15-2a20-22.30) 

EUROPA 
Corsod'ltalla,107/a 

L.10.000 
Tel. 8585736 

. CainoeCalnodlA.Benvenuti-BR 
(16.15-18.30-20.30-22.30) 

EXCEUNOR 
ViaB V. del Carmelo. 2 

L 10.000 
Tel. 5292296 

Tesolo mi al è akenalo II ragazzino di 
R.KIelser-F JHT.15-22.30) 

FARNESE 
Campo da'Fiori 

O^Dracuta di Francis Ford Coppola; 
con Winona Ryder, Gary Oldman - DR 

"-(J5-17.35-20-22.30) 

L 1 0 000 • Puerto eacondMo di Gabriele Sai-
Tel. 6864395 vatores; con Diego Abatantuono, Vale-

rlaGol(no-BR . . „ , . . , 

(16.30-16.30-20.30-22.30) Spot autopro-
mozlonale 3 minuti •Plano Plano- di 
Alessandro Piva 

FIAMMA UNO L I O 000 Sonar A r t Una svitata ai abiti «a suora 
Via Bia^oiati, 47 Tel. 4827100 di Emlle Ardollno: con Whoopi Gold-

berg. Maggie Smith-BR 
(16-18.10-20.20-22.30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
FIAMMA DUE 
Via Bissatati, 47 

L. 10 000 
Tel.4627100 

- *m,m*t di Louis Malie, con Jeremy 
Irons.juliette8lnoche.-DR 

(15JO-18-20.15-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio'spettacolo) 

GARDEN L. 10.000 
VialeTrasievere.244/a , Tel. 5812848 . 

I nuovi eroi di Roland Emmerlch; con 
Jean-Claude Van Damme Dolph Lund-
gren-A (16-2230) 

GIOIELLO L 10.000 . Un cuora In mvemo di Claude Sautet, 
VlaNomentana.43 • Tel.8554149 .conElisabethBourglne-OR 

(16.T0-18.2O-20.2O-22.30) 

GOLDEN , L 10.000 Slster A d Una svitata taabM da suora 
VlaTaranlo.36 • Tel. 70496602 di Emlle Ardollno'con WoppIGoldberg, 

Maggie Smith-BR 
•<•••••••••••••. ••-••••. • . . . " » (16-18.10-20.20-22.30) 

GMENWKNUHO 
Via G Bodonl. 57 -

L. 10.000 
Tel. 5745625 

OIIEENWICHDUE 
VlaG Bodonl,57 

L. 10.000 
Tel. 5745825 

MacdieconJohnTurturro-OR 
(16-ie.10-20.20-22.30) 

GREEHWICHTRE 
VlaG Bodonl,57 

L. 10.000 
Tel.5745825 

r _ . I miei amori di Marta 
Meszaros: con Zsuzsa Czlnkoezl, Anna 
Potony-OR (17.15-20-22.30) 

A l Eie Vermeers ki New York di Jon 
Jost-OR (18.3O-18.3O-20J0-22.30) 

GREGORY 
VlaOregorloVll.ieO 

L. 10.000 
Tel. 6364852 

HOUOAY 
Largo B Marcello, 1 ; 

L. 10.000 
Tel.8546326 

Tesoro mi al è allargata II ragazzino di 
R.KIelter-F ( lgl6.10JC2552.30) 

INDUNO 
VlaG Induno 

L. 10,000 
Tel. 5812495 

KING, 
Via Fogliano, 37 

L. 10.000 
Tel. 66206732 

D U betta e la bestia di Gary Trou-
sdaleeKirkWlse-D.A. (15-22.30) 

MADISON UNO 
VlaChlabrera.121. 

L. 10.000 
Tel. 5417928 

O Gracula di Francis Ford Coppola, 
con Winona Ryder, Gary Oldman - OR 

JiSjT^pjops^soi 
d l N a n n y L o y - B H ^ 

(15.50-18.10-20.20-22.30) 
MADISON DUE L. 10.000 La morte di la balla di Robert Zemec-
VlaChlabrera.121 ' V Tel. 5417926 kls; con Meryl Slreep, Goldle Hawn -

BR (16.20-16-25-2025-22.30) 

MADISON TRE 
VlaChlabrera.121 

L. 10.000 
' T e l . 5417928 

Un cuore h Inverno di Claude Saulet; 
' con Elisabeth Bourglne- DR thBourgln 

(15.30-T7. 15-19-20.46-22.30) 

MADISON QUATTRO L. 10.000 La starla di Olu-Ju di Zhang Ylmour; 
VlaChlabrera.121 '•'•• Tel . 5417926 •-: con Gong LI -OR 

"••'•• •• (1S.30-17.15-19-20.46-22.30) 

MAESTOSO UNO 
via Apple Nuova, 176 

L. 10.000 
Tel.786066 

MAESTOSO DUE 
Vis Apple Nuova. 176 

L. 10.000 
' Tel.786066 

Fuga dal mondo dal segni di R. Bakshl -
" (14.3CM7.10-19.50-22.30) 

Tesoro mi a l t 
R.KIelser-F 

MAESTOSOTRE 
via Apple Nuova, 176 

allargato II ragazzino di 
(14.3u^.10-1g5052.30) 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Apple Nuova, 176 / 

L. 10.000 , O Oracula di Francis Ford Coppola; 
Tel.766086 eonWlnonaRyder,GaryOldraan-DR 

(14.30-17.10-19.50-22.30) 

L 10.000 
Tel.786086 

O L'uMmo del moMcanl di Michael 
1 Mann; con Daniel Day-Lewls-OR 

(14.30-17.10-19.50-22.30) 

MAJESTIC L. 10.000 E Codice d'onore di Rob Relner; con 
Via SS Apostoli, 20 . Tel. 6794908 ; Tom Crulsa, Jack Nlcholson-DR 

' •- (14.45-17.20-19.50-22.30) 

METROPOLITAN 
VladelCorso,8 

L. 10.000 
Tel.3200933 

MIGNON 
Via Viterbo, 11 

L. 10.000 
Tel. 6559493 

CalnoeCalnodlA.Benvenutl-BR 
(16-18Ji0SO.25-22.3O) 

NEWVORK 
Vie delle Cave, 44 

L. 10.000 
.Te l . 7810271 

Orlando di Sally Potter, con rude Swin-
ton-DR (16.30-ie.30-20,3r>22.30) 

Trappola In atto mare di Andrew Oavls; 
constreveSeagal-A 

(16-16.05-20.15-22.30) 

D OTTIMO- O BUONO-• INTERESSANTE : 
DEFINIZIONI . A; Avventuroso; BR: Brillante: O J L : Dia. animati . 
DO: Documentario; OR: Drammatico: E: Erotico: F: Fantastico. 
FA: Fantascienza: G : Giallo; H: Horror; M : Musicale; 8 A : Satirico 
S E : Sent lment ; S M : Storlco-MItolog ; ST: Storico; W: Western 

NUOVO SACHER 
Largo Asclanghl.1 

L. 10.000 
Tel. 5818116 

PARIS . L. 10.000 
Via Magna Grecia, 112 Tel. 70496568 

Orlando di Sally Porler; con TlIdaSwIn-
' ton-DR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

PASQUINO 
Vlcolodel Piede. 19 

L. 7.000 
Tel. 5803822 

Luna di noie di Roman Polanskl; con 
Peter Coyote-DR • 

(14,45-17,20-19,50-22,30) 

A stangar a mong us (versione Ingle-
se) (16.30-18.30-20.30-22.30) 

QUIRINALE L8.000 ,. Se» and Zen di Michael Mak; con Amy 
Via Nazionale, 190 ' Tel. 4882853 : 'Y lp , Isabella Chow-E (vm18)(16-18.25-

:J___ 20.25-22.30) 

QUIRINETTA 
VlaM.Minghettl.5 

L. 10.000 
, Tei; 6790012 

. G II grande cocomero di F.Archlbuol; 
;' con Sergio Castellino • DR(16.15-18.30-

20.30-22.30) • • 

REALE L. 10.000 • Trappola In allo mare di Andrew Davis: 
PlazzaSonnlno :'v ', Tol.5810234 con Steven Seagal- A •"• 
; ' • • • • - . . • (16-18.05-20.15-22.30) 

RIALTO . . L. 10.000 • Al lupo al lupo di Carlo Verdone; 
Via IV Novembre, 156 . Tel. 6790763 con Carlo Verdone, Francesca Neri, 

; Sergio Rubini-BR . (16-22.30) 

RITZ L. 10.000 Guardia del corpo di Mlck Jackson; con 
Viale Somalia, 109 J Tel. 86205683 •.; Kevin Costner.Whltney Houston - G 

(15-17,35-20-22.30) 

RIVOU 
Via Lombardia, 23 

L, 10.000 
Tel. 4880883 

.• La moglie del soldato di Neil Jordan • 
- DR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

ROUGEETNOIR , L. 10.000 , • I signori della trutta di Phll Alden 
Via Salarla 31 ' , Tel. 855*305 ; Robinson; con Robert Redlord, Dan 

Aykroyd-OR (15-1730-20-22.30) 

ROYAL L 10.000 >. 2013 la tortezza di S.Gordon; con Chri-
Via£.Filiberto. 175 .' Tel.70474549 - stopherUmbert-F 

(16-18.25-20.25-22.30) 

SAIA UMBERTO-LUCE l_ 10.000 
ViaDellaMercede.50 Tel. 6794753 

. O U M H O di e con Orson Welles 
; (16.30-18.30-20.30-22.30) 

UNIVERSAL L. 10.000 >> 2013 La fortezza di S.Gordon; conChri-
VlaBari,18 ' ' Tel. 44231216 -* stopher Lambert -F 

' • ' - ' - - ' ;- ' (16-18.25-20^5-22.30) 

VTP-SOA L 10.000 
VlaGallaeSldama,20 Tel. 86208806 

. Pacco, doppio pacco e cornropaceotto 
, dINannyLoy-BR ! • • — . . . . . «» . - . 

(15.45-18.10-20.15-22.20) 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L.6.000 
Tel. 4402719 

Guai In famiglia . (16-21) 

CARAVAGGIO 
VlaPalBiello,24/B 

L6.000 
Tel. 8554210 

Un'a (16-18,10-20.20-22.30) 

DELLEPROVINCE 
Viale delle Province, 41 

L.6.000 
Tel. 420021 

RAFFAELLO 
Via Terni. 94 -

L.6.000 
Tel. 7012719 

Un estranea tra noi 
(16-18,10-20,20-22.30) 

Ragazze vincenti ,. (16-21) 

TIBUR 
Vladegli Etruschi,40 

L. 5.003-4,000 
Tel. 4957762 

. Gran Canyon , (16.30-2250) 

TOSANO 
Via Reni 2 

1 5 0 0 0 
Tel 392777 

Avventure di un uomo Immobile 
(1630-ia.3O-20.3O-25.30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCPIOM Sala Lumiere: Harold e Maude(11);La 
Via degli Sclplonl84 Tel 3701094 bella e la bestia (18); Il settimo skjUlo 

(20); Il posto delle fregole (22) 
Sala Chaplin: Edward mani di forbici 
(1630); Tutte le mattine dal mondo 
(18 30); La bella scontrosa (20.20): Uo-
mail semplici (22.30) 

AZZURRO MEUES 
Via Faa DI Bruno 8 Tel 3721840 

BRANCALEONE . 
Ingressoasottoscrlzione . 

VlaLevannaH Tel.899115 

Antologia di film brevi (20); Il drco 
(2030):Estasy(22.30) 

I pronipoti-cartoons (16). Ali that Jazz 
;(21.30) .H ; ir: , : , . :- -,,„...,-.,, , . . , . ; . 

GRAUCO L.6.000 
Via Perugia, 34 Tel. 70300199-7622311 

Miss Mary di Maria Luisa Bomberò 
(19); Assassinalo nel Senato di Juan 
J o s è J u s l d ( 2 1 ) . ' ^ " ' ^ " " : > " - - ' 

ILCMEMATOQRAFO L 8,000 . 
VladeiCollegio Romano, 1 •••-••* " > 

Tel.6783148 

Tom e Jerry • cartoni (15-16.30); I mo
stro dell'astronave ^ / 3 0 ) ; i The- braln 
Irom pUnet arcua (22.30-24) 

(LLABIRJNTO - L. 7,000 
Via Pompeo Magno. 27 Tel. 3216283 

SALA A: Cacda alle farialto di Otar lo-
sellani (16-18.10-20.20-22.30) 
SALA B: Diario per I miei Egli di M. 
Meszaros (16-16,30-20,30-22.30) 

POLITECNICO 
VlaG,B.TIepolo,13/a 

L 7.000 
Tel. 3227559' 

PALAZZO DELLE ESPOSIZtONI 
- • . . . L, 12.000 

Via Nazionale. 194 Tal. 4885465 

Antotope CobWer di Antonio Falduto 
(20.30-22.30) 

Rassegna Cario Ludovico Bragsglla: 
: Se lo fossi onesto - Lo sbaglio di essere 
vivo (17.45): Pazza di g W . (20,45) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

L.6000 
Tel 9321339 

L'uNImodel mohlcanl (15-2215) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS Negrotti, 44 ' 

L 10000 
Tel 9987996 

Slster Acty una svitata In abito da suora 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

COLLEFERRO 
ARRTTON L 10000 
VlaConsolareUllna Tel. 9700588 

SalaCorbucci Slster AcL Una svitata In 
abW da suora (1545-18-20-22) 
Sala De Sica Casa Howard 

(17-1930-22) 
Sala Sergio Leone Trappola In ako 
mare (1545-18-20-22) 
SalaRosselllnl Oracula 

(1545-16-20-22) 
SalaTognazzi Bodlolevldence(1545-
18-20-22) 
Sala Visconti lldanno (1545-16-20-22) 

VITTORIO VENETO L 10000 
Via Artigianato, 47 Tel 6781015 

SALA UNO Mario, Maria e Merio 
(16-22) 

SALA DUE. Fuoco cammina con me 
(16-22) 

SALA TRE Se» and zen (16-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanizza.5 

SUPERCtNEMA 
P za del Gesù. 9 

L 1 0 000 SALA UNO Slster Ad, una svitata In 
Tel 9420479 abHo da suore 

(15.30-17.15-19-20.5O-22.30) 
SALA DUE: Trappola In alto m a n 

(15.30-17.15-19-20.50-22.30) 
SALA TRE: Dracula 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 

L 10000 
Tel 9420193 

Luna «fleto (15:17.30-20-22.30) 

OENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini. 5 

L.6000 
Tel 9364484 

L'uMmo del mohlcanl 
(1530-1740-1950-22) 

QROTTAFERRATA 
VENERI L 10000 
Viale 1» Maggio, 86 Tel 9411301 

I nuovi eroi (1630-1830-2030-2230) 

MONTEROTONDO 
NUOVOMANCMI L 6000 
VlaG, Matteotti, 53 Teli 

Sognando la Catlfornia (15-22) 

OSTIA 
KRYSTAU 
ViaPalloMinl 

L 10000 
Tel 5603166 

Il danno (15 45-16-2010-22 30) 

SISTO 
Via del Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Trappola In alto mare 
(1615-1815-2015-2230) 

SUPERGA 
V.le della Marina. 44 ' 

L. 10.000 
Tel. 5672528 

Lunadlftele (15.10-17.30-19 55-22.30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P.zzaNlcodeml.5 

L. 7.000 
Tel. 0774/20087 

L'uMmo del mohlcani 

TREVIONANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6,000 La storia di Qiu-Ju 
Via Garibaldi, 100 Tel, 9999014 

(15.30-21.30) 

• LUCI ROSSE I 
Aquila, via L'Aquila. 74 • Tel.7594951. Modernetta, P.zza della Re
pubblica, 44 • Tel.4880285. Moderno, P.zza della Repubblica. 45 -
Tel. 4880285. Moulln Rouge, Via M. Corbino. 23 - Tel.5562350. 

; Odeon, P.zza della Repubblica. 48 - Tel. 4884760. Puasycat. via 
Cairoti, 96 - Tel.446496. Spiendid, via Pier delle Vigne, 4 - Tel 
620205. Ulisse, via Tiburtlna, 380 - Tel 433744. Volturno, via Voltur
no, 37-Tel. 4827557. 

*>i^«i» •*g$if*tit*ii*t#i*v*HV*t'*ir • 

Domenica 
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G Scalpati e V Cavalli nel film «Mano, Maria e Mano di Ettore Scola 

O MARIO, MARIA E MARIO 
La crisi del Pel e la trasforma
zione in Pds come sfondo di 
un «triangolo» d'amore che 
non parla solo delle angosce 
dei militanti comunisti. Mario 
è un tipografo dell'-Unita» 

. d'accordo con Occhietto, sua 
moglie Maria, che è per per il 
-no», si innamora di un secon
do Mario appena iscrittosi alla 
sezione. Emozioni private, vi
ta in famiglia, fine del comuni
smo, paura di far soffrire chi ti 
ama: tornando dietro la cine
presa a tre anni da -Il viaggio 
di capitan Fracassa», Ettore 
Scola impagina una comme
dia contemporanea vibratile e 
dolente, che sembra quasi un 
debutto per l'Immediatezza 
dello stile Bravi I tre interpre
ti Mario 1 è Giulio Scarpatl. 
maria è Valeria Cavalli, Mario 
2 e Enrico Lo Verso 

BARBERINI 2 

G ILGRANDE COCOMERO 
La citazione da Linus (il gran-

SCELTI PER VOI 
de cocomero che dovrebbe 
apparire la notte di Hallo-

- ween) non è invadente: è il 
' modo gentile e pudico scelto ' 
•' da Francesca Archibugi per 

raccontare il disagio psichico 
•• di una dodicenne affetta sin 
: dalla nascita da ricorrenti cri-
., si epilettiche. Affidata a un 
• neuropsichlatra -alternativo» 
; ritagliato sulla figura dello 
,' scomparso Marco Lombardo 
l Radice, la piccola -Pippi- rlu-
, sclrà nel miracolo di far guari-

> re se stessa e il medico che 
:: l'ha In cura. Acuto nel raceon-
' tare la vita ospedaliera, dlver-
? tente In certe digressioni di 
: costume, «Il grande cocome

ro» segna un ulteriore passo 

- in avanti del cinema di Fran
cesca Archibugi. Bravi tutti gli 
interpreti, a partire da Sergio 
Castellino, che nel ruolo del 
neuropsichiatra offre una pro
va di grande intelligenza: mai 
era apparso cosi misurato e 
cosi convincente - -

QUIRINETTA 

• «DIARIO PERI MIEI 
AMORI» 

É il primo capitolo di una trilo-
• già che, distribuita dall'Istituto 

Luce, verrà programmata in-
•'. teramente al cinema Green- ': 
t wich, la nuova multisala del ; 
.. Testacelo. In tre film, la 'egi- '• 
. sta ungherese Marta Mesza- • 
>'•• ros racconta, -romanzando- : 
• la» appena un poco, la propria -
. vita: l'infanzia a Mosca (suo • 
• padre era uno scultore, esule • 

-,..' in Unione Sovietica per sfug- ; 
" gire alla dittatura fascista che 
: schiacciò l'Ungheria negli an- ; 
' ni 30). il ritorno a Budapest • 

dopo il '45, gli anni bui dello . 
vj stalinismo, le speranze susci

tate dal XX congresso del 
v: Pcus e subito represse, serti-
:: pre in quel fatidico '56, dai 

... carrarmatl del Patto di Varsa- ; 
7: via. Il tutto in sapiente alter- '• 
• nanza fra pubblico e privato, 
'• fra storie con la «s» minuscola . 

e la grande Storia con la «S» 
; maiuscola, che si esprime al 
' meglio forse nel secondo film. ' 

«Diano per I miei amori» 
CREENVICH2 

• PROSA I 
AGORA 80 (Via della Penitenza, 33 -

Tel, 6874167) 
; Alle 18 La strana storia di un equi-

^ Ione di Paolo Londl, con Giulio 
'•", Scatola, Maria Rita Russo, Silvia 
' Scatola, Paolo Londl. Coreografie 

.;. di Paolo Londl. Mercoledì alle 21 
;: In versione originale UthlngupU-
, me di M.Worth e P.Yeldham Re-
' già Giovanni Lombardo Radice 
ALLA RINGHIERA (Via del Rlan 6 1 -

Tel. 6868711) 
. Alle 17. La finanziarla operina da 

~;' camera In due atti di Tagllacozzo 
, conP. Camlze Bernard R. Rosso-

ni. Regia di i:Fel. 
ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel 

5750827) 
.'. Alle 17.30. Caro Goldoni scritto. 
. diretto e interpolato da Augusto 
,. Zucchi: con Renata Zamengo 
' Paola Ghigo, Hervè Ducroux 
ARGENTINA - TEATRO Ol ROMA 

(Largo Argentina, 52 - Tel 
' 68805001) 
' Oggi e domani alle 17, Il Teatro 

dell'Opera Nazionale di Pechino 
; presenta Turando!, rielaborazlo-
>. ne drammaturgica di Ubi Minglun 

Regia di Uu Zhaohua. 
ARGOT (Via Natale del Grande 21 -
, : Tel 6898111) 
.' Alle 18. Comportamlentos vaga-

' bundoa di David Norlsco. Con Ga-
'.. briella Eleonori, Giovanni Mo-
•' schella, Margherita Smedile 
'. Maurizio Santini, Regia di France

sco Marino. 
ATENEO (Viale delle Scienze 3 -

... Tel.4455332) 
. Domani alle 21 . PRIMA. Donna di 

•-" dolori di Patrizia Valduga con 
' Franca Nutl. Regia di Luca Ronco

ni. 
AUT AUT (Via degli Zingari, 52 - Tel 
... 4743430) 
;:' Alle 17 Prometeo Incatenato di 
- Eschilo; con Gianni Rosai, Franca 
.,. Marchesi, Mauro Pini. Regia di 
•'J Gianni Rossi. t 
BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A - . 
. Tel. 5894675) . 
, . Alle 18. Il Trio In Mi Be Molle di 
:.; Eric Rohmer; con Laura Jacobol e 
', Giorgio Spezlanl. Regia di Masal-
v minano Mllesl. 
CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel 
• 67972704785879) 
.. Alle 17.30. La patente e Ceco di 
''- Luigi Pirandello; con la Compa

gnia Stabile. Domani alle 2115 
• La Gost Teatro presenta Due pia

ntate In casa Start». Testo e regia 
' di Nicholas Pachard. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 

; Alle 17.30. Sulle ali della poesia e 
Il Petto e la Coscia di Indro Monta
nelli: con Silvio.SpaccesI, Rosau-

'/, ra Marchi, Massimo Abate Ma-
/ nano DI Martino. Regia di Elio Pe-

trl. 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 

d'Africa 57A- Tel. 7004932) 
' Alle 17. La Quinta * all'antipasto 
? di W.Garlbaldl, con B.Palme F A-
, polloni, S.Iorio. Regia di Claudio 

Soccacclnl. 
': Alle 18. L'ultimo nastro di Krapp 
. di S.Beckett, con Guglielmo Fer

ratola. 
DEI C O C a (Via Galvani. 69 - Tel 

5783502) 
r Alle 18. Le Impiegato di Angellnl-
, Carafoli-Zamengo. Regia di Clau-
' ' dioCarafoll. 
DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta 
• 19-Tel . 68806244) . . . 

Alle 17. La strana coppia di Neil 
7 Simon. Con C.Costantini, A Foa ; 
':-' M.De Fano, G.Saplo, N.Valenza-
." no. Regia d) Patrick Rossi Gastal

di. 
DEI SATIRI LO STANZONE (Piazza 
, di Grottaplnta, 19-Tel . 68806244) 

Alle 18.30. Phantasm di Nosche-
., se-lnsegno; con Chiara Nosche-

' se, Claudio Inaegno, Paolo Bo-
nannl. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar-
. cello,4-Tel.6784380) 

Alle 17, Tosca e altre due scritto e 
- Interpretato da Franca Valeri con 
, Adriana Aatl. Regia Giorgio Fer

rara. 
DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel 

4743564-4818598) 
;< Alle 17. Esercizi di stile di Ray-
, mond Queneau; con Gigi Angelil-
' lo, Ludovica Modugno. Regia di 

Jacques Seller. 
DELLE MUSE (Via Forti, 43 - Tel 

44231300-8440749) 
Alle 16. Ma c'è papà di Poppino e 
Tltlna De Filippo: interpolato e di
retto da Aldo Gluffrè. 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 5 - Tel 
6795130) 
Alle 17.30. leso, Essa e O'Mala-
mente di Fusco, Jannuzzi, Marsi-

§lla. Con S.Mattel, B.PIeruccetti 
Cuomo; con la partecipazione 

di Carlo Molfese. 
DUE (Vicolo Due Macelli, 37 Tel 

6788259) 
Lunedi alle 21. PRIMA. Mel ico Ci
ty di Albert Camus. Regia di Mar
co Luehcesl; con G.Cantalini 
P Garlbottl, I.GrazIoli,, C.LIberati 
E Meghnagl.Z.Veivoca. 

ELETTRA (Via Capo d'Africa 32 -
Tel. 7098406) 
Alle 17,30. La Comp. Contempora
nea presenta La tigre di Murray 
Schlegel. Regia Mario Mattia 
Glorgettl. COn B.Laura, Ma f i a 
Sebastiano Glorg letti. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 Tel 
4882114) 
Alle 17. Il berenoa aonagll di Lui
gi Pirandello, regia di Turi Ferro 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco 
15-Tel . 6798496) 
Alle 17.30. ULTIMA REPLICA Una 
poesia lunga venti anni con Fran
co Cantano. Domani ore 21 PRI
MA. La coscienza di U H M * di Sll-

" vio Flore. 
GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 

6372294) 
Alle 17 ULTIMA RECITA Don Gio
vanni e Faust di C. 0 Grabbo con 
Duilio Del Prete. Carla Cassola 

Regia di Franco Ricordi Martedì 
alle 21. PRIMA. Il Gruppo della 
Rocca presenta Dlvertfaaement a ) 
Versailles con Sganaretio, oomu- * 
tohnmaglnarloeLeprezioaeridl- -' 
cole di Molière. Regia R.Gulcclar- ' 
din), 

IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 - Tel. 
5810721/5800989) 
Alle 22.30. Onesti, Incorruttlbl- . 
Il ..praticamente ladroni di M. 
Amendola. S. Longo, C. Natili. ': 
Con Landò Fiorini, Giusy Valori, •• 
Tommaso Zavola, Anna Grillo. ." 
Regia di Landò Fiorini. 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac- '• 
chl,104-Tel.6555936409 •. 
Su prenotazione per studenti Ce
co di L.Pirandello. Regia di Alfio 
Petrinl. „" 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. ' 
82 /A-Tel . 4873164) 
Alle 17.30. Svaludos antlgot scrlt 
to e Interpretato da Dino Verde, •', 
con Elena Berera, Claudio Sani 
Just 

LA COMUNITÀ (Via GZanazzo -Tel. ' 
5817413) 
Alle 17. Accademia Ackermann ?, 
scritto e diretto da Giancarlo Se-
pe 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 
14-Tel 6833867) . 

nello e Martufello Regia di Pler-
francesco Pingltore. 

.; SAN GENESIO (via Podgora, 1 - Tel. 
3223432) 

< Alle 17.30. Storia di una profezia 
di e con Paolo Coclanl. 

SCULTARCH (Via Taro, 14 - Tel. 
8416057-8548950) 
Alle 10.30. Infinito e Se fossi loco 

7 con Daniela Granada e Blndo To
scani. Spettacoli su prenotazione 

- fino al 3 aprile 1993. 
SNARK THEATRE PLACE (Via Del 

Consolalo, 10-Tel . 6544S51) 
'• Alle 18. Schema libero con la 

Compagnia teatrale Solarl-Vanzi. -
SISTINA (Via Sistina, 129 -Tel. 

4826841) . . . 
Vedi-Jazz, rock, folk» 

STABILE DEL GIALLO (Via Caasla, 
871 -Tel.30311078-30311107) , 

: Alle 17.30 e alle 22.30.10 piccoli 
. t Indiani di Agatha Chrlstie; con SII-

'< vano Tranquilli, Bianca Galvan, -
' Gino Cassani. Regia di Giancarlo 

Siati. • .. -
STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
, 2 5 - T e l . 5896787) 

, . Alle 17 e alle 2 1 . La notte di Mal-
' dorar da Lautreamont; con Giam-
" paolo Innocentini e Francesca Sa

line» Regia di Antonio Lucifero 
TEATRO DELLA CIRCOSCRIZIONE 

È Gianni Ro-siil regista e l'interprete di Prometeo 
Incatenato che. partendo da Eschilo, traccia un percorso 

dinamico aperto a più letture 

Allo 18 30 Come un processo di 
Ilio AdorlBlo, con M Faraoni, G 
Do Feo, G. Peternesi, R. Mosca 
Regia di L. Di Maio. 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14 -
Tol.3223634) 
Alle 17.30. Amore e Ufficio esclu
so sabato e domenica di S.Satta 
Flores e M.Pizzl. Con D.Petruzzi, 
P.Longhl, S.Bosi. Regia di Silvio 
Giordani. 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel 
5895807) 
Alle 16. Finale di partita di Samuel 
Beckett; con Serena Barone Glbi ' 
Borruso. Regia di Michele Perrie-
ra. 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
Tel. 485498) 
Alle 17.30. Il mistero del bastardi 
assassini di Robert Thomas, con 
Arturo Brachetti, Monica Scattlni ' 
Roberto Cltran, Regia di Gugliel
mo Ferro. Martedì alle 21. PRIMA 
Mogli, figli, amanti di Sacha Gul-
try. Con Alberto Lionello, Erica 
Siane. Regia Alberto Lionello 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17-Tel.3234890-3234936) 
Allo 17 e alle 21 . The big Parade 
con la Lindsay Kemp Company 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel. 68308735) 
SALA CAFFÉ': Alle 18. L'erotica 
ragione da Diderot. Scritto e diret
to da Riccardo Relm; con Lucia 
Ragni. 
SALA GRANDE: Alle 17.30. Nell'o
ra della lince di Olov Enquist Con 
Valerla Sabel, Simonetta Glurun-
da, Stefano Onofri. Regia Claudio 
Frosl. Alle 171 sentieri della poe
sia. Ingresso libero 
SALA ORFEO (Tel. 68308330) Alle 
17.30. Enrico IV di L. Pirandello 
con Valentino Orfeo. Regia di Ca- -
ferina Merlino. 

PARIOU (Via Giosuè Borsi, 20 - Tel 
8083523) 
Alle 17.30. Con fervido zelo acrlt- ' 
to, diretto ed interpretato da Sabi
na Guzzanti. Con laabella Blnet 
Mario Bucclarelll. ' 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tel. 4885095) 
Domani 20.45. Ombretta Colli In 
Donne In amore di Alloisio, Colli 
Gaber. Regia di Giorgio Gaber 

POLITECNICO (Via C.B. Tlepolo, 
13/A-Tel.3611501) ••--•> 
ore 2 1 . KAZAK Testo e regia di 
Gianmarco Montesano 

QUIRINO (Via Mlnghetti, 1 - Tel 
6794585) 
Alle 17. ULTIMO GIORNO. Tutto 
per bene di Luigi Pirandello, con 
Glauco Mauri, Silvana De Santia 
Regia di Guido de Monticelli. 

ROSSINI (PiazzaS. Chiara, 14 -Te l 
6542770) • 
Alle 17. Tre mariti e porto uno due 
atti comici di Gangarossa-Alfierl 
con Altiero Alfieri, Renato Merli
no. Regia di Altiero Alfieri. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75-Tel. 6791439) 
Oggi riposo Domani 19 e alle 
21.30 Tangent Instine! di Castel-
lacci e Plngltore, con Oreste Llo-

vodl, alle 18. su prenotazione 
TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge-

nocchl, 15-Tel8601733-5139405) 
' Alle 16.30. La tavola dall'acqua 

' . con le Marionette degli Accettel- • 
" l a . 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 

Gianicolense.10 - Tel. 5882034-
' : 5896085) 

Alle 17. L'elefantino curioso con i 
' burattini di MarlaSIgnorelll. 

' VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo- ' 
/ va, 522-Tel . 787791) 
: Alle 18. Il Teatro Stabile dei Ra-
" gazzl di Roma presenta Le a w e n -
• ture di Saturnino. Regia di Alfio 

' , Borghese. .,,,• . . . , . , 

. E , 8 A ! & CLASSICA 

Vili (Viale Duilio Cambellottl. 11 -
Tel 2071887) 
Alle 17.30. La scoperta de che?, di 
Cessare Pascarella. . Regia di 
Edoardo Torrlcella. 

TENOASTRISCE (Via C. Colombo -
Tel. 5415521) 
Alle 17. Non solo gonne con Ro
dono Lagena. 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta, 16 -Te l . 68805890) 
Alle 17.30. L'uMmo rock all'Inter
no di Renato Giordano; con Nicola 
D Eramo, Sabrina Knaflltz. Regia 
di Renato Giordano. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 68803794) 
Alle 17.30. ULTIMO GIORNO. Tra
dimenti di H. Plnter, con Ivana 
Monti, Andrea Giordana, Regia di 
Antonio Calenda. Martedì alle 21 . 
PRIMA. Paolo Poli In La leggenda 
di San Gregorio; due tempi di 
lOmboni, regladl Paolo Poli. 

VASCELLO (Via Giacinto Carini, 
72/78-Tel . 5809389) 
Alle 17. Tamerlano II Brande di 
C Marlowe. Carla Tato, Luigi Cin
que: regia di Carlo Quartuccl. 

VIDEOTEATRO (Vicolo degli Ama-
triciani) 
Alle 17.30. Il punteruolo nero di e 
con Gianni Ramundo e Luigi Rlgo-
ni. Ingresso gratuito. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice. 8 -Tel. 5740598-5740170) 
Martedì alle 2 1 . AnghingO scritto 
e Interpretato da Alessandro Ber-
gonzonl. Regia di Claudio Cala-

•"*• : - / . , w » i . S ' . ' ? F i ' ' 
• PER RAGAZZI BBEBi 
ANFITRIONE (via s. saba, 24 - tei. 

5750827) 
SI organizzano apettacoli di Cap
puccetto roseo per le scuole die
tro prenotazione. 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Te l . 71587612) 
Lunedi alle 10. GianBurasea di 
Gianluca Ferrato e Pierpaolo Sa
batini. 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUII 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel. 6879670-
5896201) 
Tutte le domeniche alle 17. Pinoc
chio. Mattinate per le scuole in 
versione inglese. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7822311-70300199) 
Sabato e domenica alle 16.30 As
tori», Il gallico. 

IPPODROMO DEI I P CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appla 
Nuova 1245 • - Tel. 2005892-
2005268) -•••:•-
Tutte le domeniche alle 13.30 
spettacolo di Burattini Le avventu
re di Amedeo a cura del Teatro 
delle Bollicine. Seguiranno gio
chi, muaica, clownerle. Ingresso 
L 5.000. 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel. 
9949116-Ladispoli) 
Tutte le domeniche alle 11 H 
clowndellemeravlal ledlG Tallo
ne Spettacoli per le scuole II gio-

. ACCADEMIA FILARMONICA RO-
. MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 

da Fabriano 17-Tel. 3234890) 
Giovedì alle 21 . Teatro Olimpico. -

•' Concerto del violoncellista Rocco 
. Filippini e Col pianista Michele 

.' Campanella. Musicho di Stra-
' winsky, Debussy, Rachmaninoff. 
ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN

TA CECILIA (Via Vittoria. 6) 
Oggi alle 17.30, domani alle 21 , 
martedì alle 19.30,-pressol'Audi
torio d! via della Conciliazione. 
Concerto diretto dal maestro Nee-
me Yanrl con II contralto Linda 
Flnnle e II baritono Nlktta Storo-
Jev. Mualche di Stavinsky, Proko-
glev. 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI
CO LUIGI COLACtCCHI (Viale 
Adriatico, 1 - T e l . 86699681 ) 
Si cercano nuove voci interessate 
ad attività corali di musica polllo-
nica antica e moderna. Le prove ' 

'. avvengono presso la sede 11 mar
tedì e venerdì dalle 20.30 alle 
2230. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S . Fl-
. UPPO(VlaSetleCh!ei>e,101-Tel. 

5674527) 
. ' Coristi interessati a svolgere atti-

. ' . vltacotalecoflirepertorlodlmusi- J 
: ca Polifonica antica,e moderna 

• ': presso la sede nei giorni di mar
tedì e venerdì dalle 19 al le22. Per" 
informazioni , tei. . . . 5674527-
5114118. . '•"• 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa
zioni 86800125) . -
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA SS (Via 
GuidoBantl,34-Tel.3742769) . 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (Cllvlo delle Mura Vaticane, 23 
-Te l . 3266442) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE . MUSICALE G. 
TART1NI . . , . ' . , , . -
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA
NA (Informazioni Tel. 6868441 ) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA
LE (Via Lamarmora, 18 - Tel. 
4464161) , . . . . . 
Riposo ' ' • - . ' • • ' 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO-
, NANZA (Via Calamatta, 16-Tel. 

,•"6869928) ,..., .. , 
•' Riposo • • • 
ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
,. DI TORRESPACCATA (Via A. Bar

bosi. 6 -Te l . 23267153) 
" Riposo 

: ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure-
Ila, 352-Tel . 6638200) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE SCHARAMOUCHE 
Rlpoeo. 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
..., (PlazzadeBosis-Tel.5816607) 

Riposo 
AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT-

A -i TOUCA (Largo Francesco Vito, 1) 
'" Riposo ' 

, AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 
•r (Viale Romania, 32) 
!-' Riposo 
CIRCOLO CULTURALE L. PEROSI 

• (VlaAurella720-Tel.66418571) 
Riposo 

: COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004832) 

. Domani alle 21 . Direttore artistico 
Antonio Pierri. The Notes of Silen-
ce. mualchedi N.Ognjatovlc. 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
' .Mazzinl.6-Tel.3225952) , 

Riposo ' ' ' ' 
COOPERATIVO TEATRO URICO 

D'INIZIATIVA POPOLARE 
• Riposo 
' DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-

glia42-Tel.5780480/5772479) 
' Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) ;!; 
Riposo 

EURMUSE (Via dell'Architettura -
Tel. 5922260) 
Riposo " > 

: EPTAITALV (Via Plertroncesco Bc-
.; nettl,88-Tel.5073889) ... , .. 

Riposo 
F « F MUSICA (Piazza S. Agoatlno 

: • 20) . .-
' Riposo •"• 

: GHIONE (Via delle Fornaci. 3 7 - T e l . 
••-, 6372294) 

Giovedì alle 21. Euromusica pre-
,' senta: Maurizio 8lgnardelll flauto. 

; Paola Quattrone pianoforte. Gto-
V vanni M a n d soprano. Musiche di 

Ciardi, De Michells, Brlcclaldi, 
Lovregllo, Pleronl, Rossini. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
••--• Fulda. 117-Tel. 6535998) 
• Riposo- ' -
I SOLISTI O! ROMA (Via Ipponio, 8 -

. . . tel.7577036) ,.. 
Riposo ' 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo-
' nlche4814800) 

> Alle 17.4S. Allorché II maestro 
.. Mozart ricevette un caldo nel ss- . 

doro dal consigliere Arco. Gabriel 
Chami pianoforte, Fabio Vari vlo-

- ' l i n o . Valerla Spiga violoncello. 
Musiche di Mozart 

; ISTITUTO DELLA VOCE (Via del 
Leutarl,20-tel.6869928) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue 

tei 3610051/2) 
Alle 17.30. Auditorio S.Leone Ma-

. gno, via Bolzano 38. Le sonate 
per violino e pianoforte. Musiche 
di Beetyhoven. 

LA MAGGIOUNA (Via bencivenga, 
1-Tel.B6207352) .... _,, 
Riposo 

MANZONI (Via di Monte Zebio, 14/C 
'„., -Te l . 3223634) 

Domani alle 2 1 . Sax e plano con 
;.:: Daniele Bertìlni e Simonetta Tan-
:- credi. Musiche di Bernsteln. Ger-

- shwln, Ibert, JoliveL Mllhaus, Jo-
plin. 

NAZIONALE (V!„ oel Viminale. 51 -
. Tel.485498) 
' Ripoao •••-'-• " 

NUOVE FORME SONORE • 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi-
. colo della Scimmia, 1/b - Tel 

6875952) 
. Giovedì alile 21 . Concerto de I so

listi del Madrigale. Dirige Giovan-
ni Acciai. In programma Madriga-

. li a 5 voci di Frescobaldi e Monto-
,' verdi. 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta-
: ne-Tel , 8554397-536865) 

Riposo 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

:, (VlaNazionalo194-Tel.4885465) 
Riposo 

, PILGERZENTRUM (Tel. 6897197) 
Riposo ' ' 

'SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel 
- , 4826841) ,. -.,.,. . 

Riposo 
SCUOLA POPOLARE DI MUSICA Dt 

: VILLA GORDIANI (Via Plslno, 24 -
.. Tel.2597122) .... . . • 

Riposo •> ' 
TANGRAM (Via delle Egadi 7/a - lei 

8862823-8389001) 
"' Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be
niamino Gigli - Tel. 4817003-

T 481601) 
»... Alle 11. Concerto dei solisti del-

;v. l'orchestra del Teatro dell'Opera 
Andrea Noferinl violoncello, Ser-

: ' gto La Stolta pianoforte. 
j Domani alle 19. Per il cielo - I 

-.. grandi della lirica in concorto» re-
>.v citai del tenore Gegam Grlgorlan 

In programma musiche di Racma-
K-; ninot, Haendel, Verdi. Puccini, 
'' Gounod, Ciaikovsky. 
VASCELLO (Via G. Carini - Tel 

. 894280) i 
; Riposo • « * ' . . : ; - • • ; ' . V, 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
AKAB CLUB (Via di Monte Testac

elo. 69-Tel.57300309) . ..... 
Nonpervenuto 

ALEXANDERPLATZ CLUB ' (V I : 
Ostla.9-Tel.372S398) 
Alle 22. Blues Malnstream Trio 

ALPHEUS (Via Del Commercio. 36 • 
Tel. 5747826) 

., Sala Mississippi: Alle 22. The 

. Bridge. DIscotececonD.Franzon 
7 Sala Momotombo: Alle 22. Festa ' 
- brasiliana con II gruppo di Carlos 

De Urna. Discoteca con E.Santos , 
Sala Red Rlver Giochi a premi e ' 
spettacoli presentati da Antonio 
Covetta. Musiche di Paolo Arcun 

BKS MAMA (Vicolo S. Francesco a 
; Rlpa.18-Tel,5812551) 

Alle 22. Concerto latino rock del 
" Frontora. Ingresso Ulcero. 
CAFFÉ LATINO (Via di Monte To-
,staeclo,96-Tel.5744020) 

Alle 22. Serata con Herble Goins ' 
ASouItlmers. 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via d i 
Monte Testacelo, • 36 . - Tel 

• 574S019) • 
' ••• Allo 22. Rock dal vivo con I Fleurs 

Du Mal. 
CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via U -

: marmora,28-Tel,4464968) 
' Alle 21.30. Musica rock con I Flo-
' nwiiinlTIR. > 

CLASSICO (Via Llbetta , 7 - Tel ' 
5745989) 
Alle 21.30. Arnaldo Vacca Ensem
ble. 

D E M VU (Sora. Via L. Settembrini • 
. . . tei. 0776/833472) 

Riposo. -.••-'..• 
EL CHARANGO (Via di Sant'Ono

frio, 28 - Te 1,6879908) 
, Alle 22. Musica latina con II duo 
, Arwak, Eugenio Chabaneau e Ro

land Ricaurto. 
FOLKSTUDIO (Via Frangipane. 42 -

Tel. 4871063) 
Alle 17.30. Spazio aperto alle nuo-

' ve esperienze musicali. Domani 
alle 21.30. Sergio Slmeoni in con-

• certo. 
FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -

Tel. 6896302) 
. A l le 22. Rhythm'n'blues con gli 

Emporlum e Mas Paaquarelll. 
MAMBO (Via del Fienaroli, 30/a -

Tol.5897196) 
Alle 22. Concerto con Enrico Se
nesi. 

MUSIC INN (L.go dei Fiorentini, 3 -
• Tel. 68804934) 

Alle 21.30. Concerto del quartetto 
, Antonio De Honestis, Fabio Pe-

trucci, Marco Dabbene e Mauro 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17 - Tel. 3234890-3234936) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
-Romano, 8) 

Alle 22. Sound reggae night con 
EllaATheEvolutlon. 

OUEEN UZARD (Via della Madonna 
del Monti 28 - Tel. 6786188) 
alle 2 1 . Divertimento a 360 gradi 
senza intervalli. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello13/a-Tol.4745076) .. 
Riposo. -'''•' 

SISTINA (Via Sistina, 129 - tei. 
4826841) 
Alle 17. Tropicanede Cuba. 
Martedì alle 21. PRIMA. Parole 

• d'amore, Parole», con Nino Man
fredi, F.Marl, G.Guldl, R.Charbo-

. neir. Rogia di N.Manlredi. Musi
che Dalano. Scene e costumi F. ' 
Manfredi. 

TENDA A STRISCE (Via C. Colom-
. bo.393-Tel.5415521) 

' . Riposo ,,,. _ 
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Pecci formato 
salvagente; 
per il derelitto 
Bolognai 

• • Salvalo dal fallimento, il Bologna ora pen
sa al dopo-Gnudi: l'amministratore unico si farà 
da parte, e al suo posto l'accoppiata Casillo-Co-
rioni (che ha sventato il crack) intende mettere 
Eraldo Pecci, ex bandiera rossoblu, con un ruo
lo di «commissario-presidente»: dovrebbe segui-
re la «cessione» della società ricoprendo nel (rat- • 
tempo la carica di massimo dirigente 

E il Bari va 
Quarta vittoria 
consecutiva 
perMaterazzi 

• 8 Battendo il Pisa (1 a 0) , nel recupero della 
gara rinviata il 3 gennaio scorso a causa della 
neve, il Bari ha centrato la quarta vittoria conse
cutiva della «gestione Materazzi» e ha fatto un 
gran balzo in classifica portandosi a due punti 
dal 4° posto. Posizione buona per alimentare le 
speranze di promozione. L'unico gol dell'incon
tro lo ha messo a segno Tovalien 
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Osvaldo Bagnoli, dnquatotto anni, allenatore dell'Inter 

+; 
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Tutte le liti 
insulto per insulto 

,•:••_:. FRANCISCOZUCCHINI 

L e domeniche di campionato ormai passano abitualmen
te in second'ordine. Un po' perché il Milan quest'anno 

ha vinto lo scudetto con 6 mesi di anticipo, e un po' (o so
prattutto) perché la ferocia e la demenzialità delle polemiche 
nel corso delle settimane consumano regolarmente le miglio
ri energie, CU ultimi 7 giorni sono trascorsi in un clima di liti
giosità da far paura. Hanno cominciato Bruno e Raducioiu, 
ha concluso Bagnoli dopo il ko nel derby di Coppa Italia, «co
me fermare il Milan? Paradossalmente, bisognerebbe che 
Berlusconi finisse nei guai come Craxi». L'Osvaldo si è infuria
to per jl risalto che hanno avuto le sue parole: ma Bagnoli co
nosce troppo bene i suoi polli, per pensare che, dati I tempi, 
alla sua miratisslma boutade non venissero conferiti I contor
ni di un'autentica provocazione. rryjiK •..•..•.,/,-:•".'• ' : : , i - . ; t l 

G li altri <asi». «C'è una setta di addetti ai lavori che ad 
. ogni caiciomercato ruba 20 miliardi* (CasiIlo);«Casillo? 

A Foggia ha fatto un miracolo; è un uomo geniale» (Matarre-
se, che Casillo due mesi fa portò in Tribunale); «È tutto uno 
schifo, mi vergogno per gli altri» (Lucescu, dopo l'ennesimo 
danno subito dal Brescia) ; «Per arbitrare bisogna essere sere
ni. Collina non lo era» (Ferlalno dopo Roma-Napoli, prepa
rando l'ennesimo dossier di presunti torti); «Avete dato 
un'immagine distorta dei Milan» (Calliani a Biscardi durante 
il «Processo»); «Avrei voglia di andare in pensione» (Zoff,.do-
po Torino-Lazio e l'arbitraggio di Amendolia) ; «Skuhravy va a 
lavorare e toma a girare in Skoda» (i tifosi delGenoa)'.' C'è 
una tensione crescehte,.focol^i d[riyo]ta si notano ovunque: ; 
ogn'f'p^ftìp$c£iJJ^ 
squadrasi sente ignorata dai dirigenti, a Pescara dove finito il 
silenzio-stampa dei calciaton, comincia quello dei giornalisti, 
a Bologna dove un glonoso club si è salvato in extremis dal 
fallimento, all'intera serie C, dove i fallimenti invece in molti 
casi, si verificheranno, prima o poi. Matarrese ha rinviato un 
«caldissimo» Consiglio federale dal 12 febbraio al 6 marzo, 
magari per paura di ricevere qualche bullone (di scarpa da 
calcio) sulla fronte. 

C hissà se 90 minuti di pallone faranno dimenticare gli ulti
mi 7 «credibili»giorni. Potrebbe accadere seri Milan per

desse a Bergamo la sua millenana imbattibilità. L'Atalanta ha 
le caratteristiche (pressing, rapidità) per infastidire i rossone
ri, òggi per la prima volta in campo con due soli stranieri (Bo
ban e Papin) . Da una parte là freschezza della squadra di Up-
pi (Porcini e Ganz chiedono spazio in Nazionale) e Tespe-
nenza di Perrone che ùria settimana fa castigò quasi da solo 
la Juve: dall'altra la sòlita corazzata, cui mancano però i tre 
olandesi (eSavicevic),con contomi perciò più umani. La se
conda sfida del giorno e quella di Torino fra Juve e Genoa, so
prattutto per il ritomo-di .Maifredi sulla strada-dei bianconeri. 
Curioso: il Genoa è in silenzio-stampa, ma ieri il buon Gigione 
ha rilasciato una lunga intervista a un quotidiano. Altra curio
sità per Inter-Napoli: si rivede Totò, Schillaci in panchina, 
mancavadali'8novembre'92. >:,,;:>j;;v:; ; i'*:. ''. ; "" ' 

S ta per tornare la Nazionale, o almeno ciò che resta di es
sa visto che molti azzurri sono ko: domani Sacchi dirama 

i convocati per Portogallo-Italia (24 febbraio). Uno dei tanti 
•dubbi riguarda* Roberto Bagglo, .infortunatosi mercoledì in 
Coppa Italia. Trapattoni spera di utilizzarlo col Genoa, Il gio
catore tentenna'per paura di peggiorare la situazione e. per
dere la maglia azzurra. «Se non giochi il et non ti convoca», di
ce ora il Trap, che in Sacchi ha trovato un buon parafulmine. 
Vialli in crisi? «Gli pesa la perdita della Nazionale». E via di
scorrendo. 

Bagnoli accusa un cronista 
della «Gazzetta» per l'uscita 
su Berlusconi. «Una frase 
infelice strumentalizzata» 

«Mi hanno sbattuto in prima 
pagina come un mostro, 
poi il direttore si è scusato 
Così nascono i black-out» 

La telefonata 

L'Osvaldo furioso 
Bagnoli, tecnico dell'Inter protesta. «Sono stato sbat
tuto come un mostro in prima pagina per una battu
ta infelice ma scherzosa su Berlusconi. Non è giusto, 
è stata strumentalizzata, la stampa ha in mano un 
mitra, deve usarlo con buonsenso. È già la seconda 
volta che vengo trattato così e poi mi chiedono scu
sa. Ma io non le voglio più queste scuse». Torna Pan-
cev: Fontolan influenzato neanche in panchina. -

* DAL NOSTRO INVIATO •> 
DARIO CKCCARELLI 

• i APPIANO GENTILE. Si parla 
di Inter-Napoli' No, questa voi- -

. ta si parla di tutt'altro. Di una ' 
, brutta vicenda che, da qualsia-

.'.' si parte la si guardi, segnala in 
'.modo allarmante il difficile ; 
•'. rapporto che ormai vige tra,': 
'• mondo del calcio e informa-
: zlone sportiva. Uno del prota- '; 
• gonisU è Osvaldo Bagnoli, tee- ' 
v nico dell'Inter, da 40 anni nel- / 
- l'ambiente del calcio. Dall'ai-. 
:' tra parte, troviamo la «Gazzetta 
" delio Sport» e un suo giornali

sta accusati, proprio da Bagno
li, di «averlo sbattuto come un 
mostro in pnma pagina» per 

un suo commento, da lui stes
so ntenuto infelice, su Silvio 
Berlusconi. Il fatto è avvenuto 
subito dopo la dura sconfitta 
dell'Inter nel derby di Coppa 
Italia. In prima pagina «La Gaz
zetta» esce con questo titolo: 
"Bagnoli perde la testa". «Spe
riamo arrestino Berlusconi»". 

?; Anche, all'interno, nell'intervi-
V sta, dopo una domanda rivolta 
' ' al tecnico su quando finirà il 

ciclo del Milan, si poteva leg-
.; gere: «Con il tempo però si può 
* pensare le cose cambino. Tas-
< sotti, Baresi e compagnia bella 

inveccheranno pure (.. ) Pas
sera anche il loro momento E 

poi, visto che adesso vanno in 
• galera in tanti, perchè non de-

'• vo sperare che ci vada pure 
r Berlusconi? -ha risposto Ba-
è ; gnoli pensando forse di fare 
;;'una battuta (...)». 
),' Bene, questo l'antefatto. Il 
[ tecnico dell'Inter è andato su 
v tutte le furie. Venerai ha rispo

sto con un comunicato nel 
quale precisava che, pur scu
sandosi con Berlusoni, la frase 
«voleva essere soltanto una 
battuta, tanto che la maggior 
parte dei cronisti presenti Tha 
interpretato in tal senso...» 

Tutto finito? No. perchè ieri, 
: dopo l'allenamento. Bagnoli 
: ritoma sull'argomento. Visibil-

-i- mente scosso, si presenta da-
; vanti ai giornalisti e dice: «No, 

non parlerò del Napoli, oggi 
!-.; parlerò di quello che voglio io. 
:, Mi dispiace per i giocatori che 
$ possono subire le conseguen-
- ze di questo clima, ma io devo 

J ripetere che una mia frase, che 
'•J. considero infelice, è stata stm-
v mentalizzata all'eccesso. L'a-
:. vevo detta, a tavola, con il sor-
- riso tra le labbra Un modo di 

dire, di scherzare- se ogni gior
no vanno in galeu 50 politici 

nonècolpamia...» 
" lo, comunque, sono stato 

•x sbattuto come un mostro in 
i prima pagina da un giomali-
.: sta, Alberto Zardin, che non fa 
J- onore alla vostra categoria e 
-;: che in passato aveva scntto pe-

•: ste e coma dello staff medico 
• - dell'Inter. Allora, io sono stato 
. deferito, e se ho sbagliato pos-
'•• so .... difendermi . spiegando 
••-•* quanto la mia frase fosse infeli-
•' ce; ma sarebbe anche giusto 
- che la vostra - associazione 
•y mettesse sotto accusa certi vo-
,i? stri colleghi che, con i loro 
p; comportamenti, provocano i 
:> silenzi stampa. Questo gioma-
• lista mi ha fatto passar per 
• matto, • non > spiegando che 

7 quella battuta era stata detta 
•' scherzando e che molti altri 
v cronisti non volevano addirit-
, tura pubblicarla per rispetto 
l': dello stesso Berlusconi che, 
;. credo, abbia capito il senso 
: J- della mia battuta. Tutti mi 
£ chiedevano • come - fermare 
T- questo Milan... e io scherzan-
L, do ho risposto cosl».«Da 40 an-
'••ni sono nel cakio-prosegue 

Bagnoli- e ci tengo alla mia eti-
" ca. Già in altre due occasioni, 

la prima a Verona, la seconda 
a Genova, sono stato trattato in ,. 

- questo modo dalla "Gazzetta". ' 
, ; E tutte due le volte il direttore, '"i 
a Candido Cannavo, mi ha tele- 3\ 
'-, fonato scusandosi. Ma io non ;':" 
:-- accetto, dopo, le scuse, lo ho X 
• una mia morale, e ci tengo. A ;< 
"ì- Verona, il droghiere ha detto a .;. 
•"•" mia moglie: "Possibile che suo ;', 
fj marito abbia detto queste co- ~ 
y. se?". Ieri, in metropolitana, so- £ 
w- no andato a trovare mia madre *>'' 
«-•, all'ospedale. E se qualche tifo- • 
; so rossonero mi avesse preso a ' ' 
;*i pugni? Ecco perchè poi ci so- ;5 
• ' no i silenzi-stampa. Voi gioma- ;:." 
-••;.' liti avete in mano un mitra, do- % 
ri vete usarlo con buon senso». '->.', 
•* AMilanello,SivioBerlusconi *.; 
"J'ha preferito non tornare sul- j 
'••; l'argomento. Parlando dell'In- T 
;i ter ha detto: «Molti critici han- ";! 
?. no già dimenticato i suoi sue- 's 
':• cesi, come l'ultimo scudetto ; 
ii dei 58 punti. Io ho in mente la 
s. grande Inter degli anni Sessan- ;}: 
fi ta, quella di Mazzola e Suarez. :-: 
;; e anche l'Inter di Matthaeus. E 
.. anche la squadra di Milano. E -
- se non ci sono motivi di classi-
j fica, subito dopo il Milan fac- ' 

ciò il tifo per l'Inter» 

Perrone 

«Caro Milan 
ti aspetto^ 
senza ansia» 

Scusi, Perrone, a lei il Milan fa cosi paura? 
Beh, se non perde da 54 partite qualche motivo ci sarà pure... 
Comunque, non ho paura, anzi no una certa curiosità. Tra 
l'altro non dobbiamo dimostrare nulla. Siamo in una situazio
ne ideale per incontrarlo ,.-.-* - , , \ - - . _•, vr; 

Ma Don vi allerta l'idea di fare uno sgambetto al Golia del 
campionato? ;--;•• 

Sicuramente è un obiettivo stimolante. Però può essere molto 
pericoloso, lo credo che molte altre squadre, prima di noi, si 
siano lasciate condizionare troppo da questo desiderio In 
questo modo si rischia di sbagliare tutto. 

Perchè? - , . 
Semplice: ogni squadra, più o meno forte che sia. presenta 
certe caratteristiche. Bene, queste caratteristiche non devono 
essere snaturate perchè si gioca contro il Milan. Altrimenti gli 
si dà un vantaggio in più. • . ; ;,,-.- - --,; i«,.,; . 
- Domenica scorsa avete battuto la Juventus. Ma è proprio al 

•'-: capolinea? ..•.=.:-,-,--.-.:>.--..•, ,i,-.̂ .'•«,;.-•.... 
Eh, no, questi discorsi non mi piacciono. L'abbiamo battuta 
perchè abbiamo disputato una delle nostre migliori partite. Vi 
assicuro che non ci hanno regalato niente. ,: .. -., « , 
... Parliamo di lei. Che effetto fa sentirsi importanti a 33 acsì 
: dopo esser stati pagati neanche 800 milioni. Ma questo cal-
•'- d o è COSi matto? „-.;;»:. . .. J;.>;»ÌJ--~.-;"H...-'--..- . 
Una bella soddisfazione. Ma proprio perchè ho conosciuto 
l'altra faccia del calcio non voglio esaltarmi più di tanto. E un 
mondo che va cosi, bisogna anche essere fortunati. Io adesso 
lo sono, meglio tardi che mai. .-.;.. , -.-.._ . \ -. •-..•-..-• •-• 
. Qualche rammarico? Magari avrebbe potuto giocare in 

qualche grande club... 
•Qualche rammarico ce l'ho. Ci penso ogni tanto, ma lascio 
perdere. Anche perchè sciuperei questo momento bellissi-
mo.Poi io non sono sfortunato: ho 33 anni, faccio bene una 
professione che dà molte soddisfazioni, e sto bene di salute 
Cosa posso desiderare di più7 Ah, si di battere il Milan 

- ,„/-, , , , , CDa.Ce 

La diffìcile giornata degli allenatori di Fiorentina e Genoa, che in novanta minuti «particolari» si giocano il futuro 

Acrobazie di Aldo e di Gigi, uomini sul filo 
•p*»»« 

i trova Guerini 
un amico in viola 
e ha incubi televisivi 
• i FIRENZE. Gli hanno tolto 
la parola, che per un toscano è 

. come togliergli mezza vita. 
Agroppi lingua tagliente ieri, 

: Agroppi il muto oggi. Cosi va la 
' vita. E chissà come andrà se 
oggi, al «Conerò» di Ancona, il 

. vecchio amico Guerini si pren
derà una bella rivincita dopo 

: l'umiliante 7-1 beccato dai 
, biancorossi all'andata. C'era 
> Gigi Radice, quel giorno, sulla 
• panchina della Fiorentina, ma 
. il cambio di manico, per Gue

rini, conta meno di zero. C'è 
' da consumare una vendetta e 
-lui, secondo copione, ce la 
.metterà tutta per realizzarla. -
.--. Certo, la pedata ci regala 

• un'altra domenica delle sue. 
-: Due vecchi amici contro e una 
'sentenza crudele: chi perde, 
! perde più di una partita. Nei 
- caso di Guerini, svanirebbe an
che l'ultima speranza di non 
cadere in B; in quello di don 
Aldo, sarebbe la fine del'suo 
breve ntomo in panchina. E se 
finisse in pareggio, non baste
rebbe, per consolarsi, neppure 
quel famoso grappino reso ce

lebre dal vecchio spot di «Tutto 
il calcio minuto per minuto» 

.: Perchè, in realtà, un punto scr-
- ve poco a entrambi. Neanche 
- a farci su una battuta. E Agrop-
' pi, il «muto», è sollevato in anti

cipo dall'incarico. ::/• :•••>:••' ••-
' Già, Aldo il silenzioso. Dà 
J tristezza ritrovare cosi malmes-
i so il nostro. Che, allegro, ma

gniloquente, talvolta eccessi
vi vo, ma vivaddio libero, pontifi-
,' cava davanti alle telecamere. 
•• Dicendo cose giuste e altre 
'ì\ meno, ma almeno batteva un 
•' colpo. Oggi, tutta un'altra sto-
'. ria. E mai lui confesserà, c'è da 
" scommetterci, quanto gli è co-
> stato questo ritomo in panchi-
.'• na. Consapevole del rischio di 
• guastarsi la vita, eppure sma-
: nioso di accettare la slida: la 
• panchina e Firenze, mezzo 

1 ' cuore (l'altro ha i colori del 
j;Toro). Quaranta giorni per 
«-'bruciare tanto, forse tutto. Og

gi, una partita per evitare di ri-
l'trovarsi con le mani vuote. E di 
;;' rimpiangere i microfoni, De 
' Luca, Mughini e tante chiac

chiere in libertà 

STEFANO BOLDRINISERQIO COSTA < 
1 i o f i i ' , ' t , -> .U ( . e ' 

Due amici contro, chi ^ IP trasformista, che va Ih pan-
, china e diventa seno e com

passato, Aldo che non parla 
più. 

Gigi champagne venduto 
' porta a porta, e poi il bar dello 
t sport, scuola di calcio e di vita. 
>": Gigi che non ha mai giocato a 
' pallone veramente, Gigi che si 

scopre allenatore e inventa il 
calcio-champagne, Gigi che va 
a Orzinuovi e si fa conoscere, 
poi va a Ospitaletto e diventa 
qualcuno, poi va a Bologna e 
sembra pronto a scalare il 

perde è perduto, incontro con 
J passato con il delitto in ag
guato se il passato fa la voce 
grossa, addio futuro. Tutto in 
due partite, Ancona-Fiorentina 
e Juventus-Genoa, e in due 
panchine, quella , viola di 
Agroppi, quella rossoblu di Gi
gi Maifredi. Cosi diversi, cosi ' 
uguali; diversi nel modo di in- • 
tendere il pallone, calcio ra- • 
gionato e d'antan l'Aldo, cai- } 
ciò moderno e futurista il Gigi; •' 
simili nella risata larga, nel gu 

sto per la vita, nello strizzare Sì mondo, poi ancora va a Ton-
l'occhio alla trasgressione. E f. no e affonda. Gigi che a Bolo-
nel prendere capello con l'im- ^ gna faceva teatro, Gigi che sor- ' 
pennata dei cavalli bizzosi. Co- *f rideva a Torino e Torino pen
si, oggi li ritroviamo muti alla . sava, «ma che cosa ha da ride-
meta, prigionieri felici del si- ^ re, questo qui», Gigi che toma 
lenzio stampa. 
> Storia di Aldo e di Gigi: il ti
tolo potrebbe essere questo. 
Aldo: quindici anni da giocato
re tutto corsa e muscoli, poi la 
panchina, poi la folgorazione: 
la televisione. Aldo l'opinioni
sta, Aldo il Gianburrasca che 
metteva'alle strette Matarrese, 
Aldo il.fustigatore contro orec
chini (Lentini) e codini (Bag-
gio), Aldo l'adulatore («nei 
piedi di Baggio cantano gli an
geli»; «Berti, un grandissimo ir
requieto»), Aldo che scrive, (le 
note di «Visti dall'Aldo»), Aldo 
il nostalgico, che lo chiama Fi
renze e lui risponde di si Aldo 

; a Bologna e non si trova più, 
; Gigi che finisce a Genova e 

<;" crede di aver ritrovato la sua 
'.. Bologna, ma Invece scopre di 
; essere a Genova, Gigi che non 
;, parla, poi ci ripensa e fa arrab-
% biare una città. Gigi che non , 
% ha ancora cicatrizzato la ferita 
'-' torinese e chissà se mai ci riu-
i; scirà. •*;•/'- ••"*-.•: •'-"'' -~':.^ 
v ; ' Storia di Aldo e di Gigi, oggi 
£;' al bivio. Chi perde, è perduto. ' 
: - E può ritrovarsi a spasso già da 
j : stasera. Tra qualche tempo, 
v magari, ci farà una risata so- -
'•': pra, ma stasera potrebbe essc-
•' re una brutta sera. Senza som- > 

Maifi^f^deTla Jùvr 
e tornano i tomien^ 
Amarcord col brivido 

Gigi Maifredi 

M GENOVA. L'Cinonc è m 
difficoltà, ma non smarrisce il 
sorriso. L'Omone perde la do- -
menica e fa il silenzio stampa,. 
come tutto il Genoa, ma in set- '± 
Umana spara battute a raffica. ', 
Non parla con i giornalisti gè- J 
novesi, ma nella tribuna stam- ]. 
pa di Parma, dove è andato a ;;: 
spiare la Juventus nel match di .; 
Coppa Italia, mette in scena un Si-
vero e proprio show. 1 tifosi S 
rossoblu contestano e guarda- '; 
no una classifica che fa venire '": ' 
in mente la serie B, Maifredi si :; 
diverte con i suoi vecchi gioca- -
tori juventini, come se ai Gè- '. 
noa, la società che lo stipendia }' 
a fine mese, tutto sia tranquil- -; 

lo.«Fra tre anni vi porto in Cop- i: 
pa Intercontinentale», diceva " 
Maifredi mercoledì a Parma a 
Baggio, Di Canio e Julio Cesar. 
Scherzava, forse nella speran- ;• 
za di addolcire i vecchi allievi •. 
in vista di domenica, ma la •' 
battuta al popolo rossoblu non ~ 
è piaciuta. «Intanto pensa a ' 
salvare il Genoa», ha urlato m 
settimana durante gli allena
menti. Fra Maifredi e i tifosi ge

noani il feeling è durato poco, . 
colpa di un rendimento che fa 
rimpiangere Giorgi. Con il vec
chio allenatore la squadra ros-
soblù aveva , conquistato 8 •'• 
punti in nove partite. L'Omone .-
ha portato gli stessi punti, ma "£'• 
con una partita in più. L'Omo- :{-
ne aveva promesso di ricom- * 
porre la frattura esistente fra ti- ',;"' 
(osi e società e per accender; X'I 
gli entusiasmi andava in pan- i~ 
china con la sciarpa rossoblu tfr* 

' al collo. Ma la tregua è già fini- v." • 
ta: domenica all'Olimpico la ì';. 
gente ha ripreso a contestare ? 
Spinelli e quella sciarpa ora ri- -- ; 
marra negli spogliatoi.Maifredi -i 
sta precipitando. E domenica £'• 
c'è la Juventus, la squadra che ~: 

•: ha segnato il primo insuccesso £; ' • 
:' in una carriera fino a quel mo- ;•'" 
; mento brillantissima. Da allo- ; 

ra, solo amerezze per l'Omo- i-
. ne. Anche nella sua Bologna, -f. 
anche qui a Genova. E oggi ri- :.v 
trova per la prima volta la Juve £•' 
da avversario, ma non c'è spa- r" 
zio per gli amarcord L'Omone *-
nde, ma forse per non piange
re. 
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1 Mannlnl 
9 Carnasciali 
3 Luppl 
4 DI Mauro 
s Faccenda 
e Pioli 
7 Effenberg 
8 lachinl 
8'Bati stuta 

10 Laudrup 
I l Baiano 

Ferron 
Porrlnl 

Mlnaudo 
Blgllardl 
Alemao 

Monterò 
Rambaudi 

Bordln 
Ganz 

De Agostini 
Perrone 

AMCOm-flOBEHTIHA 
Micino 

Fontana 
Lorenzlni 
Pecoraro 

Mazzarano 
Glonek 

Vecchiola 
Gadda 

Agostini 
Datari 
Ermlnl 

Arbitro: 
Mughetti di Cesena 
Raponi l a Maregglnl 

Brunlera 1 3 Carobbi 
Lupo 14 D'Anna 

Centofantl 1S Vascotto 
Caccia 16 Beltramml 

JtMHTUS-fiENOr 
Rampulla 1 Spegnuto 
Torricelli S Panucci 

D. Bagglo 3 Branco 
Conte 4 Ruototo ' 
Kohter 6 Caricela 

Carrera e Signorini 
Moeller 7 Florin 

P ia t ta Bortolanl 
Viali! 8 Onorati 

R. Bagglo I O Skuhravy 
Casiraghi 11 Fortunato 

Arbitro: 
Bazzoll di Merano 

Trombimi» Tacconi 
De Marchi 13 Torrente 

Galla 14 Ferroni 
01 Canio IBSignorelli 

Ravanelli 16 Arco 

ATALAHTA-IIILAH 
1 Rossi 
s Tassoni 
a Maldinl 
4 Albertlnl 
s Costacurta 

< • Baresi 
7 Lentini 
8 Donadoni 
8 Papln 

I I O Boban 
»11 Simone 

Arbitro: / 
Pezzella di Frattamagglore 

Pinato 12 Cudlclni 
Valentlnl 13 Nava 

Magoni 14 De Napoli 
Codlspotl 16 Gambero 
Rodriguez 18 Massaro 

LAZ1D-CA6LIAB»~ 
Orsi 1 lelpo 

Corlno 2 Napoli 
Favalli 3 Festa 
Sclosa 4 Bisoll 
Luzardl 6 Ftrlcano 
Cravero 6 Pusceddu 

Fuser 7 Modero 
Doli 8 Capploll 

Winter 8 Francescoll 
Gascoigne 10 Matteo» 

Signori 11 Olive! ra 

Arbitra-
Pairetto di Torino 

Fiori 12 Dlbitonto 
Grefiuccl 13 Villa 

Sacci 14 Sanna ' 
Stroppa 16 Herrera 

Neri 16 Criniti 

Boban 

PARMA-TORINO 
Ballotta 

Benarrivo 
Horvatln 

Minottl 
Aoollonl 

Franchini 
Melll 

Marcheglani 
Bruno 
Sergio 
Mussi 
Annoni 
Fusi 
Sordo 

Zoratto 8 Fortunato 
Asprilla 8 Silenzi 

Pln IO Venturin 
Brollnll Poggi 

Arbitro: 
Luci di Firenze 

Ferrari 12 DI Fusco 
Donati 13 Cols 

Oslo 14 Solfo 
Pulga 16 Saralegul 

Ferrante 16 Casagrande 

FOGGIA-ROMA 
Mancini 1 Cervone 

Petrescu 2 Garzya 
Caini 3 Bonacina 

DI Biagio 4 Piacentini 
Grassadonia 6 Aldalr 

Bianchini e Comi 
Bresciani 7 Muzzi 

Seno 8 Haessler 
Roy 8 Carnevale 

Sciacca IO Giannini 
Kolyvanov11 Mlhajlovic 

Arbitro 
Beschln di Legnano 
Bacchln 12 Zlnetti 

Fornaclarl isTempestllli 
Mlcoll 14 D Rossi 

De Vincenzo 16 Benedetti 
Biaglonl 16 Salsano , 

PESCARA-RRESClF 
Marchloro 1 Landucci 
Sivebaek 2 Pagonln 
Zironelli 3 Rossi 
Ferretti 4 Domini 
Nobile 6 Brunetti 
Mendy 6 Bonomettl 

Compagno 7 Sabau . 
Allegri 8 Mateut 

Borgonovo 8 Schenardl 
Ceredl i o Hagl 

Massara «1 Giunta 
Arbitro: 

Baldas di Trieste 
Savorani 12 Vettore 

Alfieri 13 Marangon 
DIToro14Bortolottl 

Martorella 16 Quaggiotto 
Bivi 16 Plovanelll 

INTER-NAPOLI 
Zenga 

Bergoml 
De Agostini 

Berti 
Ferri 

Battlstinl 
Orlando 

Manicone 
Pancev 

Shalimov 
Sosa 

Galli 
Ferrara 
Franclni 
Crlppa 
Corradlni 
Nela 
Pollcano 

8 Thern 
9 Careca 
10 Zola 
11 Fonseca 

Arbitro 
Trentalange di Torino 

Abate 12 Sansonettl 
Taccola 13 Tarantino 
Rossini 14 Carbone 

Tramezzami 6 Zillanl 
Fontolan 16 Schillaci 

SAMPOORIA-UDINESE 
Paglluca 

Sacchetti 
Lanna 

Walker 
Vlerchowod 

Corinl 
Lombardo 

Jugovlc 
Chiesa 

Mancini 
Serena 

DI Sarno 
Pierini .. 
Orlando 
Sensi ni 
Calori 
Desideri • 
Matte! 

8 Rossitto 
8 Balbo 
10 Dell'Anno 
11 Branca 

Arbitro: 
Stafoggla di Pesaro 
Nuciari 12 Di Leo 

Bucchlon! 13 Contratto 
Inverntal 14 Mandortlnl 
Bertarelll 16 Czachowskl 

Buso 16 Marronaro 

La classifica 

Milan 
Inter 
Atalanta 
Lazio 
Juventus 
Tonno 

34 
25 
23 
23 
21 
21 

Panna 
Fiorentina 
Napoli 
Udinese 
Foggia 
Genoa 

18 
17 
17 
17 
17 
16 

Sampdona 21 Brescia 
19 Ancona 
18 Pescara 

16 
10 
9 

Prussia! tini 
, Domenica 28-2-93 / ore 15 

Brescia-Parma J •" - •--

Cagliari-Atalanta 

Fiorentina-Inter 

Genoa-Lazio ' " " 

Milan-Sampdoria 

Napoli-Ancona ""•••• 

Roma-Juventus 

Torino-Pescara 

Udinese-Foggia 

Prossima schedina 21/2/93 
Ascoli-Bologna " 
Cesena-Pisa 
F. Andria-Cremonese 
Lucchese-Verona 
Padova-Monza 
Piacenza-Venezia 
Regg lana-Lecce 
Spal-Modena 
Taranto-Bari -
Ternana-Cosenza 
Avellino-Casertana 
Palermo-Catania 
Vastese-PIstoiese 

Sarie B 
Oggi riposa * 

Proolmo turno (21-2-93) 
Ascoli-Bologna; Cesena-Pisa: 
F. Andria-Cremonese; Lucche
se-Verona; . Padova-Monza; 
Piacenza-Venezia; - Regglana-
Lecce; Spal-Modena; Taranto-
Barl; Ternana-Cosenza. 

CLASSinCA 
Reggiana 34; Lecce 31; Cremo
nese 30; Ascoli e Cosenza 26: 
Venezia e Verona 25; Piacenza 
e Sari 24; Padova 23; Modena e 
Pisa 21; Cesena 20: Spai e Bo
logna 19; Monza 18; Lucchese 
17; F Andria 16; Taranto 13; 
Ternana 8. -, - - ,, 

%*JJÌ 
Girone A 

Alessandria-Palazzolo; 
Arezzo-Pro Sesto; Carpi-
Sambenedettese; Empoli-
Carrarese; Leffe-Ravenna; 
Massese-Chievo; « Spezia-
Slena; - Triestlna-Vicenza; 
Vis Pesaro-Como. •.. . . „ ; - , , 

Classifica. Empoli e Raven
na 28; Vicenza e Triestina 
26; Como 23; Pro Sesto 22; 
Chievo e Leffe 21; Sambe-
nedettese 20: Spezia, Mas
sose, Alessandria e Vis Pe
saro 18; Carrarese 17; Car
pi e Palazzolo 16; Siena 14; 
Arezzo 10. • - . 

''••:k!H Girone B '••"'" '•?•!• 
Catania-Casarano; ' Giar-
re-Siracusa; < Ischia-Ca
sertana; Lodigiani-Chieti; 
Messina-Palermo; • Nola-
Barletta; Potenza-Acirea
le; Reggina-Avellino; Sa-
lernitana-Perugia. ;,: -. 

Classifica." Palermo : 28; 
Acireale 27; - Salernitana 
26; Giarre e Perugia 25; 
Casertana 23; Avellino 2 1 ; 
Catania 20; Reggina e Ca-
sarano 19; Messina e Lo
digiani • 18; - Potenza • 17; 
Barletta 16; Nola e Ischia 
15; Siracusa e Chietl 14. •• 

Girone A. Casale-Tempio, Con
tese-Pavia, Florenzuola-Sol-
biatese; ' Giorgione-Pergocro- K 
ma; Mantova-Aosta; Olbia-Lec- J , 
co; Oltrepc-Suzzara; Ospltalet- ».;•'. 
Io-Novara; Varese-Trento. < •" ' •. 
Claesltica. Mantova 28: Lecco 
24; Giorglone 23; Contese 22: ' 
Novara 21 ; Fiorenzuola 20; Sol- '»• 
biatese e Varese 19: Casale e ; 
Trento 18; Olbia e Pavia 17; Ao- J, 
sta a Ospitaletto 15; Tempio 13; 
Suzzar* e Pergocrema 17: Oi-

trepòn, ; 
Girone 8. Baracca-Clvltanove- • 
se; C. di Sangro-Francavllla; * 
Cerveteri-Viareggio; Fano-Pra- ;. 
to; Ponssccc-Ceclna; Monte- * 
varchl-Vastese; Pistoiese- ;: 
Gualdo; Pogglbonsl-Pontede- . 
ra; Hlmlni-Avezzano. • 
ClanMca. C. di Sangro 25: Pi
stoiese 24; Viareggio 23: Cor- .' 
veterl 22; Rlmlnl e Prato 20;* 
Ponsacco. Montevarchi e Ba- i-
racca 19; Clvitanovese 18; Pon- ; 
tederà 17; Pogglbonsi, Vastese -
e Gualdo 16; Francavilla 15; 
Avezzaro 14; Cecina 11; Fano 
IO 
Girone C. Akragas-Sora; Alta- .'.-• 
mura-Matera; Catanzaro-Mol
letta; Juve Stabla-Trani; Leon- *•; 
zio-Vigor Lamezia; Llcata-Bi- &' 
sceglie; Monopoli-Savola; San- :'• 
giuseppese-Astrea; Turris-For- f •. 
mia. ••--- - ^ -'- -:-. ! 
Classifica. Juve Stabia e Vigor V 
Lamezia 24; Sangluseppese. • 
Leonzio e Matera 22; Formia e I ; : 
Sora 20; Catanzaro 19: Turris e £-;, 
Molletta 18: Monopoli, Tran! e -• 
Savoia 17; Bisceglic o Akragas 
15, Astrea 14; Licata 13, Alta-
mura 7. - -

s" -
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Mondiali La maledizione orientale si accanisce contro il numero 1 italiano 
di sd Dopo la malattia che l'ha escluso dal Gigante gioca malissimo anche 
in Giappone l'ultima carta dello Speciale: esce per un errore nella prima manche 
_ _ Vince il norvegese Aamodt, indiscussa star. Gli altri azzurri disastrosi 

Tomba harakiri 
È durata pochi secondi la speranza di Tomba di ri
scattare, con lo slalom mondiale di Morioka, una 
stagione sin qui non troppo brillante. E invece, cau
sa una inforcata, la trasferta giapponese, nata tra le 
polemiche, continuata con un'influenza, si è con
clusa, con l'ennesima delusione. Ha vinto Aamodt, 
norvegese, vera stella dei mondiali, davanti a un 
bravissimo Girardelli. Accola è quinto. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

DAINOOUIDI 

• H MORIOKA (Giappone). E 
dire che qui è popolarissimo, 
inseguito da tv e giornali. Ep
pure il ricordo che Alberto 
Tomba si porterà dietro di que
sta trasferta nella tèrra del Sol 
levante e quanto di più negati
vo ci si potesse aspettare. Do
po le polemiche sulle date del
le gare spostate dopo il mal
tempo e dopo la perfida in
fluenza che lo ha costretto a 
letto per alcuni giorni, ieri era 
finalmente arrivato il momento 
di rimettersi gli sci per provare 
a cancellare ogni ombra, per 
rilanciare una stagione pensa
ta in funzione di questo ap
puntamento. :•:,.. '•.$•>: 

Ma le speranze del campio
ne bolognese e del suoi tifosi 
sono durate poco. Circa 35 se
condi di gara, quando un pa
letto gli si e infilato tra gli sci 
La più classica delle inforcate, 
questione di centimetri. Gli uo
mini del suo staff garantiscono 
che Alberto' te quel punto era 
addirittura in vantaggio su Aa
modt, il norvegese che vincerà 

pnma manche e classifica fi
nale. Tomba, dopo l'arrivo, si è 
fermato senza profferir parola, 
lo sguardo perso nel vuoto, av
vertendo tutto 11 peso di una 
sconfitta che dopo i tanti piaz
zamenti nella stagione di Cop
pa del Mondo (con la sola vit- -
tona nello slalom di Garmi-
sch) ci riconsegna un campio- ' 
ne col morale decisamente 
basso. Certo l'influenza (con 
dissenteria) dei giorni scorsi. 
non lasciava grandi speranze 
per lo slalom di ieri. «Alberto . 
non era al 100% - spiegano il ; 
suo fido accompagnatore Karl ' 
Brunner e il preparatore fisico 
Giorgio D'Urbano - magari 
l'inforcata è proprio dovuta a 

' quella mancanza di condizio
ne fisica e di reattività causata 
dai malanni dei giorni scorsi». 

E di.avere le gambe non al 
massimo lo ha ammesso an-. 
che lui: «Sono partito per vin
cere, tirando al massimo, ma a 
metà ho sentito le gambe un 
po' molli. Mi spiace molto per i ' 

Tomba deluso e la gioia di Aamodt due immagini del mondiale di sci 

miei tifosi». Ma quello che si 
leggeva sul volto di Alberto era 
soprattutto la delusione per 
questo epilogo giapponese. .., •;•'•'-' 

Ma la gara di ieri (disastrosa '" 
anche per gli altri azzurri, tutti ;. 
saltati) ha detto anche altre - ' 
cose. Ha definitivamente lau- &' 
reato la stella di Kietijl Andre ;" 
Aamodt, campione di indub- -• 
bio talento che con le sue vitto-
ne (primo in gigante e slalom % 
e secondo in combinata) ha ;• 
salvato, almeno in parte, la ' 
credibilità tecnica di un mon- ' 
diale sin qui sommerso da : 
dubbi e polemiche. Aamodt, :'.'. 
che nella prima manche ha sa- ' • 
puto sfruttare al meglio il pet-
torale numero uno, ha avuto in • 
Marc Girardelli un grandissimo 
antagonista. Alla line la diffe- ' 
renza è stata di soli 4 centesi- ? 
mi, figli probabilmente del nu- ' 
mero 10 con cui l'austrolus- : 
semburghese è sceso nella pri- .», 
ma manche, trovando una pi- ,. 
sta già decisamente segnata. Il £. 
tempo infatti a Morioka conti-,-. 
nua a farla da assoluto padro- ; 
ne. La violenta nevicata delle P; 
ultime ore, accompagnata da '•'. 
improvvise e violente raffiche p 
di vento, conferma tutti i dubbi "•'" 
sulla scelta di questa località -': 
come sede dei Mondiali. Oub- . 
bi che probabilmente non toc- * 
cano più di tanto mister Tsut-
sumi, uno degli uomini più ric
chi del Giappone e próprieta-
no degli impianti di risalita a 
Shizukuishi, dove si svolgono 
!c gare. É lui che ha voluto 

questo appuntamento e d'ac
cordo con lui sono state le 
grandi industrie europee che 
operano nel settore dell'abbi
gliamento e delle attrezzature , 
sportive invernali. Coi suoi 15 
milioni di praticanti oggi il 
Giappone è un mercato più " 
che mai attraente rispetto ad 
un Vecchio continente dove 
recessione è la parola d'ordi
ne. . •• • .....>..-•,.-•..-..: 
,•: A Tokio si sta costruendo 
una pista al coperto lunga 500 ' 
metri, del costo di mille miliar- ' 
di di lire. Un grande business 
che aveva bisogno di una pa
rata come i Mondiali. La star 
avrebbe dovuto essere Alberto 
Tomba, più che mai uomo im
magine di tutto io sci mondia- -
le. .,,,..,..,...../ .... 

Ma questa volta non tutto 6 
andato come previsto. In ogni 
caso le tv di tutto il mondo 
continuano a inseguire Tomba 
mentre i giapponesi sorridono, 
gentili e divertiti. -" 
Classifica slalom spedale 
maschile: 1) ••• ICA. Aamodt 
. (Nor) 1:40.33:2) M. Girardelli 
(Lux) 1:40.37; 3) T. Stangas-
sìnger (Aut) 1:40.44; 4) H. 
Strolz (Aut) 1:40.98; 5) P. Ac
cola (Aut) 1:41.12. ••,.....••:•-.' 
••;• Medagliere:!) Norvegia: 3 
ori,3argenti;2) Austria: loro, 
2 argenti, 4 bronzi; 3) Germa-

;. nia: 1 oro, 1 bronzo; 4) Fran
cia: 1 oro; Svizzera: 1 oro;Ca-

: nada- 1 oro; 7) Usa- 2 argenti, 
1 bronzo, 8) Lussemburgo:! 
argento, 1 bronzo; 9) Svezia 1 
bronzo. > 

Assemblea Federciclismo. Giochi .ancora aperti per la poltrona di presidente in un clima avvelenato e teso 
Sono in lizza l'uscente Omini, Lino Cistola, Salvatore Bianco e Carla Giuliani: una notte di manovre 

Fuga a quattro per la maglia del potere 
Un clima'avvelenato dalle polemiche e dominato 
dall'incertezza. Cosi ieri si è aperta l'assemblea dei 
306 delegati della Federciclismo per l'elezione del 
nuoyo presidente. Trattative, conciliaboli, incontri • 
riservati., Fino all'ultimo i giochi sono rimasti aperti. 
In lizza l'uscente Agostino Omini affiancato da Sal
vatore Bianco, Lino Cistola, e Carla Giuliani, am-

' messa all'ultimo momento. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
ADRIANA TBRZO 

• • • FIRENZE. Una platea ru
morosa, poco incline all'ascol
to e soprattutto disorientata. 
Un clima rovente avvelenato 
dalle-polemiche. «Ma tu, per 
chi voti?» hanno continuato a 
chiedersi Tun l'altro 1306 dele
gati della Federciclismo giunti 
da ogni parte d'Italia mentre ; 

ancora- il 'presidente uscente • 
leggeva la sua relazione-fiume. \ 
Gare, bilanci, buoni proponi-
menti. Agostini Omini ha par-
lato per due ore, ma solo alla > 
fine la platea ha salutato Pepi- •' 
logo con un applauso né fred- '?. 
do n« caloroso. Un atto dovu- ' 
to. Cosi 11 conclave aperto a FI- ' 
renze per l'elezione della mas- , 
sima carica della Federcìclo 
ha accolto i quattro candidati, 
appunto Omini, e poi Salvato

le Bianco, Carla Giuliani, e Li
no Costola. Con silenziose trai- ' 

, tatìve nei corridoi che hanno 
lasciato spazio solo a brevi 

.conciliaboli più ristretti per 
•i tentare di trovare una soluzio
ne unitaria ai problemi delle 

: due ruote e degli oltre Smila ci
clisti che gravitano intorno a 
questo insondabile mondo 
delle corse. 
. ' Era la prima volta che suc
cedeva in modo cosi smacca
to. «Vogliamo vedere i conti», 
«questa non è un'assemblea, e 
una tragedia di Eschilo» ha 
esordito uno dei trenta delega
ti sintetizzando per tutti il disa
gio di dover dare i suoi voti a 
qualcuno, ma non sapendo 
bene a chi. «Di Omini non ne 
vogliamo più sapere, l'opinio

ne più diffusa. Ma come fidarsi 
del nuovo che avanza? A metà 
pomenggio la tesi si e consu
mata cosi se si andrà al ballot
taggio, la Giuliani (ammessa 
all'ultimo momento dal consi
glio di Stato che proprio vener
dì sera ha dato il via libera alla 
propria eleggibilità) si farà da 
parte appoggiando Bianco per 
permettergli di' salire • sullo 
scranno più alto. Ma i giochi 
sono rimasti aperti fino all'ulti
mo con le relazioni dei delega
ti sempre più confuse e sem
pre meno convinte. «Omini ha 
parlato di risultati positivi nella 
lotta contro il dopping - il 
commento r di > un dirigente 
lombardo - la verità è che ci 
sono ancora 3mila scappatoie 
per eludere i controlli, e dun
que è un falso problema. -. -

Intanto i delegati delle regio
ni con il maggior numero di 
tesserati, le prosperose Lom
bardia, Veneto, Toscana ed 
Emilia Romagna, facevano sa
pere di non aver raggiunto il 
benché minimo accordo. Più 
volte il presidente dei lavori, 
Ravazzolo é dovuto intervenire, 
per mettere ordine tra gli scal
pitanti del Palacongressi Alle 
sette di sera la scena si pro

spettava cosi avanti la Giulia
ni. L'onda lunga delle prefe
renze si era sollevata in alto fi
no ad abbracciare la candida-

. ta più scomoda, quella che 
• aveva smosso mari e monti pur 
': di presentarsi a questa votazio-
'.•; ne alla quale è arrivata nell'as-
-. soluto digiuno di campagna 
: elettorale. «Mi sento deluso -
.'Andrea Bresci è un delegato 
: toscano ed ex presidente della 
'. società Aquila di Ponte AEma, 
;: mitica sede dell'inizio ciclisti-
- co di Bartali - la base non ha 
: capito che il mondo è cambia

vi to e che dunque anche il verti-
:' ce deve cambiare». - • • -
• ':•• . Sul banco della presidenza, 
'•:• uno : stanco Vincenzo Scotti 
- presidente della Lega ciclismo, 
•' segue il dibattito. Edi ieri la no-
. tizia che l'ex ministro dell'in-
' terno ha raggiunto un accordo 

• con la Rai per la diffusione del-
.••: le corse professionistiche e 
- delle più significative competi-
: zioni per dilettanti. Prima di 

andarsene ha preso la parola: 
'. «è vero, abbiamo chiesto l'au-

j,' tonomia della Lega, ma non 
* vogliamo spaccature il 30% de-
:' gli incassi pubblicitari lo devol-
: veremo per l'attività dei giova-
- ni ciclisti». 

Coppa Carnevale. Questi i risultati di icn: Metz-Taranto 0-0, Fio-
•--•' rentina-Parma 4-0, Bayer Leverkusen-Venezia 3-2, Modena-
"•',-•, •' Milan 1-0, Atalanta-Pumas 2-2, Napoli-Empoli 0-0. Queste le 
.•-.:~'\ qualificate per il 2° turno: Napoli, Atalanta, Modena. Milan, 
• ' Fiorentina e Venezia -r, •• , . : ' , ' • : ' 
Kalanec stagione finita. Il centrocampista delia Sampdoria 
,, avrebbe deciso di sottoporsi ad un intervento chirurgico al gi-
„. nocchio destro nella clinica del prof. Maerten ad Anversa. 

' L'intervento comporterà un'assenza di cinque mcsL ,...,-. 
Nuòto record. Tre primati nella riunione di Coppa del mondo 
r . di Gelsenkirchen: il neozelandese Loader ha ritoccato il suo 
•', primato mondiale nei 200 farfalla portandolo a 1 '54"50, men- ; 
•. tre Pankratov nella stessa gara ha stabilito il nuuvo record eu-

'.'"'•'•• ropeo con il tempo di 1 '54 46. Nei 100 dorso Selkov ha stabili-
•'• • to il nuovo record europeo con 53"02. sv j , . . . ± -,*..• .-- •. .„,, 
Prove Ferrari. Per le sospensioni attive sulla pista di Imola. Ber-

, ger ha percorso 11 gin, di cui 7 cronometrati. Nella prossima 
• settimana si svolgeranno nuovi test. In pista anche Alesi. i,fS 

Rugby intemazionale. Oggi a Madrid la nazionale italiana af
fronterà la Spagna in un incontro valido perla Coppa Rro. • 

Anticipo serie C1. Lodigiani e Chieti hanno pareggiato 2-2 nel
la partita valida per la quarta giornata di ritomo del girone B. • 

Giro del Mediterraneo.: Il tedesco Olaf Ludwig ha vinto la set-
. sta tappa, battendo in volata l'italiano Martinelli e l'america-
• ' no Reiss. Nella classifica generale, Mottet è sempre in testa, 
'--; davanti a Imboden a 14" e Larice a 24". •«.. ..;, , S ^ . ; . ; Ì . „ 
Piloti FI calciatori. Ventisette milioni sono l'incasso che sarà 

devoluto in beneficenza perla partita fra una squadra di piloti 
•'.' ' di FI capitanati da Alessandro Nannini e una squadra del Crai 

'• del Monte Paschi Siena. In campo anche Capelli, De Cesaris, 
Tarquini e Patrese. Hanno vinto i piloti per 2-1 con gol di Tar-
quinisungoreeSigala. . , 

Amaro il et «Peggio di così... 
Assolvo soltanto Alberto» 
•si MORIOKA. Stamattina, quando gli orga
nizzatori staranno ancora pregando per un ,-.. 
improbabile squarcio di beltempo che con- ;. 
senta di disputare anche i Superò e quindi di : • 
mandare in archivio il mondiale con tutte le ;' 
medaglie assegnate, Alberto Tomba sarà ;' 
molto probabilmente già sullo Shinkansen (il .. 
treno superveloce) diretto a Tokyo. Il suo '•.• 
programma prevede una sosta nella capitale J 
giapponese, per soddisfare esigenze di spon- y. 
sor, e la partenza martedì mattina con un vo- '• 
lo per Parigi da dove dovrebbe proseguire per ;. 
Bologna. Ieri pomeriggio Tomba ha accusato ' 
nuovamente un po' di febbre. «Niente di i: 

preoccupante - hanno commentato nel suo :•'• 
clan - soltanto la conferma che il virus in- •': 
flucnzale è stato tamponato nella maniera • 
più celere possibile per permettere ad Alber- < 
to di nmettcrsi in piedi, ma non debellato» - '" 

Se Tomba riprende tnstemente la via del n-
lorno, len Helmuth Schmalzl sperava soltanto 

che l'eventuale disputa dei SuperG avrebbe 
un po' aileggento un bilancio che più nero 
non si può. «Siamo nel paese giusto per fare 
harahiri». ha osservato il et con una grossa 
dose di autoironia dopo che sui già pesante 
consuntivo della squadra maschile si è abbat
tuta anche la frana degli slalomisti. Ed ha ag
giunto convinto: «Peggio di cosi non poteva 
andare. Difficile accettare una situazione che 
ha soltanto aspetti negativi». Al contrario, •• 
Schmalzl ha assolto completamente Tomba: i 
«Alberto ha avuto la sfortuna di una gara. Ha 
commesso un errore classico dello slalom. ; 
con condizioni di neve che Io hanno reso più ' 
facile. Sono convinto che si fosse preparato ' 
con determinazione, anche se l'influenza 
non è il modo migliore per prepararsi ad una ; 
gara Ma npeto, secondo me l'errore non è 
stato determinalo dall'influenza, sarebbe po
tuto capitare a chiunque» > 

Atletica. Eccezionali risultati nel meeting di Lievin 

Bubka e Ottey strabiliano 

• • UEVIN (Francia). È stato 
un pomenggio di atletica stel
lare, come gli organizzatori del 
meeting indoor di Lievin non 
osavano neanche sognare. È 
finita con settemila spettatori 
in tripudio, tutti in piedi ad ap
plaudire i molti protagonisti 
delle competizioni. Due re
cord mondiali battuti ed un al
tro eguagliato in un crescendo 
di gare e risultati senza prece
denti per una manifestazione 
al coperto. E quando si parla di 
primati non si può che nomi
nare Sergei Bubka. Il saltatore 
con l'asta ha valicato l'asticella 
a quota 6,14. Per l'atleta ucrai
no si tratta del 33° limite iridato 
ottenuto al termine di : una 
competizione '<• senza prece
denti nella storia della più 
acrobatica fra le specialità. Per 
la prima volta due atleti hanno 
superato i sei metri. L'impresa 
è riuscita anche all'atleta russo 
Rodion Gataullin, etemo rivale 
di Bubka. «E dire che non pen
savo assolutamente di poter 
centrare un risultato del gene
re - ha dichiarato Bubka -. Mi 
sentivo affaticato dopo il viag
gio di ritomo dal Giappone do-

Basket, Teamsystem ok 
Finale a tinte gialle 
Caserta contesta 
i canestri della sconfitta 
tm ROMA. Due punti d'oro 
per la Teamsystem di Fabriano 
che ieri, fra te polemiche, ha 
battuto con il punteggio di 84 a 
78 la Phonola di Caserta. Con 
questa vittoria T marchigiani 
hanno fatto un balzo ih avanti 
molto importante nella classifi
ca mentre péri casertani le cò
se 3i mettono male: sono sem
pre più vicini alla zona retoces-
sione. Intanto oggi esordiran
no tre nuòvi giocatori america- : 
ni. 11 primo è Kenny Payne, ; 
prenderà il posto di EMs Rolle 
nella Virtus Roma, Il secondo è ' 
Shelton Jones. Sostituisce Co-
zeli McÀQueen nella Scarni Ve
nezia. L'ultimo è Keith Huges 
che sostituirà solotanto per tre ' 
incontri Dean Garrett nella Pa
nasonic di Reggio Calabria. In
tanto la Knorr ha smentito ca
tegoricamente le voci che ve
devano in Alberto Bucci il 
prossimo allenatore^della for
mazione emiliana visto che a 
fine stagione Ettore Messina si 

occuperà solamente di nazio-
nale.Questo l'elenco degli in
contri di oggi- Serie Al (ore 
18.30) Baker-Benetton; Virtus 
Roma-Scavolinl;. Scaini-Phi-

: lips; Bialetti-Clcan Teamsy-
stem-Phonola 84-78, Panaso-
nic-Robe de-Kappa: Knorr-

: Man; Stefanel-Kleenex. Clas
sifica. Knorr 36; Philips 30; Pa-

• nasonic e Clear 28: Slefanel e 
•' Benetton 26; Scavolini 24; Bia-

letti 22; Virtus Roma e Kleenex 
: 20; Phonola e Baker 18: Scaini, 

Marr, Teamsystem e Robe di 
' kappa 14. Serie A2: Teorema-
tour-Glaxo; Banco di Sarde-
gna-Fenel Branca; Yoga-Ticl-
no; Cagiva-Hyundai; Panna-

; Mangiaebevi;Telemarket-Fer- •.;; 
rara, Tonno-Burghy; Sidis-Me-
dinform. Classifica. Sidis 30; 

'; Mangiaebevi, Hyundai e Glaxo 
28: Ticino 26: Femat Branca,. 
Cagiva 24; Burghy, Teorema-
tour, Telemarkct e Banco di 
Sardegna 22, Aunga 20; Yoga e 
Ferrara 18; Panna 12; Mcdin-
form6 

Volley, Gabeca ok a Brescia 
Amarcord sul parquet 
Ora Modena-Parma è solo 
un ex partitissima 
•V ROMA Per un giorno la 
Via Emilia ntoma alla nbalta. 
Panini-Maxicono non C più 
una partita dal sapore tricolore 
ma nasconde, comunque, 
molti rancori mai sopiti. È fini
to il tempo delle «spedizioni 
punitive» dove i tifosi emiliani 
si tiravano dietro pietre e mo
netine ma tra le due tifoserie 
continua a non correre buon 
sangue. Il pronostico appare 
scontato: i' parmensi sono in' 
testa alla classifica mente i mo
denesi hanno solo 16 punti al 
loro attivo, pochi per poter lu
cidamente pensare di fermare 
la corsa dei campioni d'Italia. 

Intanto, ieri, l'Aquater Bre
scia ha sfiorato il gran colpo 
con i cugini della Gabeca di 
Montichiari. Il 3 a 2 finale (15-
8; 11-15: 13-15, 15-12; 13-15) 
non é comunque la fotografia 
dell'incontro I padroni di casa 
hanno praticamente buttato 
alle ortiche una vittoria prati
camente acquisita. La loro ine-

.spenenza ha, però, deciso le 
'sorti dell'incontro. Ctvrtlik si è 
dannato l'anima, Fortune no. 
Forse proprio questa è stata la 

:,• chiave decisiva del match, dal-
•; l'altra parte della rete Negrao 

''.',' più che attaccare si è preoccu-
: pato di sciupare le occasioni 
.;. _ importanti, riprendendosi sol-
i'j; tanto nel tie break. • •• -, D LBr. 
{• Questo il calendario degli in-
.*. contri di oggi (ore 17.30): Sì-

\sley Treviso-Lazio 3-2 (giocata 
:;-.' martedì); Aquater Brescia-Ca-
':.- beco Montichiari 2-3; Centro 
•Malie Firenze-Charro Padova 
r, (posticip. al 17/2); Panini Mo-
'; dena-Maxlcono Parma; Sidis 
'Baker Falconara-Messaggero 
•Ravenna: Olio Venturi Spoleto-
V Jockey' Schio; Misura Milano-
'i Alpitour Cuneo; Classifica. Ma-
*: xicono e Sisley 34; Misura e 
•Si Messaggero 32: Alpitour 26; 
'••'• Gabeca 24; Charro 20; Centro 

Malie 18; Panini 16; Sidis 14, 
• Jockey 12; Olio Venturi e Lazio 
S;Aquater6 •. • , gS 

Tennis. Lo spagnolo incontrerà Boris Becker 

Bruguera va in finale 
tirando la... Korda 

ve avevo gareggiato ad Osaka». 
> L'altro nuovo primato è arri
vato dalla gara dei duecento 

I metri femminili grazie ad una 
' straordinaria Merlene Ottey. La 
trentatreenne giamaicana, che 

'[. qualcuno dava ormai sul viale 
del tramonto, ha corso. in 
21 "87 polverizzando Ietterai-

' mente il precedente limile di 
-. 22"24 che già le apparteneva. 
;' «Non avrei mai pensato di po-
J ter ottenere un risultato del ge-
; nere», ha commentato la Ottey 
\ al termine della sua corsa re-
• cord. Da notare che la sprinter 
' giamaicana, ha dominato an-
• che i 60 metri con un eccellen-
Vte 7"01. Il primato eguagliato 
'•* l'ha . ottenuto un'altra atleta 
' russa, Lyudmila Narozhilenko, 

che nei 60 ostacoli ha fermato 
i cronometri su 7"69. Altri risul-

; tati eccezionali sono arrivati 
dalle gare della velocità ma-

: senile. I 60 metri sono stati do-
, minati dal canadese Surin im

postosi in un 6"45 che costitui
sce il secondo crono di sem-

;; pre. Grandissimo anche il na-
* mibiano Fredericks nei 200. La 
medaglia d'argento di Barcel
lona ha concluso in 20"37. - . 

T ESTRAZIONE 
(13 Febbraio 1993) 

mt MILANO. II catalano Sergi . 
Bruguera, 22 anni, è uno dei li- : 

nalisti della 16/a edizione del 
torneo di Milano. N. 17 della : 
classifica mondiale, Bruguera . 
ha sconfitto il n. 6 Korda, terza ' 
testa di serie del torneo, col •£ 
quale aveva un precedente di ••;• 
due vittorie a una, ma non sul .. 
sintetico. Oggi, incontrerà, in •;• 
finale, Boris Becker che ha bai- " 
tuto Wally Masur (Aus). Lo .• 
spagnolo si è qualificato per la ' 
finale superando nell'ordine ?'; 
Agenor, Krajicek, Cainporese 
e Korda. È questa la prima fi- : 
naie del '93 per Bruguera. che f, 
su quattro tornei disputati dal- ; 
l'inizio dell'anno aveva finora ' 
ottenuto il miglior piazzamen- . 
to a Marsiglia, dove era stato -
eliminato nei quarti. :'-, •• ;:-;;?-,.. 
La potenza da fondo campo e 
la pulizia di gioco di Korda ,~ 
contro la imprevedibilità e la .: 
combattività di Bruguera: alla 
fine, dopo un match a fasi al
terne e molto combattuto, l'ha 

spuntata lo spagnolo propno 
per la sua granitica volontà 
con il punteggio di 6-4,0-6,7-5. 
Bruguera non si e mal arreso: 
ha giocato fino in fondo ogni 
punto, ha cercato il recupero 
anche sulle palle più dispera
te, e questa è stata la chiave 
della vittoria che lo ha portato 
in finale. Tre volte, all'inizio di 
ogni set, lo spagnolo è partito 
malissimo, ma nel primo e so
prattutto nel terzo ha saputo 
reagire alla grande: non si e 
fatto piegare dai tremendi col
pi incrociati da fondo campo 
del mancino di Praga, ha ap
profittato del calo di Korda nel 
servizio e ha imposto il suo 
gioco di «top spin» inducendo
lo l'avversario a commettere 
errori - nei momenti decisivi 
dell'incontro. Con-tre break 
contro due, dopo essere stato 
in svantaggio per 3-0, Bruguera 
ha fatto suo il primo set. All'ini
zio del secondo si è spento do
po una rovinosa caduta a terra 
su un colpo passante di Korda, 

che si e aggiudicato con facili
ta questo set Korda si è porta-

• to sul 3-0, ha poi subito un 
. break ma ha fatto un immedia-
f to controbreak per il 4-2. L'in-
.;: contro sembrava ormai chiu-
;ì so, quando Bruguera ha avuto 

l'impennata decisiva: il suo 
',' gioco fatto di improvvise rota-
:? zioni della palla e di impensa-
' bili recuperi ha tolto lucidità a 

Korda, che ha subito altri due 
r. break al 7/o e all'I I/o gioco, 

complici anche un paio di 
>': chiamate dubbie. «Non do col-
i : pe all'arbitro - ha detto lo 
' : sconfitto. - Ci sono state deci-
i.: sioni dubbie per tutti e due, an-
;\ che se quelle contro di me so
rno venute nel momento più 

T • deiicato».«La colpa è mia - ha 
s ammesso il ceco - Non ho 

•j" chiuso l'incontro quando avrei 
••• dovuto: ho lasciato a Bruguera 
''•'. una chance e lui l'ha sfruttata». 
"'Risultati. Bruguera (Spa)-

Korda (Cec) 6-4,0-6, 7-5. Bec-
- ker (Ger)-Masur (Aus) 6-4, 7-
" 6(7/2). 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

5367222036 
8156371371 
5531455952 
2456196525 
7568 725641 
9088 81387 
1023397055 
1583681763 
14 8668086 
7781258341 

ENALOTTO (colonna vincente) 
X 2 X 1 2 2 1 1 1 2 2 2 

Tricolori 
a Genova 
Salto record 
di Pecoraro 

• 1 GENOVA Poco pubblico e 
pochi risultali di spicco nei 
campionati italiani indoor di 
atletica leggera disputati ieri al 
Palafiera di Genova. A mettersi 
in luce è stato il saltatore con 
l'asta Andrea Pecoraro che . 
con 5,62 ha migliorato il limite 
italiano indoor. La giovane sal-
tatrice in alto Antonella Bevi
lacqua ha aggiunto un centi
metro al suo limite personale ' 
valicando l'asticella posta a 
quota 1,95. Buona prestazione 
anche per il lanciatore del pe- ' 
so Dal Soglio che ha superato 
ancora i venti metri (20.35). 
Nello sprint successo di An
drea Amici nei 60 metn con il 
tempo di 6"69, secondo ad un 
solo centesimo Stefano Tilli 
Positiva anche la gara di Lau
rent Ottoz nei 60 ostacoli do-
minaU in 7"77 -

LA PROBABILITÀ' 

# In uns lunga «wie rlpfrtuta d* 
prov., come msttmistioiffianw 
calcolito, « i c h . .1 flioco <tot 
Lotto cùscuno d») novaxit. nu-
r imi ri produc. con una fre
quenza gtomo modo uguale alla 
sua probabilità (1/18) etaendo 
cinque i numeri eitratti di eia-
•cuna ruota ( 9 0 : 5 = 18). 

• • Conoscendo quindi la proba
bilità che un avvenimento ha 
di verificarsi In'ciaacuns estra
zione, possiamo approssimativa
mente stabilire il numero di voi- * 
te che l'elemento stesso si ore- . 

• P R E M I ENALOTTO •---
ai punti 12 L. 68.700.000 
ai punti 1 1 , L. 2.862.000 
ai punti 10 L. 

È IN VENDITA IL MENSILE 
Di MARZO 

del LDTTD 
da 20 anni 

PER SCEGLIERE IL MEGLIO! 

•••'.' Secondo la legge di frequen
za ciascun numero dovrebbe in 
medie sortire una volta ogni f 8 

211.000 colpi, cioè ad esempio in novan-
...te estrazioni • dovrebbe uscire 

cinque volte. 

•'. La differenza tre frequenza 
. probabile (1/18) e quella effetti

va di un numero, può ostare an
che sensibile, se le prove effet
tuate non sono numerose. -

'• ' Ma in prove sempre crescen
t i questa differenza va via via 
facendosi insignificante. 

L'equilibrio tende sempre 
più a verificarsi anche nei casi 
più ostinati, in rapporto ad un 
più grande numero di estrazioni 
considerate. %,,:•• 
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